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ELEGANZE, 

INSIEME CON LA COPIA 

DELLA LINGVA TOSCANA, 
E LATINA, 

Sciclte da Aldo Martutio , 

utilifsime al comporre, ne l'ima 
> e Tal tra lingua. 




COl^ VBJVILEGIO. 
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AL REV. SIG. MIO OSS. 

MONS. BECCATELLO, 

ARCIVESCOVO DI RAGVSI, 

EVERENEiss. Stg. € padrone mio 
offeruandiss . QueHe fono le primitie 
del mio tenero ingegno . che cojì mi pa- 
re di poter chiamare quelle cofe, le qua" 
li iofoyC fono per fare con l*ammacflramento, & 
aiuto di mio padre, egli mi ha esercitato alcun 
tempo in quejla forte di fatica ^per farmi cono fie- 
re i uaghi fiori della lingua Latina , e parimente 
dilla Tofcana: affine che dapoi co lo fcriuere m*in 
gegnajfi di rappr e fintarli . percioche egli affer- 
ma douer cffer utilità grandijfima , non folamen- 
te a' fanciulli dell'età mia , l'imparare a mente 
quefle elegaw:^ j le quali io con l'aiuto dt lui ho 
raccolte in que Ho libretto ^ ma ancora a coloro , 
che fono con L'età proceduti più manti yfi uorran-^ 
no con attenta mente fpeffo confiderare cofi fatti 
ornamenti , mirando al modo che fi è tenuto nel- 
V accompagnare le proprie figure Tof ane , con 
proprie Latine y e nel riuolgerle Latine daWufo 
dt tempi antichi a" concetti ordinari de' tempi no^ 
ftri iper facilitare più l'imitationc , com\gli dice 
di hauer prouato la fe He ffo nella fua prima già- 
uaneT^a ,c aminando per que fia aia per àrr ma- 
re a lede di eloqueni^a • Hora ,perchemiénoto 
l'ohligo j che tutti noi teniamo con S. B^ue- 

i ren- 



rendiss.houolutOjnongiàper pagarlo y ( chefci- 
occbcT^a farebbe ilpenfare aW mpojjìbile ) ma 
per mostrare alcun fegno di gratitudine , dedica- 
re al (ho honorato nome questa mia picciola ope- 
retta , conueneuole più all' et àmia y^alChumi- 
le mio §ìato , che al grado & alla [iugulare uirtà 
di F. S, B^uerendiss . la quale però io mi rendo 
serto che accetterà in buona parte , ^ ifcuferd 
qucfto mio troppo audace pen fiero di mandarle 
cofa tanto inferiore alla dignità et al merito delle 
qualità fue , quanto io fono a lei inferiore di an- 
ni ,equejla certe^T^^mi nafce dalla memoria di 
quella fua infinita immanità , con la quale ha ab- 
bracciato mio padre , e tutta cafa noHra in ogni 
occorrenza j e fopra tutto nel fatto dellaflampa > 
non meno a beneficio publico , che noflro partico- 
lare , per il qual benefìcio e mio padre y(jrio , e 
tutti gli fludiofi della uirtà eternamente le fare- 
mo tenuti, & effaltaremo il fuo nome quanto per 
noi fi potrà, e pregheremo Isl^S. Dio a confer-* 
uarla lungamente a giouamento de' buoni , e no^ 
flracontentei^ .che compiaccia aS, D,Mae- 
ftà . e col fine , nella fua buona gratia infieme con 
mio padre humilmente mi raccommando , 
V ultimo di Giugno ^ u, d, lvi. 

Di V* S» F^uerendiss» 

Ser, obligatiss. ^do Manutio • 



Mi 
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ELEGANZE, INSIEME 

CON LACOPIA DELLA 

LINGVA TOSCANA, E LATINA, 

fciclte da Aldo Manutio . 



ABANDONARE. 

I 

E R feguire le uogUe altrui , tu ahan» 
*5 doni te fleffo , e Vutil tuo : per fodisfare 
aW altrui uoglie , lafci la cura dite flef- 
fo e delle cofe tue ; a gli altri molto , a 
tefleffo poco penft : per cagione di altri , tu non 
miri punto , tu chiudigli occhi aWutil tuo : altrui 
fegui , parti da tefleffo . 

^lienam uoluntatem ut fequaris ,ut alien^t 
Uoluntati moremgerasy ut alijs fatisfacias, alio- 
rum cauffa , te ipjkm dtflituis , dcferis , derelin- 
quis :dealijs plurimum , deteipfo , tuisq. rebus 
minime laboras : aliena tibi cur<c funt , tua negli 
gis : aliorum r at ione s pimi s apudte, qndmtute , 
funt : propenfior ad alios , quàm ad te ipfum , tua 
uoluntaseU: quid alijs placcai y quid aliorum e 
re fit, attendisi ratio rerum tuarum quidpofìulet, 
minime cogitas : pra alijs te ipfum negiigis : ut 
fequaris alios ^ difcedis a te ipfo, dtficis, defcifcis* 
Accadere» 

Se accaderà.che io poffa adoperarmi in tuoferuigio, 

i,4 3 non 
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Eleganze 

nonmancherò al debito mio : fe occorrerà ,feau^ 
uerrd , feuerrà occafione , fe il tempo porterà, 
fe Uhi fogno nafcerà yfebifognerà ,fe fe bi fogno , 
fefie dibi fogno jfe occorrerà il bìfogno , fe la fortu 
naoccafione porgerà , darà , manderà y offerirà , 
dimojlrerày metterà inantì y fe fe dalla fortuna, 
preftntataj offerta, dimoHrata occaftone^ cerche 
rh di confermare le parole con gli effetti . 

Si accidi t, ut op( ram nauare tibipojjìm, ut o- 
pera mea tihi utilis effe, e re tua effe, in rem tuam 
effe y e commodo tuo , ex ufu tuo effe poffit , offi- 
cio meo non deero , fatisfaciam officio meo , offì- 
ciim mcum praeflabo , non committam , ut off- 
cium mcum dt fiieraripoffìt ,ut 'mcaepartes requi 
rantur: fi cótingtt yfi iuenietjì ufi4iMenitt,fi res, 
fitempus , fioccafo feret , po fluii bit , pofcet , 
exiget , reqmret , // occafto fe offcn t , fe dabit , 
fe offendei , offeretur y dabit ury offendei ur ,fifor 
tuna feret y occafionem attulerit, dctiderit ,prae 
buerit , oftenderit , fi tempus accidct . 
Accampare. 
Mcffe il campo fotto Vadoa : accampò fotto Vadoa : 
conduffe le genti fotto Vadoa : affediò j attorniò , 
circondò , mife Vadoa in affedio , 

^pud Vatauium cafìra poftitjocauity corìffi-, 
tuity fecit : metatus e§ì ; cajìrametatus efl ; Vaia 
uium obfidione cinxit , obfedit j fuis copijs , fuo 
fepfit exercitu . 



Acca 



«fcft, 



ofcane e Latine. 4 
Accarezzare. 
accarc:!^ qualunque ua a uifitarlo , fa care%y 
accoglie bumanamente jcon maniere di a-- 
rnoreuole affetto, egentilexj^ ripiene, benigna- 
mente, con lieta faccia y ufa benigne accaglien':!;e. 
Compie fiitur, quifquis eum n falutatum , qui 
cumque ad eum honoris cauffa uenit , accedit , 
adii : euntes ad eum falutandi cauffa ,falutantes 
eum honoris cauffa , perhumaniter excipit , hila 
ri admodum , ac benigno uultu , omni genere hu- 
manitatis, quod uultu , ac uerhis exprimi poffit, 
quàrn licct humaniffme,fc , ut nihil humanius , 
eo uultu, qui facile gratiam ineatyheneuolentiam 
'conciltet , hominum animos amore deuinciat j ad 
amandumaUiciat , 

Accidenti . 

L'humanu uita éfottopofìa , cfoggttta , foggiate a. 
mille accidenti: mille accidti alla uita humana fo- 
urajlanno :pofjòno all' huomo incentrare , intra- 
uenire, auuenire, occorrere mille accidenti : qua- 
lunque nafce , mille accidenti ,euarij cajì , e gran 
diuerfità di fortuna affetta , 

Innumeris fortuna telis proposta ejl, expofita 
efl,patet hominum uita: impendent, imminétho 
minumuit^e cafus plurimi: euentus rerum uarij 
fmgulis prope oris extimefcendi : quifquis uitam 
ingreditur , in hanc lucemprodit , fpiritum e ca- 
lo ducit, huius lucis ufura fruitur,eum cafus innn 
numerabiles manct, ei et qnae uelit,et quae nolit 

jL 4 exff>e[ìanda 
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ticganze 

exjpe^anda multa funt, eius animus ex uarìo re 
rum euentu perpetuo fìuSluet , necejfe efl . 
Accommodare. 
yvrrei , che tu mi accommoda ffi di una camera ; che 
tu mi feruijjì , mi dejjì commoditd di una came- 
ra ,mi concedevi una camera ^mi deffi luogo in 
una camera . 

Velim mihicommodes , accommodes de cuhi^ 
culo: fi mi hi cubiculum conce fferis , meo com- 
modo confides : fine me uti cubiculo tuo: liceat 
mihi, cubiculo a teconccjjo ^ tuo beneficio fi-ut , 
tua humanitate , ac liberaìitate . 

Accompagnare. 
Occorri ciò che uucle, io ti accompagnerò del contino 
uo , ti farò fi^mpre a canto , affianchi Jarò teco , 
ti terrò compagnia , ti accompagnerò , da te non 
partirò mai , non mifiofìerò , non mifieparerò . 

In omni te fortuna comitabor, tibi comes ero, 
me tibi comitem adiugam , ajfiduum me comitem 
habebisy hccrebo.tibi y htcrebo lateri tuOy a latere 
tuo non difcedamy nó dim ll ir.femper, numquam 
non y in omni tempore , ac loco , ajfidue , affidu^ 
ustecum ero , numquam abs te feiungar^ digre- 
diar yrecedam , 

Accrefcerc. 
Accrebbe Tompeio grandemente l' imperio lima- 
no , aggiunfe molti paefi all'imperio Promano , 
fece affai maggiore , che prima non tra , l'im- 
perio Romano , allungò i termini deW Ì7npcrio 

^0- 



ìéti 
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Tofcane e Latine . 5 

^mano , grande accrcfcimento fece ali imperio 
limano : crebbe molto l'imperio Romano , diuen 
ne maggiore , accrebbe le for^efue , a maggior 
poffanxa per opera di Tompeio peruenne . 

Valde Tompeius auxit, ampli fìcauit imperili 
j{,protPtlit,prodi4XÌt,protendit imperij B^termi 
rtos , multumaddidit ^ adiunxit ad imperium J^. 
multas regiones in populi J^. poteHatem rede- 
git , populo B,. fubegit y ad populi I{, ditionem 
adiunxit : magna per Tompeiim ad imperij !{• 
uires , ad ape s populi . acceffio fa5ia eft , 
Accufàre. 

Benché Catone Cenfòrio a niuno [offe inferiore di 
bontà y nondimeno fu accufato cinquanta uoltc , 
fu chiamato in giudicio , foflenneil trauaglio di 
cinquanta accufationiju reo ,fu conHretto a dar 
conto della uita fua,a prouare la fua innocen-^^ , 
agiufìificarfideli opere fue . 

Cato, cognomento Cenforius, qui Cenforij co- 
gnomen tidit , qui Cenforius eft nuncupatus , qui 
Cenforij cognominc ufus eft , cum nemine cjfeC 
probitate inferior , neminem haberet integrità^ 
te fuperiorem , nemini de probitate concedcret , 
bonitateinteromnes excellereiyprxftaret, quin- 
cjuagies tamen accufatus eft , in iiidiciumuocatus 
eH y poftulatus eft , ei di£la dies eft , eius nomen 
delatumefty caujfam dixit^ uit£ fu£ya^ormn 
fuorum y rerum a fe geftarum rationcm redde- 
re , uitam fuam , atque innocentiam probare co.- 

a^us 



I 
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hleganze 

«^?»^ e/?, y«^i/> iudicum, uenit in iudictum, reus 
fuit , reusfaSius eft yfedit reus , fedit reorum lo- 
co , iudicum tribunal adiuit , accufatomm audijt 
impura maledilla y acerba cornicia, accufationis 
molefiiamfuflinuit . 
Tuuieni accufato diauaritia : fei riprefo , incolpa^ 
to y biafimato , uitupcrato y infamato , notato , 
t affato del uitio deW auaritta : uien detto mal di 
te y come di auaro huomo y di perfona troppo in- 
gorda alla robba , troppo dt ftderofa di hauere . 

guariti a:, nomine male audis:auariti£flagras 
infamia y laboras infamia : auariticc tibi crimen 
obijcitur y exprobratur : in te conferì ur auariti.e 
culpa : tibi auariti<e nota inuritur : fufpeclus in 
primis es auariti^ nomine : accufaris , reprehen- 
deris , exagitaris , ut in auaritiam pronior , ad 
auritiam procliuior yUthomo diuitiarumnimis 
appetensy immoderate fitiens yfupra modum cu- 
pidus y cupidior quàm fatis efly auidior quàm fa- 
tis efl y nimius in diuitiarum cupiditate . 
Adoperare. 
adopererò tuo fratello m ogni cofa infero l'opera di 
tuo fratello : mi ualerò, mi feruirò di tuo fratello, 
V tarad omnia tuo fi- atre : utar opera fratris 
tui:fratri me tuo cómitam, tradam: fi quid agen 
àum erityperfratré tumn ut agaturyOperà dabo , 
Adulatione. 
Tipn creder ch'io ti dica quefìo per farti piacere, per 
acqui Harmi la tuagratia , per met termiti ingra 

tta , 



n 
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Tofcanc e Latine. 6 

tia y per andar a uerf > yper compiacerti , 

l^oliputare , me bocauribus tm dare ygra- 
tiam tnam aucupari , hoc me loqui ad uolima- 
tem , me nelle tuis auribus inferme, me cjfe blan 
dum^affentatione uti^affcntattonis artifiao tuam 
gratiam quterere : ne me putes fiele loqui ad col- 
ligendam benemlentiam tuam , ut gratiam a te 
ineam, te mihi ut adiungam , tuam in amicitiam 
ut me penitus infmuem , 

Affanno. 

Craue affanno foftenne Cicerone per la morte deM 
figliuola y gran cordoglio prefe , acerba paffione 
fojlenne , fiera doglia pati , grandemente fi ad- 
dolorò yfi afjìiffe . 

Doloris plurimum Cicero haupt , acccpìt , e e- 
pity tulit y ex morte , ex obitu , ex inttritu filia ; 
grauiter efl afft6lusy magna follicitudine affeUus 
efl y uexatus e fi , oppreffus efl ; ita doluit , ut ne- 
nio magis ; tam doluit , quàm qui maxime ; obi- 
tumfili£ tulit acerbijjìme yficyUt incunditatem 
omnempenitus amiferit : fimmum atndit dolo- 
rem Ciceroni , dedit , peperit obitus filicc : fum- 
mam Cicero fenfit acerbitatem , extin5lafilia . 

Li un picciolo penfiero fi)n entrato in ungrandiffimo 
affanno : leggier cura mi premeua , bora gran 
penfiero mi afflige . 

^ minore cura maximam ad fi)!icitudincm 
tradu^us fim.-curam equidem ar.tea fuftincbamj 
ferendam tamenynùc pìlicitudine premer eayqu^ 

ferri 
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. Elegatize 

ferri non pojfu: hac folicitudine nihil grduius * 
uincitur animus meus , planeq. jrangitur hac 
tamgraui folicitudine» 
Sento , patifco.foftengo , prouo intoler abile affane 
no , eHremo dolore , doglia infinita , acerba puf-» 
ftoncy grane cordoglio , amaro tormento , cru- 
del pena, duriffimo tramaglio, troppo fiera an^ 
gofcia : il dolore mi traffige , mi ancide , gra^ 
uemente preme , fieramente crucia , fen-:(a fine 
trauaglia , percuote , dibatte , ogni parte delVa^ 
tiimo rende inquieta, mi tormenta l'animo, dì 
ripofo mi jpoglia , a me flejfo mi toglie , da me 
Jìejfo mi diuide , mi fa crudel uiolen':^x , mortal- 
mente mi combatte : è troppo graue il dolore^ 
intoler abile , duro , acerbo , amaro , fiero , cru-^ 
dele , tale , che foflenere non fi può . 

Dolorem fuflineo,fero grauem,acerbum,eiuf. 
modi , qui ferri uix pofit : dolorem incredibilem 
capio ,fufcipio , traho : dolore angor , conficior > 
excrucior ,torqueor ,affligor , uexor , pertur^ 
hor, frangor: omnis mentis mcx partes dolor 
txagitat ,diuexat yperturbat , afficit: iter foriti 
acerbiffiriM folicitudine : dolore difcrucior , di^ 
MtUor, difrumpor , perimor , interimor , exa- 
nimor, coatabefco, opprimor , pcrdor: conci- 
dit animus meus iBn doloris, uicurarum , ac fo* 
licitudinis yconcmfu molelìiaru?nlabefa^atus , 
atque conmdfns : ita cecidi t animus meus dolo- 
reperculfus , ut nulla res eum ad xquitatem pof- 

ftt 
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Tofcane e latine. 7 

fìt extollere : iaceo in m<crore , ac fordibus : cu- 
ris maceror : egritudine contabefco : egritudine 
animi ita labaro , ut fanari uix poffim yuel pò- 
tius piane non pojfimyUt jpem falliti s ami ferm, 
fahtem dejperem , de falute dejperem , jpes fa- 
lutis nulla omnino fuperfit : uerfor in fummo do^ 
lare , acerba folicitudine , grani cura , moleflia , 
egritudine, angore , merore: uehementiffme 
folicitor : acerbijfime dolco : dolore angor incre- 
dibili : angor intimts fenfibus : doloremfuflineo, 
quantum ferre uixpojfumy uelplane nonpojfum, 
quantum ferre nixyautneuix quidem pojjitm : 
me conficit cura: me dolor cxanimat: itaflu^ 
ilibus curarum iaUor , ut aportu prorfus exclu- 
dar y longe dimouear ,amou£ar ^ fummouear y 

arcear , 

Affatto. 

Tu conuerft meco del continouo , ma non intendi af- 
fatto f animo mio, non in tutto conofci i mieipen- 
fieri , non del tutto , per ogni uerfo , in ogni par- 
te , pienamente , interamente , compiutamente , 
perfettamente . 

Me uteris affidue , affiduus tibi mecum inter- 
cedit ufus ycofuetudo inter nos affidua efl, uerum- 
tamen piane non tenes animum meum , prorfus 
non calles mea confila , non omnino mei tibifen- 
fus patent ,non penitus y non perfc^e, non ex 
omni parte , non ufquequaque . 



I 
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Eleganze 

Affetrione. 
Zodeuole è quella ajfettione , che noi portiamo agli 
huomniptr la uirtù , e non per la fortuna : ope- 
ra lodeuolmente colui, che neWamicitia alla uir- 
tu mira, e non alla fortuna: quell'amore , che 
da beni piti tofìo di uìrtà , che dt fortuna , dipen- 
de . menta di ej\ere commendato : qualunque 
nell'amore fegue la fortuna , ^ alla uirtu non ha 
riguardo , non hafincero , e purgato ^iudicio , 

Eademum laudabiliseli, eapraèclara bene- 
uolentia , quàm uirtus , non fortuna pcptrit : qui 
mrtuttm mdiligendis amicis , non fortunata fe- 
quitur.is optimo conftlto utitur , laudabiliter 
agit , ei laus debetur : honeflus , ^ neìus amor 
illeefl', qui ex animi potius .quàmefortuìua ho 
msexoritur , emergit , exifiit , emanai , effìuit : 
quicumquefortunamin amore fpi.Bat ^non uir- 
tutem, iudicio labitur,fncerum ineoJm^pU xq, 
iudicium requiras , deftderes , 
TSlpn è per fona , alla quale io porti maggior afet- 
tione ycheate y la quale più a cuore di te mi fa , 
la quale io ami più di te , alla quale io uoglia mag 
giorbene ycheate . 

'Hemoejlomniumyin quemmagis, quàm in 
te, mea fit propenfa beneuolentta ,qhi mihi te 
Jit cariar y quem ego uebemcntins , quàm te , 
diligamyqucmego malore y quàm te, bcneuolcn- 
tiacópleSiarytnagis examrWyq àoue, dil gam. 
Vedi la parola , Umoi t ; dou' , cojia di elcgan- 




Ut 



Tofcane e Latine . 8 
3 che femono a quefio ifltjfo concetto . 
Affetto . 

Vorrei , che tu ucdi jjì , quale fiauerfo di te Vaffet^ 
to delf animo mio : dejìdererei efferti palefe l'in^ 
trinfeco del cor mio : caro mi farebbe , che tufo- 
tefifcorgere le più fccrete parti dtlf animo mio : 
fommamente ptacerebbemi , che de mei occulti 
fmtimenti piena conte'^T^ tu bauejji • 

Vcllem y quA ftt in te animi mei propenfio , 
poffes i'/ijpicere: cuperem y fenfus t ibi patere inti- 
mos animi mei : uellem , quo modo animatus er~ 
gate firn y oculis cernere t ibi licer et : nihilmihi 
ejfet optatius y quàm ut eas mentis medi partes , 
qu£ oculoslatenty ab oculis remota funt y oculis 
minime patent ypojj'es introj}>icere • 
Afflittione . 

Trouomi con l'animo afflitto , in gran malinconia , 
con acerba paffione di animo , di pejjìma uoglia , 
da trini penfieri attorniato . 

lacco in marore, ac fordibus : affli^us maro- 
re iacet y ac languet animus meus ipeffime eU a- 
nimo meo : triHiffmis uexor, & conjicior curis: 
marore contabe fcOy debilitory conjicior y obruor : 
nilme tnjìius : deditus trifìitiafum . 
Aiutare. 

Deueft aiutare , dare aiuto , porgere aiuto , fouue- 
nire , foccorrere al bifognc degli amici yjoUeuart 
gli amici nelle fciagure loro • 

Laborantibus micisopemferre ^ opitulari, 

auxtlmm 
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auxilmmferre , ««jr/V/o ejf/è, /?r^^o ^/«W-: 
nire , fuhftdio ejfe.adejfey mìnime deejfe debe^ 
mus: amicos tmiftrijs opprcffos Jeuare ^cquum 
efl j ii4s ejì , f/ece^ ^ comenit : fi quod in malum 
ceciderit amicus ,accurnre , ^ erigere iacen- 
tem debemm . 
Aiuta U patria , cheruina : [occorri alla ruina del- 
la patria : fomenta la patria , che cade : porgi 
rimedio agli ultimi mali dellapatria . 

Fer opem occidenti patrtcc : excipe cadentcm 
patriam : mederepatrm , grauijjime laboranti : 
eripe fidmmis e miferijs patriam : auxiliare , au- 
xilium affcr, auxiliofis patria:: adiuua patriam: 
noli patria deejfe : noli committere , ut patriam 
deferasy ut auxilium tuum patria dejtderet in 
tam aduerfa fortuna , in tantis malis , calami- 
tai ibus , infortunijs , mifertjs , tam duris , mife- 
ris j triftibus ^perditis temporibus . 
Allegrezza . 
rantaaUegrezrx^ariceuo dalle cofe tue , quanto dal 
le proprie mie: le cofe tue niente meno mi ralle- 
grano, che le mie: mi porgono quell'allegre':^ , 
mi apportano quella coment e^^'^a, mi danno 
quel piacere , quel diletto , quel conforto , chefo- 
gliono le mie : riempiono l'animo mio di allegrer 
Tia.giouano aW animo mio, fonomi grate, dilet^ 
t euolt , e care le cofe tue al pari delle mie : prendo 
allegrcTixa , riceuo coment e-s^i^a , piglio diletto , 
traggo conforto dalle cofe tue, come dalle mie. 

LiCtitiam 
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Tofcane e Latine. ^ 

LtStitiam ex rebus tuis eandeniyquam ex me- 
ì$ , nihilo minorem , quàm ex meis , capio , acci- 
pio ipercipiOj fufdpiOjfnmo , hanno : Utitia me 
afficiunt res tu<£ ccque ac me<s , pariter ac meo: , 
nonminus quam me^ , non ftcus quàm me^e, non 
fecus ac mc£ , ìpn fccus atque me^e , haud aliter 
ac mex. : tu£ me res cfferunt Utitia, gaudium mi 
hi afferunt jpariunt yprxhcnt y uoluptatc meper- 
fundunt itiàtm ut me,i : tuis rebus y uti meisy af- 
ficior: qux meis e rebus yCadem mibi e tuis oritur 
iocunditas , uolupras y dele&atio , Utitia , gau- 
dium : tuis rebus ita Utor , ut meis , 
Allungare . 

Tu cerchi di allungare , di prolungare y tirare in lun- 
gOymenare in lungo ^condurre più oltre y tener fo- 
jpefayfofpendere^tr attenere ydifferir e U cofaymet 
ter e indugio nella co fa , dare indugio alla cofa, ri' 
tardare l'effetto della cofa . 

Id agis , tu rem extrahas y ducas yproducas , 
protrahas , dijferaSyproferaSyproroges,proten- 
das y in aliud tetnpus reijciasyprotrridasy ut rem 
fujpendaSyfuPJneaSjUt rei moramfatiasymoram 
inijcias 3 ut rei exitum moreris . 

Vedi , che non mi fi allunghi il tempo di queìlo go- 
uerno y che non mi fi aggiunga tempo in quefto 
gouerno , che non mi crefa , non ditienga maggio- 
re , che più lungo non mi fi faccia il tempo di que- 
fio gouerno. 

Vide i ne quid mihi ad hoc negotium t empori s 

£ accedat 
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accedat , ne tempus addatur , ne qua fìat accejjto 
tmporis , ne quid mihi temporis in hoc negotio > 
in hoc munere , in hac adminiftratione proroge^ 
tur ; ne fiat longior, ne ducatur longiusy ne fitdiu 
turnior hac adminiflratio . 

Altiero. 

altiero fet per la robba che hai, non per tue proprie 
qualità : nafce la tua fuperbia dalla robba y non 
da qualità , o conditioni , che ftano in te : fuperbo 
ti rendono le riche":^^ , e non i tuoi meriti , o «e- 
runa tua buona parte . 

TH<ete efferunt diuitia , non tu.t propria uir- 
tutes : infolentia tua , arrogantia , fuperbia non 
ex animi, non ex ingenij tuipraflantia Jedex o- 
pibus tuis manat : ijlam infolentiam , elationem 
animi , jpiritus immoderatos inte paritnonulla 
tua fmgularis , aut precipua facultas , merito- 
rum ue confcientiajed copia , diuitia , opcs , res 
domefiica plus aquo maior , commodorum abun^ 
dantia : animos tibi facit , tollit te ad iHam ani- 
mi intemperantiam res familiaris , non ullatua 
propria bona, non artis honejia fcientia , aut uir- 
tutis uUapojjèJJìo . 

Amabile. 

Egli è degno di effere amato: merita di ejfere amato: 
ha qualità , condicioni, parti, che amabile lo ren~ 
dono, che degno di amore lo fanno: egli è tale, che 
dcue ogniuno amarlo , 

Eji, qui ametur: dignus eft,qui diligatur: 

amore 
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amore homintm digm4s efl :funtin UlOy quceamo 
rem concilient :po(Jidet , quce ad colligendam he- 
nemlentiam ualent : ad alliciendas uoluntates , 
animos adiimgcndos , comparanda bominum flu- 
dia nihil dcjìdtrat , nihil in eo requiras , nihil ei 
deeffe dicas : cauffts amori s in eo plurimas , odij 
mìlam inuenias :ferreus ft, auerfus ah immani- 
tate y expers himanitatis jprorfus homo non ftt, 
qui non illim amet , amore compleliatur , 
Ammalato. 
£gli era ammalato per la fatica degli sìudi: era ca- 
duto in malatia per cagione de gli fludi : era in- 
fermo per troppo fìiidiare : giaceua a letto per lo 
ftudio immoderato . 

^egrotabat ex labore fludiorum : iacebat oh 
fludiorum labores : morbo languebat ex intem- 
perantia fludiorum : male fe habebat , incide^ 
rat in morbmn , quòd immoderate fìudijs ute- 
retur , quòd ei fludiorum modus efftt nullus ,■ 
quia minime fibi parceret in fìudijs : affe^us 
grauitereft , uaUtudine utitur aduerfa , decum- 
bit oppreffus morbo , lahorat morbo , ualet pefft- 
me ex nimia fludiorum confuetudine^ex immode^ 
rato ufu , 

Amazzare, 
Orerìe amax^ò t uccife, priuò di ulta di fua propria 
mano la madre Clitemnefìra . 

Oreiles parentem Clytemnefìram fua manti 
defodit, conjodit jpcrfodity uita exuitypriuauit y 

B a morte 
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morte affecit , pimimt y multauit , ultus ejl , uin^ 
dicauit, interfeciti interemit yoccidit ^ cecidit,pe^ 
remity trucidauit, obtruncanit;: parenti uitam e- 
ripmty mortcm ohtulìtyattulityintulit^ uimintU' 
Ut y attulit y manus attulit , intulit . 
AmiciTsimo . 
Moflrerotti con gli effetti y che io tifano amicijjìmo , 
affetticnatiffimo , amico fingulare . 

7{ullum erga te officium hominis amantijjìmi 
prxtermittam : meam in te non mediocrerìty non 
mdgaremy eximiamyfimmam yfingularemy in- 
credibilem heneuolentiam re declarabo y oflen- 
damy patefaciam, quouis officiorum genere teflifi 
cabory tefiatam ap'.'.d te relinquaniytibiprobabo, 
fu officijs acfludijs illujirabo , ut eam &tHy& 
omnes clarijjime cernant , ut eatibi , atque adeo 
cun^is horninibus clariffime pateat . 
Cicerone y e Catone erano Stretti amici y e parimente 
amauano la republica . 

£rant Cicero & Cato & amicitia , ^ fenfi- 
bus inrep.coniun6lijfimi: amabant inter feue- 
hementer Cicero Cato , & erant pariter in 
Yemp. animati y erant fenfibus in rep. confen- 
tientibus . 

T^n poffo effer tuo amico più di quello y ch'io fono , 
per tutte le cagioni : fon tenuto ad amarti oltra 
modo per tutte le cagioni: ogni cagione mi co- 
ftrigne a portarti fomma affettione: per tutti i 
conti y per ogni rijpetto debbo ejferti affettiona- 

to 
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to grandemente , amarti cordialmente . 

Omnibus tibinecejjitudinis caufjìs coniunUus 
maxime fnm:omnes mibinecejjìtudinum calif- 
fi y omnia neccfjìtudinis fimma iura , omnes ne- 
cejjìtitdines intercedunt : mihi team omnia funt : 
itamultcsmibitecum neceffitudinis cauffit funt , 
ut nibil poffìt effe conim6iius: amo te fmgula- 
riter omnibus de caujjìs : omnibus ad te aman- 
dum cauffis adducor , moneor , impeUor : cauf- 
fam tuidiligendinullam nonio ab eo : quiefly cur 
te non etiam atqne etiam diligam ? 

Amicitia^rande. 
Ho con luiflrettiffima amici eia : c perfetta , è giun- 
ta al fommo , è tale , che maggiore ejfere non può 
la nofira amicitia . 

^r5iilJìmo necejfitudinis uinculo coniunUi 
fmnus : nihilejl nojìra neceffitudine coniun5ìius : 
, quo amoris uinculo adflritìi fumus , eo nibil po- 
tejl effe arcìius : id eiufmodi efi y\ut laxari nullo 
modo poffìt : peruenit ad fummum amicitia no- 
flra : auéa fic eH , ita iam creuit noflra coniun- 
£lio , ut nibil ad eam po ffìt accedere : quod uincu- 
lum, quod ftudijgenus aut offcij , qu£ omnino res 
amori noHro, amicitia yconiun^lioni yneceffitu- 
dini deeH ? in amicitia noftra requiri , aut dt fide- 
rari potcft ? 

Facemmo amicitia tra noi infin quando erauamo 
giouanetti : hebbe principio la nojìra amicttia 
infin al tempo della noftra giouancT^T^u comin- 

B 3 ctammo 



; Ti 



4 ^ ^ y^*:. 



•.fi 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



■I 



4HÉ 



Eleganze 

fwwwo ad amarci infin dalla noflra prima e/o- 
f^anex^^a, ^ 

^micitia eHinternosinita, inflituta, con- 
traaa tam inde a prima adolefccntia: amare ccs^ 
ptmus ìnter nos iam tum , cum adolefcentuli ef- 
femus : in amicitiam coiuimus a primis adole- 
fcentiaannis : ortus efl inter nos amor, cum ex 
ephcbtsmxdum exceffi ffemus .ejfemus egre fi: 
amicttiam imximus , animos noftros amore iun- 
xmus tam ab ilio tempore , cum annos adolefcen 
ti^prmos attigiffemus , 

Amore. 

Io ti amo fommamente , al pari di me fleffo , di fin- 
gular amore, quanto amare fi poffa: a ninno ce- 
do m amarti : Vajfettione , che ti porto , è perue- 
nutaalfommo: tra quelli, chetiamano, iomi 
do a credere dnfer il primo, di non efTere il fe- 
condo dt tener il principato, il primo grado : co- 
me pofio wmanifejìar con parole l'amor mio uer 
fi>dite,eJfendo egli cofi grande , chea penacol 
penfierol abbraccio^ amoti di cuor e, con tutto 
l animo , oltra modo Jen:^a mifiira ,fen7afine . 

Summe , uehementer , ualde magnopere ma^ 
xtmopere , maxime , etiam atque etiam , mire 
mirifice, imredibilitcr, unice, fin^ulariter, egre- 
gie, in fignittr , ex animo , ex intimo fon fu ,cum 
primis, in primis, apprime , precipue , admo- 
dum , oppido , maiorem in modum, mirum in mo 
dum,mtmmc uulgaritcr , non mcdiocriter te dili- 
go: 
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^ : in te amando nemini concedo: qui te uehemen 
tius diltgat y concedo nemini : benctwlentia in te 
tneaad fummiim peruenit : amor in te meus is 
tH,itaaccumtdatHs eH yUt addi nihil poffit: a- 
morem in te meum uerbis exprimere qui pof- 
fm, quem cogitatione uix comple6ìor , cuius 
magnitudmem uix mente comprebendo ? amo- 
rem in te mcum cogitatione fortajfe confequiycom 
plc^iq. poipu'ìiy uerbis quidem exprimere y expli 
cave y expromereprofeào non pofjum : aque 
milittr ypariter ac me ipfmriyitidem ut me ipfum^ 
non aliter ac me ipfum , non fecus ac me ipfum , 
itidem ut me ipfum, te diligo : ficte diligo y ut 
neminem magts , ne me ipfum quidem : cu te mul 
tidiligant , omnes tamen in amore uinco yprinci 
patum appeto^primas partes mihi uindico , prin- 
cipem locum obtineo : fero te in oculis ; mihi es 
inamoribus : nihil mihi eflte carius : fecimdum 
Deum , poH Deum , excepto Deo , cum a Dea 
difcefty nemo mihi eflte carior: ego te ut ocu- 
los meosy aut fi quidoculis eft carius y diligo -.fm- 
gulari erga te animo firn : ut pater in filium , 
item ego in te firn animatus : habeo tejìlij loco : 
amor in te meus tantus efly quantus potè fi effe 
maximus : hxres mihi in animo , in mcdullts , m 
intimisfenfibus: fingularifum in te beneuolétia : 
primum in amore Deum y te habeo proximum . 
Amore fcambieuole . 
noi ci amiamo l'un i altro parimente , fcamhieuol- 

£ 4 mente i 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



mente, egualmente, fmilmente, fmigliante 
mente , dtpari amore , di fcambieiwle amore . 

Mutuo amamus inter nos , pariter , aque , 
Jmiltter , uiciffim , amore non dijfimili , mutuo , 
/'ar/; uoluntasah utroqite nojìrurn accipi- 
tur yacredditur, ^ 
ru non hai mojìrato di ejfermi quel nero amico , 
eh wfono a te : non ho conojduto Inanimo tuo 
egualeahmo: ho neduto , che Umor tuo al mio 
non e pan, non pareggia il mio , non uà di pari col 
mio , non corri^ondeal mio , è inferiore al mio . 

Animus tuus in amore mihi non rcfbondit • 
parem in me heneuolentiam minime declarajii • 
mutu^ beneuolenti^ Jignificationem non dedifìi • 
non ej]e te mutuo erga me animo , non ^que , at^ 
que egofum m te , animai um , demonsìrafli • tuu 
mme amorem non effe cummeo conferendum, 
tnftriorem e]]e meo , infra meum effe , indicafli . 
Andare . 

^ndauano dal re Deiotaro : era iluia<rgio , Ucami^ 
no, la ma loro al re Deiotaro : erano incaminati 
tmiati , indri7:^ati al re Deiotaro : ^iuano dal re 
Deiotaro : tirauano alla uolta del re Deiotaro . 

Ibant , projicifi cbantur , comr^jeabant , iter 
habcbant adrcgcm De ota. um : puebant ,adi^ 
Oant Deiotarim : adibant adDeiotarum: con^ 
fmbant fe , rccipiebant fe ad Deiotarum : erat 
tllorum Iter Deiotarum ucrfus , Jiue ,adDeio~ 
tarum ucrfus . ut m tcres loquebantur . dixit 

enim 
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enìm Cceliusin epiH» ad Ciceronem: Iter mihi 
retro ad alpss uerfus incidit . 

Animo. 

Vorrei fapere particolarmente l'animo di tutti ucr- 
fome i qual fia l'animo di ciafchedmo uerfo me ^ 
che animo babbi , di che animo fia , di che dijj^o^ 
fttione di animo , com' è difpoflo ciafchedmo 
uerfo me . 

Scire uelim , quo quifque in me animo fit, 
ut quifque fiterga me animai us ^ affeòìus , qui 
cuiufque fu erga me animus , qui fenfus , qua 
uoluntas : fenfum cuiufque nojfe ^ tenere , caller 
re uelim , patere mihi uelim . 

Animo dubiofo . 
Io mi trouo tra duepenftcri : fio con l'animo dubiO' 
fo y incerto , irrefolutd-, fo^cfo , a due cofe diuer- 
famente inclinato : non fo che mi fare : trouomi a 
dubiofo partito , non ueggio a qual partito m' ap- 
pigli y pendo con l'animo in quefla parte y e'n quel 
la : é tirato l'animo mio da diuer fi pen fieri : non 
fo rifoluermi y deliberare y pigliar partito . 

Ancipiti cura dijirahor , ia5ior y uerfor : ani^ 
mipendeo : incertus animi fum : pendet animus , 
inclinatlmcilluc,fiucluatyia5latur, incertus efl: 
quid confili capiam y utram in partem me dem , 
ignoro : expltcare confilium , expeàire me ex hac 
deliberatione , exitum me£ cogitai tonis inuenire 
non pojfum : diHrahunt me diuerfa confilia : in 
utranque partem ita multa fuccurrunt, utdijfi^ 

cilis 
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hlcganzc 
admodumfity minime expedita, minime ex*- 
plicata, minime explorata , minime certa ^ per- 
obfcuray baud fatis aperta deliberatio . 
Animo grande. 
Conofco la grande':^a delV animo tuo , lalte^ , 
l* eccellenza y ilualore, le for^e :foy quanto gran 
de fia V animo tuo, quanto tu fia animofo : emmi 
nota la grande'?^ dell'animo tuo . 

iV(o«/ magnitudinem animi tui yfirmitatem , 
conjlantiam , uim , robury fortitudtnem , excel- 
lentiam yprd:fiantiam , altitudinem , fublimita- 
tem , excelfitatem : noui , quàm forti animo fts^ 
quàm conflantiy ac firmo yquàm non demiffo , 
non humiliy non imbecillo y non fraBo , quàm ad 
omnem euentum,ad omnes cafus ferendos , ad 
omnemfortunam,adomnes temporum motus ^ 
uiciffitudinesq. Habili , ac parato, 
V olontieri fo amicitia con gli h uomini animo fi : em 
mi cara l' amicitia de gli huomini animo fi : ho ca 
rodi hauere amici gli huomini animofi: tirami 
V animo adamare gli huomini animofi, 

Tricflantis animi uiros libenter compleUor : 
quorum animus uiget y qui animo uigent y qui 
uigore animi prxfianty quorum animus excellit , 
qui animo excellunt y qui funt excellenti animo \ 
funt excellenti animo prediti y funt excellentis 
animi , in quibus efl animi excellmia quidam , 
proijiantiay altitudoy excelfitas yfublimitas y ro- 
bur, uis , cm bis libenter amicitiam contraho, 

incoj 
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ineOy moy inflituo, iungo eos facile atnOy ami- 
cosmihi libenter adiungo , applico me y adiungo 
me libenter ad eorum amicitiamyjponte mea 3 (& 
induElione quadam animi ad eorum amicitiam ac 
cedo, ad eos amando s propendeoy inclino, me do. 
Animo picciolo^ 
Doue e un picciol animo yiui deftderio di gloria non 
può nafcere : da baffo animo non forge la gloria : 
non può un animo debole partorire deftderio di 
gloria . 

Ex humili animo , abie5io ypufdloy exili, ie- 
iuno y angujlo glorile cupiditas non emergity exo 
ritury exiflit, effiuit : anguHos animos ampia & 
preclara cogitatio non ingreditur» 
Animo ripigliato. 
I tuoi honorati fatti hanno dato ardire a coloro che 
prima temeuano : per le tue degne opere hanno 
r ipr e fo ardire y fono ft rafficurati y hanno depo- 
fio ogni t^menT^ , lafciato la paura , difcaccia- 
io il timSe . 

Tuis pr<eclaris aBionibus y qui antea time- 
banty excitati funty recreati , ad bonam jpemyai 
fortitudmem reuocatiy animos receperunt, recu- 
perarunt, collegerunty reuocarunt. 
Animo ripofato. 
Tu non potrefti credere y in quanto ripofo di animo , 
con quanta contentexxahora io mi uiua, quan- 
to io fia hora fen's^a paffwne di animo , in che 
tranquillo fiato l'animo mio goda fe Hejfo . 
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^^«0 animo fim^ qua fruàr 
quiete y quàm fit animus meus omnicura uacuus, 
acliber.omnicurauacet, ab omnicura procul 
abfity quàmftt tràqmllus animi mei flatus, quàm 
tranquille feipfofìruatur animus meus: eequita- 
tem animi mei conie^lura uix adequare , cogita- 
tione haud facile comprebendas . 

Animo fincero. 
Ho V animo fchietto , diritto, aperto , non fimula- 
to y non finto , non coperto d'inganno , d'artifi- 
cio : io non fo fingere : non è mio coflume di fimu- 
iare: amofemplice uerità: fonomi nimiche lefhau 
iti y le fmulationiy e quelle arti , che ingannano 
con l apparenza , e nafcondono il uero , 

Simplex mihi animus efl , direBus , apertus' 
mUafimulationeteaus , aut arte coloratus • fil 

mulationemyfmulandi/ìudiummeanatura mea 
confuctudo refpuit : neque libenter , ncque facile 
fingo rfimplicem ueritatem amo : odi artes , ^7«/- 
bus ueritas ut inuolucro quodam obtegitur [ 
Antiuedere. 
ifauiueggono di lontano le cofe future y antiuev^o 
no quello che dee auenire , ueggono quafi con ki 
occhigli auuenimenti futuri y arriuano col pende- 
rò alle cofe future : afaui le cofe lontane fono pre- 
fenti y aguìfa delle prefenti fono manifeHe . 

Sapientia pr<£diti longe in poflerum profbi- 
aunty res futuras , utprafentes , intuentur , tari 
quam oculis cernunt : fapientibus euenta rerum 

patente 
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patent , ante oculos futura funt :fapientes proì- 
cipiunt animo futura , conieHura futuras res af-- 
fequuntur, ea , qiL^ impendent , tanquam ex ali- 
quajpeadUfprojpiciunt, 

Apparenza. 
IgioHonctti fi dilettano dell'apparenza : piace a'gio 
uanet ti l'apparenti^. 

Specie capitur adolefcentia , ohlcciatur^ gau- 
det 3 Utatur :jpeciem amant adolefcentes . 
Arrifchiare. 
%on uoglio arrifchiare lafalute della repnblicaynon 
intendo di uoler metter a rifchio , in pericolo , in 
dubioyin diibiofo fiato, apericolofo partitola fai- 
uexTiapuhlica, 

rtiplo fummam remp.falutem reipublic^ypu- 
hlicam rem in difcrimen,in dubiamfortunam ad- 
ducere , deducere : non committam , ut incertam 
fortunam rejp. fubeat, ut periclitetur reip.falusy 
ut in dubium uocetury in periculum, in dijcn- 
men ueniat . 

Arroganza. 
Troppo tifìimi , titieni m pregio , piaci atejtejjo . 
jqimium tibi tribuis , arrogas , affumis . 
Vedi la parola fuperbo . 

Afcoltare. 

Tercbe afcolti tu cojìoro ? per qual cagione a cofioro 
dai orecchie^ perche fci cotanto patient e m afcoU 
tarli , in udirli ? , 
Cur ad ijlorum fermonum aures tu^ patent < 

CUT 
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CUT hormfemonibus aures pmbes ? curhituis 
auribus utuntur ^quijjìmis ? cur tetam facilem 
habent in audiendo i cur tantam audiendi mole- 
sttam aures tu£ fuHinent ? 

Affalire. 

Oh affajjìni di nafcojio affali fcono i mandanti, ft auen 
tano a mandanti, impetuofamente corrono con^ 
tra a' mandanti , uanno contro a mandanti . 

Latrones ex inftdijs, ex occultis locis Jubito, 
repentino , impromfo, nec opinato impetu uiato- 
res aggredimtur, adoriuntur, inuadunt.pettmt, 
matoribus muadunt , in uiatores inuadunt, irru- 
unt , mpetum faciunt , impresone faciunt , 
currunt , infiliunt Jefe immittunt Jefe inmiunt, 
ftfe mfermt . ^ 

Affafsinare. 
Coloro, a' quali maggior fede io daua.mi hanno affaC 
imato^tr adito, hannomi fatto tradimento, con mft 
die mi hanno diflmto , e ruinato . 

Quorum ego fide nitebar maxime , quibus e- 
gojidei habebamplmimum , quibus apprime ere 
debam, quorum infidcm multum ponebam, quo- 
rum cjjeminime dubiam, aut infirmam fidemexi 
^tmabam , ij mihiinfidias fecerunt , infidiofe 
uim, damna, ignominiam mtulerunt ,obtule- 
runt, inftdiofe me tramar unt, in ftdtjs petiuerunt, 
opprefferunt , prodiderunt , a me defecerunt , 
defciuerunt . 

Afledio . 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



autn 
cotu 



ìtxi 



Tofcane e latine . i6 
AifTedio. 

Camillo liberò I{gmadaWajfedio deFraneft, trajfe 
I{oma daWajjedio de trance fi, mi in libertà r^g- 
ma ajfediata , attorniata, cinta, opprejfa dal- 
l' ejfer cito de Fr ance fi ,leuò dintorno F^ma l'ef- 
fercito de Fr ance fi , lem i Fr ance fi daWajjedio di 
B^majeuò il campo de' Francefi dintorno a J^- 
tna , difi: acciò i Fr ance fi , che F^ma ajfediauano , 
diede a I{gma,ajfediata da Fr ance fi , la libertà, e 
lafalute . 

Camillus urbem T{gmam obfidione Gallorum 
exemit , liberauit ,ah obfidione uindicauit , ex 
obfidione eripuit , obfifam ,fi^ptam , copijs Gal- 
lorum tmdique cinclam, opprejfam liberauit, 
inlibcrtatem reflituit, libertatirefiituit , liber- 
iate donauit , Uberam reddidit , firuauit ,fer- 
uauit incolumem , faluam incolumemq. reddi- 
dit ,falut e atqueincolumitat e donauit: Gallo s , 
urbem obfidentes, obfidione prementes, urbis li- 
bertatiycaflris circa coUocatis ,tmminentes,obfi- 
dionis corona cingentes , circumfidentes , caftris 
fofitis ad urbem fedentes expulit,eiecityinfugam 
conuertit,difiecit,fugauit,dijppamt,fiimmomt, 

fudit ,fi4gauitque . 

Afsicurare. 

io non uoglio punto afficurarti dalla uiolen^^a : non 
prometto , che tu non fia per fi)flenere qualche 
molenda : non ti renào ficuro dalla uiolenT^ : 
non ti fo certo , non ti do certe-^a , ficmamen- 

te 
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te non ti affermo ^che non debba ejferti fatta alcu- 
na uiolen':^. 

Ego tibi a ui pr^flare nihil poffum : uim tibi 
ftullamfa&im tri, illatum iri, allatum iriy obla- 
tum irij'pro certo no polliceor, piane non affirmo: 
tutuma Ulte futurtm,ne prò certo cxìftmes : 
mllam fore uim , explorate y ajfcueranter , cer- 
to promitt ere non audeo: ea te cura prorfus non 
libero , non eximo , eam tibi curam piane non 
eximo y non adimo y non aufero y ne quando tibi 
uis inferatur ulla , ne quam aliquando uim feras, 
fujìineas y patiare y ftntias , experiaris , ne quid 
aliquando per uimpatiaris , 
Aflblutione. 
Molte uolte glihuomini maluagi ycolpeuoli y e no- 
centi y per dijfetto y mancamento , uitio , colpa , 
ingiuflitia, perfidia yfceleritdymaluagità de giu- 
dici fono affolutiyliberati dal giudicio ydal fnppli- 
cio meritato ydalla douuta egiuHa pena, non fono 
puniti y fuggono la penayUonpagano le douute pe- 
ne fi appaiano la penajpartono dal giudicio fenT^a 
pena^nonfono condennatiyfono riputati yfonogm 
dicati innocenti . 

Sa:pe homines improbi s,culp£ycr iminumyde- 
litìcrum y fìagitiorumy fcelerum affines , crimi- 
num labe infetti prorfus y atque inquinati y noxìj, 
nocentes , fontes y iudicio liberantur y iudicum 
■fentcnttjs impunitatem^ajfeqimntur , a fupplicio 
uindicantur, pana exinfìmtury pcenas uitant , 

effugiunty 
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effugiunt, euadunt ex iudicio , eUhuntur , fer- 
uantur, tnfontes , innocentes ^ expertes omnis 
culpa, nullius afjines culpa, nulla inftcii cul- 
pa , nullo adflnai federe , ««//0 contaminati jìa- 
gitio iudicantur , non puniuntur , non uindicaa- 
tur , »0« cafligantur , merita non coercenturpct- 
na, pcenas non dant , non luunt , non prndunt, 
debitas poenasnonpt rfoluunt , debito fnpplicio 
non multantur , nonafficiuntur pcena, pxnas fa- 
Uis , ulta , moribus dignas , impr obliali debitas 
non ferunt , non fuflinent ypatiuntur , fentiunt : 
f£pe fu iudicum culpa , uitio , fcelere , improbi- 
tatCy iniuftitia, perfidia, ut homines impuri, 
perditi , fceUni , flagitiofi , deli^orum omnium 
particeps , fine pcena dimittantur , pcena exi- 
mayitur , abfolutionem confequantur , animad- 
uerfionem effugiant : f£pe non animaduertitur 
in homines nocentes , fuppUcium de nocentibus 
nullum fumitur , pcena nulla capitur: fecus ac 
meriti funt , ac dignifunt , ac eorum ulta pofiu- 
lat , iudicatur Jtntentiaferuntur. 
Afpettatione. 
Temo , che non fard de' tuoi fludi , non haueranno 
ituoiftudi ,non feguirdatuoi Hudi quella r in- 
fetta, che fi ajpetta, non r iufcir annoi tuoi fiu- 
di doue fi affetta , contrario fine aWajpettatione 
haueranno ,aW afpettatione non rijponderanno ^ 
C afpettatione inganneranno* 

y ere or , ne , quam de tuis sìudijs exjpeciatio 

C nem 
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^^^concìtajlihancfuflinere.actuerinon pofTis • 
uereor ,ut exj^e£iationi tuajludta rejpomieant , 
ne tua fludia exji>e6lationi non refpondeant , ne 
cum hommum opinione no confentiant , ne aliu , 
alque exfpeaatur, exitum babeant, ne mi exfpe 
ttatur , frunum non pariant ,me , quo fperatur . 
quo ex fperatur exitu condudantur . 
Si crede che tu fia per diuentare eccellentifjìmo huo- 
mo, che tufia per operare cofe marauikiofe , e de 
gnedtfommalode. <s ; > ^ 

Magnum quendam , atque excellentem ui^ 
rum teiperant futurum : exfpe5iantur a te , qua 
a jumma mrtute , fummoq, ingenio exfhedn - 
dafint : nihil humile, nihtl uulgare , niliU an^u- 
ftum , omnia excelfa, ampia, mira , diuina pror- 
fusate exjpe^antur. ^ 
Afluefatto. 
Tu non pei ancor bene ajfuefatto alle fatiche , non fei 
compiutamente aue^^o , non a haHanra tifato 
non interamente ejfercitato nelle fatiche: non hai 
ancora ben prouatc , durate pentite le fatiche • 
non ti e ancor famigliare la fatica: nuouo fei, p o- 
copratticonella fatica, ^ 

/HpndumlaboribusajfueuiHi: non dum esa 
laboribus fuefaaus , laboribus affuefaUus, af- 
fmtus : labores ferre ac fuflmere non dum con- 
juemjU : Ubores non dum fatis expertus es , fen- 
m , tulijii : non dum esin laboribus piane uer~ 
jatus , exercitatus : rudis es , infolens in labori^ 

bus: 
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bus : non dim tibifamiliaris Ubor efl , 
'ìslonfentonogli infortuni coloro , che ut fono ufati , 
aueiiT^iy ajfue fatti, che gli hanno fent iti, proua- 
tijfoftenutipinuolte. 

Malorum confuetuàine fenfus amittitur : ma- 
lorum confuetudo fcnfum adimit , fenticndi uim 
aufert , ftuporem inducit , ini]cit , infert , fenfus 
obJÌMpefacit : fenfus obflupefit, adimitur , aufer- 
turufi.d:uturììocalamitatum:aduerfas res mi- 
nime fmtiuntyfcnfu nonpercipiunt ij , quorum oc 
calluit animus , quorum animis callum obduxit 
diuturna confuetudo , quifecundis rebus ufipcr- 
quam raro funi yfecundas res haudfxpe nouerut , 
quorum animi , tantum abefl , ut recente s ad in- 
fortunia ftnt, infolentes ad iniurias fortuna fint, 
ut malorumufu & confuetudine prorfus obdu^ 
ruerint , callum contraxerint . 

Aftutie. 

Le aflittie non mi piacciono : naturalmente ho in o- 
dio l'arte del ftmulare ygli artijicioft inganni, le 
fmulate maniere^ lo jcaltrìmento , il proceder 
doppio . 

^lfiuti^ mihi non placent , non probantur , 
non fatisfaciunt: afius non amo : artemfimulan- 
di Jraudem artificio te^am , mores ab aperta 
quadam fimplicitate alienos,fucum acfallacias, 
uafritiem, nimiam calliditatem, afiuta ingenia , 
uerfuta , uafra , nimis callida , adaflutias , uà- 
fritiem , calliditatem ypropcnfa , naturali quo- 

C a d'^n 
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l^^odìoprofequor:fumabaJÌHtus aliems :ab^ 
homt animus meus ab aflutijs . 

Aftuto. 

Annibale nel maneggio della guerra , ve' fatti di 
^'T'r ài guerra , in materia di guerra , 

neU ufo dtlU militia . nellarte militare fu più a^ 
nuto di tutti i Cartaginesi , uinfe di aHutia tutti i 
C artagmefi , fuf.ptriore , non hebbe pari alcuno 
de Cartagine fi, aflutamente operò più che al^ 
cun altro C artaginefeju più accorto , auueduto, 
Jcaltrito , meglio intefe il modo di guerre? ziarc 
di tutti i Cartagineft . ^ 

Hannibal in re bellica, in reifdetia militarts. 
tngerendis bdlis caWdiffimus , uaferrimus , uerl 
jutijjimus , ajìutiffimus fuit omnium Tcenorum • 
uafritie , caUiditate , aflutijs , aflu , arte uicit [ 
anteiuit , antecejfit omnes Vmos ; pr^flittt , 4«- 
tecelluit Juperior fuit omnibus Tanis ; exceUuit 
mter T(snos , parem habuit Vmorum nemi^ 
nem : uafritie , caUiditate , uerfutia , aflutiis, a ^ 
m , arte nemo omnium Tosnorum cum Hanni- 
baie conferendus , comparandus , xquandus , 
componendus : adeam calliditatem , uaf^itiem, 
artem , qua gerendis beUis Hannibal excelluit, 
ajpirare ex omnibus Tennis nemo potuit : in belli, 
cis ajtutt^s , atqueartibus ajpirare ad Hanniba- 
lem ex Vcems nemo potuit: quis Vcsnorum Han- 
mbalt gerendorum bellorum fcientia par fuit ^ 
(im pcrfe£tam belli gerendi rationem.ut Man- 

mbJ, 



ììk 



tuil.Tfl 

Ùmii 



mi 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



Tofcane e Latine . 19 
vìhaUtemiit i calluit, nouit jpoffedit ,confecutus 
efl ,obt inulti 

Attendere. 

'^ ''ì Injììi'hora non ho punto attefo aWutil mìo , non ho 
mirato , non ho hauuto riguardo al ben mio , non 
ho riguardato l'ut il mio, non mi fono curato y non 
ho hauuto cura, tenuto cura «0« ho fatto Jlma , 
non ho fatto cafo dtìVutilmio . 

Kljdlam hacìenus utilitatis mete rationem ha 
bui : nullam rationibus meis operam dedi : de uti 
litate minimum laboraui : utditatem minime [pe 
^auiy curaui , qu<£fìui , fecutus firn : nullum in 
utìlitate ftudiH pofui,mhil indufiria locaui, nihil 
opere confumpfi : diligentiam commodorum meo 
rum cauffx nulla adhibuiyad res meas nullam con 
^ tult:res meas indiligéter admintjlraui , traftaui. 

Chi uorrà attendere alla republic a con paura di tan- 
ti perigli ? chi uorrà adoperar ft , mettere jly dio , 
porre indufiria in feruigio della repuhlica , douen 
do ejfere foggetto a tanti pericoli ? 

Q^iis remp. attinget , remp. capefjere , fì^fci' 
perey tramare y ad remp. p. con ferre audeat , tot 
periculorum metupropofito , qui fibitot impen- 
dere y imminere pericula intelligat tquts operam 
reip. darey inrep. uer fari, remp. gercrey admini- 
flrare , adremp.fua fludiaconferre ytot pericu- 
lis impendentihus , imminentibus , animum inda 
cat y faci le aclibenter uelit ? 
Deueft attendere nel gouernare la republica fola- 
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mente alla giiijiitia, 

Inadminiftranda , tra5iarida rep. in admini- 
flratione reip. ius, honeflimi , recium tueri ^jpe- 
iiàre , fequi , nihil pmerea , debcmus . 
Attenderelapromcfla. 
SforT^erommi di attendere quello , che ho promeffo : 
ingegnerommidiofferuare , di mandare ad effet- 
to y di condurre ad effetto , di uerificare le mie pa 
role con gli effetti, didar effetto aUa promeffa: 
jarotti uedcrejefiapoffibile , l'effetto della pro- 
meffa: fodi sfarò alla promeffa y pagherò il debi- 
to dellaproKieffa,adempierò alla promeffa : offer- 
uerò le mie parole , la mìa fede \ non mancherò 
alla promeffa, alle mie parole , alla mia fede . 

Dabo operam , qt4od polhcitus firn , ut re 
pr^eflem , exitupraflem , exeqnar , efficiam , re 
confirmem^ utpr^Hemfidemmeam , folnam fi- 
dem y tuear ,feruem ,probcm , ut promiffa fer. 
uem , obferuem ytuear ^ prceftemy promiffis ne 
defmynefidesin promiffis mea dejìderetur , ut 
fidei fatisfaciam , ne de fide mea parum uidear 
laborarcy ut a meis uerbis^ab affirmatione mea, 
apromiffoexitus rei ne diffentiat yUt uerba res 
confirmetyutidyquod dixi , ueritas probetyUt 
flcmpromiffis , a prcmiffis ne difcedam . 
Atto. 

'Haturalmcte egli era atto ad ogni co fa: par e a effer 
nato afiperfar ogni cofa : haueua un'ingegno co- 
fi defiroj che riufciua in qua/ fi uoglia cofa : accon 
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ciamente fapeua operare qualuque cofaftuolejfe, 
Tr<edpno quodam natnrx munere aptus e- 
rat .accommodatm , appojitus crai ad omnia-, 
a^usad omnia wdcbamr: ingenium acceperat 
a natura ad omnes res appofitum , atque accom- 
modatum : eo erat , eo utebatur ingenio , quid- 
uis ntexequiy&pYx(iarefatis commode pojfet : 
natus adomniamdebatur : dederat hoc ei natu- 
ra qiiidquid aggrederetttr , ut egregie conficeret, 
ut excelleret : habebat hoc a natura , ut , quam- 
cunque ad rem fe con ferrei , quamcunque capejje 
ret , ea non pejfvme per funger etur , ex ea cum lau 
de difcederet , 

Auaritia. 

Vauarittapartorifce molti mali: daW auaritia na- 
fcono , efcono yprouengono , deriuano molti ma 
li : è cagiqne l auaritia di molti mali : è una ra- 
dice y che tutti i mali produce . 

Varit auaritia multa mala : exiflunt , nafcun 
tur yproficifcuìitur , proueniunt , cfjìuunt , ema- 
nant , exormntur ex auaritia multa mala : mul- 
torim malorum cauffa, erigo, principium , fons, 
radix auaritia eft : multorum malorum caujja 
ref erenda ad auaritiam , conferenda in auaritia: 
adfcrtbenda, affignanda , tribuenda auaritia efty 
culpam fuflinet auaritia multorum malorum. 

Era tenuto Crajfo , era riputato il più auaro huo- 
mo di Homa: non era m [{orna per giudicio di 
ogmunoy huomo auaro, come Graffo, chi fojfe 
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poì ia Craffo mWauaritia : era Graffo , per opi^ 
mone di tutù , uago di hauere , defiderofo di rob- 
ba, innamorato dt'Uertcche'^e più che alcun al 
trochefojjem Hgma: credeuafi che foffh Craf- 
fo ntirauaritiafommerfo più che alcun altro Imo 
mo di f<^ma . 

Teffime omnium I{pmanorum audiebatCraf 
fus auariti.e nomine : maxime omnium Roma- 
mrumCrajfus auariti^ flagrabat infamia : au- 
rum jt tire, opes appetere maxime unus omnium y 
magis quam ceteri ,pr^ter ceteros Craffus pu- 
tabatur ; nemini grauior , ac turpior in urbe 
ma , quam Crajjò , murehatur auaritia: nota • a- 
uaritmuitio Craffummagis ,quàm quemuis a- 
Imm hommumnotabatopinio: incumbere ado- 
pes , inhiare dimtijs tanto fludio , quanto in urbe 
^manemo prccterca , Crajfus exijìimabatur . 
L auaritiaa'tempinoflriè in colmo : regna hoz2Ì- 
di lauantia ; co fi grande i diuenuta , che rtaz- 
giore non può tjfere; è arrwata al fommo è 
perucnuta douepuò, tanto è proceduta inanti 
che pm oltre non può; è per tutto; abbraccia tutl 
toU mondo, 

tiis temporibus latiffimepatetauarìtia : ubi^ 
que,uoiquelocorum,ubims, ubiuis locorum 
nufquam non cH ■ dominatur , re^^nat, uim ma- 
xime , orbem tcrrarum ejl com}lexa , omnium 
animosoccupauit.ac tcnct J„ ammos omnium 
tnepjit; inferi funt omnes auaritice labe; plus 

opcr<c 
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operài in re queerenda , in opibus congerendis , 
in diuitijs coUigendis , comparandis , contrahen 
disponitur , confuraitur , locatur , quàm deceat : 
auaritiie uitio hodie fere nemo non laborat , prò- 
penfi omnes fere funt ad auaritiam : ad fummum 
peruenit auaritia : eò proceffit , eò eU auaritia, 
progrejfa , quo maxime potuit , quo longius non 
datur , quo non licet ulterius . 

Auuenimento. 
Vauuenimento della cofa, fecondo che io jpero , 
farà buono : jpero che la co fa riufcirà , doue fi de- 
fiderà , hauerà fine al defiderio conforme , fuc- 
cederà felicemente : feguirà alla cofa buon'effet- 
to y defiderato fine : farà il fuccejjo della cofa, 
quale defideriamo chefia , 

Exitum res habebit , mea quidem ut jpes fert, 
exoptatum , felicem , qualem uolumus , opta- 
mus :res ex animi noflri fententia fuccedetifuc- 
ceffu res , quo uolumus > eo concludetur , ac ter- 
minabitur : euentus rei erit optimus , euadet 
res , quo uolumus: non aliter cadet ,ac uolu- 
mus : fequetur id , quod optamus : optatis for- 
tuna refpondebit : rem confequetur exttus , euen- 
tus y finis optatus . 
Taraffigiudicio di te fecondo V auuenimento : fecon - 
do che la cofa riufcirà y giudicheranno gli huo- 
mini di te : farà ilgiudicio , e l'opinione de gli 
huomini air auuenimento conforme , al fucceffo , 
alfine dclu i jfa:nafcerà il giudicio de gli huo- 
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che aumra Jegmrd Succederà, 

Ex euentu homtnes de te exifìimabmt : rei 
exitum hominem Micia conftquentur : ut res 
cadet, ut fuccedtt , ut euenerit , ut ceciderit , 
Ita de te homnies mdicabunt: qualis rei finis 
exitus terminus, eumtas , conclufio erit , ta- 
lem de te opmwnem homines fufapient - con- 
gruentcum exitu rei , confemient in utr annue 
.partem hominum de te iudicia . 
non fa quel che pojJ}tauuenire:fònm dubiodel fu- 
turo : che fia per accadere, a me non é pale Ce • 
non ueogo che fiapcr apportare il tempo /che 
Jm^y^orire^cheocca^ 
per nafcere dal tempo, ^ 

Quid cafurumfit , euenturum fit , quid cade- 
re, quid confequi poffit , ignoro, non difhicio - 
^uidtempus laturum jit .exploratum non ha^ 
beo : latent me qtm nafci poffunt : futura me fu- 
gmnt : non ajfequor ea , non ajfequor conie6iura^ 
diumarenonpojfum, aut mente prcccipere ,qu^ 
terre parere .patefaceredies ipfa poteji:futu^ 
ri cafas aperti mihi non funt , mihi non patent . 
melugiunt,pr:ctereunt Jatent, 
Auuenire . 

Julienne fuor di opinione , ch'io perdei la lite • oc- 
corfc .imrauemc ,feguì , riufcìla cofa a que^ 
Mine , accadde , portò cofila fortuna, il cafo , 
piacque alla fortuna. ^ 

n 
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gaia : duYÌora quxdam ^grauiora erant ftgnifica 
ta, iaflabantur , fermombus dijjipabantur , 
Auuocato. 

7s(o« fu mai il più [ufficiente auuocato y ne il più amo 
reuole , ne il più fedele di Cicerone : nel trattare 
le caufe ninfe tutti Cicerone di elocjueni^a , di af- 
fettione , di fedeltà : nelle cofe di pala-^, ne' giù 
dicvf , nelle caufe , nelle liti non fu pan a Cicerone 
alcuno di lingua \ humanità , fede : era Cicerone 
nelT ufficio dell' auuocato , neWarte dell' auuo- 
care , nel parlare inanti a giudici più di tutti ec- 
celiente . 

In agendis cauffis Cicero omnibus antecelluit, 
prxflitit y uicit omnes y excelluit inter omnes, 
anteiuit omncs y antccejfit : patronus Ciceroni 
conferendus nemo fuit , ncque elnquentia y ncque 
fludio , ncque fide : ad iudices , ad tribunalia , ai 
caujfas tantum tloquenti^y fludijyfideiy quantum 
Cicero, nemo attulit : in iudicijSy in foro, inforen 
ftbus caujfìs y in forenfi munere y in tra^andis 
caujfis , in cauffarum patrocina s , in defendendo» 
& acculando par Ciceroni nemo fuit . 

B 

BASTONARE. 

Voleua baflonarlo , dargli delle bafìonate , male 
trattarlo , male acconciarlo col baflone , fargli 
toccare delle baftonate , fargli fmire , affaggia- 
re , prouare il baflone . 

JFu^ìe illum male multare y male accipere , 

percutere , 
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percutere JuHem illi uolebat impingere: fujlis 
t^us uolehat iUum experirijunis amaros ieius 
gi^/larejcrifupercipere.mm &gramtatem fu 
itinere , ferri, pati. 

Beneficio. 

logli ho fatto quanti benefici hopotuto , benché non 
afpettafi di cjferne rimunerato: ho per lui ope- 
rato con ogni mio Audio , ^ ognUnduflria , nuan 
tunque non fper affi hauerne la ricompenfa: ho fai; 
to a beneficio fuo quanto per me fi poteua , come 
che poca fper ama io mi hauejfi di efferne ricam- 
biato -.ninno ufficio uerfo lui ho pretermeJTo, ho 
lafciato adietro , ho mancato di fare ; auema che 
opinione IO non hauejft di riceuerneil guiderdo- 
ne : qual dimoflratione non ho io ufata , qual' ef- 
fetto non ho operato, infin doue fi flendLanole 
mie forile , inferuigio fuo , a fuo beneficio , per 
giouargli, benificarlo , procacciargli utile 
honore . o ^ w 

Contuli qu£ in Uhm officia , beneficia , meri- 
ta potui , licct rimunerationem piane nuUam ex- 
fptaarem : quantum in mefuit, quantum effice- 
re^^confequipotui ,pro meofludio, meaq. in- 
diifiria complexus Uhm fum , affcci, ornaui, au- 
xt omnibus officijs ; quamquam ab eo ?mnimepa- •■ 
remgratiam exf^eaarem : nullum offici^ genus , 
autfiudtj , nullamomnino rem , qux uel ad utili- 
tatcm illw.,, mi ad laudem fpeflarct , omift , 
'prmrmiji , injdìamrcliqui; Lcctfuturumnm 

Ite- 
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jperarem , ut memorem gratum experire : 
omnia , qt'<e quidem pr^flare mibilicuìt y prof e - 
dia in illum fi4nt;am tamen fpe nulla niterer , 
fpes me nulla teneret , futurum aliquando , pa- 
rem ut mikigratiam referret» ut officia mea pa- 
ribus compenfaret officijs , remimeraretur offi- 
cijs , <equaret officijs , ut ullum grati animi fi- 
gnum oftcnderet, ut fe memorem ^ gratumq.pro^ 
baret , ut ullum omnino Hudioruniy officiorumq, 
meorumfruHumferrem : meam in tllum uolun- 
tatem , beneuolentiam , quandocunque res tu 
lity ubi tempus , & occafio pofiulauit , reproba- 
ui y oflendiiftgnificauiydeclarauiypatefeci , fpe ta 
men adduSius nulla gratile referendiC : bene meri 
tus de ilio f m , quàm potui Jìudiofifjìme ; quam- 
quam illius erga me uoluntati diffideremy fpcm 
in illius uolùtate minimamponerem , pariter ani 
matuminme forenonconfideremilicet [ore non 
confiderem y utparibus mihi refponderet officijs. 
Bjputerò di hauer riceuuto da te un benefìcio gran- 
diffimo : terrollo per benefìcio grandi jjimo , w ue- 
ce di fommo beneficio : parerammi , che tu babbi 
operato in me non picctol benefìcio . 

Hoc ego fummi bencfìcif loco ponam , nume- 
rabo yinter maxima beneficia reftram : hoc a- 
pud me non exigui beneficij , non uulgaris gr alice 
locim obtincbtt:ita credam ytultfjc me ben/ fi- 
cium fingulare ygr ai iam tat.tam , quanta potifl 
effe maxima . 



Eleganze 

Ition mifcorderò mai , non dimenticherò , non ufci- 
ranno mai deW animo mio, della memoria mia, 
faranno da me con eterna memoria conferuatii 
benefici tuoi : la tuafomma benignità , incredibil 
corte fta, le tanto amoreuoli operationi , i tanti 
feruigidate riceuuti non cancellerà mai il tem- 
po, 0 ueruno accidente della memoria mia -.at- 
taccati alla memoria , fiffi neW animo , [colpiti 
nella mente ftmpre rimarranno, eternamente, 
m ogni tempo, in tutti i giorni di mia mtaibe- 
p CI tuoi. 

Tua in me beneficia numquam oUiuifcar , fem 
permemmero, memoria tenebo , perpetua me- 
moria tuebor , cuflodiam , conferuabo : tua er^a 
mementanulkunquàapud me delebit obliuio • 
nuUa dies, nulla temporis uetufias , non cafus 
ullus, non fortuna magnitudinem tuorum er^a 
me mritorum imminuet , ex animo meo delebit, 
tollet, aufcret, obliuione delebit, obruet , ob- 
fcurabit , extinguet : uigebit m me tuorum bene- 
Jiciorum aterna, perpetua, numquam interitura 
memoria :nullumapud me tuum bencficium in- 
termoriturum cxifiima : tuam in me fugularem 
benignitatem, incredibilem liberalitatem fem- 
per in animo, femper in oculis habebo, perire 
apudme,auteuantfcere numquam patiar : b.i>re 
bum rtnhi m animo , mente , memoria, fixaper. 
mantbunt, imprtffa in animo ac mente patebunt 
txtabunt tua hmcficia: uitx par ,^quulis eril 



recor 



Tofcane c Latine . 25 

t<£par ,aqualiserit recordatio meritorumtuo- 
rum : qui mi hi uitam dies, lUt ipft tmrum officio 
Yummemoriam terminabit : finis mihi , ac ter- 
minus & uitts, , & memoria benigmtatis in me 
tu£ idem erit , futurus idem efì : quàm amanter 
me tra5tauerisy(]uàm benigne mihifcceris,qmni 
fiudiofe in omni re commodaueris , quàm hima- 
niter ac benefice mecum egeris , quibus offìcijs 4- 
micitiam noflram coluens y profecutus jis , qui- 
bus me rebus auxeris , ornaueris , honeftaueris , 
ipfe mihi ^ atque etiam altjs commcmorabo , ita 
diu recordabor , quàm diu mihiuiuere cotigerit • 
Biafimo. 

Il non penfar ad altri , che a fe Heffo j è gran biaft- 
mo y è uergogna , partonfce infamia , è cofa brut 
ta , uituperenole, uergognofa , biafimeuole , dif- 
honorata , degna di biajimo , uttuperio y ripren- 
ftone i genera cattiuo nome , trijia fama , poco lo 
deuole opinione y apporta biafimo, uergogna y ut- 
tuperio y infamia . 

Se ipfum curare , nihil pr^eterea ,• de fe ipfo 
tantum , fua tantum uniuscauffa laborare ; fibi 
unifiudere yferuire yprofpieere , confulere , prx- 
terea nemini, turptfjimum efty maxime dcde- 
cet y indecorum in primis efi , infamia , ignomi- 
nia y dedecori efi , dedecus affert y infamiam pa- 
rity turpem famam , opinionem minime comrno- 
daniy aut optabilem parti: eiufmodi res efi, 
quam furrma confcquitur infamia y ignominia , 

D turpis 
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turpis infamm nota, dedecus , accufatio , vepre- 
henfto : fraudi efl , uitio uertitur , tribuitur ^ da- 
tur , adfcribitur , afjignatur . 
Lacofaè biaftmata publicamente ,è uìtuperata , è 
riprefa :fene dice male : fconciamente fe ne par- 
la iftniHr amente fe ne ragiona . 

^espalam exagitatur , uituperatur , accufa- 
tur , reprehenditur , damnatur , acerbe notatur, 
infamia notatur , improbatur : fermones ea de re 
mmus commodi funt , parum honefli dijfipantur . 
Bifognare. 

^ifogna Je uuoi ejfer ftmile a tuoi maggiori , che tu 
attenda alla uirtu : fa dibifogno , è bifogno , ti fi 
richiede, fei tenuto , nonpuoi fardi meno y è tuo 
debito y tuo officio , non puoi mancare , 

Si tuorum maiorum laudibus r effondere y fi 
maiores tuos referre uis , cupis imitari y fi te 'di- 
gnummaionbustuis pra:bere fludes; ut ad uir- 
tutem , in uirtutem incumbas , ad uirtutem 
diatuaconferas , opus efly nauari a te operam 
uirtuti oportet , debes uirtutem colere y tui mu- 
neris , tuiofficif , tuarum partium efì ; non potes 
non uirtuti operam dare ; non licet tibi uirtutem 
negligere : hoc ad te pertinet , in te conuenit , a 
tepofìulatury atque adeo , tamquam debita rcs , 
exigitur, 

Bifogno . 

7(gnhobifogno de tuoi ricordi: non fononeceffari 
apprejfo me .fono poco utili , fono fouer chi t tuoi 

ricordi: 
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ricordi: a me non bifognanoi tuoi ricordi: nonà 
hifogno y non fa bifo^o de tuoi ricordi . 

^n egeo , non indigeo tuis pr£ceptis , admo 
nitiombus , confdijs : fuperuacanea funt yparum 
utilia, nullius emolumenti, minime ncceffaria, lo 
cumapud me non babent , a me non requiruntur, 
non defiderantur , non exjpe^ìantur tua pr^ce- 
pta : tuis mibi monitis nequaquam opus e fi : tuis 
carere monitis facile poffum . 
Doue fard il bi fogno , ti aiuterò : in ogni tuo bifogno 
farò pronto a [bruirti : doue occorrerà il bifogno , 
doue farà bifogno, in ogni tua occorren':^, doue 
toccafwne il rie , iederà . 

^dero tibi , prxHo ero , opem fcram , cum 
res poflulabit , ubi opus erit , ubitempusferet,ft 
rerum tuarum ratio, pofcet ,ft occafto requiret , 
ubi erit e re tua , fi pertinere ad te uidero j fi tua 
referre intelligam , 

Bontd. 

Boggidi da pochi èpre'i^ta la bontà , pochi fi c»' 
rano della bontà, piace a pochi l'honejio,il di- 
ritto , ilgiujìo , la forma del ben uiuere : poco fa 
no in pregio i buoni coHumi , le lodeuoVarti , le 
honefle difcipline , le fcieni^ degne d'un'huomo 
libero : attende fi poco , poco fi penfa a quella ui^ 
ta , che con Vhonefio è congiunta , dauitijfepara 
ta , dalle colpe , da [celerità lontana . 

Trobitas , integritas ,probati mores , uita iU 
la y oux cum uirtute traducitur , a paucis hodie 
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pYohatur, colitur y amatur : paucifunt , quipro- 
bitate deleElentur , probitatem colant , ament , 
feqmntur : parai efl hodie probitas , morum 
integritas: qui fuum fiudiim in probitate po- 
mnt , paucifunt , rcperiuntur, numerantur y pan 
cos inuenias , 
Chi ben uiue.gran ben'afpetta: larghi premi può fpe 
rare ogntunoy che giuHamenteuiua : qualunque 
camina per la diritta uia del uiuere , gran merce 
de, e gran frutto può ajpettarne: haueranno i bua 
ni delle lor lodcuoli opere ampia ricompenfa . 

Magna funt reBe agétibus propoftta premia : 
omnes qui fife in re5ia uiuendi rat ione exercent , 
magna merccs manet; jru5ìum rc^efatìorum ut 
ri boni uberrimum , ac pr^eflantifjìmum ferent : 
pr^eclaram honejfiamq. uitam resutiliffim^ecófe- 
quuntur : uita laudahiliter a^^e cum uirtute tra- 
du6l^ , premium efl dccus , earum rerum co- 
pia , quas qui pofidet , optime cum ilio agi exi- 
Jiimatur , 

La bontà bafla per far Nmomo pienamente felice : è 
felice affai , chi odia il uitio , ama la utrtà : 
qualunque camina per la uia della giuflitia , arri- 
ua facilmente alfommo bene , alla felicità peruie 
ne: nel ben uiuere, quando bene P altre cofe man- 
cajjero , la felicità è ripofta , 

Benefentire , reSleq, facere , fatis efl ad bene 
beateq. uiuendum : unam qui colit probitatem , 
d decffc ad fclicitatem nihil potefl , is ad felici- 

tatcm 
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tatemnihil de ftderat inibii requirit : quìamque 
rationem ducemin uita fequitur ^ei ad felicita- 
tem ampUy maximeq. certa patet uia : probità- 
tem quipoffidtt , ftmul is poffidet fimmtm ho- 
mmy nibiì ad felicitatempneterea requirit: boni 
mores , & honefl<e rationes felicitai em pariunt : 
felicitas integri! ate comparatur :fi quis in colen- 
da probitate totus efl , feliciter admodum , ac 
heatifftme cum ilio agitur . 

Breuitd. 

Ter dirti la cofa breuemente : per conchiudere : per 
recar in poche le molte parole: perufarbreititd: 
pereffer breue : per rejiringere la cofa: pernon 
effer lungo : per non entrare in lunga diceria . 

Quid qu£ris^ noli qu cerere : quid plura ? quid 
pluribus ? quid multai quid multis ? ne plura : 
nepluribusme multa: ne multis: ne te multis 
morer : ne multis teneam : quid opus multis ? 
ut in pauca multa conferam : ut paucis conclu- 
dam : ut rem paucis completar , comprehen- 
dam , perflringam , ut fummatim exponam : ut 
hreuitate utar: ut fatietatem long<R orationis ef- 
fugiam : ne longam orationemfufcipiam . 

C. 

CAGIONE. 

Tu fei cagione di que(limali: da te nafcono quefli 
mali: feituil fonte , onde queHe calamità deri- 
vano : 

di quelle fciagureé da faperne grado ate: 
tu haifufcitato quefte ruine : le tue maluagie 

D 3 ope- 
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operattom hanno generata qtteHa pefle , accefo 
ift^eflo incendio, prodotto tanti danni: è da ri- 
conofcerdatequejìa tanto aduer fa fortuna : per 
tua colpa fiamo miferi:da teprouenzono tante 
mi ferie, *^ 

Tu horum malorum cauffa.tufons, & origo : 
tu tantas malorum faces incendifli : tu horum 
malorum mitium attuliflittu hxcmala peùeri- 
JU : h remala excitajìi :auElor horum malorum 
pr^ter te ntmo fuit : a te fiuxenmh^cmala , 
hMincomrrwda , calamitates , acerbitates , /«- 
prtunia , damna , detrimenta , pernicies exi 
tmm, rerum euerfw: horum malorum culpam 
Jfines: horum in te malorum culpa conferendo 

^fiomnis:kutibifmtadfcribéda,affignada'has 
culamitatesum tibi acceptas referre debemus 
Hai cagione di rallegrarti, che tra tanti unij coft 
buon figliuolo tu habbi: tu dei rallegrarti : ragion 
e^chetutt raUegri:meritamétepuoiralle<rrarti • 
ragtoneuoleegiuda fard la tua allegrezza pei- 
hauerecofi honejio figliuolo m cotanta mjòlenza 
mcur gaudeas , habes quod Uteris , luflari, 
iatandicaujfamhabesjatari iure potei -farà 
tularisyiurefacis , ciuòd moribus tam perditìs H 
ljm h.ibeas tanta modeflia pr^ditum ^quodù 
tibijitjilm , qui continentiam m tanta cererà. 

rrmmfol,„tia,tamdijfolutisrmribus, tamim^ 
moderato luxu tueatur , ^ colat . 
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Camino . 

Il camino, il maggio, la uia da Tadoa a Vicenza, è 
molto difficile, malageuolejrana di uernotgran 
difagt fi foflmgono nel caualcare di uerno da Va- 
doa a yicetiT^a : non fi può andare nella jìagione 
del uerno fenxa grande fi:oncio : nel uerno mala- 
mente fi ua , uajfi con difagio , con fatica , e peri- 
glio da Tadoa a VicenT^ . 

Mmodum hieme difficilis efl , incommoda , 
impedita , piena laboris , & periculi ea uia, qu^e 
Tatauio Vincentiam fert , ducit : qui fe per hie- 
mem in mam dant , ut Tatauio profeti Vm- 
centiam perueniant , molefliam itinerinonme' 
dwcrem fuflineant neceffe efl: , in multas incidant 
difficultates , multa fubeant pericda , multoi 
perpetiantur labores , incommoda , odioja , dura 
minime pauca : iterhabentibus Tatauio Vincen- 
tiam difficultates occurrunt mult£ , «/^c di^jicul- 
tas, & iniquitas impedimenta opponit maxima, 
impedimento uehementer efl » 

^nti mettere in camino, non entrar m maggio , 
non andar in uoltayfe non fiiifxno. 

Iter ne fufcipias , ne tf^ui^ committas ,ne te 
in uiam des , ne ad iter aggrediarìs , ne mam in- 
eas , itineris confilium abijce , omitte ,dimute , 
nifi re5ie:uales, nifi optima uteris ualetudme , 

nifi corpore bene firmo . 

Capitano. 

Cerare fu Capitano eccellente , condottiere di genti , 
^ \ ^ X) 4 gouer- 



Eleganze 

gommatore dì efferati, 
^ Dux, imperator, retìor exercituum C^far 
fmt , quoprxfìantior haberi nemo poffit : prò:- 
tmt exerchihus C^far eximia cum laude: dn^or 
copiar imfm nemm fecundus : copias duxit ad- 
mirabili rerum beUicarum fcientia : gefjìt bella 
JmduEìu^ea uirtute, acmgìlantia, non modo 

habferir^'"'^'^'^ ^^"'""^ ^""^^^ ^«fWi'/w^W 

ruttala città feguiua Vompeio per capitano , erafi 
accosìata a Vompeio , fatto U gommo di Tom- 
peto fi era me ffa. 

Vninerfa ciuitas ducem Tompeium fequeba- 
tur Vompeio regcndam fe dederat : ad Vompeii 

^'^^ff^applicauerantfe.contulerantfe.adimxc 
rant je uires omnes ciuitatis . 

Careftia. 

Lacarefliaècojìgrande, cheogniimo ècoflrettopa 
tiremolti difagi : uendonfi cofi care , a co fi gran 
Vrex33 le cofe, che molti incommodtè biLno 
aijoUenere, ■' 

Ita cara efl annona, itagrauis penuria, ea, 
caritas , ea rerum omnium difficultas ,e^ funt 
angujU^, Ita care ucneunt , tanti pr et i^ funt , 
tanti funt omnes res,ut incommodis multis affici, 
premi, laborare, uexari omnes cogantur : ex ini 
moderata penuria , nimia cantate , annona dif^ 
hjultateexiflnnt , oriuntur ,gignmur , qu^fer 
^tMxpoJJint.mcommodamulta. 

Ca/à. 
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Caia. 

Habitaua Cicerone in una cafa molto pulita , e mol- 
to aaga : era la cafa di Cicerone gentilmente ac- 
concia , di bella uifta , e diletteuole afpetto , 

Domo Cicero utebatur cumprimis lauta , e^» 
pereleganti : habitabat Cicero lautijjìme , ^ iu- 
cundijjìme : ecc Ciceronis tcdes erant , in quibus 
neque lautitiam, ncque elegantiam de fiderà- 
res : erat in Ciceronis <£dibus lautitiiC multum , 
atque eleganti<£ . 

lo lamia cajli in un modo, &egli la fida in un al- 
tro gouerna , e regge . 

Genus rationum mearum dijjìmulationem ha 
bet cum illius adminifiratione domeflica : nonea 
dem in re domeflica tuenda y in adminiflranda re 
familiari , in curanda domo , ingubernatione do- 
meflica utriufque ratio e fi . 

Caualleria. 

Tu non potrefti credere , quanto fiaualorofa quefla 
banda di caualli . 

yix credas , quantum in pr celio ualeat h.tc 
equitumturma y quam firma fitycuius roboris » 
quorum neruorum : hac equitum turma , hoc e- 
quitatu , hac equitum manu noli putare quid- 
quam acrius , aut pugnacius ejfe . 

Cauallo . 

Spronai il cauallo alla uolta de'nimici , per faluar- 
mi : fiyinfi ti cauaìlo uerfo i nimici > per fuggire il 
periglio mamfefio . 

yt 
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P" t uitte confulerem , ut euaderem e pr^cfen-^ 
tipericulo , utpericulum uitarem minime dubi- 
umy adhofies equum mifi , immift , admift , /wd- 
taui j laxatis habenis hofles uerfus impuli , 
Cauto. 

^ra ^leffandro Magno più di tutti animofo , ma 
non molto cauto nelle battaglie : combatteua 
^leffmdro animofamente y ma non eraauuedu- 
to ne* caft periglio fi , 

^nimiuim , magnìtudinem ^pr sellanti amo- 
ftendebat in prcelijs Alexander , confilium in ni- 
tandis periculis ei deerat : animum in ^lex an- 
drò pugnante laudares , animi uirtutem laudi- 
bus efferres, confilium &prudentiam inpericu- 
lis defiderares , requireres : confilvj non habe- 
batfatis Alexander ad uitanda, effugienda , de- 
clinanda, cauendapericuUy animo quidem in pu- 
gnis excellebat , fortem inpugnis animum gere- 
bat y farti animo pugnas pugnabat , pr celia tra- 
£labat , remgerebat inpugnis , 
Cedere. 

Terche debbo io cedere , dar luogo a chi mie infe- 
riore^ perqual cagione dìbbo permettere y che 
ntiuadainantifChe mifia antepofto , chi non è 
mio pari ? 

Cur ei cedere , loco cedere , locum concedere , 
locum dare eidebeo , qui comparandus , aquan- 
dus , conferendus , par omntno mihi non efl ? 
iluamobrem,quie§i in fa me, qui nihil ad me 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



Tofcane e Latine . 50 

eH , mihi patiar anteponi ? quid efl caujfce , cur 
primas eipartes concedam ,primas ad eum par- 
te s de ferri jinam , primo eum loco flatuam , pr^e 
poni mihi y ante me coUocari yanteire me patiar 
eum 3 quem nulla res mecum <cquat , cuius meri- 
tis mea merita antecelWt^quid eft caujjkycur ho- 
nore fuperior habeatur y qui uirtute inferior eU ? 
cofa da fauio , èfauiex:^ay è fenno ceder al tempo, 
ubidire al tempo y feguire lo flato de tempi , ac- 
cordarft col tempo y conformar fi con la natura de' 
tempi 3 accommodarfi alia qualità de tempi . 

Sapientis eflyfiipientice eji , confilij efl , ratio- 
nis eflyfapientem decet tempori cedere yneceffitor- 
ti parere , rationem temporis habere , confiilere 
temporibus yferuire temporibus , conformare fa 
ad temporis rationem , confìlia , & a^ioues 
tempore moderariy protemporum flatu & fu- 
fcipere , & deponere, itafegererey ut prxcipere 
tempus uideatur y ut temporis ratio feraty acpo- 
ftulet: quafiducem fequiin agendis rebus quaft 
confiltarum habere tempus , confinario uti tem- 
pore nos decet . 

Cercare. 

fingono i poeti , che Minerua cercò lungamente 
Troferpina,fua figliuola, rubbatale da Vlutone, 
re deW inferno : andò cercando , ogni luogo ricer- 
cò per trouare la figliuola , non lafciò luogo dauc 
non cercajfe . 

/-7 poetarum fabuU narrant j din ac mul tum 

Pro- 
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'Proferpinamfìliam , quaminferorumdeus Vin- 
to furripuerat , Mineruaperquifv4it .inuefliga-- 
mt : multumfludijpofiiit , ualdeuigilauit Miner 
uainfilia perquirenda : omnia loca permeauit, 
perlulirauit y inuefligauit , penetrauit , quo non 
admitynon accejfu ,ut filiam Minerua reperì- 
rei ^mllim Minerua loam , nuUas in quiCrenda 
Jilialatchras omifit , 

Cercare , per procacciare , e 
mettere ftudio. 
Infmch'ìo uiuerò, in tutte le cofe cercherò dimo- 
iir armiti grato : metterò Hudio in tutta la mia ui 
ta, perche tu mi conofca ricordeuole de' benefici 
da te riceuuti: sfor^erommi, ingegnerommi , 
adopererò ogni miofludio, & ogni induflria * 
tutte le mie forTie impiegherò , procaccierò con 
ogni mio fapere per farti uedere la gratitudine 
dell animo mio, per ricambiarti , ricompenjarti 
rimunerarti de' benefici tuoi, * 
Dumuiuam, quoad uiuam , quatenus uitam 
producam, donec uiuere licebit, dabo operam 
diligenter, id agam omnifludio , curabo , eni- 
tar , contendam ; in illudfludium , illam curam . 
unam illam rem incumbam , id mihi propofitum 
erit in omni uita , eò jpeUabit animus meus , eò 
cura ycogitationesq, medi referentur , intenden- 
tur , eò mea confilia digentur , ut me tibi memo- 
rem gratumq.prohem , parem ut gratiam ,par 
pan ut referam , ut in me gratum ammum defi- 

derare 
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àerare ne poffis , ut officia tua paribus a me com- 
penfentur offidjs : in omni mex uita curfu nihil 
mthi potius erit , mhil antiqmus y res mthi non 
tam ertt ullapropofita , nulla de re laborabo ma- 
gis, nulliret ^iudcbo magis , aiH feruiam dtli- 
gentiusyquàm ut te de me optime meritimi effe 
Ixteris . 

Certamente. 

Certamente , qualunque huomo fi lafcia trafporta- 
re dalla collera , commette cofa , onde poi ha ca- 
gione di pentirfi : di certo, per certo , fen^^a dub- 
bio y indubitatamente y feni^af allo y infallibilmen 
te y fen%a manco , non è dubbio y è cofa certa , ma 
nifefia , chiara , uedeffi chiaramente , non può co, 
derin dubbio, uenir in dubbio y non è dubbio ^ 
non è da dubitare, che la colera dfa operare ma- 
affimi effetti , 

Sane , fanequam , certe , certo , re uera , 
profeclo y fine dubio y procul dubio , abfciue du- 
biOy quidem, omnino, piane , qui fe iracun- 
dia patitur cffierri, auferri , abripi, a ratione 
auocari , a confilio abdud , is ea conmittit , qux 
mox infesta uelit effe , tn eum locum adducitur , 
unde exit US non facile daturyeò progreditur, quo 
paulo poft perueniffe pxniteat : certum efl , prò 
certo eft , exploratum , minime dubium , nemim 
obfcurnm , omnibus apertimi y patet , conHat , 
perfj'icuum efl , oculis y ac fenfu ipfo percipit ur , 
liocari in dubium non potcfi , ucnire m duhium , 

ambigi i 
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, «/W, ejfe potefl, 

n^n multa mala pariat iracundia , ex tractmdia 
mala multa gignantur , erumpant , fiuant , ma- 
nent , multorum malorum culpam fu§ìmeat ira- 
cundia , multorum malorum cauJTa fit m iracun- 
dimconferenda. 

1 Certezza. 

Kon ho mai dubitato , non fono flato in dubio , non 
ho mai hauuto alcun dubio , non mi è mai nelVa. 
nmo caduta dubitatione, uenuto m penfitrodi 
dubitare , che tu non doueffi ottenere qucHo ma- 
gijtrato : ho fcmpre hauuto certe^{a , percoC^ 
certa ho creduto , mi ho dato a credere fermanien 
teM tenuto per certo, per chiaro, ho portato 
f'i^^opimonejonoflatoincerti^^^^^ 
che tu doueffi peruemr e , falire , montare a quel 
Jto grado , che non douejfe efferti negato queflo ho 
7J',;"JJ^^^^^^^ i^Togr, 

-Humquam dubitaui, dtibium mihi rumnuam 
tuit , ambiguum mihinumquamfuit , numquam 
mhiuenitin mentem dubitare , ambigere , Cu- 
tpicari, numquam mihifuit obfcurum^autparum 
apertum , numquam fì^icatusfum fore 'ut hic 
tibimagijìmusnondeferretur ,ut excludereris 
hocmagifiratu , ut repulfamferres , ut reucere- 
ris : prò certo femper exiflimaui , certo film ar- 
bitratus , certa jpes animum meum tenuit , ex- 
ploratimi mihifuit , prorfusmthipcrfuafi futu- 

nim , 
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rum , ut ad hunc honoris gradum peruenires , ut 
aditus tibi ac ma pateret j ne tibi unquam , eunti 
ad hunc honorem yuiaprxcluderetur : petitionis 
tU(£ ratto numquam exploratamihinon fuit, in- 
certa, dubia, ambigua , obfcura numquam fuit . 
Chiaro . 

Se tu ti porterai bene in queHo officio , farajjì più 
chiara , e più manifeHa la tua uirtù , fcoprirajji 
maggiormente il tuo ualore, appariranno più, 
che dianiQ , le qualità dell'animo tuo , 

Hoc munusficum laude adminìjlraueris,gef- 
ferisy curauerisyin hoc te munere fi preclare gef- 
feris , expreffior or illuflrior tua uirtus erit , tua 
utrtus patebit iUuflrius , extabit apertius ; ma- 
gis quàm antea ,patefient , certiusq. cognofcen- 
tur animi tui bona i qui uir fis , & quantus , ma- 
gis , quàm antea , res ipfa declarabit ; maiorem, 
quàm antea y ingenij animiq. tuiftgnificationem 
dabis ; te ipfum oculis hominum aperies , ac pa- 
té facies; ipfe tt fic probabis, ut antea numquam. 
Cittadino . 

/ J{gmani faceuano cittadini non i più ricchi, mai 
più Hirtuofi , accettauanotra cittadini, mette- 
nano nel numero de' cittadini non quelli , che fof- 
fero tenuti più ricchi, ma doue maggior ualore 
conofa uano: dauano la cittadinanza ydegnauano 
ifortflicri deWhonorey de'priwlegi della loro cit- 
ta per uirtù , non per riccheT:^^ : entraua nel nu- 
mero dc'attadini Bimani , era riputato degno 
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della cittadma'2^a colui, doue alcun raggio di uir~ 
tumendejjb , e non douefoffe copia de beni deU 
la fortuna . 

'Hpn diuitia yfed uirtus aditum patefaciebat 
adcimtatem B^manam : cìmtate Bimana dona- 
batur, qui nirtute, non qui diuitijs minerei: non 
opes Jed uirtus ciuitatem I^manam dabat :pa- 
tebat Fumana ciuitas uirtuti potms , quàm dmi~ 
tijs : lus l^omana ciuitatis confequtbatur , di- 
gnus promana ciuitate putabatur , recipiebatur 
tn ciuitatem, ad ciumm numerum adfcribebatur, 
ctuts locurn obtmebat , referebatur interciues , 
adjci/cebaturin ciuitatem , particeps ciuitatis, 
ciuiUumq. munerum fiebat, mpertiebatur ciui- 
tate per uemebat in ciuitatem, ei ciuitas commu 
mcabatur , non qui opibus abundaret , affiueret , 
ualeret , fed qui uirtute pollerei , exceUerct , pr^ 
Jiaret: non inHru^is, ac bene paratis a re dome- 
jticajed uirtutepra;ditis hominibus facilis erat, 
expedttus, minime dubius ad l^gmanamciuita* 
tem curfusy uiapatebat, nullo negotio aperieba- 
tur, tura ynumeraq. omnia ciuitatis Romance, 
pricmium Fumana ciuitas erat . 
SforTiati di cffer buon cittadino, di far l'officio di 
buon cittadino , di operare qualunque effetto a 
buon cittadino fi richiede , di effequire ciò che (la 
bene a un cittadino , di finis fare, di non mancare 
a quanto é tenuto chi di buon cittadino ti nome 
a. fiderà , 

Da 
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Da operam , enitere , ut bonum ciuem agas ; 
hommcmem teprabeas , praHes , ut boni duis 
partes tueare , fujlineas , agas , exequare ; ut bo- 
ni ciuis officio fitisfacias ; ut ea pr^Bes , qti£ bo- 
num ciuem decent yqu£ exlpe^antur ab co , qui 
boni ciuis nomen aucnpatur : noli committere , 
caue ne boni ciuis in officio reprebendaris ; ne bo- 
fìiciuis officiumprietermittas ;ne quid a te fiat , 
ne quid committatur bono due minus dignum > 
indecorum bono dui; ne ciuis eius j qui ciuitate 
dignus haberi uelit , partes in te reqmrantur of- 
fictum in te defideretur : obeunda ttbi funt, pr/Z- 
ftanda funt , non indiligenter y aut languide mu- 
nera boni ciuis . 

Colera. 

Tu mi fai colera ; benché io non fi a colerico per natu 
ra : mi fai entrare in colera , mi commom la cole 
va , mt fai adirare , corrucciare ; benché naturai-^ 
mente io non fia facile all'entrare in colera , 10 no 
fiaalla coltra foggetto , io fia dalC ira lontano 
non fi a troppo inclinato ali ira, io non irafcorra 

nell'ira troppo di leggieri . 

St07nachu)}2mihifadsybilem commoues; in- 
ducis me , nnpeìlis , incitas adiram : fucis ut ira- 
fcar , ut ira commouear y affidar , compi ar^ut 
. excandefcam , ut exardcam , ut irafiagrem'y 
€tfi nequaquam iracundus homo natura fum, 
non procliuis ,proìius , propenfus , inclinatus ad 
tram , non ir<£ deditus , nonis , qui ad iram facile 

E labari 
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''^''''tmalienus.lottgeremotusalfiraì/iuam. 
qum mris itt meparum habet ira . minime mihi 

fmmatunra.nonadmodum ad iram propen- 
"fo , inclino, abiralongeabfum. 
K"^^"q«ccorafaraiincolera,concolera,adirato, 
T"*""" ''^'^' colera fojpinto, da ira 
'S»'"'fo.mqufalterationediJLo chena 

r^àalUra.farimalfatta.ebiafmonriporU 
rai.uergognatenefeguirà. 

ir^rÌT'^*^""""''^' '''^ ^«'» 
tra irato animo , animo ira commoto . irà affl- 
ai: ''tZw"'""^"""'' "'^''^^ '"^«- 

au! , mpulfis , incttatus . allus , accenCus in- 

ges t, a cum infamia . ignominia, tuo cum dcde 
core; turpi te maculainquinabis, labe inficie'; 
dedecus , infamia turpis nota covfemetur 
Colmo . 

fm^fcolrnodeUacafa^allacima.alrommolal- 

^ff^&it.hafiabripmt.fuga euajìt.ad ai- 
dmmfimma , adpmmas ades . odfaLiumM 
culmcn , adfuperiores , excelfiores ubtimiort 
<edim partes . abdidit fé in fiimmai ^des , fu- 

io non ho enato , e nondimeno tu mi acculi la col- 
fattone mia, non hocommcjfo difetto, errore. 

peccato 
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peccato , quel che mi uiene imputato ^ rimpro- 
uerato ,ajfegnato : fon incolpato fen^a cagione: 
trouomi fuori di colpa j fenza colpa ^ lontano da 
colpa y di ninna colpa macchiato , nuoto di col- 
pa y fmcero da ogni colpa : emmi data la colpa, 
fen%amio merito yfen'j^a mio peccato , manca- 
mento y difetto , errore : fon" accufato a torto , 
ingiufìamente fuor di ragione yfen-:^ ragione , 
contra ragione ^ contra il douere . 

^ccufas me innocentem y immerentem , in- 
fontem , nullo meo merito , immerito meo , in- 
iuria y iniufie , iniì^ue y contra cjuàm ius efl , con 
tra qudm meritus fum , contraius y i^^quum , 
ahfque mea culpa : hxc in me fine cauffa confer- 
tur culpa : mihi adfcribenda affignanda , attri- 
buenda cauffa non efl : culpa uaco : culpa carco : 
longeahfum a culpa : procul abefla me culpa : 
remotus a culpa fum : culpa fum expers : extra 
culpa fum : non hc-eret in me culpa: culpam nófu- 
Jiineo : affinis culpa non fiim : culpa mihi no fum 
confciusùn culpa no fum: comiffum a menihil efl, 
qnare uiàear accufandus:non erraui: no peccaui: 
non deliqui :lapfus non fum : nullam in culpam 
incidi mullam commi fi culpam :nihil commifi, 
admifi y perpetraui , nullo me federe adHrinxi , 
obflrinxi , maculaui y inquinaui . 

Combattere . 
Combattè Annibale Cartaginefe più uolte felice- 
mente con le genti Bimane , fece la giornata , 

E a fece 
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fece il fatto d'arme , fece battaglia , uenne a bat 
taglia y conte fe con l'armi . 

Sapecm B^manis exercitibus , copvjs Tce^ 
nus Hannibalfeliciter , projj^ere /fecmda fortu 
na , prof^ero cuentu pugnauit , pugnas pugna- 
^'^^ piagna certami, ade con flixity ade conten- 
. > congreffus efl , pr<£lio decertauit , depu 
gnamt , digladiatus efl , manus conferuit . 
Combattimento. 
In mei combattimento, in ciucila battaglia ,quel 
fatto d arme , ciucila giornata , qud conflitto , 
queUa conte fli , quella ciujfa morirono dumito 
Piwmini ualorofi . 

In aia pugna Jlla ade , ilio pr alio , confliau 
ducenti homines in figni fortitudine , uirtutc pr^ - 
fìantes , ceciderunt , mortem oppetierunt, oc- 
cubuerunt , defldcrati funp ; ducentos homines 
f ugnatila fuflulit , 

Commandare, 
Turni commandicofaja quale nepoffb, ne debbo 
efequire :micommetùcofa nehoneHa^ne poffi- 
bile a farfi : m'imponi , uuoi ch'io facd co fa . 

^ Imperasmihi, iubes , mandas , id fieri a me 
vis, quod exequi, cfficere, pr^flare ncque de^ 
beo , ncque pojfum : id mihi imponis , quod fu- 
flmere ncque debeo , ncque pojfum : das mihi 
rem mmandatis ncque honeHam , ^ eiufmodi , 
quceuircsmeasexfuperet , * 
B'fofada difederare ^ il poter commandare a mol^ 
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ti , Vhauer molti a fuo feruigio , effer padrone 
di molti, 

Optabile efi , imperium in multos habere , ha 
bere multos , quibus liceat imperare , qui pa- 
reant imperanti , quorum opera iure tuo , prò . 
tuo iure , prò potevate , tuo arbitratu pofjìs uti , 
multis dominari , multis prucefje , paratos ad 
uoluntatem , ad imperium , ad nutum habere 
multos . 

Commune. 

Quello monte è tuo , e mio , incominciando onde 
l'acqua fcende ; è tra noi coìnmnne , è di amen- 
due noi : habbiamo amcndue parte in queflo mon 
te:partecipiamo l'uno e l'altro di quefto monte: 
pojftdiamo parimente quefio monte . 

Hic tibi mecum , hic inter nos communis efl 
monsy diuifus aquarum diuortijs :particeps uter 
quenoHrumhuiufce montiseli : mons hic perti- 
net ad utrunque noHrum.iuris utriufquejtoftrum 
efi : ius habemus uterque in hoc monte : (equa 
utrique noflrum huius montis pojfefflo eH . 
Comm;inicare . 

Communicherò uolontieri teco quelle poche foHan- 
Xe y ch'io mi truouo hauere : ti farò parte della 
mia poca rohba : faranno communi tra noi le mie 
poche [acuità : parteciperai del mio: haueraipar 
te nel mio : non meno tua^ che mia , tua parimen 
te e mia fard la mia robba . 

Communicabo tibi , impertia tibi rem meam: 
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commmisinternoseritmeares: partem capies 
de me A Ye: rei me^e particeps eris: non minus 
tibiy quàm mihi, tibi pariter , 6^ mihi,<eque 
utrique noflrumynon mihìmagis, quàm tibi, 
mea res parebit: utemur communi iure,<equo 
iure , pari poteflate mea re: iuris t ibi tantum, 
quantum ipftmihi.erit in mea re: mecum rem 
meam communio abis , communem babebis . 
Compagnia. 
'Hpnèda far compagnia co maluagi .benché fene 
jperi grande utilità : è da fuggire la compagnia , 
decattiui , con qual fi uoglia utilità : non è d' ac- 
compagnar fi , da congiugner fi , da tenere co' tri- 
fti: non fla bene V attaccar fi a'maluagi , il fegui 
rei maluagi , l'entrare in compagnia de'maluagi, 
mefcolarfi co' maluagi . * 
J^on eft cum improbis hominibus iungenda 
focietas : coire nos focietatem , coire in focieta- 
tem , inire focietatem cum perditis hominibus , 
darefe infocietatemperditorum,conferre fé. ad* 
iungerefe , applicare fe ad homines perditos\ con 
iungerefe.uinculoft focietatis obfiringere cum 
perditis hominibus .utilitatis uel maxima fpe prò 
pofita^uelfijpes utilitatis maxima ofìendatur, 
non decet , turpe efi , minime debemus : qui fe fo- 
cium ad perditos homines adiungit , cum perditis 
hominibus coit , perditos fcquitur, comitem fe 
prabet improbis y facit turpi ter, contra quàm 
decet j minime laudabiliter . 

Ioti 
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lo ti terrò compagnia infin quando uorrai : non mi ti 
leuerb mat da canto tfe non uorrai :farottiat' 
taccata , quanto tipiacerd . 

Uljìduum yperpetuum , ufque dum uolueris , 
» quoad uolueris , comitem me habebis , me libi 
comitem prxbebo : b£rebo tibi ufque , tibi affi- 
m xus ero , dum tua uoluntasferet: numquam a te, 

numquam a tuo latere , nift te uolente , lubente , 
concedente i permitt ente , difcedam : nulla me 
res, nifi tua uoluntas , auellet abs te , amouebit, 
feiunget , dijungety abiunget . 

Compiacere. 
Tu mi lodi cotanto non pergiudicio tuo , nonper me- 
rito mio , ma per farmi piacer e, per entrarmi 
ingratia j per acquijìarti lamia gratta, per com 

giacermi . 

Tantasinme laudes confers ,effers me lau- 
dibus i non iudicio tuo , merito ue addu^us meo, 
fed y ut ineas a me gratiam j gratia cauffa , ad 
colligendambeneuolentiamigratiam meam bi$ 
laudibus aucuparis : das hoc auribus meis , lar- 
girismihiy nonueritati : auribus inferuis : lo^ 
queris aduoluntatem :non hoc ex animo facts , 
fid eo conftlio , idjpeSians , id fecutus , meum ti 
hi ut amorem hoc artificio , hoc tuo quaft merito 
adiungas , mihi ut gratificeris » 
Compiutamente* 
tgli è compiutamente dotto in geometria : ha com* 
piutafcienza digeometria :fa quanto può faper 

£ 4 un'huQ^ 
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un'hmmo di cofe di geometria : intende la geo^ 
metna perfettamente , infin al fondo , eccellen- 
temente, quanto poffìbtN, in tal maniera, che 
più non fi può , interamente , infin' al fommo . 

Geometricis litteris perfetìe eruditus : peni- 
tus cognomt geometriam : tenet omnino geome^ 
triam : cdlet omnino geometricam fcientiam: 
excellit m geometria : perfe^am , abfolutam , 
jjjiguLarem , eximiam geometria fcientiam pof- 
Jtdet : itaprocejft in geometria , ut ad fummum 
pcruenertt :prorfus geometriam cognouit : uin- 
cit omnes .pr^flat omnibus , anteceUit omnibus, 
nemmifcundus ejì , parem habet neminem , fii 
perior omnibus efì in geometrica fcientia . 
Compiuto. 
Duolmi, che cofi compiuto huomo coft ingiuflamen- 
tt'jia trattato , huomo perfetto , in o^ni cofa ec^ 
ccUcnte, ornato di ogni lodeuole qu^alità, dota- 
to di qualfiuoglia uirtà , a cui nulla manca , m 
cui fono tutte le buone conditioni , e parti , 

Firum excellentem , prcc/iantem , otrinibus , 
ut aiunty numeris abfolutim ,omm laude infì- 
gnem , parti cipem omnium uirtuttm,cui nibil 
defit , in quo nihil defideres , quem ejfe uirum fin- 
gularemdicas . 

Complesfione. 
Era Cicerone nella fua gtouancT:^^ di cattiua com- 
pleffione , mal compia fonato , poco fano , ca- 
gioncuok deUaperfona, affai mal condicionato 

delU 
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della perfona , in flato poco buono di fanità , poco 
robuflo del corpo , debole di complefjione . 

Cicero in adolefcentia fua , cum adolefcens ef- 
fetycumadolefcentianondum annos exceffijfet, 
egreffus ejfet : ualetudine erat^ uaktudine uteba. 
tur infirma , parum firma , minime firma , hauà 
fatis firma , nequaquam firma , pauìlo infirmio^ 
re, imbecilla, non optima, non robufla y fatis 
afferà , fatis ad morbos propenfa : non reUe fe 
habebat Cicero in adolefcentia : non omnino uà- 
lebat : mìnus belle habebat yfe habebat: non 0- 
ptime ualebat : ualetudine erat infirmior :uiri- 
bus parumfirmis , corpore non fatis firmo uteba-- 
tur : ualetudinis , firmitudinis , firmitatis , ut- 
rium 3 roboris adolefcenti Ciceroni minus erat , 
quàm fatis effet , parum ualidiC uires erant : in 
firmior erat , imbeciUior j tenui , incommoda , 
uitiofa ualetudine , parum ualidus erat , tnfirme 
ualebat y ualetudine erat imbeciUior yUaletudi- 
nis uitiolaborabat yUaletudinarius erat Cicero. 
Sefludierai più moderatamente , ogni giorno farai 
miglior compleffione y migliorerai di compleffio-^ 
ne y farai più gagliarda compleffione , diuerrai 
più gagliardo , più robuflo y piu fano , a miglior 
flato di compleffione ti ridurrai . 

Si modim fludijs impones y facies , jìatues \ft 
tibimoderaberisin fludijs ; fi Mia moderabe- 
re ; fi tibi parces in fludijSyUaletudme melior fi- 
esiuaktudinem confirmabis : conualefcens quo- 

tidie 
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tiàiemgis ;fimior ,acualidìor fies: ^ort£ ua»' 
letudinis ,firmitatis , uirium , rohoris quotidie 
plus affequeris; adperfe^umualetudinem quo-^ 
tidiepropius accede s . 

Componimenti. 
Tiaceuano a tutti i componimenti di Marco Farro 
ne per la dottrina , nonper la eloquenxa : lodano, 
ogniuno gli fcritti.i libri, le opere di Farrone * 
Scripta Farronis ex do6irina potius , quàm 
eloquentia , magis ob doUrinam, quàm eloquen^ 
ttam, rerum caujfa^non uerborum , probaban- 
tur ab omnibus : libros Farronis , e a qua Farro 
chartis mandabat, litteris committebat ycom- 
fonebat Jcribebat , litteris perfequebatur , lit- 
teris explicabat , litterarum monumentis trade- 
hat y prodebat , mandabat , committebat , com- 
mendabat ymonumentis ^ litteris mandabat\ 
eaprobabant omnes , rerum fru^u potius^quàm 
Ipecie uerborum adduci . 
eli antichi hanno fcritto .hanno infegnato co' loro 
componimenti , hanno trattato ne" loro fcritti co- 
fe molto honorate della uirtu : hanno gli antichi 
fatto conofceref erme'^^o decoro fcritti, conia 
loro induJìriateUiJfime cofe della uirtù, hanno 
lafciato componimenti delle lodi , edelfrutto del 
lauirtùripieni, 

Itaucteresdeuirtutefcripferunt ,ut in libris 
eorum jtngularis eniteat , eluceat , emineat , 
€xcelkt , induHria :prisclara fm a meribus 

ad 
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gdhene uìuendum fcripta,de uirtutis praflan- 
tia tradita , prodita , memorile mandata y mo- 
mmentis confignata litterarum , fcriptis expli- 
cata , confignata chartis , tradita litteris , pro- 
dita Imris , mandata, con ftgnata, commenda- 
ta y comprehenfa , exprejfa , explicata . 
Tu componi molto bene: tu ferini eccellentemente ^ 
di maniera , che rendi chiaro il tuo nome , che lo- 
ie ne riponi y lode te nefegue . 

Scribis egregie yfcribendi laude excellis :fub- 
tiliter y & tleganter fcribis , itafcribis , ita uer- 
faris in fcribendo , ita te in optima fcribendi ra- 
tione exerm , tua ut excellat induHria fcribis 
utpauci : propriam quandam laudem in fcriben- 
do confequeris -.preclara funt , qux ingenio flu- 
dioq,paris , qu£ tuaparit induflria : mirabiles , 
funt y minime uulgares ingenij, & induflria tua 
fruEius . 

Vorrei che tu fcriueft delle cofe mie , che i tuoi libri 
parlajfero di me , che la tua penna mifacejfe im- 
mortale y che le cofe miefojfero da tuoi componi- 
menti honorate . 

y elima te noflrorum temporum confilia at- 
que euentus litteris mandari y res noflras monu^ 
mentis commendari tuis , noflrum nomen tuis 
illuftrari , & celebrari fcriptis : tuis ornari fcri- 
ptis ualde uelimi gloria fempiterna commendari 
per te cupio . 
Sempre tu componi cofe belle , & honorate . 

Semper 
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Semper aliquid ex te promis , quod alios de- 
le^et , te ipfum Uudibus illujìm , 

^^fideragrandeménte di comporre in materia del- 
le tue eterne lodi, 

Satisfacere immortalitatilaudumtuarummi 
rahiliter cupit . 

Comprendere . 
facilmente ho compre fo , leggieramente ho conofciu 
to yfactl co fa mi è fiata da uedere facilmente ho 

ueduto, ho potuto giudicare, che le tue lettere 
gran piacere gli hanno recato , 

Lttterce tu£ , quod facile cognouerim , intelle 
xerim.fenferim, coniecerim, iudicauerim, quod 
facile nojfe , tntelligere Jentire , conijcere , con- 
tediuraconfequilicuerit ,potuerim, eiperiucun- 
da fuerunt , fummam ei iucunditatem attule- 
runt , pepererunt , magna illum iucunditate effe- 
cerunt yperfuderunt . ^ 
Confarfi . 

^weflo non fi confà con quello , che tu mi hai fcrit- 
to,nonhafomiglian:^a, non conuiene ,non ha 
che fare con le tue lettere , 

\on efi hoc tuis litteris confentaneum , non 
conuenit cum tuis litteris , non confentit , non 
congruità nonquadratydifcrepata tuis litteris^ 
difjentit a tuis litteris y abhorreta tuis litteris, 
alienum efi tuarum litterarum fententia . 
Tu non ti confai con per fona del mondo , 

C um nemine prorfus tibi commit : tui mores 

ab 
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ah omnium moribus abhorrent : aptus non es , 
ineptus es , minime accommodatus ad mores , 
ad confuetudinem y ad naturam y ad ingenium 
cniufquam , nefcis uti cuiufquam confmudine , 
alienus es ab omnium confut tudine , ac moribus: 
non facile tuos mores ad cniufquam mores con- 
formas : morofus es , nimiumq. dìfficilis in con^ 
fuetudine y&ufit: ita te morofum difjìcilemque 
prabes in confuetudine yita mores aliorumfajii- 
dis y ut nemo te , tu nemine uti poffis y ut nequc 
tu quemquam , ncque te quifquam [erre pojjìt , 
ut ncque tu confuetudine cuiufquam , ncque tua. 
quifquam utipoffit. 

Confidar in fé fteflb. 

J filofofi. non fogliono dipendere dalla fortuna , la 
quale può molto nelle cofe humane , ma confi- 
dano in feflc fi y ognilperan^a in feftefi ripon- 
gono y Ogni co fa da fe fieffi ajpettano y appogtan - 
fi alle proprie for%e , 

Hic eft mos philofophorum y ea uittz ratio , 
illud wjiitutum y non ut a fortuna pendeant , cu- 
iuscH in rebus humanis maxima uis yfed ut in 
feipfis omnia jiatuant y collocent y ponant; om- 
nes infe ipfs fitas ac locatas rationes &jpes ha- 
beant; fe jpe^ent ipfos ; fuis nitantur umbus ; 
nihil aliunde exfpe^ent , a fe ìpfts omnia i pr bifi- 
di a confiituant ad omnes cafus in fe ipfis omnia . 
Confortare per confolare . 

'Kiunacofa può confolarmi cofi graue dolore , che 

mi 
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fni preme :nmna ragione è baflante a porgermi 
conforto , haforT^a difolleuarmi , ifgrauarmi dal 
dolore y fcemarmi il dolore , diminuirmi la do- 
glia, aìleggierirmi la paffione , rendermi il cor- 
doglio men grane , meno acerbo , meno amaro : 
perfine , termine ,mifura al mio dolore, ninna 
cofaèche pojfa trarmi l'animo di dolore ^libe- 
rarlo dal dolore Janarlo di quella piaga y che il 
dolore gli fa, qual ragione , qual jperan:!^a, qual 
rimedio , che poffa ? appreffi me ninna confola- 
tioneha luogo , è fonerchio, è debole ,poco uti- 
le, di poca uirtu ogni conforto : egli è impojji- 
hile,chUo diponga , ch'io lafci , temperi , raffreni 
il mio doloremon fie mai, che l'animo mio la fua 
fmarritauirturipigli'^ cofi grauemente il dolo- 
re l'ha percoffo : niuno accidente renderà mai 
all'animo mio quell'allegria , quella giocondità , 
quello flato , quella forma , che il dolore gli ha 
tolto , onde il dolore l'ha rimoffo . 

'Hihil efl, quodfolatium, confolationem pr^e- 
bere , afferre , parere , folatio effe , confolationi 
effe mihipoffit : nulla res efl , qu£ recreare , re- 
ficere , leuare , uendicari a dolore , liberare foli- 
citudine , eximere dolore , abducere a cura , ano 
care amoleflia , abflrahere , auellerea mirare 
animum meum pojfit : affti5ium a marore ani- 
mum ,languentem, iacentem erigere ,excita- 
re , confirmare nulla iam confolatio poteft : af- 
fe^m dolore animum fanare nulla rat io queatz 

labo" 
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laboranti animo , iCgrotanti , pejjlme ajfeho 
niederi fatis mila ratio ualet , parum apta re- 
media reperientur , inmilis , infirma , inanis , 
fuperuacanea prorfus omnis medicina efl : quis 
iamhomo ( dicerem, nift ejfet impium, quis, 
iam Deus ) animo meo uirtutem , dolore ere- 
ptam y refìitiiere poffit ? quis ea fanare uulnera , 
ijs uulneribus mederi j medicinam afferre , re- 
medium inuenire , qu£ mihi fortuna intulit , im- 
pofuit , infiixit ? ita dolore obruor , ut emergere 
nuUarationepoJ[im:ita malis opprimor , pror- 
fus ut rejpirare non liceat : rejpuit iam animus 
meus y quaft defperata falute , omnem medici- 
nam y remedia cunEla , omnia confolationum ge- 
nera : fruflra in met confolando ponitur opera : 
inanem operam fumit , qui ad me confolandum 
aggreditur :infitus yinfixus in animo dolor ita 
penitus efl , ut euelli nulla ratione poffit , ut nul- 
la uis rationum poffit effe tanta y qu£ Uhm , ne 
die quidem adiuuante y poffit euellere, txtrahe- 
re y educere y eripere : finem facere dolori meo, 
finem imponere , modum flatuere , terminum 
ftatuercy dolorem moderari , neque homo efl, 
ìiequeres ulla , qu^ poffit : non eil ut pojfim in 
dolore mibt temperare, dolore abflinerey dolo- 
rem fedar e yabij cere : ipfe me ad eam hilarita- 
temy eamiucunditatemy quam dolor ademit , 
reuocare yreferreme ad priflmam animi .^qui- 
tatem y in eum flatim , undc me dolor di icpt , 
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deturhauit , rff/7«//f , detrufit , reHìtuere» 
Confortare pereflbrtare. 
Debbono que^ padri y che hanno cura del bene de* lo- 
ro figliuoli ynon alla rohba confortarli ^la quale fa, 
cilmente la fortuna e ci dona , e ci toglie ^ma a 
quelle arti , che in tutta la ulta fi pojjeggono : deb 
tono ammonirli, fojpignerli, incitarli, jpronarliz 
debbono loro proporre , mettere inanti a gli oC' 
chi ydafauedere ,far conofcere , dimofirar con 
ragione il frutto y e la lode di quelle arti, che altri 
che morte non ci toglie : debbono configliare , ri- 
cordare , con tal configlio operare . 

Decet parentes illos , qui liberis confultum no 
lunt , non eos ad rem cohortari , quam facile , 
nullo negot io , arbitrai u fuo tum largitur , tum 
eripit fortuna , uerum ad eas artes , quarum 
uit<e par ufus & pojfcjfio cH : au^ores filijs pa- 
rentes effe debent , ut ad eas artes , ad earum 
artium fludia fife conferant , applicent, ammim 
adiungant , toto animo incumbant , quarum pof- 
feffio uitam aquat : impellere filios parentes 
debent , incitare y confilio , rationibus y argu- 
mentis adducere ad eas artes y laudare illis eas 
artes , oHendere illis earum artium fruEium , 
hortatores effe ad eas artes , id confiltjj dare fi- 
lijs parentes debent, itaconfuliTe, eam fufcipcre 
cohortationemyCa cohortatione uti : ea dcmum 
efl apud filios egregia parentum cohortatio, qua 
imptllu^itur ad eas dijciplinasy quarum cfi iCter^ 
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na poffejjìo , quamm nobis ji'uUum una mors 
adimit y quanm ufus interitu uit<s , mila, re pr(» 
terea , teminatur . 

Conofcere . 
lo lo conofco beni fimo :fo molto bene, chi egli è : ho 
compinta notitia de' fatti fuoi : interamente fono 
informato di lui : ho piena conte':i^a di lui, e del- 
lo Hato fuo : fonomi note le fue qualità . 

Ttdchre hominem notti 3 probe noui , pnecla- 
re yperfe^e , piane ypenitus ifenfus eius egregie 
teneo : habeo illum omnino cognitim : nequeip- 
fe me , neque Hatus eius ulla ex parte latetj pre- 
terii yfugit : quifit , quo animo , quo fenfu , quo 
ingenio prt£ditus , optime noui. 

Confcienza. 
Che animo io habbia femprehauuto uerfoditeymi 
èteflimonio la mia confcien:^a , fon 10 confape- 
uolea me fieffo , pojfo io renderne teflimonian- 
^a y farne fede , darne conto a me flejfo . 

Ouo fuerim femper in te animo , qui meus 
fuerit erga te animus , quo fenfu in tt fuerim, 
quo modo animatus , teflis ipfe mihi fum , tefte 
uti meipfo polfum^teHem habeo confcientiam 
meam, teflelicet uti confcientia mea^ confcius 
ipfe mihi fum , 

Confèntimento. 
Di confentimento uniuerfale la cofa fu operata yper 
commmegiudicio , lodando ogni uno , approuan- 
do ogniuno , accconfentendoui ogniuno , 

F Corri' 
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Communi conftnfu, confenftone omnium ^ om- 
nium iudicio, appYobatione y fententia , confen- 
tientibus cunciìs hominibus, approbantìbus , ne- 
mineprorfus diffentiente y nulla cuiufquam dif 
crepante fententia , a^a rcs eHygeHa , admini- 
flrata : in e a re gerenda omnes confenferunt y con 
fenfus omnium par & idtmfuit y omnes omnium 
fententia conuenerunty nemo dijfenftt y fcntcn- 
tiarurn uarietas nulla fuity dijjìmilitudo uolunta- 
tum , aut opinionum nulla prorfus extitit y fen^ 
fu diuerfo nemo fuit y omnes omnium uolun- 
tates, opinionesy fententia y iudicia congruerunt , 
Confentire. 
Confentirò che tu faccia queHoyfetuo padre te ne 
conftglia : loderò che tul faccia : approuerò -.fa- 
rò del tuo parere: accompagnerò il mio giudi- 
ciò col tuo : entrerò nella tua opinione . 

^jfentiar tibi .-probabo tuum conftlium: me a 
fententiam ad tuam aggregabo : meum iudicium 
cum tuo coniungam : ita fenttam quodtu fentis , 
itafaciundum ludicaboy fi modo, idut faciaSyfua 
det y cenfet y au^or eft , confulit pater tuus : af 
fcntiar tibiy ajfent lente patre tuo yfi facis appro- 
bant e patre yfi tuo cum iudicio patris tui ludiciu 
congruit yftde patris fententia facis y fi pater non 
dijfentit y fi ad tuam fententiam pater acccdit . 
Confcruare. 
Contcntomi di confcruare quella robba , che mio pa- 
dre mi ha lafciata : bajìami a cufiodire , a man- 
tenere. 
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tenere , ritenere nello Unto fuo , non diminuire il 
patrimonio . 

F^m mihi a parente tradii am feruare , con- 
feruare , cuflodtre y tueri j incolumem tueri , non 
imminuere , fatis c(i : nullam patrimonij partem 
imminuere ynullam adimere ^nihilde patrimo- 
nio detrahere , patrimoniim in eodem jìatu re- 
tinere y fatis babeo : contentus patrimonio firn : 
de augendo patrimonio nihillaboro , cogito , cu- 
ro y foltcitus fum y anxius fum, curam nullam fu^ 
fcipiOy nulla me tcnety nulla folicitaty nulla exer- 
cet cura . 

Tur che thonore mi fi conferui , poco mi curo di per 
der parte della robba : pur che Vhonorc non mi 
fia tolto y non mi fia diminuito , conferui lo fiato 
fuo , rimanga nel fuo fiato y rimanga il medefi- 
mo y non pati fca danno , non ferita ojfcjà y non ri- 



ceua ingiuria . 



Sitmodo dignitas incolumis y ddimi de fortu- 
na non recufo ; Liceat modo dignitatem tucri , in- 
columem feruare : permane at dignitas in eodem 
fiatu : modo ne cogar de ftatu meo: dignitatis 
demigrare :fit eadem dignitas , ne mutetur , ne 
deminuatur , ne Udatur , ne qua iniuria, damno, 
detrimento afficiatury nec quid ia^urx faciaty ne 
quam iaUuram fubeat , fufiineat , fcrat , patia- 
tur y ne damni quidfaciat y ne de dignitate detra- 
hatur , adimatur , imminuatur . 



F a Confi- 




r., 
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Confiderare. 
Quanto più confiderò la uarietà della fortuna y tan^ 
to maggiormente rimuouo l animo dal defiderio 
delle ricche-^^e : quanto più penfo , miro fifoj in- 
dir ì^;^ il penfiero , la mente riuolgo aWinftabi- 
lità y al uario corfo , a gli effetti diuerfi della 
fortuna . 

Quo diligentius , fludiojìus , accuratius cogi- 
to y attendo , animaduertOy meditor , mente ani- 
nioq. confiderò y in animo uoluoymecum ipfe per- 
pendo , examino y pondero uarietatem , inflabili- 
tatemy leuitatemy inconflantiam fortuna yeuenta 
uaria y uarios rerum euentus , qui a fortuna pen- 
dent : quo magis ad fortunali uarietatem fpe£lo , 
animum intendo y intueory mcas cogitationes con 
uerto y eo longìus a cupiditate diuitiarum ani - 
mum abduco , remoueo , aufero . 

Cofigliare. 
Configlioti a far queftoy fe della tua lode ti cale: te ne 
conforto : giudico che tu debba farlo : lodo che 
tu'l faccia : piacemi che ttil faccia : quefta è la 
wia opinione :fon di opinione , di parere . 

Hoc tihi confilij doytua de laude fi laborasy tua 
fi tibi laus cura efl , cordi cjì : te hortor , adhor- 
tor , cohortor y fuadeo : auUor tibi fum : hoc eH 
meum confilium :mei confilij hoc efl: mea hac 
efl fententia y opimo , meus fenfus , meum indi- 
cium : ita cenfeo : ita mihiuidetur , placet ypro- 
batur : fl me audes j hoc facies : fi meum confi- 

lium 
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lium feqaeris : meatibi fententia ft probabitur : 
me approbante facies, de mea fententia , meo con 
filio y meo fuafu , me anafore : ft me putas quià- 
quam fapere^non effeprorfus infipientem,aUquià 
uidere: ftmeum confilium habet aliqitidapudte 
ponderis , hoc facies , ages , aggrederis , fufci- 
pies ifaciundim tibi iudicabis . 

Configliarfi. 
r cofa da fauio , il configliarfi con gli amici ne'duh^ 
hiofi partiti , // richiedere il configlio de gli ami- 
ci , l'opinione , // giudicio , il parere de gli ami- 
ci y il ricorrer e per configlio agli amici y il ualerfi 
del con figlio de gli amici, Vufare ,1" adoperare 
il configlio degli amici . 

Sapientis e fi , incertis in rebus , dubijs , am- 
biguis yobfcms yincontrouerfiapofitis y in ali- 
qua difficultate confiitutis , in ancipiti rerum fla 
tu , amicos confulere y in confilium adhibere , ai 
amicos referre , ad confilium amicorum confuge- 
re y amicorum confilio uti , fententiam exquire- 
re , adire ad amicos confiltj caufja y pet ere confi-*- 
lium ab amicis ; nelle ccgnofcerCy quid amicis ui- 
deaturyquid amici fentiant, qui fit amicorum fen 
fusy quiC fententia, quid habeant opinionis ypro- 
benty cenfeant yiudiccntyfaciundum exifliment. 
Configlio. 

J{areuolteil configliodeuecchiè cattiuo: per l'or- 
dinario è buona l'opinione de'uecchi , é fauio il 
* giudicio , è ragioneuole il parere . 

j? 3 Senum 
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Senum cmfilia non fepe inutìlia funt , ina- 
nia y Fluita , abfurda : raro labiturfenilis iCta^ in 
confili^ s :fapìenter fere confiti itfentlis ^etas ; opti 
tnis , ac firmiffimis rationibus fere fimperniti- 
turfenilis opinio yfententia : fapisnter confidunt 
fenes , optimam partemeligunt ,non peccantin 
cor, fillio y non errante non labimtur , non ojfen- 
dunt: quorum grandior ejl ^etas , qui lon^ius 
atateprocejfierunt , is eorum fiolet effe fienfius \ qui 
a ratione non difiedat , recedat, proculabfit, qui 
cum rat ione congruat , quem ratio confirmet , a 
quo ratio non dijjèntiat . 

Confòlare. 

Cofi penfiando, con quefto penfiiero ti confiderai 
grandemente , gran conforto porgerai a te fle fi- 
fio , alleggierirai la tua pena , medicherai la pia- 
ga del tuo dolore , 

H£cte non wediocritercogitatio confirmabit: 
hxcfitibiproponas y apudanimumtuum propo- 
ne s y animo agitabis , animo JpeSlabis ; leuabis 
tuum luBum , leuabis te lu5ìu , ^egritudine , fio- 
licit Udine , cura ; fianabis uulnus doloris tui ; ipfie 
te lenies . l^edi la parola , Confiortare ^ 
Con fu ni are. 

// dolore mi confiuma , difìrugge , flrugge, condu- 
ce a fine . 

Dolore contahcfico , confumor , conficior , pe- 
timor yexanimor: me dolor interimit , perdit: 
mibi dolor uitiefinem fiacit . 

Tu 
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Tu confumi la robba inutilmente , acquifiata da 
tuoi maggiori con grandifjime fatiche : tu getti 
uia y mandi a male j diflruggi , guaftì le tue fa- 
Cult4 . 

B^m confidmis ,perdis , dif}>erdis , male per- 
disy difppas in res inutiles, inanes, leues erogas , 
partam , qu^fitam , comparatam , congeflam 
fummis laboribus maiorum tuorum , quam ma-- 
iorum tuorum fumma collegit induHria . 
Contendere. 
•>{o« è da contendere co più gagliardi , «0« è da con 
trafiare , da uenir in conte fa , in contraHo y uenir 
alle mani , uenir in queflione . 

Contendere , certare^ pugnare , altercaricum 
ualentioribus non debemus : aduerfus ualentio- 
res yfirmioresy robufliores y parai iores a uiribus 
fufcipienda contentio non efl . 
Si conte fe fopra di quejio infino a notte . 

H^c ufque ad no^em du^a controuerfia efl j 
lis i contentio spugna y altercatio . 

Contentarfi . 
Io 'mi contento dello flato mio : non mi dolgo dello 
flato mio : non richieggo miglior fortuna : bafla- 
mi quello che ho : non fi flende il defìderio mio a 
più di quello , [ch'io ho : non efce l'animo mio di 
quefli termini: io mi acqueto allo flato prefente 
delle cofemie. 

Coment US fum rerum mearum Hatu :fufficit, 
fatisefl yabunde efl, quodhabeo: acquiejcore- 

F 4 bus 
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husmeis: marna non appeto: continet fe intra 
pnes hos animus meus , non prolabitur , non ex- 
cumt non fe longim effert , non fe tollit altius : 
plus a fortuna nonpojìulo . 

Contentezza . 
Sarammidimoltacontente^i^alatua fanìtà: mol- 
ta contentezza , allegre:^^a , gran piacere , con 
forto diletto riceuerò, piglierò, fentirò dalla 
tua Janna . 

Tua mihi ualetudo magn^ uoluptati erit , 
afficwt me uoluptate , ajferet mibi uoluptatem \ 
l^tittam >pmetgaudium,iocunditatem , oble- 
iìattonem, hilaritatem: uoluptatem capiam , 
Jujaptam ypercipiam,fumam , coUigam , hau^ 
riam ex tua ualetudine , corpore tuo confirmato. 
Continuare. 
Se quefle guerre continueranno ,fie diflrutta in poco 
tempo tutta Italia: fe le guerre dureranno^ 
più oltre procederanno , più oltre fi flenderanno , 
«0« fi condurranno preflo a fine , non uerranno 
a fine , non finir anno , non fi forniranno , 

H^c fi bella durabunt ypermanebunt , perpe- 
tua y diuturna, fixa erunt^quo ccepere curfu proce 
dent Mgiusproducentur.non confi fient: nifi bel 
Its finis mponatur .fiat , afferatur : nifi bella fi- 
mantur , terminentur , ad exitum perducantur • 
perijt uniuerfa Italia, dej^erata omnis Itali ^ 
fai US e fi , a5ium eH defalute Italia , fuam Cdu-- 
tem Italia defiderabit. 

Tu 
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T« non continui , non perfeueri nelìa tua opinione , 
non flai [aldo fullatua opinione ^ non mantieni 
la tua opinione y non fiat fermo, non fd Habile 
nel tuo proponimento . 

J^npermanes in eadem fententia , non per^ 
fiflis y nonperfiueras , non pergis : tuam fenten- 
tiam non retines , non tueris , non feruas : tibi 
non confi as : dip:edis a fententia ; labas in fenten- 
tia: eadem non efi , fixa non e fi , infirma e fi tua. 
fententia : mutas fententiam , confilium , opimo- 
nem: difcedis a fententia, confilio , opinione: 
fenfustuus non idem efi, aliusnuncefi ^immu" 
tatus efi . 

Conto . 

Sefaraibeneituoi conti yfecalculeraì le cofe tue, 
fe le ridurrai a conti , fe ne farai ragione; troue- 
rat il danno della tua robba . 

Si putaueris yfupputaueris , duxeris , fiibdu- 
xerìs rationes tuas,fi,fubdu^is rationibus, fum 
mam facies rerum tuarum , fummam colliges , 
perfiringes , conficies , in unum coges ; rei tufi 
familiaris ia6iuram deprebendes , aperiesdam^ 
na rerum tuarum , detrimenta , patefacies , in- 
telliges yfenties . 

^l conto che fo io , nel giorno della battaglia le na- 
ui partirono . 

Vtrationemineo ,rationecolligo , exratione 
conijcio y utmea ratio efi , ut mihi oHeridit ra- 
tio, ut mihi ex ratione liquet, liquido patvtj facile 

confiat. 
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conflat tqmdieproelium commijfum eJl,eodem 
naues profeUae funt , 

Contrario . 
Tuoi pei troppo contrario: ci fai troppo grancon^ 
trailo '.troppo le tue for':^e adoperi contro a noi: 
con troppo jìudio procacci il nojlro danno : trop- 
po acerbamente ciperfegui : troppo grande auer- 
fario ti dimoHri : troppo fiero è l'impeto tuo con- 
tro a noi , 

J^imium grauiter nos oppugnas , aduerfus 
nos pugnas , nobifcimpugnas , nobis aduerfaris: 
nimiim te acerbum habemus : nimium nobis in- 
jenfus es: quidquid habes uirium , contra nos con 
fers : irruis impetu quàm potes maximo ifacis 
maximum impetim contra nos: aduerfarius in 
fenfus nimis , infejlus ygrauisj acer, uehemensy 
feuus , propenfus nimis ad exitium nostrum , 
noflrum fanguinem nimis auide fitiens, totns 
incumbens adperniciem noHram : contra nos Jn 
nos , aduerfus nos inique nimis agis , 7noues om- 
nes macbinas , omnia moliris , nihil non tentas, 
Quefie cofe fono contrarie alThonor tuo , offendono 
l'honor tuo , macchiano Vhonor tuo, fono di dan- 
no aWhonor tuo ^ apportano danno y recano dan- 
no y partorirono danno , nocciono , punto non 
giouano all'honor tuo , non fi accordano con l'ho- 
nor tuo , non fi confanno , non conuengono . 

H£c honon tuo , tua dignitati , tu<c laudi ad- 
uerfantur ,aduerfafunt ^ nocenty officiunt, la- 
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bm inferunt y maculas inijciunt , tenehras offen- 
dunt y damno funi , detrimento funi , iaUttram 
ajferunt , de honore tuo detrahunt , adimunt , 
aufermty ledmt honorem twm, imminuunt, 
turpi labe inficiunt j quafi tenebris circumieUis, 
circumfufts y offufts obfcurant . 

Corrucciarfi . 
Si corruccio grandemente: andò in grandijjlma co- 
lera •'montò in colera, fall in colera : adiroffi 
flranamcnte , fieramente , oltra modo : fu da. 
troppo gran colera ajj'alitOyeprefo : di gran cole- 
ra s'infiammò . 

Exarfit iracundia uehementi : exarfit uehe^ 
menter : excanduit y commotus efl , incenfuSy in- 
flammatus ira uehementi fiirere ccepit : furor il- 
lum inuaftt . 

Cortefe . 

Cefare oltre molte altre uirtUy che fiorirono in lui, 
filli più cortefe huomo del mondo y non hebbe 
pari alcuno di corte fta y fu fuperiore a tutti y auan 

ogniuno , uinfe tutti gli huomini di corte fia ; 
neil'ufar corte fta fu il primo , fu fmgolare , ope- 
rò corte fi effetti più di huomo , che vafceffe mai, 

Cd; far ypr£ter multas y quibus fioruit , uirtu- 
tes\ut uirtutes , quibus enituit , qu^ in ilio ui- 
guerunt , multas omittam ; ea fuit humanitate , 
eius humanitatis , ea prxditus humanitate , ut 
nihilfuprapoffttyUtnemo cum ilio conferendusy 
comparandus y aquandus , nomo illi par fuiffe 

uideatur: 
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uideatnr : lìher alitai e Cafar excelluit , omnibus 
anteceUuit,pr<£^ìitity omnes ukit : nihil Cxfare 
humanius : humanitatem Ctefar ita coluit , ut ne 
momagis memo ilio fuitad humanitatem pro^ 
penfior : proprio quodam natura; munere faclus 
ad liheralitatem uidebatur -.fingularem in exer- 
cenda liberalitate , & pmcipua quadam laude 
dignum iure Cccfurem dixeris : laudem liberali- 
tatisprccter ceteros defar tulit : laus liberalità- 
tis uni maxime de fari debetur. 

Cortefia. 

Tu hai fatte di molte corte fie nella prouincia: hai 
ufato grande Immanità: hai dmoflrata una gran 
benignità . 

Latepatuitin prouincia liberalitas tua: tua 
excelluit humanitas : nemo ed a te non libera- 
lifjìme tra5latus : liberalitatem in te nemo defi- 
derauit : prolixa fuit in primis, ac benefica natu- 
ra tua iftCjUt nihil magis : fru^ius liberalitatis 
tua: uberrimi fuerunt , ad multos peruenerunt , 
pertinuerunt , 

Cofa. 

Tutte le cofe tue y le facende , i tuoi affari , ciò che d 
te appartenerà , ogni tuo intcreffe, negotio ytraf- 
fico , mi farà a cuore quanto fi cornitene . 

Ego tuas res , prò eo ac debeo , uti debeo , t ua 
vegotia , quidquid ad te pertinebit , diligenter 
agam , curabo . 
Tu non poteui operar cofa ne più bella, ne dimag 

gior 
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gtOY riputatione , 

'^ihtlneque elegantius , ncque ad honorem 
praflantiuseffici potuit : facinus fecifli pidcherri 
mum , & in primis honorifiam :fpeciofa res ejì, 
ualdeq. ampia yquampr^efìitifti . 
La cofa non fi fornì , nonperuenneafinet non fi con- 
dnjfe ali ultimo effetto , ma ui mancò poco , 

Siiblata res tota non efl , fed magna tamen ex 
parte prodigata : parum abeH , quin ad exitura 
resperuenerit'.eòres proceffit , ut ab exitunon 
longeabfuerit yUt ad exitum pme peruenerit , 
exitumpme attìgerit . 
Le cofe mie fi trouano bora in altro fiato : altra for- 
ma hanno bora le cofe mie : diuerfamente , in al- 
tra maniera flanno bora le cofe mie . 

Diuerfanimc mea ratio eft: non eadem eH , 
immutata e fi ratio rerum mearum : alius efi re- 
rum mearm flatus : aliter fe me^e res habent , 
non eodem loco , non eodem loci funi : alius, efi re 
rum mearum fiatus . 
Le cofe tue fono falue come prima : niun danno éfe- 
guito nelle cofe tue . 

B^s adhuc tU(2 tibi funt integri , falu£ , in-- 
columes : nullam res tu<£ ia^uram tulerunt : ni- 
hil detraUum efi detuis rebm : incolumitatem 
obtinent res, rationes y fortuna tucn : bene efi re- 
bus tuis , nihil pr^eter uoluntatem , nihil fccus , 
contra quàm uelis . 
lo ti ho dato il gouerno delle cofe mie fen:^ intrigo , 

con 
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con poche hrige , con picciolo trauaglio . 

B^s meas Ubi tradidi fatis aptas y explicatas, 
expeditas ^ optime conjìitutas , nullis difficulta- 
tibus implicatas , eiufmodi y ut exhibere tibi ne- 
gotium aut nullum , aut certe minimum poffinty 
ut labori tibi ejfe y aut moleftia nequa:]ua,n 
pojjint. 

Coftume. 

Egli è cojìume uniuerfale y che ogniuno ft difenda 
contra chi mole offenderlo : è proprio di ogniu- 
no, ufajìy è dato a tutti dalla natura y naturalmen 
te ogniuno ha per ufan:ra . 

Mos hic omnia eftyconfuetudo eflyinflitutu efl, 
morts ejì y confuetudinis y injìituti , mos obtinuity 
tnualmt y ita fert omnium confuetudoy mos corn- 
munis y riemo non ita confueuity omnibus cfl a na 
tura tributum , ita natura comparatum cfl , ita 
comparatum efl, habent hoc omnes a natura y ita 
fa5lt y Ita inflituti natura omnes fumus , ut uim 
ut repellamus , ut ab iniuria nos tueamur . 

Io mi marauiglio grandemente y che tu habbi tanto 
mutato il tuo coflume , cangiato ufanra , lafcia- 
to l'ordinario tuo . 

Mir ari fatis non poffumy cura tuaconfuetudi- 
ne tam longe difceffms y recefferis : tam ualde de- 
Jcmerisy tcrernoueris y tcabduxerisy cur alius 
piane facJus Jis , cura te ipfo difcefferisy cur te 
tal tam difJimiUm pr^beas , cur te tui fimilem 
non pr^Jìcs j cury qui adirne fuiHi , cum te 

non 
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nonpricfles , non prabeas . 
alcuni ncìlaprimagiouanex^ cattiui coflumi di' 
moflrano , edapoi riconofciutiy a più lodemle ui- 
ta firiuolgono, 

Terditus in adolefcétiamoribus multi funt, 
qui deinde , meliorem adepti mentem, meliorem 
admentem jac fententiam reuocati y refiipifcen- 
tes , honeflius uitam inHituunt , honeflioris uit^e 
initium ordiùtur ylaudabiliorem uitam exordiun- 
tur : multOYum eji » impuris moribus , improbis, 
inhoneftis , turpijjlmis inquinata adolefcentia , 
contaminata , infc5ìa j uiuunt multi turpiter in 
adolefcentia, fìudent uitìjs y turpem uitam co- 
lunt y inhonefle uitam traducunt , pecudum mo^ 
re uitam tranfigunt^procliues ad uitia funt, tur- 
pi uoluptate capiuntur y culpam facile cómittùt . 
Credere . 

Credo certamente y fermamente y di certo y per cofa 
certa , tengo per fermo y porto ferma opinione , 
penfo y prefumo yjiimo , giudico , ho ferma cre- 
àen'2;a y che auuerrà come io pronoflico . 

Opinor, arbìtror yputo y autumoy exiflimOy tu 
dico y cenfeo y ducoy ita mihiperfuafi , in animum 
induxiypro certo habeo y exploratum habcOy mi 
nime dubito y piane credo , prorfus , omnino, pe- 
nitus , certo , prò certo y minime dubitanteryexi- 
tumfore y qualem fum auguratus , qui auguriò 
meo rejfondeat y quem pr<sdixi . 





Eleganze 

Cre(cere . 

£>ualunque cofacrefce, diuiene maggiore, ft fa, 
maggiore ^ accrtfcimento riceue\ la medejima 
énectjjario che fccmi , diuenga minore ,fi dimi- 
nuì fca y perda l'accrefcimento acquiflato . 

Quidquid augetur, crcfcit , maiusy atque am~ 
flius fit y amplificatur , quamcmque ad rem fit 
accejjio y aliqiiid accedit , accrefcit ; eandem mi- 
mi , imminuiy diminui y commimi neceffe tfl, 
attenuar i , extenuari , ia^u ramparti y de e a de- 
trahi y diminui y adimi , auferri . 
Sarebbono crefciute ancor più le difcordie nella cit- 
tà yfe il fenato non ui bautffe rimediato . 

Longiusetiam ciuilis difcordia manajfet , prò 
^^f^lfi^ > progreffa efet ygrauior cjfetfacla , nifi 
fenatus eam compreffiffet , reprejjijfet , retudif- 
fet , ei oc curri jfet , obuiam iuiffet , mpedimenta 
obieciffet y impedimento fuiffet . 
Crefcerd L'^honortuo y quanto piui tuoinimicicer» 
cheranno di offenderlo . 

Illiiflrabit amplitudinem tuam inimicorum 
iniuria: quo magis obfcurare y atque extingue- 
re tuam digmtatem iniqui tui conabuntur , eo 
plus ad eam jplcndoris accedei , eo clarius ehi- 
cebit y eo pattbit illuHrius , eo fiet clarior atque 
illuftrior , 

Curarfi . 

Toco mi curo di te, perii tuoi mali portamenti: 
non fo molta fiima di te j non miro a te ; non 

fa cafo 
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foc:ifodite. 

Ita de me mcritus cs , ita te gejjifii , ea com- 
mijifli ,eumte frxbuifli , prcejiitiflt , ut mini' 
ìYitR mibi curnc fis , nullo apud meloco fts , mini- 
mum te curcm , minimum de te Uborem , nul- 
lam prope tui curam geram , in minimi s tepo- 
nam. 

Toco mi curo , poco flimo^ poco pre'^^xo , non foca- 
fo y che tu babbi di me quefla opinione . 

Facile patior te ita de me fentire, exiflima- 
re y opinati , tuum hunc effe de me fenfum : con- 
temno tuam de me opinioncm , fententiam , /«- 
dicium : tuam de me fententiam inanem pror- 
fus kuemq, duco : parui eftapud me tua de me 
fententia . 

D 

DAFANCIVLLO. 

Infin da fanciullo , dalla fanciullex;^» dappiù teneri 
anni y da'primi anni dell'età , dal principio del- 
Vetày dalle culle , dalle fafciCy quando fucchiaiil 
primo latte y wfin dalnafcimentOy quando prima 
gli occhi aperfi y quando uidiquejìa luce . 

^b initio xtatis y a primo xtatis exordio , a 
prima retate y ab ineunte retate y a primis tempo 
rihus y a puero , iam inde a puero , iam inde uf- 
que a puero y a prima pueritia y a primis annis , 
a tcneris y ut erteci dicunt y unguiculis , a dic i 
natali , ab ortu primo , a quo die natus fum , ex 
quo ingreffusin ui'tam fum ,.exquoluas ufrra i 

G fruì 
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fruì capi , ex quo uitx limen attigìj animum dU" 
cere , jpiritim haurirede aelo cespi . 
Danari . 

Egli ha di molti dnnari : è forte danarofo : ha da 
jpendere: ha quantità di danari: è ben fornito di 
danari : ha buona borfa . 

Bene nummatus efl , bene peculiatus , benepa 
ratus a pecunia , inflru^us a pecunia : abundat 
nummis: copiofus efl a pecunia: minime pecu- 
niam de fiderai : multum babct in arca : nfertus 
efl pecunijs : pecunia: illi multum eH : pecunia 
multum pojftdet : magnam ami uim argentiq, 
poffidet : in numerato multum habet . 
Egli è una careflia di danari da non credere : il bifo^ 
gno de^ danari è grande : il danaro non corre . 

Incredibiles pecunia: funt angufìia: :mira pe- 
mria nummorum efl : fumma nummorum diffi- 
cultas efl : pecunia minimum tratìatur : ufuspe 
cuniic prope nullus efl . 
Ho da rifcuotere danari per uia di cambio . 
Vecunia mthi expermutatione debetur . 
Danno. 

Di gran danno fu alla republica di T{gma la cr catio- 
ne de' tribuni della plebe , apportò gran danno , 
partorì molti mali , fu di molte calamità, cagio- 
ne : foflenne t{oma molte fciagure per la creatio- 
ne de* tribuni , 

Multa mala ^ damna , detrimenta y incom- 
moda , infortmia urbi ^mà peperit , attulit , 

mtulit. 
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intuUt , inuexit tribimorum pi, creatio : damna 
tiilit , pertulit yfuflinmt , pajja ejl j perpejfa eft , 
cepit , accepit , damnis afftÉia eft , in damna in- 
cidity incurviti magnam fui ia^uramfecit ygra- 
uijjlmis afjliòfa malis efi , uehementer uexata , 
ualde comminuta urbs E^ma ex creatione , ob 
creationcm tribunorum . 

Cran danno patirono , fofiennero , prouarono gli 
honorati flndi delle lettere , quando ^Ido Manu- 
tio morì : apportò y arrecò , partorì gran danno , 
fu di gran danno cagione aHodeuolifludi delle Ict' 
ter e la morte di ^Ido Manutio : gran danno rice 
netterò le lettere per la morte di Z^ldo Manuito • 
Multum iaUnra tulerunt , graue dctrimen- 
tum ceperunt , damnum adterunt , fubiermtpra 
darà litterarum fludiaex morte , obitu, interitu 
^Idi Manutij : graue uulnus optimis litteris in- 
fiixitobitus ^Idi Manutìj :iEtu graui perculf(ff 
funt y acp£ne proflrat£ liberale s difciplina , quo 
die^ldus Manutius occidit y interijt , extinElus 
eft yperijt , obijt , diem obijt , oppetijt , mortem 
oppctijt ydeceffit ya ulta difcefjit , euita exijt, 
e ulta excejfit yUitam cum morte commutami y 
morte fublatus eft , morte nobis ereptus . 

l^allegromidihauerti cono fciuto con poco mio dan- 
no y che il conofcerti di poco danno mi fta flato , 
poco mi coftì , a poco danno mi fta . 

L(£tor y quòd mercede non ita magna , leui 
detrimento , non admodum graui darnno y fatis 

C 2 exigua 
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extgua ia5Ìura,quo modo fts erga, me animatus , 
quo erga me animo fts , quo fcnfu fts , qui tuus in 
me ftt animus i quifit fenfus yintellexi\ tuu in me 
animum , tuum fenfum inteìlexi , perjpexi , co* 
gnoui , aperui y paté feci , 
Lagiierra ha danneggiato tutto ilpaefe , 

Summis difjìcultatibus regionem uniuerfam 
hellum affecit tmagnx calamttates ex bello ybel^ 
li caujfa , propter bcllum acciderunt, euenerunt, 
« obuenerunt , contigerunt , obtigerunt , illatce 
funt y allat^e funt , oblattx, funt uniuerf^e regioni : 
uniuerfam regionem in multas difficultates bel- 
lum coniecit, impulit ; exitiofum ,perniciofum , 
calamitofumumuerf£ regioni bellum fuit y exi- 
fio fuit y damno , detrimento , incommodo , 
calamitati ♦ 

Dapocaggine. 
Credeuafty ch'egli lo hauejfe fatto per dapocaggine , 
Hoc ila tribuebatnr ignaui^e : commiffum 
hoc exignauia homines interpretabanturuauf- 
fam huiufce fa^i in ignauiam conferebat:hoc ad 
ignauiam , inertiam , deftdiam , languoremre- 
ferebant , adfcribebant ignaui£ , affignabant 
ignauix 3 ignaui effe hominis aiebant . 
Dare , 

Il dare la uirtu , è di tutti i benefici il maggiore , 

uirtutem tribuit y pr^bet , Urgitur , o- 
flendit y communicat , is tantum affert bcnefi- 
cium j quantum ejfe froiterea nulkmpoteH . 
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Datio . 

Egli éfopraflante al datio , datiaro principale ,go- 
uernatore , rettore dellagabella . 

Magifìer fcriptura tfl :fcr iptura pr^eefl : «e- 
Wgalibusprceeft -.princepspuhlicanorim eH: illi 
potiffmum demàciata mUigaliu cura tfl: ei ma- 
xime ccmmijja ucBigalia fmit.unus precipue ue 
Uigalium curam gerit,fuflmet: utHigalia praici 
può quodam iure , fummo quodam iure exercet « 
Debito. 

Tuo debito è di honor are tuo padre yottr a tutti gli 
huommi: fei temdOy obligato, dalla ragione con- 
firetto ad honorare tuo padre : ufficio tuo è , 
l'ufficio tuo richiede 3 che tu renda ijonoreatuo 
padre . 

Dtbespatrem tuum colere ante ómnes homU 
nesiefly cur patri tuo pr^cipuum quendam ho- 
norem pr<cfles : tui muneris , tui offici^ , tuarum 
partium efl , tuum munus , tuum off cium , tu<e 
partes funt , hoc in te conuenit , adte pertinet , a 
tepoHulatur , hoc tibi omnis ratio fuadet , prò- 
ponit y ut parentcm tuum prcccìpuo quodam amo 
recolas , obferues , tuearis , afficias . 
Debitore. 

V mio debitore di gran fomma di danari : molti da 
nari ,gran quantità di danari mi deue . 

Magnam mihipecuniiC uim debet : magno mi 
hi meo mre obHriclus efl : ejl in meis nommihus 
€Xpuunia fatis multa . 

C 3 Debole* 
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Elef^anzc 
Debole. 

Egli é debole di completorie per durare la fatica de 
glifludi : non ha for^^e , è poco gagliardo . 

Jnfirmior efl , imbccillior eH , infirmiore , im- 
beciUiore , tenuiore uaktudine y ivfirmiorisy im- 
beciUioris , tenuioris ualetudinis efl y cor por e eH 
infirmiore y imbecilliore , tenuiore y uiribus efl 

infirmioribusyimbecillicribusytenuioribusyquàm 
utfludiorum laborem , Hudiorum onus [erre y per 
ferre yfuflinere pofjìt: minus habet uirium y ro- 
boris y qudm utfludiorum labori par effe poffìt , 
qudm ut ferendo HudioYum labori pofftt effe : uà- 
letudine utitur infirma, imbecilla y //c, ut la- 
bor eum fludiorum facile poffit opprimere : eam 
illi ualetudìnem , eas natura uires negauit , quas 
laboriofa fludiorum traóiatio , ajfidua littera- 
rum exercttatiOy grauiffma litterarum Hudia 
poflulant y requirunty defiderant , exigunt : cor^ 
poris y ualetudinis , uirium infirmitas y imbecil^ 
litas y tenuitasfacity ut incumbere, quantum res 
pofcit y in ftudia non queat . 

Degno . 

Tuo figliuolo nonè degnodieffer amato, non we- 
ritadiejfere amato y non e tale y che debba effe- 
re amato y non ha qualità, condicioni y parti, 
che di amore degno lo rendano . 

Indignus efl amore y ac bcncuolentia filius 
tuus; indignus efl, quia ametur, non efl, qui 
ama uri nuUam uirtutem pojfidet ^ nulla prx- 

ditus 
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ditus efl arte , qu^c amorem conciliet ; omnia 
prorfas animi bona, omnia defiderat ornamen- 
ta ^quibus benenolentia coìligitur yqnx adcol^ 
ligendam , quxrendam , comparandam beneuo- 
lentiam faciunt , ttalent , Ipe5tant , apta fmt , 
accommodata , idonea , appoftta : nihil efl in fi - 
Ho tuo y qmd homines ad Uhm amandum aiU" 
ciat : nthil efl in ilio , quare diligatur : nulla ar- 
te y fcientia , uirtute , nulla piane re commenda- 
tur y Ut inire gratiam ab hominibus , adiungere 
ftbi homines aliqua beneuolentia pojjìt . 

Tu non fei degno di coflgran beneficio . 

Tanto merito indignus es : non is es , in quem 
tanta gratia conferatur : non ita meritus es , non 
ea tua merita funt , ut affici tanto beneficio , fer- 
ve tantum beneficium debeas : non is efl animus 
twis y qui tantam gratiam capiat y comprehen- 
derey completi , capere, concipere y excipere 
pojjìt : ineptus es ad tantam gratiam accipien^ 
dam: beneficij magnitudo tua merita uincit : im- 
par es tanto beneficio . 

Deliberare. 

Ho deliberato niuna cofa fare fi:nxa configliarmi te- 
co : ho determinato : ho difpoflo : ho fermamen- 
te propoflo : fermo penfiero ho fatto : è mio prò- 
ponimento y mio fermo difegno . 

Decreui , conflitui , flatm , certum conftlium 
cepi y piane animum induxi , nthil ut facerem fi- 
ne conftlio tuo y nifi te approbante , nifi de conft- 
». G 4 Ho 
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, nifi tuo confilio uterer ,niterer delibe^ 
ratum ejl yconflitutum , iudkatum , captum 
confilium . 

Defiderio , 

Defidero di ejfer nella atta : ho gran uoglia dief- 
fer mila città. 

Sum m urbis defiderio: defiderio meurbsaf- 
ficit : defidermm me tenet urbis : urbis cupidità- 
te flagro : animus meus in urbe cfiy urbéfpe^at, 
<£fimt urbis defiderio , efl in urbis defiderio . 

Defidero grandemente la tua lode : molto mi è a 
cuor e la tualode:piu dtltuohonore niunacofit 
mi è a cuore: bramo di uedertihonorato : oltra 
modo fon uago ddlhonor tuo . 

Mire ymtrifice ymirabiliter ymirum in mo- 
dum, mirandum inmodum, admir abili qnodam 
Hudio tuam laudem , tuum decus €x(pe5to , cu^ 
pio .opto, exopto :percupio tuam laudetn :fim 
in defiderio tu^e laudis: cupiditatc tux Iwdis in- 
credibili teneor , ardeo , flagro , fum incenfus , 
fum mflammatusy ducor , trahor , rapior , amo- 
re flagro yfludiofum incenfus : alacris animo 
fum , ut honeflijfmum te uideam , laude floren- 
tem , honoratum : tua mihi laus carijfima efl 
cordi eH , cur<£ efl , prima eH , antiquijfwia , in 
maximis efl , inter prima ducitur , inter ea , 
qm apud me fumma funt . * 
Defidero uederdi te quel mede fimo , che di mio 
figliuolo. 

Ottime 
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Optime Ubi cupio yftc inquam,utfilio meo: tua 
cauffa cupio , quantum filtj mei caujja uolo: cu- 
pio ubi fecunda omnia y non minus quàm filio 
meo: <eque tibifaueo^ac filio meo : animatus 
in te fum , ut injilium : quo infiliumi eodcm er* 
gate animo fum, 

Conofco quanto fei de fiderò fo di lode . 

Omnes tuus ad laudem impetus noui : quàm, 
fu ad laudem propenfus , inclinatus , quanti fit 
apud te laus , quàm labores de laude , quàm uè- 
hementer ad laudem incumbas , quàm laudi flu- 
deasy quo Hudio laudem fequaris, quce tuafit lati 
àis cupiditas ,pr celare noui , habeo cognitum . 
Difendere. 

Sicometihopromeffo y cofi difenderò fempre l'ho- 
nortuoycontenderò perlhonor tuo y farò difen- 
fore dtWhonor tuo , niuna contefa ricuferò per 
l'honortuo, 

^od pollicitus fum , id re pr^eflabo , ut ho- 
norem tuum deftndam , tuear , ut honoris tui 
defenfionem, contentionemycertamen fufcipiam, 
ut prò honore tuo pugnemycontendam , certem^ 
ut honorem tuum defendendum, tuendumq^fii- 
fcipiam, 

Difefà. 

Cicerone tenne con la parte di Tompeio nella guerra 
àmie . 

Cicero in bello ciuili Tompcium fecutus eH, 
fuit in caftris Tompeij Juit in prajidtjs Tom- 
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peìjyfletita Vompeio ,fletitper Tompeium , Vo 
peijpartesdefendit juit inter prxftdia Tópeij, 
Differenza . 
^)grandiferen^atra le cofe tue, eie mie: èsran 
dt]]omglian^a: non hanno che fare le cofe mie 
con le tue .-altra forma, diuerfa maniera , flato 
differente hanno le cofe mie dalle tue . 
: Diffimillima , diuerfa in primis rerum noHra 
rum ratio efl:meée rationes admodum a tuis dif- 
ferunt,difcrepant,diflant, diffentiunt : multum 
tnter res noflras interejì:non idem efl mearim 
actuarum rerum flatus: me^ rationes aliter, 
ac tu^ , fe habent , diflìmiliter , diuerfe , diuerCa 
quadam rat ione , prorfus alio modo . 
Egli è gran dijferen^a da te a tuo padre : tu non raf- 
fomigli , non rapprefentituo padre , non operi di 
maniera, eh eglifla riconofciutointe HefTo-rei 
molto da tuo padre differente. 

Tatris tui dijjìmilis es: patrem non refers 
nonmitaris .-parentistui confuetudo in tedeff- 
deratur: parenti tuo diffimilemte prxbes • tua 
ratioapatristui rat ione longe diHat : a patris 
confuetudmelonge difcedis:non agnofcitur in te 
pater tuus : pater tuus in te non agnofcitur . 
Difetto . 

Se tu commetteffi difetto , temerinon te ne auuenir 
fe grane danno :fe tu errafi , inciampafjì, di oJni 

' '''''' ' ^ ^''^ 
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offerì ftonem in primis ejje periculofam , ma- 
gno Ubi futuram damno , ubi affwmo : fi quid 
ojfendes, errabis ^fccus efficiesy committes, pcc^ 
cahis y laberis , ft culpam commiferis yft quam 
in culpam incideris Ji teminns homsle , minus 
fapienter ^ejferis ,{i te, quem nondecet , eum 
pr^bueris; magno Ubiconflabit ^non mediocre 
damnum y non leuis iattura confequctur , tuam 
culpam graui damno folues , magna mercede re- 
dime s ygrauijfme lucs . 

Difricile. 

La cofa è difficile , ha in fe molta difficultd , è mala- 
geuole y non è facile y non è tale , che facilmente 
fojfafarft j difficilmente , malageuolmente , non 
facilmente y non di leggiero , a gran pena y con 
molta fatica , malamente fi può fare . 

Difficilis res efl , laboriofa, nonfacillima, mi 
nimefacilisy difficultatis habet, negotij ylabo- 
risplurimum : non e a res eHy qua facile paruo 
negotio y leui labore y non magno jìudio pojfit ef- 
fici : magn<e difficultatis y muUi laboris , non par 
ui negottj , non operis exigui y laboriofa , opero- 
fa y grauijfima res efl , in qua fudandum fit yfu- 
ftinendilaboresymultum operai ponendumyui' 
gilandum ycxcubandum animo fit y non leuiter 
laborandum , nudtj multum , tndufirits pluri- 
mum fit adhibendum . 

Dilettare. 

Sealcimacofa al mondo j L'otio^e la quiete delU 

uilU 
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uilla mi diletta sporge diletto , é di piacere J'a^ 
r.imo mi conforta , rallegra , r^nde lieto , recrea, 
riflora , riempie di grande allegria , di gran pia^ 
cere , di gran conforto ,pafce quaft di un cibofoa- 

tfiffimo,jpargediaUegriJJimi, e dilettemliffimi 
penfleri, 

Otium y qniesruflica mirum in modum me 
deleciat , obledlat , recreat , refìcit , afficit , ca^ 
pityddcUationem mihiaffert , uoluptatem , iw 
cunditatem , hilaritatem , gaudmm Mitiam , 
delegai toni eH ; delt^atione me afficit : rus ani- 
mo meo iucmdiffimum efl : rure , ruflicoj, otio 
dele^or , mire pafcor : ddeUationem , uolupta- 
tem y lucunditatem ex rure capio ,percipiOyfufci 
pio: Otto ilio y atque ilia quiete ^quam runica 
parti habitatio , libentiffimcfruor: fi uUa rCy otio 
capior ^ quiete rufltca : animus meus uolupta 
teperfunditur , expletur , ex otio ruflico . : 
Diligente. 

loderei, chett4fofineUofi:rii4erepiudiligente,pitt 
diligentemente fcriuejjl y con maggior diligen^a^ 
maggior Audio , maggior cura ; che tu mettejR 
piujiudto y e più diligenza nello fcrìuere j che ne' 

tmfcritti apparile y fi. fcoprijfe, fi uedeJTe masi- 
gtordiligenT^a, ^ 

Velm te plus diligenti^ , cur^ , opera , indù- 
jtri^y ftudtj mfcrthendoponereylocarey collocare 
confumere : plus diligenti^ ad fcribendum con- 
Sem a te uelim : opcram nauari fiudio matore 

in 
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in fcribendo cuperem: tuis in fcriptis diligentiam 
defidero , requiro , maiorem poflulo : non feri- 
bis accurate y non diligenter ,non flndiofe yuon 
eay qm opus ejjct.quam res poflulat diligen- 
tiayminiiSy quàm oporteat , diligenter ùmpi^ 
ger in fcribendo non admodum es , 
Egli era più di tutti diligente : uinceua ogniuno di di 
lig€n':^:erafnperioreatutti di diligeni^aipari 
a luì , uguale , fmile era nnmo di dìligenxa . 

Erat in omni genere officij maxime omnium 
diligentiffimus , omni s officij diligentiffimus: uin 
cebat yfuperabaty anteibat, anteccdebatomnes, 
excellebat omnes , praflabat omnibus , ante- 
cellebat omnibus diligentia : par illi , £qualis, 
fimilis , cum ilio comparandus , tequandus , con 
ferendus , componendus, indiligentianemofuit. 
Dimandare. 
Se a me non credi , dimandane a tuo padre , ricerca 
ne tuo padre, informati, intendi , fa di faperne 
da tuo padre. 

Si mihifidem non habes yfidem apud te jt non 
habetoratiomea,roga patrern tuum , interro- 
ga patrem , qu^re de patre tuo , fcifcitare , co- 
gnofco : patris tui fententiam , uolutitatem, iu- 
dicium exquire, 
lo ti dimando quejla gratta con molta mftan-^^a, 
come cofa oue fi tratta di tutto Vcjfer mio , io 
ti chieggio , ti richieggo , te ne ricerco in gran 
maniera , con ogni affettv ii prego a farmi, a con-, 

cedermi,^ 
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cedermi , a donarmi , a non negarmi quejla gra^ 
tia , a confolarmi con queHa gratta , a riputar- 
mi degno di queflagratia . 

Singulari fludio , quàm poffum Jìudioffime^ 
ualde hoc ex animo a te contendo : hoc a tetta 
poflulo .peto , contendo , ut fortunas in eo meas 
pojttasputem : uelim exiflimes , quod a te peto, 
tdemfmodt effe , ut me a fortuna omnes agantur 
in eo confiflant , locata ^repofit^ , conflttut^ , 
Jtta pnt:ftcatepeto,quaJi ineo mihi fmt om- 
nia quafirattones ex eo meapendeant, adunum 
tuudreferantur , 

Dimenticare. 
Tu uiuerejìipiu contento Je ti fcordajjl delle paffa^ 
tefciagure : fe dimenticajjì , fi canceUafU dà- 
anmo tuo Jeleuaffi dalla memoria i tuoi acci- 

f^^^P^ìT^trfitudiponeffiJafiiaJJi.gittaffiuia 
lamemoriade'tuoi infortuni, 

L^tiortibi uitaejfit, iucundior , tranquil- 
lior , tranqmlltus ageres , fi tuos cafus obltutfce- 
rerts , ex animo tuo , mente , memoria deleres 
euelleres, fi memoriam tuorum temporum omit- 
teres , deponeres , ahvfceres , ex animo deleres 
li tuapriftma mala , tuos cafus , tuorum tempo^ 
^^''»j^^rietatemobliuione 
apud te deleret obliuio . 

Dimeftichezza. 

^nrfndimeliiche'^^T^a.granfamigliaritàconlui 
già molti anm : conuerfo con Im .pratico , ufo , 

tengo 
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tengo conuerfatione molto dimeHicantente , fa^ 
migliarijfimamente : é tra noi dimefticheT^ ,e 
famigliarità : ftamoVuno aW altro molto àimeUi 
chi , e famigliari . 

Multos anrios utor eo ualde familiariter : ma. 
gna mihi cum ilio familiaritas , ufus , familiari^ 
confmtudo intercedit : mihi eft familiaritate con 
iun^iffimm : nihil efl noflra familiaritate con- 
im^iMs : eo ftcutor y ut nec familiar'ms ullo , nec 
libentius : quotidiana mihi cum eo confuetttdo 
efl : ita mihifamiltaris eH , ut nihil effe pojfit ccn 
iuntlius : magno mihi familiaritatis ufu conimi- 
ttus efl, ohflriUus efl : amicitia noflra fummam 
adfamiliarìtatemperuenit . 

Dimoftrare . 
Dimoflrerotti l'animo mio , quando uerrà Voccafto 
ne , darotti a uedere , pale fero , manifeflero , fi- 
gnificherò , dichiarirò , aprirò , fcoprirò , noti^ 
ficherò y renderò palefe y manifefloy chiaro V ani- 
mo mio . 

Fbi resferet y cum occaftopoflulabit , indica- 
lo tibi animummeum ypatefaciam yftgnificabo, 
decUrabo , aperiam yteHificabor, re tibi proba- 
ho : extabit animus mem y patebit,conHabit , 
perfpicuus erit : fignificatione-m tibi dabo,figna 
oflendam , argumentapr^ebebo animi ìneiiani- 
mum tibi meum certa probabunt argumenta : ex 
apertis , minime obfcuris y minime dubijs argu- 
mentis y fignis , indicijs , teflimonijs animum 

meum^ 



.>--:s'(V 



.ili".;? 



-*j.v., f<'>7 



hlcganze 

metm yineam uoluntatem ,meo$ fenfus cognO" 
fces , perjpicies , intelliges , conijdes . 
Tielle guerre moflròdi ejjèr prode ^ e ualente huo- 
mo, fi fece cono fcere per ualenfhuomo, diede chia 
ripugni del fuo udore , fece uedere, e conofcere 
la fua forte'^a , 

In bellts ojìenditfe yprohauit yprxhmtyprie- 
Sìitit acrem acfortem uinm : ita fortem , ac flre 
vuam operamvauauit.ut magnam laudem tu- 
lerit : rem bellicam fortiterac jirenue traila - 
uit ygefjìt y adwimflramt , 

Dio. 

Dio èfomma bontà , fiamma giuflitia , clementia , 
pot end : il rettore del cielo , fattore ^egouernato 
re deWtmiuerfio , architetto del mondo : colui , 
che tutto può y a cui fiolo ogni cofia è palefie , che 
tempera col ciglio gli elementi : a cui fiolo le cofie 
^affiate y e le future fono prefiemi , 

Bonitas in Deo , iujiitia y clementia , poteflas 
tanta e fi, , quantapoteH effe maxima: fiwgulari 
Deushonitate efì , incredibili iuHitia yimmenfia 
clementia, infinita pot eflate : is , qui cunBa 
creauit y condidit , archite^atus cfl y ex nihilo 
sxcitauit yfiormauityfinxit : is, qui omnia rcfrit, 
gubernat , moderatur , temperat : is , qui rebus 
omnibus pracH y dominatur , imperat , a quo 
moy cuius unius a uoluntate y nutu y imperio 
pmdent omnia ; cuius poteflas omnia compiei 
tur \ cuius in potefiat e omnia fiunt^quem ueren^ 

tur 
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tur omnia; cuiparent omnia : omnium rerum ait 
^or^ creator j conditor, opifex, artifex^effecior. 

Qualunque a Dio non ricorre ne^ fuoipt nficrt , é m-^ 
gannato f])ejfe uoUe dall' humana prudenza . 

Q^iij'uas ad cogitationes Dcum non adhibet, 
fuis in cogitationibus non confugit adDeumJka 
confilia adDeum non re fert ^cuius animus cum 
Deo numquam loqnitur ,fcepc iUum falltt Imma- - 
naprudentia i ffpeisab bumana prudentia in 
fraudem , in errores inducitur.fcepe iabitur , auti^ 
offmdit t aut errai y ab humana prudentia du- 
itus i ditcem fecutus humanam prudentiam, hu^ , 
man(Q prudenti iC dutiuyfalfa quadam rerum hu- 
manarum jpecie deceptus» 

Dio ha compaffione agli afflitti, dona a tuttifoccor^ . 
re a chi lo chiama. 

Trofugium habemus ad Deim in noflris cala 
mitatibus; tranquillitas ejiinnosìris tempefla^ 
tibus ; naufragium timentibus portus eH : af- 
flicios diuina pietas excitat ; amplijfima eji di- 
uina Itberalitas : patet omnibus , lati(Jimc pa- 
tet , ampliffime patet , ubique locorum ejl , nuf- 
{[uam non efl diurna benignitas : cui non benigne 
facit Deus^ ecquis efl, in quem Dei benignitas no 
extettquiduiinam benigmtatem non jlnferit, ex 
pertus jit , re ipfa cognouerit , per f^icue uiderit^ 
clarijfirne perjpexerit f* nemo diuinam opcm frU' 
ftraimplorauit : pr^Hotfi, adefl , opemfcrt, 
opitutaturyfubucmt Deus imwcantibus euniyim'- 

H ploran- 
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plorantihus eum , confugientihus ad eum 
Dir ben e. 

xAuuenga che a' tuoi meriti non fi conuenga ; nondi^ 
meno ho detto ben dite , ho parlato di tehono- 
ratamente , con tua lode ho ragionato , ho parla 
toinguifache lode te n è feguito ,ti ho lodato , 
honorato y esaltato jfuhlimato ne' miei ragiona- 
menti . 

Licet no optimede me Jts meritus\hene tamen 
tibidixi jhonorificedete fumlocutus , meafuit 
in te honorificaoratioyuerbum ex ore meo nuUum 
exijt y nifi tua cum laude coniunUum ^ laudes in 
te contuli y licet immerentemylicet immerito tuo, 
laudaui te , ex tuli , ornaui y ajfecilaudibusy ex- 
tuliy ornaui : preclara quidam in te contuli : di- 
xi de te, qu<c tibi laudemparerent : ijs de te uer- 
bis ufus fum , qu£ ad te honeftandum ualerent , 
uimhaberent , 

Dir male. 

Ogniuno dice gran mal di te yfconciamente di te par- 
Uyflranamenteti uituperayUa jfargendo di te 
brutte cofe , e dishonejie , ragiona con gran li- 
berta contra l'honor tuoy ragiona di te irìtal ma- 
niera y che macchia ^ ofcura l'honor tuo . 

Teffimetibiomnes dicunt : turpijjime y atque 
acerbijfme de te loquuntur : turpia quidam , 
atque inhonejìainte conferunt : ualde te exagi- 
tant, ia^ant , infedtantur y uituperant , accu- 
fant, carpunt yueìlicant lomnes tibi grauijfme 

ohtrehant 
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obtre^ant , de tua exiflimatione multum dctra- 
bere conantur y Uberrime inuekuntur in te , nefa 
ria quidam de te diffipant, diffeminant , ia^ant, 
maledi^is te oncrant gratiijjmis : maledica in 
te conferunty congerunt, conijciimt : ita de te lo - 
quunturyUt bonari tuo labem inferant y afpergant 
rnaculas , tenebras offimdantj ut honorem tuum 
turpi labe inficiant . 

Dir molto. 

Se l'eloquen-^^a conftsie nel dir molto , nel lungo ra- 
gionare y nelle molte parole , tu fei il più eloquen- 
te huomo del mondo . 

Si y cui MS esì prolixior , longior , uberiorora- 
tio yfi y quidiutius loquitur yqui longior em fer- 
monem habct , quiplura uerba facit , is cloquen- 
tiara pojjìdet j fi eiyqui uerbojìor ejiyqui plura 
ejfundic uerba y laus eloquenti £ debetur\ft uer- 
horum in copia [ita ejl eloquétia: naa tu omnium, 
quiuiuunt ^cloquentijfmuses ^omnes mortales 
doquentia anteis . 

Diruillania. 

Islon jìa bene a dir uillania ad alcuno . 

Conuicium cuiquam facere non debemus :ma 
le cuiquam dicere non decet : dicere conuicium 
cuiquam , iacere conuicium y conferre conuicium 
in quemquamyconuicijs quemquam ajfìcereyuexa 
• re , exagitare, ia^are, turpe e^ì» laudis non eji , 
laudi non e§l* 
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Difagio. 

Ce/4re nella guerra di Spagna condujje le genti di V6 
peto a grandijjìmi difagi.tn bifogno grande di m 
te le cofe , a durijjlmo partito . 

Cdfar Hifpanienfi bello Tompeij copias infum 
mas angujiias compulit, in maximas omnium re 
rum difjicultates coniecity eò redegit , ut omnium 
rerum penuria laborarent , inopia prcmerentur, 
conficerentur y pejfime acciperentur , in maxi- 
mis anguHijfydijficultatibus uerfarentur^pluri- 
mis incommodis ajficerentur, plurima fuflmerent 
incommoda . 

7{pn potendo darti utile j non intendo diuoler darti 
difagio yfconcio , difconcio , incommodo. 

Sitibi utilisejje non pojfum ^ mcommodare 
Ubi nolo y incommodo tibi effe , incommodo te 
afficerej incommodum tibiafferre^ parere jprtc- 
bere . 

Difconcio . 
(guanto a me, me ne contento , pur che tu lo faccia 
fenT^atuo difconcio, fen-^a difagio , fen-^^a incom- 
modo , con tuo acconcio , agio , commodo. 

Quodadmeattinet j facile pattor y modo fine 
tuo incommodo fiat ; modo ita facias , ne ttbi in- 
commodesy ne incommodo tibi fisyincommodo ti- 
biftty contra tuum commodum fu , tuo commodo 
aduerfetur ; quod commodo tuofacere poffisycom 
modefacerepojjis Jine molefiia tua fiati 




Difcor- 
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Difcordare. 
Siamo difiordanti di opinione , ma neW amarci Vun 
r altro molto conformi : diuerfe fono le nojìre 0- 
pinioni , ma gli animi ft accordano :fiamo dijfe- 
réti di opinione: non ci accordiamo nelle opinioni, 
Difcrepant fententi^e noflrtSyCum tamen xque 
internos amemus y mutuus internos amor fit: 
opinione dijfcntimusy non uolimtate : noflnefen- 
tentile non congruunt, cum animi tamen nojiri in 
amore confentiant : non idemfenfus ejiynon idem 
iiidicittm , eadem tamen uoluntas , eadem bene- 
uolentia: opinionumeU internos diffmilitudo, 
nonaniìnorum:diuerfa fentimus , eadem tamen 
uolumus : animorum confenfus inter nos eft, opi- 
nionurn diffenfto . 

Di (cordi a . 

Ter le difcordie ciuilifono minate molte repnbliche, 
per It feditioni , le contefe , le fette , le fattioni, 
le parti, 

Multas refpublicas ciuiles difcordÌ£ perdide- 
runt y dome§ìtc£ feditiones , inteflina bella , con- 
trouerfiiS intcr ciues ypartium cont emione s : e 
cmilibus difcordijs , contentionibus , controuer- 
svjs y diffenfionibus , feditionibus multarum re- 
rum publicarum pernicies fiuxit , manauit , 
orta eft . 

Difcortefe. 
*ì<lonuidimaihmmo più difcortefe di lui: non co- 
nobbi mai difcortefìa maggiore in huomo del 

H 3 mondo: 
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mondo : nìuno mai conobbi a corte fta più nimico, 
da c ort efia più lontano , a cortefia più contrario . 

Isleminem, qui tam longe ab hmnanitate ab- 
€f[et ytamefjtt alienus ab humanitate Jam ex- 
pars humanitatis , m quo minus ejjct humani- 
tatis y unquam uidi : omnem prorfus immani - 
tatem , liberalitatemq, nature^ ftc ignorata ut 
nemo magis: minime omnium de Ijumanitate 
laborat : Ojficium negligit : ita nihil agit liberali 
ter , ut illibtralitatem effe uirtutemexijiimare 
mdeatur, 

Difègnare. 

Ho nella mente un gran difegno :penfo a co fa di mol 
taimportan-^a: mira l'animo mio a molto alta, 
e molto honorata imprcfa . 

Magnumquiddam jpecio: magni momenti, 
magni ponderis rem in animo uoluo : prxclara 

quidam, admodumq.fublimia fufpicit , <^ co- 
gitai animus meus . 

Difegno . 

Queno é flato il mio difegno , mio fermo penfero , 

mia deliberatione^intentione, intendimento, pro- 
poìiimento : qutfto ho io nell animo propoflo , di- 
jfoflo , deliberato , ordinato , determinato , con- 
chiufo y fermamente pe?ifato . 

Conflimnmeum hocfuit: hoc jpe&aui: hoc 
uolui: IjQcfcutusfmr.id cgi : ime re tuli mea co- 
filia, meas cogitationes:hucammum intendi, me 
tm dir ex i, confila contuli: huc j}e^aui animus 

meus : 
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meus : hic animo meo, meisq. cóftlijsfcopusfmt, 
Dilgratia . 
a uemto in difgratia grandiffìma apprejfo tut- 
ti : è caduto , è mcorfonelU difgratiaxèdmmu- 
toodiofo:éincorfo nell'odio: ha operato di ma- 
7iiera,cbefibaacqmHata ladifgratia di tutti. 

In fummam omnium inuidiam incidit , ad- 
dunuseft-.inuidiofus apud omnes fa6lusefl:fic 
egit y itafegifit , ut odio illum omnes habeant , 
utinillum nemo fit optime animatus ^nemodli 
faueat ,nemode ilio bene exiftimct : nulla frui- 
turhomimmbeneuolentia '.pYdimiturodio mul- 
toYum : inuidia efl > odio efl : in inuidia efl , in 
odio eH . 

Johouna difgratia particolare: non ba paragone, 
fen'2^t esempio , eflraordinaria, maggior di ogni 
altra è la mia fciagura . 

Tr^ecipua , propria , minime communis mea 
fortuna e(ì: fmgulari fum fato : longe alia condi- 
cione ego fum,ac ceteri : e a efl mea condicio ymea 
fortuna , ut conferri mecum nemopojfit, ut exé^ 
plum fmtle piane nullum extet . 

Dishonore. 
Tifarddishonoreil confumare la tua robhainco* 
feuane , lo fpendere le tue facultà uanamente . 

Situam rem male difipaueris , perdideris , 
confumpferis y in resinanes erogaueris y conie^ 
ceris i dedecori tibi erit , infamia , ignominia , 
turpe tibi erit , infamia confequetur . 

^ H 4 Difpe- 
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Di/pcrare . 

-Kon uogliopcrb dijperarm affatto, quantimque U 

tortunami babbi tolto ciò che dibuono hauem - 

non intendo di uolcr abbandonar me fiefTo pit^ 

tar ma ogni f^eran-^a , pormi in dijheratione , 

faarmtcadcrnella dtjperatione , entrar in di^ 
Jperattone. 

£tfifortmamihicarijJima quoque abfluUt , 
eripmt , ademtt , et fi me orbauit iis rebus omnil 
bus , qu<, bominicarijjìf-m fimt in uita , 770« fa^ 
cjamtamen,noncommittam, ut ipfe me piane 
deferam, atque defiituam , utomnL plan^fhem 
fZT ' ^^^^'"" i/^^ ^^i^^'-^rn abducam, ut 
demimeflatudefperem.utad dcf^crattoncm 
Mucar^redtgar: fortuna me prorfus omni (he 
falutis orbauit; nec tamen mhil jpero: exc L 
Jfes omms mdetur cjje meliorum rerum ; aliL 
^^n^^nfpemtorMentor.fdcior, ^ 
Di/piacere . 
Crandijpiaceremiha datola lettera, ouefcriut U 
morte di tuo padre: gran dolore mi ha recato aù 
portato : à gran dolore mi è flato cagione: mi ha 
poflo mgrandeafflittione : mi ha generato ncWa 
nimounagranmalinconia. 

Magnummihi dolorem, grauem folicitudi^ 
neni , acerbitatis multum attulit, peperit epiflo^ 
latuademterituparentis tui:magno me dolore 
f^cerunt luterà tu^:ualde me pmurbarunt 
afflixerunt.commouerunt: acerbe fum af ^uV 

litteris 
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Utteris tuis : molefli^plurimum y doloris , folici 
tudinis ,acerbitatis cepi,accepi, fiifcepi ^tuU^ 
contraxi , haufi : legimagno cum dolore y mok* 
flijjìme litteras mas. 
Sento qualche difpiacere . 

^liquid me mordet , pungit y afficit : e]l\qwd' 
dam , qnod moleflius feram y fuhmolejie feram , 
in quo non nihil offcndar , 
Difporfi . 

lo non potrò mai difpormi aparlargli : non potrò ot 
tenere da me flejjò, indurmi a far quejìa uiolen-^^a, 
ali* animo mio . 

Vt iUius uultum fubeam y impetrare mihi non 
poterò y impetrare a me non poterò y adduci num-^ 
quam poterò y ipfe miÌ7Ì persuadere , animum in^ 
ducere , animo uim inferre non poterò . 
Difpofitione di animo . 
Ti amo per li tuoi meriti, e per naturale dijpofttio 
ne dell' animo mio . 

Fit bene ficijs tuis , ^ induzione quadam a- 
nimi mei y te ut diligam . 

Difiruggere. 
Le difcordie ciuili molte città delle più honorate han 
no diflrutte y ruinate , a ruma condotte y manda- 
te a male y gittate a terra . 

Ciuiles difcordiie , domeflic£ fcditianes y ci-- 
uium dijjenfiones multas urbes > opihus admo- 
dum fiorentes , euerterunt ,folo <equarunt , di- 
ruerunt , exciderunt , affìixerunt , pcrdidermit , 

fnfide' 
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fujlulermt ; multis urbibus pernicìemj exitium^ 
pejiem, excidium, ruinam , interitum attule- 
rum, exitiofaerunt . 

Deuoto. 

Chi è dinoto , e riuercnte uerfo Iddio , in ogni cofa 
é felice : chi diuot amente , e r eligio fament e uiue: 
chigouerna la fua uita con religione : chi ferue a 
Dio , riuerifce Iddio , 

Quipius eli , religiofiis , pitts in Detm , qui 
honorem Dea pr^Jìat , Deum animo fpeciat, 
Deoferuit , cjiù pietatem , religionem colit , 
quifuum animum ,fias cogitationes ,fua confi- 
Ha ad Deum refert y qui pie , rcligiofeq. uiuit , 
qui cumpietate uitamducit i qui omnibus in re- 
bus ducem Deum fequitur , duce Deo utitur , ad 
Deum fpe5iat, cuius cfl uita cum pietate con- 
iun6ìa,quinihilnon pie,nihil non .cogitai cum 
religione coniun^ium ; ei optata omnta cotitin- 
guntjeliciter omnia fuccedunt ,nihil non projpe- 
re fuccedit , 

Tu nonjiai diuot amente in chiefa : ferui poca diuo- 
tione : attendi a Dio con poca diuot t ione : dima - 
ftri uerfo Iddio poca riucrcn'7:a , poco rijpetto . 

fatis diligenter , parum pie , minus re- 
ligiofe , quàm conueniat , facris operam das , in 
tempio uerjaris , Deum colis : fatis pie non agis 
in tempio : pietas in te defideratur , requiritur: 
non eam pietatem , non eam religionem , quiS 
Di 0 debetur jpneftas in tempio . 

Dolore. 
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Dolore. 

Sento jpatifco yfojlcngo y prono wi' eflremo dolore, 
doglia infinita^ acerba paj]ìone,graue cordoglio , 
amaro tormento ycrudtl pena^intolerabile affari- 
no , durijjìmo trauaglio , troppo fiera agnofcia : 
il dolore mi tr affigge ymi ancidey grauemente pre 
me , fieramente cruccia y fen'2^ fine trauaglia, 
percuote , dibatte y ogni parte dell'animo rende 
inquieta y mi tormenta l'animo, di ripofo mi f pa- 
glia , a me fleffo mi toglie, da me fìeffo mi diuide, 
mifacrudel uioleni^a, mortalmente mi combat- 
te : è troppo grane il dolore , intolerabile , duro, 
acerbo y amaro , fiero , crudele , tale chefojìene- 
re non fi può. 

Dolor em fufiineo , patior y fero grauem , 
acerbumy eiufmodi'y qui ferri nix poffit: dolorem 
incredibilem capio yfufcipio y haurioy traho : do- 
lore angor , conficior y e X cruciar y torqueor yaf- 
fligor y uexor y perturbar yfrangor : omnes men- 
tis mece partes dolor exagitat , diuexat , pcrtur 
hat y afficit : uerfor in acerbiffima folicitudine : 
dolore difcrucior y diuellor y difrumpor, perimor, 
interimor y exanimor y contabe fco , opprimor , 
perdor: concidit animus meus iflu doloris yui- 
curarim y ac folicitudinis yconcurfu molefìiarum 
labefaUatus , atque conuulfus : ita cecidit ani- 
mus meus dolore perculfus , ut nulla res eumad 
aquitatem poffit extolkre : iaceo in m<£rore, 
ac fordibus : curis macerar : egritudine animi 

conta- 
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contahefco : ^egritudine animi ita labaro, ut fa^ 
narimxpolfm,U€lpotiiis piane nonpoffim, ut; 
fpemfalutisamiferimyfalutemdefperem, de falu 
tedcfperemjpesfdutis nulla omnino fuperftt : 
uerfor in fummo dolore y acerba folicitudine.gra - 
uicura y moleflia, ^egritudine , angore , m£rore. 
Io mi dolgo , quanto ogni altro y della ruina della 
patria :fento dtjpiacere al pari di ogni altro y non 
meno di ogni altro , 

Tsiemini concedo , qui maiorem ex pernicie , 
&pefie patria moleftiam traxerit: tam dolel 
i patria: interitu, quàm qui maxime: fic doleo, 
^td'xa.ut nemo magis y utnemmi concedam . 

Dolgomi del tuo doltre : affligomi della tua afflittio^ 
ne : è commune tra noi quejia pajjione : parimen- 
te foflengo la tua pena, 

Doleo doloremtuum: doleo tuom^rore: fo^ 
cius£gritudinistu£fum:particeps firn maro- 
vis tuty de tuo dolore communico : communis , 
par yfmillimus y idem utriufque dolor efi -.pari- 
ter ac tu y a>que ac tu Jimiliter ac tu , non aliter 
ac tUy nonfecus ac tu , itidem ut tu y nihilo leuius 
quàm tu , doleo, dolor em fufcipioy capio , traho^ 
haurio , 

Donare. 

'Honètuocoflumedi donar ad alcuno: non hai per 
ufanT^a , nonfeifolito y non fei aue-:^ , non ufi , 
non coflumifarprefenti ad alcuno , ujar liberali- 
tà uerfofilcuno, esercitar la liberalità co alcuno • 

Donare. 
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Donare aùquam , dona dare , Lir^irij munus 
cfferre cmquam, donis querriquamafficereidona- 
re quemquam mmere , dona in quernquam con- 
ferre , munera conferve , liberalis in quemquam 
effe, liber alitate uti , liheralitatem exercere non 
foles , non confueuislt. 
Tu doni affai poco , perche poco bai dapoter donare: 
poco fei liberale, perche poco ricco: la tua libera- 
lità è ristretta per mancamento di robba. 

Tarcuses in confcrendis muneribus , quiaco- 
fiiC tibi non fuppetunt : angufia efl tua liber alitas 
prò tenmtate copiar mn : ideobenignus Itbe- 
ralis ualde non es , quia non ualde abundas , non 
ualde copio fus es : qui potcfl effe prolixa , atque 
ampia tua liberalitas , cum anguria fit res tua 
familiaris ? largiris tenuiter , infra modum pò- 
tius quàm fupra modum , quia non fatis a copijs 
paratus es : ideo Urge non das , quia , quod des, 
non habes . 

Dotto. 

Egli è dotto affai in medicina : è bene intendente: ha 
buona intelligenza : intende bene la medicina: fa 
molto di cofe di medicina : cpaffato molto inanti 
nella fcien-:^ di medicina : conofce eccellentemen 
te l'arte del medicare :c affai inflr ut to di cofe di 
medicina : ha molta dottrina , intelligenT^a , co- 
gnitionc 3 notitia yfcieni^ di medicina. 

Bene do^us tfi ^ eruditus , in(lru6lus medica 
fcientiay mcdendiarte , medicis litteris \ fliens 

in pri- 
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Eleganze 

inprimis eft ^ peritus , intelligensygnarus medi- 
cince ; longeproceffit in medicina fcientia : nouit 
penitus medicinam , tenet .poffidet , callet : me- 
dicinafciemiamitaejiajfcmus,ut pauci , me- 
àtcma fcientia ualet , fioret , pncflat , excellit: 
medecinai doSlrina , fcientia , peritia , cognitio- 
ne, tntelligentia.eruditione cum paucis conferen- 
dus eH , tnferior nemini : nota ei preclare medi^ 
Cina eft .-patent ei , qua multos latent , ex medi- 
ca faentta, ex medendi artetmultum haufitex 
ijs Itbrts y unde manat medicina cognitio : medi- 
cmafctentiam piane complexus efl.mente atque 

animo comprehendit .ingenio ftbiaperuit.com- 
parami ,peperit . 

^glieradotto leggiermente -.poche lettere fapeua • 
non era penetrato molto inanti nellelettere • ha- 
ueua lettere da do:!-^na,da buon mercato, dipo- 
copre^^o , commuui , poco rare , del uolgo, non 
deUe fecrete , non eccellenti , non efquifite : non 
erapajfato oltre a'principi deUe lettere : non era 
entrato molto a dentro: non haueua bcuto de' fon- 
ti fegreti : non era compiutamente .interamen- 
te , eccellentemente , da donerò letterato . 

litteras piane non nouerat : parmn in uia 
Utterarum procejferat : Ittteras uix attirerai 
guftauerat : Ittteras a limine falutauerat : ex 
abditts Utterarum fontibus aut nihil, aut pa- 
rum hauferat : litteris erat mediocriter , leui- 
ter , uulgariter , non admodum , haud fatis , 

haud 
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haud multim eruditusyinflìtutusyinjlru^us'.pla- 
ne y perfette , abfolute , exquiftta. quadam ira" 
tione ,excellenter , egregie ,pra:clarelitteratus 
non erat: longe abcrat a perfecla littcrarum fcien 
tia : recondttiC , interiores , exquifita , jìngula- 
res , egregi cc in illolitter^e non erant y uulgares 
in ilio Inter X non erant . 
Egli è molto dotto . 

Mi4Ìt£ funi in eo littera , & eas. quidem recon 
ditiC 3 & exquiftt£ , 

Dubio . 

£^ dtdbio y è cofa dubiofa , è da dubitare , non è ben 
chiaro , non palefe y non manifeHo y che fine fio. 
per hauere la guerra . 

Dubium eH, dnbitandum efly dubitar ipotefi, 
in dubio eU , eji cur dubitetur , dubitationem res 
habet y ambiguum eji , in dubio uerfatur , in du- 
hio pofttum efl , in ambiguo , in ancipiti , piane 
non conftat , nonpatct , non liquet y apertum non 
efl y perfpicuum , dilucìdmn , dilucide non patet, 
qui jìt belli exit US futurus : de belli euentupoteH 
ambigi y certo diuinare , conijccre, augurariy af- 
firmare non licety exploratum non efl, certa con^ 
ie^ura non eH : in dubium uocari potefl euentus 
belli y in dubium uenire , in dubitationem adduci 
potefl in utranque partem iudicaride belli euen- 
tu : anceps de belli exitu y ambigua , dubia , in- 
certa , dijficilis admodum, obfcura, qua obAuri^ 
tatis j <^ erroris habet multum y non fimplcx , 

non 
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. non apena , non perfpicua , parim certa diurna- 
tic , combura , opinio efl conieBuram facere de 
belli exitu cui licet^uid in bello cafum ftt.utram 
inpartem inclinaturauiSioriaynemo dtjptcityui- 
det, mtelligit,nouit: exitum belli certa ratio non 
ofìendttt non promittit. 
Trouomt in gran dubio , a dubiofo partito : pendo in 
queHa parte , & in quella , da due penjieri è ti- 
rato l'animo mio : non mifo rifoluere : non fo pi- 
gliar partito , determinare, deliberare, appi- 
gliarmi al meglio. 

^nceps ualde fum : in ancipiti cura uerfor: 
non dijpicio , non dijudico ,utraminpartemme 
dem,utrumfitre6ìiusy conducibilius , eligen- 
dum: confiliumnon explico: exitum non repe- 
rio : animi pendeo: dubius fum, incertus fum: 
exploratum , apertim , certum non habeo : du- 
bitatio me tenet : difficilis miìn dubitatio efl : te- 
neor implicatus: uarie diflrahor: in utranque par 
tem animus inclinat : dubia cogitatione , ancipiti 
cura diflrahor, ia6lor , uerfl)r : pendet animus , 
flu6luat,labat in confllio, nutatynonconflflit,ni- 
hil babet explorati: ìmreo : nihil explico : ni- 
hil expedio : quid confiltj capiam , ignoro : ex - 
plicata , explorata capiendi conjilu ratio mibi 
non efl. 
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EFFETTO. 

Si trattò lungamente , ma l'effetto non fegut : la 
co fa non ji fornì , non fi conduffe ad effetto j ef. 
fettononhebbe y non fu mandata ad effetto ^non 
uenne a fine : non fi diede effetto alla cofa : non fi 
operò . 

Diu deliheratum , aUum , confultatum efl ; 
perfida tamen , conferà y abfolutajprofiigata, 
adfinemperdu5ia res non efl : exitum res non ha 
buit , ad exitum non uenit y perdura non eft : de- 
libexationem confecuta res non efl . 
ElVetto contrario. 
Conforme effetto al defiderio mio non è feguito : il 
mio defiderio non ha hauuto effetto , non è riu- 
fcito a fine : quel y ch'io defijeraua , non è fuc- 
ceffo : é auuenuto contra il defiderio mio: differen 
te dal defiderio , diffimile al defiderio Cauueni- 
mento è flato . 

cecidit y ut optaham :pr£ter meam uo- 
luntatem , contra uoluntatem , coutra quàm 
uolebam , fecus ac uolebam y euenit : exitum 
res habiiit alienum a uoluntate , minime cum 
uoluntate congruentemyaduerfum uoluntati: exi 
tus reiyeuentus rei uoluntati non reffondit : opta 
tum exitum confecuta res non efl , ad exitum 
non peruenit : res prò uoluntate non fuccefjit : 
cupiditatem fortuna fruflrata efl yfefellit , delu- 
ftt i irritam fecit : fummo, cupiditas , res piane 

J nulla 



4 



••.-1 



^ * - -r' > ^ 

•-.'■0 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



' ^ *. 



; ■;'V:-•^!' 




•t^ T\ , 



Eleganze 
nulla fuit : fperatum euentum fortita res non eJt , 
»tf won , adepta non eH , 
Effetto uicino. 
Tenfo che a quefl'hora o fa feguito qualche effetto , 
0 fiatofioperfeguire,non fa lontano , fa uici- 
no yfapproffimiyfauuicini:fimo chela cofa non 
fa daW effetto lontana . 

Tutorem aut iameffe aliquam^ autappro- 
pinquare : autconfe&um iam aliquid.aut inibì 
effe arbitror : ut opimo mea fert , res non abefl 
longius , non longe ahfumus a re , longinqua res 
nonefi, 

Elettione. 

lotiamoe perohligo yeperelettione .indotto non 
tanto da benefìci tuoi, quanto dal giudicio mio: 
oltra l'obltgo ch'io ti ho , l'opinione mia delle tue 
qualità ad amarti mi confìringe : feguonell'a- 
marti ilgiudicio mio , oltra che i tuoi bene f ci mi 
muouono : nafce l'amor mio dagiudicio parimen 
te .e da obligo . 

Diligo te beneficio quidem tuo prouocatus , 
fed iudicio etiam incitatus meo : meus in te amor 
ex iudiciofiuxit:meumde teiudicium confecu- 
tus amor efì : mea de tuis uirtutibus opinio bene^ 
uolentiam peperit : contuli me ad te amandum , 
quia te dignum amore iudico , quoniam amabilis 
€s , is es , quiamandus uideare . 

Buona elettione hai fatta Jauiamente hai giudica- 
to, hai con figliato te Hefjo, tifei appigliato a, 

fauio 
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fauio configlioy utile partito hai prejb , lodeuole 
deliberatione hai fatto ^ hai eletto il meglio , met 
tendoti allo jìudio delle fcienxe . 

Optimam partem elegifli, fapienter uitam in 
flitiiijii , return curfum cepiflt , optimo iudii io 
ufus es j fapienter iudicafìi , cum te ad ingenua- 
rum artium fludia contulijii . 
Ho eletto di patire più tojio ogni cofa , che dilafcia- 
. rel'imprefa. 

Statui y decreui, hoc mihipropoftii, hoc delihe 
raui, conjilium hoc cepi; quiduis potius perpeti , 
quàm fuf :eptam rem abijcere y ab incepto defijìe 
re y inHitutum omittere , 
Errare. 

Set; goHcrnerai percoìifjgliotuo , non commette- 
rai errore , non commetterai difetto , bene te ne 
feguiràjte ne auuerrà quel che dcfideri :fe fauia- 
mente ti conftglierai , non cader ai in errore ^ fe- 
guirà al tuo con figlio buon'effetto . 

Tuo confilio ft uteris , te tpfum fi audies , ip- 
fetibi fiobtempcraueris ymorem gejferis , ob- 
fecutus fueris ; nihil errabis , nihil cantra rem 
tuam , nihil a tuis rationibus alienum commit- 
tes ; non labcris; non offendes; non cccideris; 
nullam ojfenfwnem , nuUurn cafim , aut errorem 
timebis-y fapienter Jìatues^re^e iudicabis ] op- 
timam rationem inibis , 

lo fperaua una cofa , e n"é auuenuta un'altra : io mi 
Jòna ingannato al opinione . 

/ 2 Spet- 
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Spes me fefellit : opinione fum deceptus : fd^ 
fa me fj>es aluit :falfa la6lauit opinio . 
Efprimere . 
7S[o« poffo con parole dimoHrare , pienamente 
efporre , efprimere a baHan's^ , interamente 
narrare quello che ho nella mente . 

Mentis cogitata , conjìlia , animi fenfa Jen^ 
fus intimos y non efl ut pojfim enuntiare ypro- 
loqui , nerbi s , oratione , jtrmone depromere , 
explicare , explanare , exprimere , efferre , 
enmtiare , patefacere , oftendere : exprimen- 
dis animi fenfis impar oratioc§l , non fufficit , 
nerba defmt y apta uerba requiruntur : mentem 
oratio non affequitur y non aquat , exprimere 
fatis nonpoteft . 

Eflcntione. 
Ottenne l'ejfentione d'ogni grauei^ per merito 
della fua uirtà . 

Virtute fnaconfecutus efl , nihil ut publice 
pender et yfru^iim ut nullum publice pender et , 
ut ucmgalis nonejfety ut efj'et immunis , ut ex 
eorum numero , qui publice aliquid pendunt ^ 
eximeretnr, nihil ut publice folueret , ut effet 
expers eorum onerum , qu£ publice imponimi 
tur y ut nullampecuniam in commune conferret , 
ut publicis oneribus uacaret , tributarius ut non 
ejfet t tributum ut nullum conferret • 
Eflequie . 

logli ficifareajfaihonorateeffequie: poftHudio , 

perche 
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perche foffe honorat amente fepellito . 

Funus et fatis amplum faciendum curaui : 
dedioperam yUt funere fatis ampio, fatis ina- 
gnifico , fatis bonorifico effcrretur , ut exeqnijs 
boneUaretur : excquijs cum hono rificis profe- 
cutus firn : honorifice fepultus eH iftpultura ho^ 
neftatus eH : funeris , exequiarum , fepultura 
honorenoncaruit : hahuitin funere, (jute illuni 
decorarent , illi honorem adderent , decori ef- 
fent y honori effent . 

Elfercito . 

Era ualorofo Vefercito di Ce fare , ma non grande : 
poco numero di faldati Ce fare haueua,ma la for- 
te'^a loro era grande . 

Cenere potius , qudm numero , firmum exer- 
citum hahebat C afare : frequentes admodum C^ 
faris copiiC non erant , fed fortitudine pr^cf?^- 
bant: eratin caflris de faris uirtus , multitudo 
non erat : non militum copia jfrequentia, nume- 
ro, fed eorum uirtut e, rohor e, fortitudine , animi 
praiflantia , corporis uirihus ualehat Cafar : nu- 
mero exiguus erat defaris exercitus , firmitate 
amplijfmus . 

Tutta la caualleriafu tagliata a pex'^i . 

Omnes equitum turm<e occidione occifa , 
fe y concifie y trucidata , obtruncata y profLi- 
gatafunt . 

Eflbrtare. 

T\(o« uoler ejfortarmi , confortarmi , conftgliarmi a 

1 3 quefio 
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' ^«eH* fjfe^^d , non mi dar quejlo conftgUo : non 

adoperar argomenti , o ragioni per indurmi a, 
quefto . 

V3IÌ me bonari , cohortari, ut hoc facìam : 
nemihiftsau6iorhmus confilvj :ne me rat ioni- 
bus ad hoc impellas : ne cohortatione utaris : ne 
cohortationemfufcipias : fuaderenoli . Vedila, 
parola. Confortare, 

Ed. 

Egli è dt età di dodici anni . 

^nnos duodecim natus eli : duodecimum 
atatisannum agit: <etas ei efi duodecim anno- 
rum : duodecimum <etatisannum nonexceffit, 
non egrejfus eji , «0« expleuit . 
Tufeiinetàrobufla, 

Flores retate: integra .firma , ualtda atate 
es , £tate uiges , uales , ualidus es , fìrmus es. 
l^eU'età.ne'tempide'noJìri maggiori era grande 
infamia il dir bugia, 

Maiorumnofìrorum £tate, temperate , tem 
poribus , quo f£culomaiores nojìri uixerunt , 
mendaciumprobro maximo fuit, mendaci um di*- 
cere turpi fmumfuit, uerit asita colebatur ,ut 
falfi homines pejfime audirent , * 

F. 

FACCIA. 

Ouanto ho potuto comprendere dalla faccia , dal 
uolto , dal uifo, dalla fronte, da gli occhi, da 
qus'ftgni , che nella faccia l'animo dimoflrano , 

non 
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non ha huon animo uerfo dime, èdiunmal ta- 
lento y ha trilla mente uerfo di me, 

Quod exfacie , ex mltu^ex oculis,& fronte 
potuerim colligere , conijcere , intcUigere Jufj^i- 
cari'Utpotui deuultu, quieH index & mago 
animi yconieauram facere ; ex ea fignificatwne » 
quammihimltusdedit'yut mihi mltus lignifi- 
cai , oflendit ; ut figna qu<cdam , qu£ ammum tn 
mltu coarguimt .patefaciunt , exprmmt , mi- 
hidemonfirant , male animatusmme efi; pejji 
me de me fentitiinimice cogitat aduerfysme ; 
animo e(i mihi inimiciffimo , admodum irifenfo . 

£• bella di faccia. ^ , , r • 

Facie liheralis efl , facie liberali ; facies et li - 
heralis efi, pulchra Jormofa , qudi ad aman- 
dumalliciat, qua amorem comiliet . 
Facende. 

'Monuoglio interrompere le tue facende y le tue oc- 
cupationi , porgerti moleftia tra tante cure , tan 
ti affari , tanti negoci y tante brighe . 

Wo/o tuas occupationes interpellare, tibt tam 
occupato moleftus effe , molefìiam exhibere , ob- 
(irepere : nolo tuorum negotiornm curfum impe- 
dire y tuis rebus impedimento effe , auocare te a 
tuis negotijs , curis , occupationtbus . 
la le mie facende: negotia per me : ha in mano U 
miei affari : è mio fattore y mio agente . 

Mea^ rationes traUat ymea ncgotia gerit y 
meas res curata admmiflrat : meus procurator 

l 4 fj»* 
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ejt: mea negotiaprocurat : is cfl , cuires meas 
commifi.credidiycommendaui, tradidi, man-- 
aam:fufiinet rerum mearum curam . 
Faceto . 

Egliètanto faceto , che faridere ad ogni parola : è 
neUe burle eccellente: fa burlare di modo, che di^ 
letta a marauiglia . 

Difta dicit ehifmodi , tjs utitur dinis\ ita fa- 
cett^^ualet ita belle , fcite, uenuHe, argute, in^ 
gemofc Jeflme , lepide iocatur , ut fmgulis uer- 
bisrifim excttet, commoueat , faciat, ut au- 
dientes mira uoluptate perfmdat : eius di^is fa, 
cettjs y tocatwmbus mire capiuntur omnes . 
Facilmente. 
Facilmente yfen'i^a fatica, feniramoltapena , a^e^ 

t*oÌMenterefìfleilfauioallafortma:nonè{rm 
dijjiculta ad un'huomo fauio , non è di tran 
briga di molto affanno , il foflenere hmpeto 
della fortuna : poca fatica dura il fauio : afTai 
leggier carico è ad un fauio , lo fchermire con^ 

tro alla fortuna, il difender/i dalle ingiurie deU 
la fortuna. 

Facile, non dijfculter , non laboriofe paruo 
fiegotio fitisletiiter ,qui fapientia ualet\for^ 
trn^ rejm :fapienti facile ejl , non difficile „on 
laboriofum , opero fum non eH , negotu nihil ejì 
difficultatis non eJÌ , labori s non efl , difficili s ope 

non efl .impetum fortuna fuflinere , tueri fe 
ab tniurtjs fortuna, ^ 

Facultà. • 



Tofcane e Latine . 69 

Facultà. 

Tuo padre con efercitìo honorato acquìjiò le facul- 
td , le ricche'^e, la robba , le foflanze^i beni 
che hai ; e tu bruttamente , per uie dishonora- 
te^con infamia tua il patrimonio confumi, di- 
^ruggi , mandi a male . 

Tater tuus opes , diuitias , rem , ea qucc tu 
poffides , qu£ tibi reliquit , bonis artibus , ho- 
nehis rationibus , laudabiliter., honefie bona, 
quaftuit y collegit \ at tu malis artibus , improbis 
rationibus , inhonefle , turpiter^per nequitiam , 
per luxum, ac libtdtnem patrimonium exhau- 
ris , dt(]ìpas , confumis , perdis , male perdis , 
dijperdis . 

Falfo. 

E'falfo ciò che dici y non è uero , è contrario al uero j 
lontano dal uero , bugia , menzogna . 

Quidquid dicis , fai firn cfl , minime uerum , 
alienum^feiunclum a ueritate , abefl a uero , ad^ 
uerfatur ueritati , mendacium eft : falfa efi om^ 
tiis oratio tua : quidquid loqueris 3 falfo loqueris. 
Fama. 

Deue ogniuno defiderare di acquiHarfi buona fa» 
ma y buon nome , buona opinione appreffbgli huo 
miniy di renderfi famofo al mondo, di metterfi 
in credito , e riputatione , di far fi, che fi dica 
ben di lui , che di lui honorat amente fi ragioni , 
che il fuo nome uada attorno ycfiada molte lin- 
gue diuolgato , <& honorato . 
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li e/? mìcuìque optandum , ut bene audiatjbe 
ne ut et dicatur^ honeflam famam , egregium nO' 
merij bonam apud homines opinionem confequa- 
tUY'yUteius nomenfama diuulget yperuulget ^ cir 
cumferaty circumgefiet ,per orbem terrarum dif 
ftpet, ad ulttmas terrarum partesyud ultimas ter 
ras peruehat ; ut eiusnomen fama celebretur , 
omnium fermonibus extoUatur , jìt in ore om- 
nium ^ ut nominis famaadextremas terrasper- • 
uadat yperueniat. 
Se farai come infin bora hai fatto /e manterrai il tuo 
coflumeylodeuolefama ne acquiflerai» 

Si tuam confuetudinem tueberisyfi, ut inflitui 
fliy pergesy optima confequetur fama , hominum 
exiflimatio ; premium feres famam . 
?s(/'««o é più famofo di te y per conto di ualore , e di 
grandex^a di animo: niuno é riputato , tenuto, 
limato più di te ualorofo y o di maggior grande^^ 
'j^a di animo dotato. 

Tua uirtute , & magnitudine animi nihil eH 
nobilius :fingularis in te laus obtuam uirtutem, 
atque animi prillanti am confertunmaiorem aut 
uirtutis,autpr£flantis animi opinionem apud ho 
mines yplmfam^ confecutus efl nemo , 
Eterna fard la tua fama , fe fornirai gl' incomincia^ 
ti componimenti : fard perpetua , immortale, 
durerà femprcy uiuerà fempre : non mancherà 
mai , non inuecchierd , non morir d : farai fem- 
pre nominato : eternamente di te fi parlerà , tut^ 

ti 
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ti ipofleri ti loderanno. 

Si tua [cripta ad exitum perduces , perficies, 
conficiesy abfolues; fttuis fcriptis finem impo- 
nes y extremam mamm impones ,• perpetua erit, 
aterna , immortalis tua fama , numquam defi- 
ciet , confenefcetyperibitjobfcurabitur, extinguc 
tur, delebitur \ nulla dies tuam farnam termina^ 
hity nuUum temporis fj^atium circumfcribet ynul- 
la uetuflas corrumpet : uigebit in omnes annos 
tua fama : omnis tepofleritas cognofcet ytuas lai* 
des excipiet , ac tuebitur : nomen tuum immorta 
litaticommendabisy immortalitatedonabis, im* 
mortalitatis prcemia confequeris , non ftmul cum 
corpore tuum nomen mors extinguetydelebit, au 
feret : tuum nomen ab interitu umdicabisy in ho^ 
minummemoria retinebisy oiterna laude illuflra 
bis, decorabis , ajficies , ornabis : de te pofleri' 
tas omnis & audiet, & loquetur . 

Famiglia. 

j( qualunque nafce di honorata famiglia, dinobilca 
fa, di chiara flirpeyfa bifognopiu, che agli altri, 
di attendere a gli honoratifludi , e (pender l' bore 
nelle lodeuoli arti: l'effer nato nobilmente ydifan^ 
gue illufìre, apporta maggior obligo di uiuere 
uirtuofamente, 

Quicunque honeflo , darò , non obfcuroyfum- 
mo loco , claris parentibus natus efl , ex nobili 
familia, clara§ìtypey eimaior y quàm ceteris, 
colendi preclara ftudia , exercendarumq. lau- 

dandarum 
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dandarum artium neceffìtas imponitur: hahet 
hoc nobilitas , familU f}>lendor , ut uiu lau- 
dabiliter& cum uirtute traducendts non modo 
occafionem.uertmetiam cauffam .neque cauf- 
fam tcmtimyfedetiam neceffitatem afferai: quem 
familU nobilitas commendat,oporteteum adli^ 
beralium doSlrinarumHudia ,ad lindiim firn-- 
m£ laudis y ad omnem laudem , ad decus eo Hn^ 
dwfms mcumbere.ad excellentem omnium re- 
rum cupiditatem eo uehementius excitari -.jìnuis 
ex egregia , nobili, predar a, illujìridomo natus 
ejt , malore , quàm quiuis alius , urgetur uirtutis, 
expetendcenecejjitate. 

Famigliare. 
Egli è molto mio dime/lieo, e famigliare : ho con, 
lui molta dimefiichex^a , e famigliarità : fiamo. 
congiunti di Arena famigliarità , dimeflichi, e 
familiari l'uno a l'altro quanto fi può • ùrat 
ticbiamo infieme , conuerfiamo , ufiamo affai di^ 
mjticamente , efamigliarmente . 

Summus mihicum co intercedi t ufus.fum^ 
ma familiaritas : ariliffima neceffitateconiun^ 
iit fumus : uinculis araiffm^famtliaritatis ad^ 
Striai fumus : utor eo , isq, meuiciffim, ualde 
familiariter : nihil efi noflrafamiliaritate coniun 
tiius : alter alteri familiare admodum fumus • 
mutua ed mter nos , eaq. fumma familiaritas^ 
Fanciullezza. 

^oltecofe leggiermente, e fcioccamente fi fanno da, 

fan- 
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fanciullo y nella tenera età» ne' primi anni , nel 
principio dell'età , 

Multa lemter , inani quodam fludio , temere 
in pueritia committuntur , in prima atate y pri- 
mis annis , teneris annisy primis temporibus <£ta. 
tis , apnero , ab ineunte atate , ineunte pueritia, 
primo iCtatis initio . 

Fanciullo . 

*^on nidi mai y non conobbi , non trouai , ft può 
uedere y conofcere y trouare il più galante , piu 
gentile y piu amabile fanciullo di lui : non è gen- 
tikx^ in alcun fanciullo pari alla fua , 

T^hil efl eo puero fejiiuius , nibil lepidius : 
lepores habet , c^ui amorem concilient : lepore , 
fefliuitate , elegantia morum conferendus cum 
ilio puero nemo cjl . 

Far beneficio . 
'hluin benefìcio mi hai fatto , che fia d' importanza • 
Islpn ualde de me meritus es:n6 magna in me 
beneficia contulifli .-grauianon funty exigui mo- 
mentiyparui ponderis eay qutx. mea cauffa fecifìi : 
beneficium uel a te nullum accipi , uel accepi mi- 
nimum : exigua funt, qux apud me beneficia col- 
locarli jpofmfìi : non magms a te fum affe^us be 
nefìcijs : beneficia tibi debco non ita magna : obli- 
gafìime y obfìrinxifii mediocribus ojfìcijs . 
Far piacere . 
De fiderò di far piacere , far feruigio , far co fa gra- 
tanon jòlamentea te^ma ancora a tuoi amici: 

l'epe- 
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I o/'er^re ^/c//«a co/^ tuoferuigio per tuo amo^ 
re, per tua cagione , molto caro mi è. 

Cupio , uolo non folum tua, uerum etiam tuo^ 

l^;^^rntcorumcauffa:jìudeoaliquidagere,quod 
ttbiamtcìsq. tuisgratumftt, gratumaciucun^ 
dumacctdat ypUceat,fatisfaciat:inire gratta ^ 

^Pjdte,etapudamicostuosexaliquareueiim : 
optogratificari , rem gratamfacere, aliqmdefH 
cere altqmd praflare tua,tuorumq.anLrui 
caujja, exquotu^amici tui uoluptatem , lu^ 
' ZlligaTt^' '^P^^rit^fumant, hauriant, 

Faftidio . 

^ogranfaflidio per conto deUa tuamalatia - pati, 
fi W noia : finto gran dijpiacere : mt è la tua 
^ff^dtgranfam^^^ 

ffordogUo,paj]ione,ajfanno,afjitttioneltrt- 
bulatione , amaritudine : la tua malatia mi por. 
ge , reca , apporta gran fajìidio : dalla tua mala^ 
tiariceuo , piglio , traggo gran fajìidio . 

Tuus me morbus ualde folicitat , fiUcitum 
habet ,graiii afficitfolicitudine ,grauiter an^it. 
afficit , affbgtt , acerbe uexat : molefiiffìmus 
mhituus morbus efi , ualde grauis , uehemen^ 
teracerbus^amarus m primis ,fumm^ mole. 
Jtt^.folicitudims,acerbitatts, cura, doloris 
angoris: fummamex tuo morbo mokjiiam ca^ 
pio fufapio , traho , banrio , fumo : tuus me 
morbus m magnam folicitudmem adducit , gra^ 

uiter 
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uiter commouetiinaxime perturbar, 
Hora y la Iddio mercè , io mi trouo fenz^ faflidio , 
Ubero da faflidio , fen'j^ alcun moleflo penfie - 
ro y in flato di animo tranquillo , lontano da 
trauaglio . 

Quod Deo flt gratia , uacuus moleflijs nunc 
quidem flm y flne moleflia , cura , foliatudine , 
procul abfum a moleflijs , extra molefliam flm^ 
tranquille fatis ago : Dei benignitatefaBum e^i, 
contigit , ut nunc quidcmomni moleflia uacem» 
nullis angar curis , nulla uexer folicitudine ^nul^ 
la meum animum paullo molefliorygr autor, acer 
hior exagitet, uexet , perturbetycommoueatyaf- 
ficiat cogitatio : jruitur animus meus tranquiili" 
tate : bene efly tranquille efl , commode eHyquies 
efl ypax efl , tranquiìlitas efl animo meo : animo 
firn ab omni moleflia fl>luto , uacuOy libero, lon- 
ge feiunbio : Dei me benignitas omni moleHia. 
exemit , Itberauit , ab omni moleflia uindicauit, 
eripuit i diflunxit . 

Fatica . 

Se tu entri in quefla imprefit/epigli quefla curaM^ 
uerai da far affai , durerai molta fatica , foflerrai 
grauepefo ,fie bifogno che molto ti affatichi^ du- 
ra efaticofa imprefa laprouerai . 

Si hoc fufcipisy fumi s, aggrederis, negotij mul 
tum habebis yferes laboris plurimum , rem diffl- 
cilem ygrauem,laboriofamyOperofamy moleflam 
tnprimis ac duram ftntiesjexpericris,cognoJces : 

ualde 
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^alde tibi erit elaborandum : magnus in te la- 
vor, grane onus incumbet : oneris multum ^ Ubo 
ris,moleHÌ£ft4ftinebis, 
lofono ufctto di grandiffima fatica. 

'Perfun6ìus fum labore grauiffìmo y leuatus 
fimy Itberatus, exfolutus, exemptus: labori finis 
mpofitus efl, faóÌMs efldabor ad finem perue- 
nit , terminatus tfi iam : me non urget , non pre- 
mit, non uexat labor : labori grauiffimo qmes 
aliquandofucceffit, ^ jj ^ 

Faticare . 

Molto ti afatichi ne gli fiudi: troppo faticofamen- 
te attendi a glijiudi -.gran fatica foSiieni , troppo 
tiaffltgineglijiudi, ^'^ 
ilimis elaboras , inuigìlasjudas, exerces te 
nimis immoderate Jupra modum , intemperan^ 
ter in jiudtjs : nimium laboriofe fludia tra^as 
colis , exerces :f,iflines laboris plus , qudmfati] 
en , inftudtfs exercendis :fic elaboras w ftudus 
ut uires tuasimmmaas , confumas , exbaurias ' 
debilites , infirmes , afjltgas . 

Fatti . 

l tuoi honorati fatti , le opere tue , gli effetti del 
tuo ualore , i tuoi gefti , le tue prodcT^e , le tue 
lodeuoli e magnifiche mprefe , gli effetti da te 
operati hanno dato ardire a coloro, che prima 
temeuano . 

TuaprMlara faSla^naiones egregi^i: , tu.c 
resgejU , ea , qu^gcjjlfii , qucc tua figna mrtu^ 

ris 
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tìs oflendifii , uinus re ptrfpeUa , pcrfpicuis te- 
fiata jtgnis y pi'iCclafis fa^is declarata excita- 
uiteos i qui antca timore perculjì iacehant y ani^ 
mos a metu adfpem rcuocauit , retulit, redtixit^ 
tranjìulit . 

Fjuore. 

Tu hai perduto il fauore del popolo non per colpa 
tua j ma de' tuoi : la gratia dd popolo , l'ajfettio 
ne y che xi popolo tiportaua , è mancata : fet ufci- 
to dell agrafia e deìCamore del popolomon tua col 
pa , ma de tuoi ti ha priuato della grati a e del fa- 
uore del popolo ; da quiinnan-zi fauoreuole il po- 
polo non hanerai , il popolo non ti fauorirà j non 
farai faiwr ito apprejjb il popolo , non ti ualerai 
del fauor del popolo , la gratia del popolo non ti 
.giouerd . 

FaBumcjlnon tua , fedtuorum culpa y uitio 
tuorum^non tuo, contigit ,ut popidi Hudium, 
gratiam, heneuolentiam amiferis , perdideris ; 
ut e ^udio, gratia , beneuolentia populi exci- 
deris; utpopulus non amplius tibi faueat ,Hu- 
deat yfuffragetur , tui fiudiofus , ttbi amicus , 
bene in te fit animatus : ftudium populi ^gra- 
tiam , bencuolentiam non tua , fcd tuorum iniu- 
ria tibi eripuity ademit, abftulit: non per te y 
fed per tuos , non a te, feda tuis,nontuo yfed 
tuorum inerito , miuria tuorum potius , quàm 
tua, effe^ium ejì , commiffum ejì yUt populum 
tmfiudiofum , bene in te animatum, tibi ami- 

K cum 
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cum iam non habeas; ut gratto fus apud populurh, 
caruspopuloy inpopnligratia minime fìs; ut nul- 
lumpopuliHudiim, nullam gratiam ,aut bene- 
uolentiam teneas , obtinas , pojjìdeas ; ut fa- 
uente populo , fujfragante , benigno , tibi a- 
mtco , bene erga te animato , tui fludiofo non 
utaris : gratiam tuam apud populum non tua, 
fedtuoYum culpa extinxit: ex amore populi ef- 
fluxifli, ^ ^ 

Ipiu ricchi hoggidi hanno più fauore : più fauoriti 
fonot più ricchi : fi dà fauore a' ricchi più che 
ad altri , 

Eatemporum ratio efi , ut , qui plus opihus 
ualent, magis excellantgratia.gratiofiorcs fint: 
conferunt libenter homines fua ftudia in locuple- 
tiores, ditioribusfauent Judent , fuffragantur, 
prceftofimt. 

f arotti ogni fauore, qualunque uolta l'occafionemi 
jt offerì fca . 

P'bife obtulerit occafio , mea in te jludia ex^ 
tabunt , mea m te iìudia conferam , ornabo 
te, omnia tibifludiapr^ftabo, mea fludia non de^ 
jtderabis . 

Felicità , 

T^mo è, chefemprefiafelice.chepofregzae^oda 
una perpetua felicità , a cui niuna cofa manchi 
ogni defiderio riefca a buon fine , non fia mai con^ 
g trarla la fortuna, 

iìtiisefl,quiriihtl in uita mali uideat, nihil 

fufii^ 
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fufiineat incommodi , nullam ferat calamita- 
temi cuius eH perpetua felicitas , mdlis inter- 
ruptamalis i nemo fonunautitur perpetuo bo- 
na : nemini res ad uoluntatem femper jiuunt : 
'nemo e(ì , cui projpere omnia fuccedant , nihtl 
contra uoluntatem eueniat , nullum accidat in- 
fortunium yfecunda fmt omnia j optata omnia 
contingant . 

iS^mno è pm dite felice : niuna felicità è fuperiore 
alla tua. 

Tuas fortunas nemo fuperat : (Cquas om- 
nium fortunas : profpere tecum agitur , ftc , ut 
inuidere nemini poffis : felicitate conferri tecum 
fortajfe multi ypr sferri tihi, anteferri, pr.eponi, 
anteponi certe nemo potefl : ea fortuna uteris , 
(lUiC potefl ejfe maxima : tam beatus es , quàm 
qui maxime : ita beatus es , ut nemo magis : ijs 
uelornamentis , uel prxfidijs redundas , quibus 
maioraejfe nulla poj]mt inibii non optabile con 
fecutus es : nihil adfelicitatemtibidecfl : ea pof 
ftdes , ac tenes ,qu£ beatam uitam ejfciant, qn^e 
funt in uita expetenda , qu(e qui pojjidct , fortu- 
nam accufare nullo paÙo pojfit , nullius fortu- 
namfibi cxoptarc debeat : nemo efl paratior ab 
ijs rebus , in quibus ftta felicitas eft : rebus ornai 
bus afjìuis : non efi , quod quidquam dcfideres : 
optimus efl rerum tuarum flatus : tibi fatis efl 
uel ingenij t uel fortuna ad bene beatej. uiuen- 
dum : animi j & fortunx bona ftc in te fmt y ut 

K 2 in 
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inuUomagis, 

Ferire • 

In quella battaglia , ^ujfa , contefa fu ferito graue^ 
mente, toccò una gran ferita ygran piaga . 

In illa pugna, ilio cert amine grauiter uulnera 
tus efi ,percujfus efl :graue uulnus accepit, tulit: 
plagam acccpit :graui uulnere eU effe^us . 
Tale è la ferita , che non ne guarirà mai, non fi rifa^ 
nera , ui lafcierà la uita , ne morra . 

faturumnonjpero, ut ex hoc uulnere conua- 
lefcat ; eiufmodi uulnus efi , ut fanari non pojfit , 
utfalus defperanda uideatur , ut f^esfalutis nul- 
la fuperjit y Ut medicina, non fit locus , 
Fidarli. 

T^n è da fidar fi in alcuno, per grande amico chefia; 
non è da dar piena fede , da commetter fi alla fede 
di alcuno , da creder interamnte ad alcuno : non 
eficura la fede di alcuno, è dubbio fa mone da fon 
darfifopra le fede di alcuno, da confidar fi nella f e- 
d^ di alcuno ^ 

gemini , uelfumma necejfitudine coniun5lo , 
habendafides efl nufquam tuta fides : cauen- 
dum ne efi, cuiufquam fideinos credamus , com- 
mittamus , res noflras commendamus: cautionis 
efi ffapientiéiefl,confilijefi,nemini ficredere, 
committere , nemini piane confidcre nuUius in 
fide omnia Hatuere ,ponere , collocare : quis e§ì 
quem tibifidum praflare pofjìs ,cuius fide niti 
tutopoffis , cuius incerta , dubia , infirma, fluxa 

fides 
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fidesnonjìt. 

Fidar lettere. 
Le lettere mie fono ditale importanza, che non ofo 
di fidarle a perfònaf la quale io non conofca, 

Eiufmodi ftmt , eins generis , eius momenti 
me<£ litterx, ut eas non audeam temere commit- 
tere: non eius generis , non eiufmodi funt me a 
littene , ut eas audeam temere credere . 
Figliuolo . 
Hebbe di l et molti figliuoli . 

Multos ex ea filiosgenuit, pjfcepìt itulit: com 
plures ex ea filij natifimt : filios ei peperit mul- 
tos : ita fecunda uxore ufus ejl , ut filij s au6lus 
fit multis y ut filiorum multitudine abundauerité 
Sono al padre di molta contente-:!^ i coflumatifi^ 
gliuoli . 

Magnam uoluptatem emorihus filiorum pa^ 
ter fup:ipit : magna uoluptate patrum afficiunt 
bene morati liberi: magna uoluptatifunt paren- 
ti qui moribus excellunt filij : capit ex honefiis 
filiorum moribus uoluptatem fimmam^ac lauti 
tiam pater. 

Fine. 

J^n p) y fe al principio rijpondera il fine^fe dal 
principio farà differente il fine yfe al principio fa-- 
rd firn ile il fine yfe la co fa , come è incominciata, 
co fi finirà , 

Vtrum res eum finem , qui principio rejpon* 
deat y a principio non dijfentiat y non difcrepet , 

K 3 habi" 
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hahitura fit , ignoro^: futurum ne fit , ut extre> 
ma cum primis contexantur , coniungantur , e 
trema primis nf^ondeant , confentiant , fmi- 
Uafir.t , non dtjpicio : quem ftt exitum res habitu 
ra Jmdem ne , an diffimikm principio Mica- 
rinonpoffim, 
Tion ho hauuto altro fine , altro difegno , altro og^ 
getto, altra intentione , altro proponimento, 
che lahbertadella patria: ad altronon ho inira 
to.nonhomdrii::^atiimieipenfieri, non ho at- 
te fo , che alla libertà della città . 

TSlihil aliud a communi libertate, nihil prin- 
ter communem libertatem, quccfmi , curàui fe. 
cutusfum ,jpe5laui: ad imam ciuium libettatem 
meascuras intendi, cogitationes retuli , fludia 
contuli :prceter communem libcrtatem , propoli- 
ta mihi nulla resfuit , r r j 

Io porrò fine alla lettera con predarti che mi ami • 
chiuderò la lettera con quello fine .-metterò fine 
alla lettera con quefle parole : farà qutflo tifine 
e ieflrema parte della mia lettera . 

Fmemfcribcndifaciamjiteprimum ro?aue 
ro , ut me diligas : cpifloU claufida hac erit , nt 
heneuolentiaminmetuamabs te petamtepiflo- 
lam ita concludam :itafinemfaciam , imponam . 
Fingere . 

// fingere non è cofii da huomo da bene: non è fé- 
gno di bontà il fmulare : itjfer doppio , e brut- 
tacofa: il dirunacofa per un'altra , non è cofiw 

me 
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mcde'buoni, 

Virum bonim fimulatio non decet: non ca- 
àit in uinm bonum ftmulatio : ab omnifmulan^ 
difludio uir bonus longe abesl : non decet fimu- 
lare :figmenta nonprobantur : aliud fentire y ^ 
loqui , non eius efl j qui uir bonus haberi uelit : 
uiri boni non efl, fìngere : artem flmulandi qui 
fequitur , bonoYum in numero non efl , bonorum 
numero excluditur y longe a bonorum confuetu- 
dine difcedit . 

Fornire. 

T^n fo come fornire il mio ragionamento yCon qual 
fine chiuderò il mio ragionamento , come a fine 
condurrò il mio ragionamento , 

Quemadmodum exitum expediam inflitutas 
oratwnis , non repcrio : non uideo qui poffìm 
inHitut£ orationifinem imponere,quo fine inflitu 
tam orationem claudere , abfoluere , pcrficere . 

Attendi a fornir e affatto la guerra ^a por fine alla, 
guerra , a condurre la guerra a fine , ad efpedire 
la guerra . 

In eam curam incumbe , ne qua belli fcintilla 
relinquatur, ut belli extrema deleas, ut belli re- 
liquias perfequare , atque conficias , ut prò fliga- 
tum a te , confe6lum , abfolutum ,fublatumpeni 
tus bellum Ut ari pofjìmus . 
E' fornito l'anno del miogouerno , 

^nnummunus confeci , ab fai ut : annuo mu- 
nere fum perfim^um : abfointacHannua admi- 

K 4 nislratto; 



«'mtio:admmiflu.t,oms amu<t finm atthi- 
'<'P>'cmperuem,„b,jtanmsimperiimi. 
f^o«e,inuecedi animofo. 

I ienxa mt do„aforte:^^a cantra tutti rli Leiden 
re. for^em acmfce.mi da maggior Lare 

facc aifrr^ ""'Si'"'' "«'■'»<' rema. 

' "°" '«'fmontfca d, animo , noti fmanirca 
^''"''"o.nonmmUfia. pigli ardire. ' 

pKg^at . uexat , exagitat, urga, premit ad 
'"f" ^fl' 'nfefta cfl , in%n aT 'niaua' 
~f<>rtma:egotamnadhuLan\omnta' 

dent.c,uéushumammtaf,éieaa efl.proLf,. 
taen, expofua efl, patet , fortis fm, JmL 

«•^nas predare commno , negligo, élhicTo 

f'rnor:«aletanimmmus,firm<seJl T,.' 
{Zf'«>J''-infe.propr.Maponii^^^^^^^^ 
frfd,um omnc petit, ad^erf/s fortÙnIuim 
">'pet«m eonatm,inn.rias, tela omnia Ti' 
'?"'»'-"h'<'»an,mernouent,affic7m^ 
''''"'^>>nnm,mUboroderebJ>uman,^^^^^^^^^ 

deq. 
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deq, res hmanas facto : humanis cafihus animi 
pneflantiay uirtute , fortitudine refiflo; fortU" 
conatibus ohuìam , eo , occuno , ohijcio me , 
opponomefortiter , atque acriter : fretus con- 
fcientia fortmam f^erno : mea me contra for- 
tunamconfcientia fortem facit y confìrmat, au* 
get uiribus , ualidiorem , reddit , mihi animos 
addit , uirtutem, uires , robur , fortitudinem , 
fimitatem . 

Forte,in uece di gagliardo . 
J^unopiudi lui forte ho cono fciuto y più di lui gA" 
gliardo , più ualente , più robufto , di maggior 
nerbo , di maggior forT^ , 

T^eminem cognoui fortiorem , ualidiorem , 
in quo plus roboris , firmitatis , uirium ineffet , 
quifirmior effet a uiribus , qui uirium firmitate 
fmHaret , qui robore corporis illum anteiret , 
qui uiribus magis ualeret, cuius effet prafìantior 
fortitudo . 

Fortuna. 

7\(ow midijpiace , che tutti fia dato alla mercatanti- 
tia y onde facilmente arrichirai : ma ti conforto a 
darti in mano della fortuna , a creder alla fortu- 
na y a commetterti in potefld della fortuna , con- 
fidarti nella fortuna , ejporti alla fortuna quanto 
meno potrai . 

7^(0« improbo , non dij}>licet mihi , tuum con^ 
ftlium non reprehendo , quòd ad mercaturam 
exercendam j ncgotiagerenda , adminijìranda , 

ad 
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, ^St ;S 
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, ■ tfeganze 

2"'S0'l''fm te contuleris , ad mercatura 
mmmadmnxeris:te tamen hortor , tibi Cm- 
'Ì2^l"^'''ff'<'».«efor,un,fideMas. 
conlidas. creda! ; «etefmmmcommittas , cre- 

nenJk^' T f''^''' ^"^rnittas; 
fmnam conflantem, certam fortmam dmas - 

ItnLZVihuT' "-^"^ curn fortuna, 
rnmmumtibtdefonunapolUcearhi li>em infor 
tmanullam reponas . conHituas ; u Lunlfn. 

Sehauerai la fortuna prof^era , amkinontiman- 
feranno;mafel'haueraicontraria , o^„,Zti 
if^^-:"aa feconda fortuna, nello flT^^^^^^ 

fP>-'>JP/^oefacUcorfodellecofetue,nel'aZl 
dan^a de'bem, copia.emoltkudmedCiciZ' 
«''^''^'^fihrtmalejpaUetiHohe T^'^^^^ 

<: eiccdentelatranqmllitàdello Hato tuo.foh 
'•''^l''^'-'>'.frmod,amki,abandonatodautU 

tuna''tìfj;f ' optimafor. 
l''^' fi r^"tfmn,profper,,^opt,L r bus 
t^ .jlnk forfnafifrasMturJauebit 

''l""''>f^^'lcmfet,b,.acbcn,gnLpr.,bèkt, 

fi t ibi 
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JìtiUoptimeam fortuna conueniet , ft fortuna, 
uterisprofpera ,fecunda , facili , benigna , fi ti- 
bieritopttme ,fi commode tecum agetur^tran' 
quillus erit rerum tuarum flatus , res tibi uolun- 
tatem fluent , commodis abundabis , amicorum 
copia jiorebis y amicorum multitudincm non de^ 
fiderabis ;fm ages infeliciter , fortuna uteri s ad- 
uerfa , tuis commodis , atque optatis aduer - 
fabitur fortuna , inimicam fortunam experie - 
ris , tuis optatis fortuna non refpondebit y male 
tibi cum fortuna conueniet , male tecum agetur , 
incommodetibi erit , cafus aliquis rerum tuarum 
tranquillitatem perturbabit , perculfus fortuna 
ni iacebis , languebis j iacebit fortuna tua , iaee- 
bunt res tucc , aliqua te premei , & urgebit dif- 
ficultas y infifla fortuna uteris , infenfa y iniqua , 
aduer fa y diffcili , dura y acerba , parum profile- 
rà jparum fecunda , parum facili , parum beni- 
gna ; tum amicos requires y amicorum inopia la- 
borabis , omnes te dcHituenty deferent y a te de- 
fcifcent y difcedent , recedent , 
Forze. 

In quefla imprefa metterò , adopererò , impìeghc' 
f rò y (penderò , confumerò tutte le mie forile : 

guanto per me fi potrà y tanto opererò y non ri- 
jparmierò punto le mie for"^ : fen":^ rijparmio 
alcuno delle mie for-^ mi adopererò : porrò o- 
gm fludio y & ogni a me pojjibil induflria , con 
tutto l'animo y con tutto il corpo mi affaticherò , 

mi 
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tei- 
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II 



Elcgiinzc 

mi adopererò : niuno fhdio , w/«w^ opera , o cf/'&w 
lafcierò addietro . 
/« ^rce;» /7«^ cauff^ , /« /«»2W^w 
totns inuadam , omni ui , toto pectore incumham 
agampromeauirili parte , prò mea parte , prò 
mrilt , prò uiribusytoto pecore , cmetis uiribus^ 
omnibus neruisyomni meojìudio, qnanttm e fi 
tnme , quantum in mepofttum , in me fttimyquo 
ad pojjhm, quantum ualeo, quantum quidem pra 
ftare ipfcpojpm , quantU confequi uiribus licet • 
contendam omnifludio : fumme conabor : enitar 
omnibus tum animi, tum torpori s uiribus :con 
feramadhanc rem omnes uires , omnia flu dia , 
quidquideritinme indujì;U, oper^, cura^di*^ 
ligentixyminimep^rcam uiribus: e laborabopro 
uirtbus: nullumfludium , nullam operam auf 
indujlriam prcctcrmittam : dabo operam, quan- 
ttminmeevit,proeoquodmmeerit, 
JEgli ha cercato dinuocermi con quelle poche forze 
che egli erano rmafe : quanto ha potuto , con 
quella debolexx_a , nella quale jìtroua , ha pro^ 
cacciato il mio danno . 

Fra^am illam.et dehilitatam uim fuam in me 

"■ontulttprofuarumuiriuminfìrmitatcimbecil^ 
litate .tenuitatenihil non egit,mihi ut incom- 
modaret, obejfa, damnum inferret , aferet 
crear et : cunUis uiribus , qux illi fupererant exi 
gi4^, infirma, imbeciUa.ad meam perniciem 
mcubuit , ufus cft . ^ 

Io 



ritti 
lei» 



riofej 
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Io fui cmom^che tu ti rifin.iffi^racquìHafJi le fmar 
rite for:(e , ripiglia^ Vufato tuo uigore , di debo- 
le diuentjji gagliardo , 

E^o tt languentm , iacentem, male ajfettum 
ad priftinam ualetudinem iiirtuemq. reuocaui : 
meobeneficio priftinas uires rccuperafli, recepì- 
m , confirmatus es : faUum eftame, ut ex mor^ 
bo piane cornale fcer e s , ut ex infirmo ualtdusfie- 
res\ ut amiffam ualetudinem recuperares , ut 
in Hatum ualetudmis priHinum , optimum re- 
flitueris . 

Fuggire. . 

Eauendo combattuto un pe^zo , fuggirono chi in 
qua , e chi in la , fi mifero in fugga Jt diedero a 
fu'i'iire . 

^ Om aliquandiupugnajfent , in fugam fe con- 
iecermt , dederunt , fugam arripuerunt , fuga 
falutem pettuerunt , fugati funt , fuga , jtbi con- 
ridere caperunt, fuga dtflraai funt , dijjipatt, 
dijperft , diftem : dijìraxit eos fuga , dijjipauit , 
difiecit . 

Fulminare . 
JJaueuano gli antichi per cattiuo augurio , e contra 
rio fesno , quando le quercie erano fulminate , da 
fulmini per coffe , quando cadeua ti fulmine fopra 
le querele , percoteua , fermale querele . 

Male ueteres ominabantur , augurabantur , 
infaufium omen , mali euentus omen , aduer- 
fum , calamitatem portendens , tncommodorum 

' figmi- 
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fìleganze 

fignificans, ìudicabant , // quercus fulmine per cu- 
terentur Jerirentur , fulminisiaum fentirent, 
c<elo tangerentur . 

Fuoco. 

andare al fuoco mi nuoce . 

Igne uti fine ualetudinis damno mihi non 

'^^'l^^dignemaccedoAeHualetudini.uaktudi 
mscum detrimento fit.Uditur ualetudo, damnii 
factt , infirmatur , incommòdo afficitur . 
Furiofb. 

£ dmenuto furiofo , éufctto di mente , ha fferduto il 

ftnno e entrato neUapa:::^a , per dolore di ba- 
tter perduta la lite . ^ 

Quia cauffa cecidit , litem perdidit Jurere ce, 
pit , admfamam furorem , dementiam , amen^ 
TZ""'" 1' ^^^^«^ A mentem ami- 

ipfodifcejfiti a mente di fcejjìt. ^ 

G 

^'"^P'^y^^dagnotufer^^^^^^^^ 

Tenui mercede , leui qu^flu ^ ex imo lucra L 
operas infcr^ptura , opJraLam l^^^^^^ 
galla traciant , uemÌalibus pr4unt\ ^ 

1^,. v^r Gagliardamente. 

Merit ofomma lode , perche difeCp 1^ ?■ 

de e ualenu hmmo fortemente . con fo'rtÌ{^, 

con 
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Tolcanc c l.vìliii^. 80 
' con udore , con uigoria & anima grande ; in tal 
maniera , che prode , e ualente , ualorofo y forte, 
■ animofo ne fu giudicato . 

Egregia laude fe dignum oflendit , fummam 
laudm confecutus eft , quia patriam fortittr tu- 
tatus eli y acriter , fircnue , uehementer y acerri- 
mum fe patri defenftonem pnchuityhojiibus pa- 
trix fuum corpus obiecit y oppofuit ; ita prò pa- 
tria pugnami , ut fortitudinis laudem tulerit ; 
pralia fuflinuit prò patria ; uires omnes ad falu- 
tem patri tutndam contulit ; prò falute patria 
dcfendenda contendit omnes neruos , 
Gagliardo. 
Tufeì gagliardo al pari di chi fi uoglia : di gagliar- 
dia pareggi qualunque altro : a niuno fei inferio- 
re difor":^ : niuno è di te più gagliardo . 

Tarn firmus y tam ualidus , tam fortis , tam 
robujìus y quàm qui maxime : ita paratus es a 
mribusy ut nemo magis : uiribus uales : nemo ti- 
biuiribus fuperior e(l y prkjìat y antecellit :fu- 
periorem uiribus neminem habes y paucos pares : 
firmitate corporis excellis: uires in te funtfìrmif- 
fm.x : uirium y roboris , neruorum in te pluri- 
mum eft : egregie robuftus es , ualidus y firmus , 
fortis • 

Galant'huomo. 
]ggli è galantiffmo huomo in ogni cofa : ha del bua- 
no in ogni cofay riefce in ogni cofa : acconciamen- 
te fa operare qual ft uoglia cofa . 

^ptifji- 





A, 



liieganzc 

xAptijJìmus efl ad omnes res : nemo efl ili» 
commodior , aut aptior : in omni re , in omni iu^ 
dicio degantijfmus eU y egregio mdicio perpoli- 
ttis :fumma efl in ilio ingenij fmuitas ^ elegan- 
tia : nihil agit non apte , non commode y non eie- 
ganter , non laute , non uenuHe , non lepide, 
non egregie depores habet, elegantiam Jauti- 
tiam y uenuflatem in omni re: qmdquidy agit, 
cum lepore agit , cum elegantia yftc , ut gratiam 
ah omnibus ineat , ut aptior , accommodatior , 
idoneus magis uideatur effe nemo : proprie fa- 
^us a natura uidetur ad omnes res , natus ad 
omnia , appofuum quiddam poffidct ad om- 
nes res , 

Gentilezza • 
Queflofainon dapremio , non da jperanxa di pre- 
mio commoffo , ma da gentilei^a , amoreuoleT- 
^ y humanità y corte fta fojpinto . 

^gis hoc non pr^emijjpe commotusyfed Imma 
nitateadduBus y benignitate impulfus , ftudio li- 
beralitatis incitatus : non te ad hanc rem utilità- 
tis y aut pramijjpes , fed humanitas , benigni - 
tas y n^tur^facilitas , natura tua ad humanita- 
tem , benignitatempropenfio , adduxit, impulit, 
incitauit:dediftihoc bumanitati tua , nonpra- 
mijs : agnofco tuam humanitatem: debet hoc bu- 
manitati tua acceptum referri ^ fru^us bic eji 
humanitatis tua . 



'■'■.'-'! 
.4, 



Gior- 
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Tofcane c Latine . S i 
Giorno. 

Si fa giorno : ft aggiorna : uien la luce : comincia il 
giorno, nafce: forge la luce : piglia principio il 
giorno . 

Lucefcit: albefcit dies : dies appetii, aduen- 
tat , adefl : crepufculum matutinum adefl : fol 
exoritur : tenehrasfugat lux: noBifuccedit dies: 
no^temfuhfecjuitur diesi abeunte no£le dies ad- 
uenit : lux apparet . 

Giorno determinato . 
^l giorno deliberato , determinato , ordinato , fla- 
tutto , predetto partiremo della prouincia . 

^d conflitutam, pneHitutam, prafixam, 
prccfcriptam ,paBamdiem de prouincia decede- 
mus : ea, qua conflitutum eHyqua conuenit inter 
rios , die proficifcemur , in uiam nos dabimus . 
Giorno in uece di tempo . 
Verrà pur quel giorno , quel tempo , quella flagio- 
ne , che la uirtùfie pre^^^t a fecondo ti fuo meri- 
to : lucerà quel giorno, apparirà quella luce, che 
fie gradita, tenuta in grado ,pr€-^atolauirtà . 

Erti aliquando illa dies,lucebit tUe dies,ueniet 
ilìudtempHs ylucemiìlamaliquandoutdebimus , 
qu<c utrtutcm mu^rct : erit altquando , cttm 
uirtuti honos habeatur , fuus tribuatur honos, 
debita merces perfoluatur ^ locus honejlus ubi- 
que fit . 

Giouamento. 
Se farai quel uiaggio , che hai dtfegnata , e propo- 

L Ilo, 
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Eleganze 

[io gran gmamento ne pìglier ài y grande uttlitiy 
grande utile ne riceuerai^ne trarrai ^ne coglierai; 
buonfrutto ne mieterai; faratti di molta utilità ,• 
a molta utilità ti tornerà j a grande utile; tene 
feguirà grangiouamento, 

Conflitutumiter fi fufcipies , emolumenti , 
utilitatis , commodi plurimum , pr^jìantem 
fruElum capies , fitmes , colliges : ualde erit e re 
tua, ualde in remtuam: tuis rationibus uebe- 
menterconducet : in eo tibi maxime confiiletur: 
utilitas maxima confequetur : uehementer ex- 
pediet yprodcrit , jru£ìuofum erit , cum fru6lu , 
utilitate, commodo y emolumento , bono rerum 
tuarum . 

Giouane. 

lo non mi marauiglio , fe tu non uedi le occulte infi- 
die del fallace mondo , effendo tu ancor giouane , 
nell'età giouanille, nella giouane^a , in quella 
parte dell'età , doue non è perfetta la pruden':^a , 
doue è diffìcile ilfiipere , in quelli anni , doue non 
è maturità , quafi nel primo fiore dell'età . 

Siy quid infidiarum in ulta fit , minus difpicìs, 
intelligis ,uides; minime miror; cumadhuc in- 
tra iuuentutis annos tua uerfetur ictas; cum ex 
iuuentute non dum excefferis ; cum in ea fis aeta- 
te ,qu£ualetuiribusya prudentia infirma efl , 
uiribus fìoret y a prudentia maturitate procul 
abefl, longe difiat a prudentia y in qua pruden- 
tia locum non habet -y cum adbuc xtatis tua: tam- 

quam 
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quam in uere fis , cim cetas iunentutis , in qua tu 
esj inopia, fere ludicij Liboret , expers ìudicij,pru 
dentix , gramtatisq. fit ; ufu rerum , & txpe^ 
rientia, unde orttur prudentia, prorfus uacet, ua. 
cua fit y careat . 

Giudicare. 

Taluna cofa giudico più lodeuole , che non tener con^ 
to delle ingiurie : non penfo , non reputo , non fli^ 
mo i non ho opinione , che fta maggior lode , che 
non far cafo delle ingiurie , non mirar punto alle 
ingiurie yfprex^ar le ingiurie , fcordarfi delle in- 
giurie : per opinione mia yper mio giudicio j /è- 
coììdo il mio giudicio , fecondo eh' io giudico , per 
quanto il giudicio mi porge , la ragione mi dimo- 
ftra , è fomma lode non alter arjì per le ingiurie, 
non riceuer palfione dalle ingiurie ynon procaccia, 
re uendetta delle ingiurie , cancellare de W animo 
la memoria delle ingiurie , 

Tslìhil indico y duco , cenfeo , flatuo laudabi- 
lius y quàm iniuriarum rationem non habere , 
non ducer e: quo modo quidem ego exiflimOy ut 
ego quidem arbitror, opinor, puto , autumo , 
fentio , utopinio mea efly ut meafert opini ^fy 
■quantum quidem affequi iudicio poffum , ut mi' 
hi fuadet ratio y ojìendit ratio Mi iudicio fallor, 
iudicij fum expers y rudis piane firn ; nihil e(l 
prxflantius y laudabilibus , ad laudem illuflrtus , 
qudm iniurias contcmnerCy nihili facerCyObli^ 
uifci , ex memoria dekre , minime perfequi , ul- 




Eleganze 

tifcinolk 3 'ultionenon perjequii referendum iniu* 
ri£ curam non fufcipere y de iniuria perfequenda , 
tdcifccnda , referenda , de iniuriarum ultione mi 
nimimlaborare ^nihil omnino cogitare y ultio' 
neminnmarim non jpe^are , non curare .-in 
contemnendis inmijs , ohlimfcendis , ex animo 
euellendis^ex memoria delendis , obliuioneuo- 
Imtaria conterendis eximia fita laus efl , ea laus 
eH y qua nulla prxHantior . 

Giudicio. 

incora non ho ben rifoluto nell" animo , non ho in- 
teramente determinato y /è, l'hauer giudicio, 
nafca y proceda , ucnga dalla natura , o dalla di- 
fciplina y fta dotto di natura , ouero effetto è frut- 
to della difciplina : la €ccellen':(a del giudicio , il 
diritto y e ben ftcuro giudicio , il faper dirittamen 
te giudicare y il conofcere le cofe a dentro , il pe- 
netrare all'intimo delle cofe y ildifcernere il me^ 
glio dal peggio , non fo compiutamente , non in- 
tendo bene yfefia priuilegio donato dalla natura , 
0 frutto dall'arte y dalla difciplina prodotto , 

7s(o« dum piane conflitui y non dum fatis ha- 
heo conHitHtum , deliberatum y exploratum , 
explicatum , certum y natura ne munere , an di- 
fctplime beneficio iudicium contingat; iudicijpra: 
ftantia y excellentia , uis y fubtilitas utrum a na-- 
tura , an ab arte y ac difciplina proficifcatur y con- 
tingat y manet ; naturai ne priuilegio concedatur, 
an fit ab arte y ac difciplina petendum; utrum 



ts 
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f y , qui reUe iudicat , qui optime iudicio utitur ., 
qui iudicio ualet ypr^eftat , excellit , facultatem 
habet optime iudicandi , iudicio abundat , na- 
tura debeat y an arti, bonum illud acceperit a no. 
tura, an hauferit a ftudio , ab arte , a difciplina ; 
naturale, ne bonum fit iudicium, an potius in Sin 
dio , arte, diftiplina , doUrina , ratione fitum , 
eiufmodi ^qtioddoMnatradatur , a pncceptis 
ducatUY y difcatuY a magiflris . 

Giuramento . 
7i giuro y che la cofa fìa , come dico : affermoti con 
giuramento , tale efjer lo flato della cofa : coji 
Dio mi dia bene , faccia bene, mifalui , profperi, 
guardi , mantenga , delia fuxgratia faccia de-^ 
gno 3 di ogni mio deftderio l'effetto mi doni, ogni 
mio deftderio a fine , a termine deftderato , ad 
effetto conduca : coft ad ogni mto deftderio fe- 
gua l'effetto : co fi uit4a lunga e felice ulta , come 
la cofa fla cefi : pop' io morire : male mi auuen- 
ga : non mi ueg'^a contento di cofa , ch'io de fide- 
ri : cada fopra di me la difgratia d'Iddio , cadano 
tutte le humanefciagureiuengain odio a meflef 
fo, : uegga prefto l'ultima hora : ogni bene mt 
manchi ,fe la cofa nonfla co fi . 

luratustibi afjh-mo, iure iurando tibt podi- 
ceor , atque confirmo, eiufmodi rem effe , ita fe 
rem habere, eiufmodi rei Hatum effe , in hocfla- 
tu rem effe : ita mibi Deus bene faciat , faueat , 
adfit : ita me rejhiciat Deus , fernet , tueatnr , 
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nondejlituat y nondeferat: ita mìhia Beo pró^ 
jpera contingant omnia : ita mihi optata contin- 
gant : itay qu^e opto,feliciter eueniant : ita mihi 
benefit , meis rebus feliciter eueniant ^ aduolun- 
tatem cim[iafiuant:ita uiuam^diu feliciter ui- 
uam y diuturna lucis ufura fruar : ita mihi tum 
4iuturnus uitx curfus y tum facilis etiam , tran-- 
quiìlusq. ftt-.ita meis optatis fortuna rejpondeat: 
itaftnfaUmsy incolumisyfelixy heatusy malorum 
expers y ignarus aduerf£ fortuna : itanihilad- 
uerftuideam in uita: ita nuquam aduerfam^per- 
petuofecundam fortunam experiar : ita fortuna 
utar perpetuo bona : ita moriar : ne uiuam : ne 
firn faluus : dijpeream :perdat me Deus : male 
mihi Deusfaciat: Deumfentiam iratum : male 
mihi fit : nihil ex animi fententia fuccedat : ex- 
cludaromni comodo: aduerfa mihifmt omnia: co, 
dat mfcliciter,quidquid ago : infenfa omnia ^ ini^ 
qua , aduerfa experiar, 

Giuftificarfi. 
Voglio ad ogni modo giuftificarmi: intendo di mo^ 
pare le mie ragioni : propongo y difpongo y fer^ 
mamente delibero di far paleft , prouare y dar 
auederlc mie ragioni y render comodi quello , 
che mi ha moffo, difendere e prouare la mia cau- 
fay darà conofcere conia ragione, perfuadcre 
per uia di ragione , con affai chiari argomenti 
infegnarc , che non acafoy nontemerariamen- 
te y non fen:^a ragione , non per fubitOy uano ca- 
priccio 
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pricio mi fon moffoymiho lafciato indurre , 

Omninoconflitui , decreui , deliheraui meum 
faBim purgare y probare , rationihus tueri: id 
mihipropofitum, planeq, certum eflyUt ratio- 
nem reddam confdij mei , agere , probare , tue- 
ri y defendere , fuHinere meam cauffam pror- 
fus uolo\ argumentis minime dubijs oftendere^ 
rationibus perfuadere, non me cafu , me teme- 
re y non inani quadam uoluntate ripentino men- 
tis impetu y nuììa fatis firma , certa ue caujfa com 
motum y aàduUumy impulfum : quodfeci , oflen- 
dam iurefalium^conpliofatìumyOptimis decauf- 
fis , ratione fuadente, ratione ducey certo iudicio, 
re5ie , & conftderate ,itafa6ium , ut reprehen- 
dinonpoffm ,ut mihi temeritatem, impruden- 
tiam yinopiamconftlijs nemo pojfit obijcereyne- 
mo poffit in controuerfiam , in dubium uocare, me 
ritodamnare , uituperare ^accufare^exagitare^ 
uitio dare , 

Giuftitia. 

La giuflitia abbraccia, comprende, contiene infetut 
teleuirtù: chi la giuflitia poffiede, niunauirtà 
ha cagione di deftderare : douèla giuflitia, iui 
fono tutte le uirtà: fono congiunte , attaccate ^ 
collegate con la giuUitia , comprefe nella giufii- 
tia tutte le uirtà : dalla giuftitia dipendono tutte 
le uirtù : algiufto niuna uirtà manca . 

Omnts infuntinunaiuflitia uirtutes yiuflitia 
fontinentur , comprehenduntur : continent iujli- 
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tia, comprehendit y compkmtur omnes uirtu- 
t€s:omnes adunam iuftttiam uirtutes re feruti-, 
tur, ah una inflitta pendent, in una iuflitiain^ 
cluduntur : qui iujlitiam tcnct , non eH ut uirtu^ 
temullampr (eterea deftderet , requirat .expe- 
tati nuUa uirtute iujius car et: nulla uirtus ab^ 
eji a luHo : coniuna^ funt , colligat^s , connexa 
cum iujtitia uirtutes omnes . 
'Helgouernarela republicajìdeue attendere fola- 
mente alla giuHitia , mirare algiuflo , femire 
la giuHma per guida , ubidire alla giuHitia, & 
alle leggi , dipendere dal giujìo , dal dritto , daU 
Ihone io.offeruare quel che la ragione comman^ 
datela confcien^a ricorda , 

Inadmimflranda.gubernanda, regenda, ca- 
pejjenda tramanda, curanda.gercndarepubli^ 
ca , m admimflratione reipublic^ , in omnipubli 
co munereidfolumjpe6laredebemus , quidiufli^ 
tiapoftulet.ratiopr^cipiat , confcientiapropo^ 
nat y qmdjit lujitti^ , quid rat ioni confentancu 
quid cum tufittia, cum ratione congruat , con- 
ueniat , confentiat : habenda iuflitt<e fumma ra^ 
ito eji : una Ife^anda iuflitia , nihil pr eterea • 
ite una injìitialaborandum: fequiducem iufìL 
ttam debemus , agere cum iuflitia , iufle , re6ie 
honeHe: honeHim tuendum eflfohm: noslra 
conjilia y noHras aBionesad unarn iuflitiam ae^ 
ferri decet : propofuam habere iuflitiam, iufli^ 
tiicjeruire.ad luflniam mcnmbere , iujìitiam 

exer^ 
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exerceredcbemus moneflin adminiftranda re^ 
publtca ne lattm (juidem unguem , ne minimum 
quidem , ne tantiìlum quidemaiuftitia difceden^ 
dum yncedenditm. 
Tochi hoggidi amminiflranogiuHitiajindiri^ano 
alUgiuHitiale loro opere', operano con giuHì- 
tia , modrano di effergiufti . 

Tauci fmt hac (etate , /;ù temporibus , qui^ 
bus iuftitia cune fit, cordi ftt, qui iuflitiamco- 
lant , exerceant , curent , tueantur, qui de iujii- 
tia laborent , apud quos iufiitialocum habeats 
iuftiti^e locus ftt y qui fe iu^os prebeant . 
Gloria. 

La gloria fempre accompagna lauirtà ,è compor- 
gna della uirtUyfegue la uirtà , ua dietro alla uir 
tu , è congiunta con la uirtà , nafie dalla uirtà, 
e fce della uirtà. 

Gloria comitatur uirtutem, uirtutis comes 
efl , uirtutem fequitur, cum uirtutem coniun5ia, 
ad uirtutem adiun^ìa , nafcitur a uirtute , oritur 
ex uirtute , manat , proficifiitur a uirtute y uir^ 
tus gloriamparit , largitur y ajferty adgloriam 
ducit . 

Le fatiche , che bora tu duri , glorìofo ti renderan- 
no apprejfo i pofleri , ti doneranno l'eternità, 
darannoti pèr premio l'immortalità del tuo no- 
me y perpetua fama yfempiterna ulta dopo mor- 
te : farà il tuo nome, inpremio delle tue fatiche , 
da tutte le lingue ytuttigU fritti yin tutti i fecali 

raccolto. 
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raccolto , cujlodito, celebrato , adornato daUe 
maggior lodi, 

postime fufctpis labore s , ij te apud poHe- 
ros aterna gloria donabtmt , afficient, illuflra- 
timt.ornabunt, decorabunt, tuum nomenim- 
mortahtattcommendabunt y abhomimm obli- 
mone , ab interitu uindicabmt , tui nominis fa- 
mam m omnia fecula dijjìpabmt.pojier itati tra 
dent , omnium fermonibus & fcriptis exornan^ 
dum.extoìlendum, celebrandum , honejiandum, 
tuendum: confequeris tuis laboribus, ne qua dies 
tmnommis famam delere pojjit , ut omnis de te 
poHeritas loquatur, nulU tuas laudes littera ta- 
€eant , de tuis laudibus cornice jcant ^ 
Gouernare. 
Sele cofemie fojfero Hate gouernate , manezziate 
ammmftrate , trattate da te , foffero flati 
fotto lituo gouerno Jottolatuacura, mtua ma- 
no farebbono riufcite aprojperofinejelicemen- 
te fecondo il deftderio mio , haurebbono hauuto 

projpero fine, lieto, defiderato ^conforme al de- 
siderio mio . 

P^s me a bene & ex fententia fuccejnffent , 
prolìfere cecidijfent, mhilin rebus meis accidid 
mommode, jitu eas geffljfes , adminiflraffis , 
l'^ffi^. curaffes ,procurajfes Ji rebus meis 
prafuijfes , operam dedijfes , fi rerum mearum , 
fortunarum curapenes te fuijfet , adte pertinmf 
jet , // tua m rebus meis opera ufus ejfem ,ft ratio 

nes 
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nes meac tecuratorem,procuratorem habuiffent. 
Intendo che tufeigouernatore di Milano con affolli 
ta poteflà , che tu reggi Milano , che fei rettore 
di Milano , che Milano è fotio il tuo gouerno yC 
dalla tua fomma poteHà dipende • 

^udio te Mediolanum fummo cum imperio 
obtinere , tuam effefumnmm poteflatem , fum- 
mum ÌHs in adminifirandì Mediolani rebus iprts- 
ejfe te Mediolano eo iure , quod ampltffimum ef- 
fe poteft y ea potevate , quA potejl ejfe maxima^ 
ita te Mediolanum regere , m fummo utaris im- 
perio , liceat tibi quidquiduelis . 
Io gouerno la prouincia in un modo, & egli in un* al 
tro : diuerfa è la maniera del gouernare dell* uno 
€ deW altro : ftamo differenti nel gouernare la prò 
uincia : diuerfamente gouerniamo . 

Dijfentimus in regenda prouincia : m adminif 
trattone prouincioi diuerfa efl utriufque ratio:, 
noneadem funt utriufque inftituta: longe diftat 
ab illius inftitutis mea confuetudo i aliud ille fpe^ 
5laty aliud ego fcquor inflitutorum nofirorum dif- 
fimilis y diuerfa ratio eH. 
I,'' fornito } anno del_ mio gouerno , è giunto a fine, 
^nnum adminiflrationis mea tempus con- 
feci y abfolui y decurri', emerita mihi funt annux 
opera, emeritumannuum tempus : perfun^li^s 
fum annuo munere : dies annua praterijt , abijt : 
annui imperijfinem attigi , adfinem perucni . 
Ho hauutograndijfmi gommi . 

Ceffi 
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Hleganze 
Geffì maxima imperia Mimi, adminillra- 
umaxmasres , fummis rebus prafm^ fumma 

f'>''^omm,faruntimperia,credita. mandata, 
tradita: cwtamgcjjirerum maximarum : am- 

tmmomperionor,femelurusfum:mano Pe- 
pe cum imperio fui. ^ ' 

Grado. 

1 1 ^ S''"'" 'iene , 

in che grado tu lo tenga , 

/Ko"ilocum,quemtenetapudte:nouimortt 

ffeloco.^mfitapudteJquamieur^S 

^""fi'f'nsr^do.noninpregilnoninfiimaco 
me dourebbono Je buone frti:„onfLZ'a7f 1 

«onefattoaìle buone arti d domito honore non 
•spanato rifletto : mancano le buone artili 
flf;fo,bonore.rijpetto,luogo,c,jo^: 

-Mon. utdeberent, honcflajìmt.non , quan. 
tideberent. ^fiimantur ,non . qilo debetej, 
quo aquum effet . loco flint . non , quem deberent 
locumobtment , nonadmodumin honore funt 
àmnatis, eximmationis, houori,, locinonha- 
bent fitis , cxiguipretijfmt , paruifunt, Ijaud 
magmputamurbonceartes : bonis arttbm honor 
non eli , „<,„ . honor non tribuitur:bona 

fes honore uacant.dignitatecarent, non colun 
tur, lacent, minime uigent,]pe,mntur , ne?li. 

Grande. 
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Dice fi y che i giganti fono grandi di corpo , fuori di 
mifura , fimi dell'ordinario , fen%^ paragone, 
oltra il coflume naturale : fono di grande:^ 
ejir aordinaria , inufitata , maggiore dell' ordina- 
rio, auanzano gli altri huominidi grande%;^as 
JòpraHanno agli altri huomini, fono altijfmidi 
flatura . 

Maximi inter ceteros homines feruntur effe 
giganteSyextraordinaria,inufitata, immenfa ma 
gnitudine , magnitudinis immenfa: : uaHiJJìma 
funtgigantum corpora , horribili magnitudine : 
non funi gigantes cum ceteris hominibus corpo- 
vis magnitudine conferendi: nemo noftrum efly 
qui gigantes magnitudine ad^quet y qui gigan- 
tum magnitudinem (Cquet, ajjequatury quigigan 
tibuspar ftt : excellunt gigantes magnitudine in- 
ter homines reliquos , ceteris hominibus pr^- 
Jìant y antecellunt : gigantium magnitudo caret 
exemplo , extra ordinem efl jprccter natur<z mo- 
rem , uaflior eft , quàm mos naturccferat . 
Di quel gouerno grandiffma lode riportò , lodeuole 
fama fi acquijìò ,\uenne in gran riputai ione , di 
molto honorata opinione , fommamentefu loda- 
to y ejfaltato , fu celebrato il fuo nome , inal:!^ato 
infino al ciclo yfublimato . 

Summam ex eo munere landemy eximiày egre 
giamy miramy mirificamy infignemy immenfam, 
Jingularemy unicamyincredibilemy exccUentem , 

pra- 
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prfantijjìmam, ampliffìmam. é^terrnmCcm^ 
P^emam.tmmortakm, non mediocrem , non 
«^/«/w^m nonuulgarem confemtusefl, ade. 

- Grandemente. 
camme egregiamente, mìrauidioramente 

maggwmeute [i poffa , quanto elbrimere eoa 

d lì r"'"' '""P^^^^^^-oltramodo, fuori 
di modo .fenTia modo, oltra mìfura , fuor di mi 

f'"o.oltral-ordmario,efW.ord,L7àme„t7 

iZiT/^Z'/r'^'' 'ff^'"e'''>f"ori M urò 
communi. md,/}<fata. nuoua . eflraordmaria . 

''/'''•'«'''^amgUola mankra. fuori dio.nure. 
den^t . oltre ad ogni credenza , fuorutogn l. 
P'mne.fuor. deWopm,onedimti, taStl 

ff''"'''"ente.mtalmamera.i„talJodZl'e 
rnaggiormentcmn fi può . infino alfo^Z Z 

Smme. uchmcnter, ualdc, niagnopere . 
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etiam atque etiam , maxime , mirCj mìrificey in- 
tredibiliter .jìngtdariter.micey egregie y inftgni- 
ter , cum primis y in primis y prteapuCy apprime, 
admodum , maiorem in modum , mirum in mo- 
dumymirandum in modumyfupra modum y extra, 
tnodumy oppido, eximie, maximopere^ non uul- 
garitery non mediocriter , non minime y non ad 
aliorum exemplumynon ex communi confuetudi» 
ìiey non ut folety non ut mos eflynon more,non or^ 
dine y non aliorum exemplo , extra morem yCX^ 
tra ordinem ypr^ter exemplumyftc, ut nibil ma- 
gis y nihil fiipra , nihil ultra y nihil taUy nihil ad 
ilhid y ut con ferri nihil pojjìt yfimiky par y (equa- 
le y eiufmodi ,£ius generis nibil fit . 

^uuertifca il lettore y che la predetta copia non 
gualmente tutta cader da propoftto di un fenti- 
mento ; ma fie bi fogno di accommo darla yC dijpen 
farla , fecondo che richiederà la uaria natura de* 
concetti.a noi è bafìato di raccorlayperche feruif- 

I fe a fignificaregrandeXj^a o di quantità,o di qua^ 
lità : il rimanente all'altrui giudicio fi rimette , 
non effendo qui luogo d'infegnare , doue propria^ 
mente ciafcuna parola o col concetto , o con altra 
parola fi poffa congiungere . il chcy a Dio piacen- 
doy crcfciuteche fiano in noi le for^e dell'inge- 
gno , e del corpo , uiuente chi alla prefente fatica 
mi ha poflo , & in gran maniera aiutato yper 
auuentura un giorno fi farà . 

Graffo f 
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1 Grafib . 

^'^rrf/a o/^r^ modo ; il che tfcgno , che non puh 
bauere molto ingegno : tale è la fua gra^eT^a , 
chelorende fmileadun mo/ìro:tome può l'in- 
telletto hauer luogo in cofi fconcio corpo ^ non è 
credibile, non è ragioneuole , che, dou'è tanta 
carne, un fiamolto {piritojui alberghi nobiltà 
di concetti , copia di honorati penfieri . 

Tinguis e/i , obefus eji , pinguedine dif fluii e x 
tra modum ; quod hebetis , tardi , ftupidi , inge- 
fiìj jignumefl- quod ingentjjtarditatem arguit • 
^ui poteHintanto abdomine ,in tamuajìacor- 
poris mole ,j)>iritus locum habere , ingenio , aut 
menti locus effi^ ex illa pinguedine , ilio abdomi- 
ne , Ilio fumine nobiles, elegantes, preclara con 
tationes minime excitantur . 

Gratificare, 
Défidero di far piacere ,far cofa grata , gratificare, 
far ftruigio non folamente a te, ma a qualunque 
€ date amato . ^ 

Volo , cupio non folum tua , uerum etiam eo- 
rum , qm a te diliguntur, cauffa : cupio rem zra- 
tam lacere , gratificar i , fruire non folum ttbi 
uerum ettam amias tuis , ftruire uoluntati 
commodo non folum tuo, uerum etiam amico 
Yum tuorum , mire gratiam officiis meis non a te 
modo, uerum etiam ab amicis tuis : tuam , ami- 
corumq, tuorum offictjs meis gratiam qu^ro • 
pr^flare aliquid, efficere, nauare, quod tibi, 

amicisq» 
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amicisq, tuis gratum fit , placeat , fatisfaciat , 
uoluptatem , iucunditattm , Utitiam afferai , 
ualde uelim , 

Gratitudine. 

7t farò conofcere in ogni occorrenza , in ogni occafto, 
ne , in tutte le cofe , dotmnque potrò, in ogni tem 
po y che non fono ingrato , che non mi fiordo de* 
benefici da te riceimti , che ferho nella memoria , 
cuHodifco nella mente i tuoi cortefi, & amoreuo- 
li effetti , che non mi fono ufiiti di mente i tuoi be 
nefici , che tengo memoria di quanto hai operato 
a beneficio mio , che farai da me ricompenfato , 
rimunerato , ricambi ato y riconofciuto della tua. 
molta humanità , che hauerai da me la ricompen 
fayil contracambio yil guiderdone de' tuoi menti , 
Semper meminero , memoria retinebo , tue- 
bor mente atque animo , numquam obliuìfiar , 
numquam apud me dclebit obliuio beneficia , of- 
ficia y merita erga me tua : memorem me tibi , 
qu£cunquefeoccafio dederit , obtulerit y proba- 
bo : gratum me tibi , memoremq. pricflabo :pr£ 
flabo tibi eam , qnam debeo ,memoriam merito 
rum tuorum : gratum me nullo non loco , nullo 
non tempore , memorem , gratin re ferendo flu- 
diofum jenties , expericrisy cognofces : grati ani- 
mi laudem in me non requires , non defiderabis : 
non commi ttam , ut ingratum me appellare pof- 
fis , ut in ilio officio y quod bene mercntibus debe- 
tur y iure me , ac merito quifquam reprehendat , 

M ut 
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utìnuitìum ingrati animi non incidamene qtfìs 
mihitnrpcm ingrati animi notam pojfit inurere , 
ingrati animi mtium , crimen y culpampojjit obij 
cere , ut ah ingrati animi uitio , crimine , culpa , 
turpi infamia longifime fciungar y difcedam^ ab- 
fim , ualde procul abfm; ut ea culpa uacem , 
uacuus firn , caream , eius culpic fm expers ^ 
quamcommittunt yquinullam referend^e gratile 
curamfufcipiunt yqui de referenda gratiamini- 
mum laborant : enitar ^&yut jjfcro , confequar, 
ut te de me optime effe meritum Ut eri s y ut offi- 
cia erga me tua uoluptati , ac UtitiiC tibi fint y ut 
extuisinme officijs uoluptatcm capias y officio- 
rum tuorumfru£ìum feras , perciptas , coÙigasy 
ut gratin tu<cgratiam a me feras , ut parem tibi 
referamgratiam ypar pari ut referam y ut officia 
tuaparibus officijs ccquem, compenfem, remu- 
nerem , remunerer , 

Graue , in materia di pefb . 
J^ueHa cofa è molto grane ype fa molto y è di gran pe 
fo y di molta graue's^T^a . 

Crauis admodum Jmc res efl , grauitatis , 
ponderis habet multum , minime leuis efl : in- 
efl in hac re grauitatis yponderisq. multum y non 
mediocre pondus , 

G raue con fignifì catione di lode . 
Vhofempre conofciuto huomo graue , e ueridico : 
niuna leggiere:!:^ in lui niuna inconfian:^ , 
niuna bugiOr ho mai ritmata : non ha punto del 

leggiero^ 
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leggiero , non deluano j non deWtnconJlante j mJ4 
tabile , inflabile . 

Hominem grauem , certtm , minime menda- 
cem , minime falfim , (indio firn uerttatis co- 
gnoni i expertus firn inibii in eo lenii atis ,aut 
inconftantice , nihil inane , uarium , mutabile , 
inconflans , nidlam animi infirmitatem , nullam 
fententiceuarietatem , nullam confdij mutatio- 
nem dcprehendi: magna pricditumgrauitatefem 
per cognoui : is mibi femper uifus efi , qui [ibi 
optime conflet , mhil lene committat , nibil ma- 
ne cogitet , non facile difcedat a fe ipfo , (£gre di- 
fcedat a fententia , mutet confilium , fujceptam 
opinionem abijciat , fènfum deponat , de fuo fta - 
tu demigret ; quem nulla res facile abducat , auel 
lat a fententia ; cuius mentem bue , iìluc , in 
hanc , aut in illam partem , in quam uelis par- 
tem y utram in partem uelis , «0» facile fle^ias, 
agre traducas, cum labore torqueas : alieno tem 
forenihilloquitur : nibil agit inepte, nihil non 
loco: idemeiuultus inomnire y eadcm in omni 
fortuna mens efi . Conftderi il lettore la pre- 
•detta copia , altre fmili, nonfolamente quan 
to alla lingua , ma ancora quanto alla pruden- 
:(a.percioche nella uarietà dell' do cut ioni y che 
fanno rifplender e il concetto , 0 maggiore il ren- 
dono y trouerà ffarfa alcuna uolta qualche dot- 
trina y onde fi può apprendere quelle uirtùy e 
quelli uffici , che lode apportano , e molto fono 

M 2 gioucuoli 



t 



•r. A< 



4. « • 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



Eleganze 

giouemlie nccejfari alla ulta humana y come qui 
( per efempio ) habbiamo defcritto, e etimo- 
fir ato y qual fia l'officio dell' huomo grane ^ & in 
che confijìa . 

Graue , con fignifìcation e di mole/lia . 
Tra molte ingiurie da lui riceuute ytiiuna più gra- 
ne mi éflat a , niuna più grauemente ho [apporta, 
todcWingiuria , efceleritàcommejfaa dishonore 
dell amico mio . 

Ex omnibus iniurijs , quas in me contulit ^ 
comecit y quibus me ajfecit , uexauit , exagita- 
un , mfi^atus efl, nulla mihifuit grauior , nulla 
megraums ajfecit .grauiorem nuUamfenft.gra- 
mus nullam tuli , qudm cum amici mei dedecus , 
ignominiam , dehoneslamentum per fummar^ 
miuriamy nefandumq.fcdus qu^mity infamiam 
amico meo machinatnseH , 

Guadagnare. 
Molti fi fanno auocati per guadagnare y tiratidade- 
fiderio di guadagno yinefcati dalla dolceT^a del 
guadagno, per auan-^^arerohba, per accumular 
danari , per arricchire col guadagno . 

In forum multi ueniunt y ut lucri plurimum 
factant,utlucrenturplurimum , utquxfius ma- 
ximos faciant y lucri cupiditate adduci ylucelU 
dulcedmeiUecìiy lucrum jpe^tantes , lucrumfe- 
cuti y lucro commoti , lucri fpe : multos in forum 
lucri cupiditas adduciti ad agendas caujfas im- 
pellit ifacit augend^e rei cupiditas , ditandijpes , 

conge- 
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congerendarum opum , comparandarum dimtia- 
rum j pecunia colligend^i ut in forum fe corife- 
ranty ut uocem in quxflum conferant , ut agendis 
cauffis fe dent , ut induHriam fuam in agendis 
caujfis exerceant . 
Guadagnò molt o , ma per uie poco honorate . 

Qu^jìus maximos ,fedturpiJfmos fecit : rem 
fecit turpiffime ^ diuitias quicfmit malis artibus, 
multum illecfuidem yfed inhonejìe , fordide ,pa- 
rum laudabiliter : cum dedecore lucratus cfl :cum 
infamia lucrum fecutus efl: tanti lucrum fecit : e et 
cupiditate ad lucrum incubuit^ utexpetendum fi- 
hiuelcum dedecore i cum infamia j turpi cum fa 
exiflimauerit . 

Guardare, per auertire. 
Guarda , auertifci ,pon mente , metti fludio per non 
trafcorrere oltre a termini della continen-^a . 

Caue , uide j ftudium adhibe , confilio utere , 
diligenteranimaduerte ,aduerte , attende qiùm 
diligenterpotes , ne continenti^ terminos tranf- 
grediare ,nelongius progrediare , quàm conti- 
nentiee ratio prxfcribit , ne , quos tibi continen- 
tia terminos prafcrtbit , eos tratifeas, tranfilias^ 
transijcias , tranfgrediare ^ pr^etergrediare , ijs 
excedas y ab ijs excedas . 

Guardare, per uedcre . 
E^oflumede gli huomini , guardare , riguardare , 
mirare al ctelo , inalveargli occhi al cielo , nefu- 
biti e contrari accidenti . 

M 3 Hic 
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YHos horyiinum , ita tnore compavatuitt 
ejìyUt in repentinis aduerfisq, cafibus , fi quid 
(&pr:eter opinionem , & contra uoluntatem ac- 
cidit , cdum intueantur ,fi4(piciant , adjpe&enty 
adcdimfufpiciantyadjpicUnt ,Jpe^ent; , ocnlos 
tollant jintendant^ 

Guarire . 

Difficilmente guarirono coloro , che peccano o nella 
quantità , o nella qualità de' cibi : malamente 
guarifcono: con gran fatica racquifiano la finità: 
durano gran faticaarifanarfi , a liberar fi dal ma 
le y e riuocarelefinarritefor:^eya rimetter fi nello 
flato prìfiino difamtà . 

'Hon facile conualefcunt y quibus nequCyquan- 
tum comedant , ncque , quid comedant , cur^ e/?; 
qui y quod comedunt y ncque , quantum , ncque , 
quale fit yanimaduertunt; quibus omnem in ci- 
bismodum^omneiudiciumy omncmprorfus ra- 
tionemgulaeripuit ; quibus ncque modus eden- 
di y ncque ulla diligendi cibi ratio cH qui <^ plus 
appetunt in menfa j quàm fatis eii,^ex eo 
nere y quod ob fit » 

Guerra . 

la guerra fa di molti egraui danni, è cagione di mot 
ti danni , ^ acerbe ruine , affligge , guafla , di- 
flrugge y manda a male ipaefunafcono dalla guer 
ra molti e grani danni : fofiengono i paefi per la. 
guerra ogni forte di calamità , & ogni ruina . 
Multa damna^eaq. grauia , bellum creai , 

infert , 
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infert , importat : multis , & grauibus damnis 
bellum regione s aficit : uehemeuter hdlum re- 
giones uaflaty uexat t affligit , corrimpit ydeij- 
cit profternit , opprimit ; perda bellum regio^ 
nes , corrumpit omnia ^perdit omnia , qnaft fiam- 
ma urit , <& confimit omnia : nulla calamitas 
dì , nullum exitium , nihil tam durum , tam a- 
cerbum , quod in bello regiones non fentiant , ex- 
periantur , ferant ,fuflineant , perpetiantur : ec- 
cjuod infortunium ejl , ecqucc calamitas , acerbi- 
tas y diritas , qu^e non ex bello nafcatur , oriatur 
creetur ? nullius maliexpers e(ì , ««//4 uacat ca- 
lamitate regio illa , in qua bellum geritur : per- 
culfabello , atque protrata iacent omnia : inuehi 
tur beilo quidqmd mali excogitari potefl . 
V incominciar la guerra è cofa fpeffo temeraria , il 
fornirla felicemente , non folamente di fortuna , 
maancoradiualoreè fegno: il dar principio al- 
laguerra nafce molte uolte da temerario confi- 
gliOy ma il condurla a fine con profperi fuccef- 
fi ,é argomento non tanto di fortuna j quanto di 
ualore . 

Bellum fufcipere , inire , inferre , mouere ad 
bellum aggredì y arma capere , ire ad arma , fA- 
pe temeritatis e!ì ; conficere autem , proficere , 
abfoluere, rejìinguere yadexitum feliciter per- 
ducere , uiHoria terminare , optato exitu con- 
cludere y non fort un ce folumyfed uirtutis etiam 
eft argumentum: qui bellum fufcipit yis temere 

M 4 f^pe 
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fepefadt , temerario impellitur con/ìlio , teme^ 
ritati s imptilfu peccat : qui uero belli extrema de 
let y bello Jnem imponit ,finem facit Jnem fla- 
tmtybeUireltquiasaufert, conficit, delet , non 
fortim£folum,fed uirtuti quoque acceptumre- 
ferredebet. 

lepido rinouò la guerra ciuile Jufcit ola guerra ci- 
Mie ych'eragiàjpenta yfccerinafcere la guerra . 

Lepidus bellum ciuile inter ciues renouauit, 
redmtegrauit Jufcitauit iam extin^um , inflam 
mauitiamrejìindium rurfus excitauit , concita- 
mtydenuocommouity conflauit , nouo bello ci- 
uesimplicauity ciues in bellum denuo coniecit, 
magnis belli fluMus obiecit^ex pr^efenti tran- 
quillitate magnas belli tempeflates , commouit , 
excitauit . 

Vnagran guerra ft affetta yft teme. 

Belli magni timor impendet : res ad arma (he- 
iìat :graue bellum in metu eiì : uerfamur in ti- 
more magni belli : aduentarey appropinquare, 
aaejje lam graue bellum uidctur :graue bellum 
ttmemus , metuimus , formidamus , extimejci- 
mus y pertimefcimus , 

H. 

H A V E R E. 

Hanno molta robbai mercanti Fiorentini • poffez 
gono molte ricchei^^e : abondano difojìanTe: L 
no abondantt di f acuità : hanno robba m molta, 
copia , in moka abondan^a in gran quantità.. 
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ì{empolJìdent bene magnam , ampli fjìmam , 
uberrimaniy copiofum in primis mercatores Fio- 
rentini : diuitias tenent fummas : abundant , af- 
fìuunt re, copijsj diuitijs y opibus : diuites oppido 
funi , locHpletes , opulenti , copiofi , a re parati , 
tnftru5li, firmi ^ bene nummati , bene peculiati : 
ampia res eH yprolixa , copio fa , minime angU" 
fla y bene multa mercatoribus Florentinis : am^ 
piare utuntnr y prolixa y copio fa ^ bene multa • 
Hauereamale, 
alcuni hanno a male di ue dermi co fi honorato nel" 
la republica , hanno di (piacer e , fentonodifpiace- 
re yfaHidio , moleHia , mal uolontierimi ueggo- 
no co fi honorato : reca moleflia ad alcuni y è mole 
fio y apporta difpiacere queflo mio flato honorato, 

Sunt , quos meus in hac republica Jplendor of~ 
fendat , Udat ypungaty angatyfolicitet, affìciat, 
urat y dolore , cura y moleflia yfolicitudine affici^ 
at : fior ere me dignitatCy exiflimatione, honore, 
tantum honoris mihi haberiy tantum mihi digni- 
tatis in republica effe , au5loritatiSygratiie, exi- 
flimationisyfplendoris , non nulli mole flc ferunt, 
grauiter y acerbe , <egre , inique y iniquo animo j 
non fatis icquo animo y non facile y non leuiter, 
nonpatientes'.tangit animos quorundam yfolici' 
toshabet quofdam hic jplendor meus, hac fpe- 
cies j dignitas . 

Honeflo. 

Hhonejiodeueeffere antepoHo all'utile: deuefi al^ 

l'ho- 
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l'honello mirare più che all'utile : è da tenere àeU 
rhonefio maggior cura Jarne maggior Hima, 
che dell'utile, amare , tenere l'honeflo in pregio , 
tenere in grado , feguire , prezzare , limare . 
gradire più che l'utile. 

Honejium utili pr^erendum , pr^ponendum, 
anteponendum : debemus honejium j^e^iare , co- 
lere, diligere , curare, fequi magis , quàm utile , 
pluris , quam utile , ^flimare , facere , pendere, 
flit are reputare , ducere; de honejio potius , 
qt^am de utili, laborars, cogitare, curam gtre^ 
re ; propofitum hahere honejium potius , quàm 
utile; ad honejium potius, quàm, utile, noHra 
conjilta , Jiudia , cogitata intendere , dirigere : 
antiquior , potior ,prior nobis debet effe de honc- 
Ito, cura quàm de utili: utile contemni pr£ ho^ 
ne iodecet : in nojiris confiltjs , & cogitationibus 
plus honeHo , quàm utili , debet effe loci :jhe6ia- 
rehonejiumpotius , quàmutile , conferri, refer- 
ri ad honeftum potius , quàm ad utile ^ noHra con- 
Jilia , nojlra Jiudia , tiojira debet indujiria: maio- 
rem decethonejiirationem habere, ducere, quàm 
utiUtatis . 

non è honejio, non è ragioneuole , non é ragione, 
non e il douere , non è conueneuole , non Jia be- 
ne , non é ben fatto , l' honejio non comporta,^ 
ragtonenonpermette,chetu abbandom tuo pa- 
dre tra tanti fuoi difagi, di pouertà , malatia, 
uecchte:^a . 

Deferì 
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Defm ate y deflitm patrem , tot affeStimt 
mommoàis , inopie^ , ualetudinis , fene^utis , 
minime honeflum efl , band xquum efl^ band 
par efl, minime rationi confentaneum efl , non 
decetinon conuenit y non oportet, ius non efly 
fas non eli , nefas efl , iniquum efl , flagitium efl , 
criminis efl , turpe efl : ut parentem deferas af- 
fliUum inopia , morbo , feneUute y in fiimmis- 
conflitutumdifficultatihus inopia, ualetudinis, 
feneUutis , honeflum non fert , non patitur» 
ratio non concedit , non permittit :fl patrem de^ 
flitues y culpam committes , fìagitium facies, 
flagitiofe facies , inique , iniufle , iubonefle, tur- 
piter y improbe ypmter honeflum y <equum y ius, 
contra honeflum , (Cquumy ius , non, ut bone- 
Hum fuadet , wo«, ut aèquum efiy ius efl ypar efl, 
de cet , conuenit , 

Honorare. 
Lodo il tuo coflume y di honorare y riuerire , offer- 
uare y bauer in grado più toflo i uirtuofl, che i ric- 
chi , portar honore , riueren^a , ojferuan-x^^ , 
rifletto a coloro y che uirttì poffeggono, nona 
quelli , che de' beni della fortuna abondano . 

Tlacet mihi ,probatur , ualde fatisfacit mos, 
Cjr confuetudo tua , laudem tua confuetudini tri- 
huoy quòd eos colas , uerearis , obferues y in ho- 
nore habeas, honore y obferuantia, fìudio prò- 
fequaris , honore affcias , obferuantia colas, 
modvishonoremhabeas , tribuas ,pr(&fles , ob- 
^ ^ fer- 
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f^mtuam , acfludiumpr^fles , qui uhtute to- 
tm qu^m dmitijs abmdant. exceUunt .erni- 

"J^l'"''l^«t,quiflmtamtmeparatiores,qmm 
dmt^s quos mmspotius , quim dimU. com- 



_ , . Honore. 

Benché, oti conorca neU'amicitia poco Mite ■ non 
^J'»''^ ''homrerò. procace JnJC^^^^^^^^^ 

«ai accrefiem rtpmaùone . nel procacciarti ho 
m~ghcr!, . metterò ogJudiZoZ 

citullìiT"'^''' '"^'"''''-'"nferuanda ami- 
citM latts leuem , parum conflantcm , minus 

iirmHmcogmu;ame tamenomnia in eZ7a. 

nenando , colendo locum , am tempns . n'dlum 
nud.~ officif , obfer.anti.prL,^7t:Z 
faucbo tu<c d,gn.tati , ex,/ìimationi . honori'nd 

rebus poterò: conferam , referam , intendJad 

''""'>.>-^>>'>''cd,gnitatemt,amomniamca/ludia 
offica ,omnem induflr.am , curam . operam 

'''im"^>»:fisametlocabointmdi^nLte„: 
'!}>''fyn'<du:augebitur.ampl,f^^^^^^^^ 

fdMgmas:acccffiot,bi dignitatis nZ 

M,o kt:tuUign,tat,saccefJes meo fludio 



Tofcane e Latine. 95 

corife queri s imeum jìudiumh onori tuo nullo lo- 
co deerit, 

Duolmi , che fta offefo l'honor tuo , che rtceua dan- 
no ^patifia ingiuria , jìa mal trattato . 

Violari tuam dignitatem , imminui , offendi , 
Udi j oppugnari , damno affici y iniurias patijde- 
trahi de tua dignitate , minuij adimi , auferri, io. 
Buram fieri tux dignitatis , inique patior . 

10 mi rallegro , che ti ueggo effer diuenuto e più ho- 
norato , e più ricco , effer crefciuto e di honore , e 
di robba , cfferti crefciuto l' honore parimente e la 
robbay hauer fatto acquiflo e di honore , e di rob- 
ba , effer uenuto in maggior grado , in maggior 
pregio yfalito a maggior riputatione , a più alto 
grado di honore , 

Lator^quod magnas tibi tum fortuna , tum 
dignitatis acceffionejutdeo effe fa5ias : multum 
Zìr ad fortunam , <& ad dignitatem tuam accef- 
Jiffe t additum effe ; tum fortunam , tum dignità- 
tem tuam magnopere creuiffe , auSlam effe , am~ 
plifcatam effe ; ualde te fortuna fimul & digni- 
tate auElum ; quòd tua fit dignitas illuHrior , do- 
meftica res amplior , quòd & honore magis , 
quàm antea , fiorere , e^- abundare cceperis for- 
tuna bonis y uehementer gaudeo . 

11 primo ricordo y che io ti do > ftèquejlo y che tu 
habbi cura dell' honore in tutte le cofe , tu miri 
all' honore , tu ti proponga , metta inanti agli 
occhi l' honore , niuna cofa tu operi , niuna penjt, 

che 
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che nonfta con rhonore congiunta . 

Hocprimum te monco, ut referas omnia addi 
gnitatem , propofttum decus tibi fu ante omnia , 
dignitatifermas , dignitatem jpeSles .fequaris, 
dignitatis rationem habeas ,mhilcogites a digni 
tate feiun6lum , nihildiemm a digmtate , mhil 
non cum digmtate , non cum dignitate coniun- 
6ium , tuonm confliorum^ tuarum aflionum fi- 
nis , terminus Jcopus honor fit : prima tibifit , 
pra:cipuayantiqui[fima dignitatis cura, 
jie y come hai cominciato yfeguirai, otterrai i primi 
honori deUa noflra republtca y farai rimunerato , 
premiato comprimi honori ypremto della tua uirtà 
faranno i primi honori , falirai a' più alti gradi di 
honore y ti aprirai la uia a quelli honori, che ma? 
giorilanoflrarepublicapuòdare. 

Si y utinHituiHi perges ; fi curfum inHitutum 
tenebis'Jttuam confuetudinem feruabis; omnia, 
quafunt in republica ampli fima , confequeris] 
prcemiumferes tu^e uirtutis eximios honores : ad 
fmmoshonoresyadea,qu£ fumma funt in re- 
publtca, tuateuirtusefferet, extollet: merces 
tuarum meritorum erit amplijfima dignitas : adi 
tum tibi ad maximos honores aperies , paté faci- 
es , uiam Hrties , munies : honorem in republica 

-nullum fruflrapetesy multi etiam non petenti id 
tro deferentur . 

La poiiertà molte i4olte non lafcia haucrede gli ho- 
non, chiude la ma agli honori yuieta thauere 

de 
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de gli honori , impedì fce il corfo de gli honoris 
nella uia degli honori jt attraiierfa a ninno ft . 

Sitpe facit inopia , ut honores confeqm non 
iìceat : prohibet , arcet , fummo uet ab honoribus 
rei familiaris inopia : impedimento egefias e fi , 
€juo minus ad ea , qux funt in ciuitate ampliffi- 
ma , liceat peruenire : aditum ad honores inter- 
cltidit rei domeflicx difficultas: euntibus ad hono- 
res magnas difjìcultates obijcit j magna impedi - 
menta opponit , uiam obflruit , ohuiam it , occur- 
rit inopta : imparatis a re domeflica honores ob- 
tinere non facile efl , multi negotij , magni operis 
efi : honorum curfum impedit , interrumpit ege- 
fias : egentibus non facili s efl , non expeditus ho- 
norum curfus : nonpatent honores inopia , 
Hiimanitd. 
Klimiauirtà è più deUhuomo propria ,piu conuene 
noie all' h uomo j che l'humanitd , 

Ex omnibus uirtutibus nulla efl,qu£ magis 
hominem dcceat , magis in hominem conueniat , 
in hominem cadat , adhommempertineat, homi 
ni magis propria fity quàm humanitas : cum om- 
nesuirtutes ytumuna in primis homini colenda 
humanitas eH : ita decent hominem uirtutes o- 
mnes , ut primum fthilocum uindicet humanitas: 
ita colenda funt , ita expetenda , ita diligendo 
uirtutes omnes , ut prater ceteras ample£ienda 
fn humanitas : inter omnes uirtutes una maxi- 
me lucei y eminet , excellit humanitas '.quarenda 

funt 
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funt omnes uirtutesfid humanitatidanda in pri^ 
mts opera eH : ut Hcferus inter fiderà , fic inter 
mrtutes pr^ecipue fulget humanitas . 
'^iuno ho conofi:iuto pm Immano di lui .-maggior 
humanitànonuidimai :piu difpoJìo,piu pronto 
afarferuigioy più amor euole y gentile, benigno 
tnfin'hora, non ho ritrouato : tale humanitd in 
Im hoprouatay che maggiore in alcuno non co- 
nobbi mai, 

Qiiiplus habeaty pojjideat, oflendat buma- 
mtatts , m quoplus humanitatis yplus officij fit , 
quifit tilt humanitate pmferendus , magis ad hu 
manitatempropendeat , humanitatis laude fit il- 
io pr^efiantior, humanitate magis abundet ,iU 
lum humanitate uincat, eipraflet , antecellat hn 
manitate , adhuc cognoui neminem : nemo e fi il- 
lo maioris officij , humaniore fienfii , offictjfltidio- 
jior j in officio diligentior . 

I. 

IGNOBILE. 

Molto fi>no ignobili , uili, ofcuri di flirpe , di baffa 
condictone , di luogo ofcuro , ignobilmente , uìU 
ment e , ofi:ttr amente nati , / quali con U indufiria 
s tnali^no , e riceuono (plendore dalla uirtù . 

Multos infima condicionis, humUlim^s fi)rtis, 
obfi:urilociynullaparentum , aut maiorum lau- 
de commendatos yobfiuro loco natos, ignobili, 
obfcuro , infimo genere editos extulit , atque illu- 
Hrauit uirtus : multos generis humilttateiacen- 

tes 



0 

i 

ì 



itn 

ICO- 



Tofcanc c Latine . 97 

tes uirtus erextt : nobilitantur , atque honeflan- 
tur uirtute multi y genere ignobile s , & obfcuri . 
Ignoranza. 
I^n è da, marauigliarfijfefpejjb pecca , chi è più di 
tutti ignorante , chi fa meno di tutti y chi è di tut- 
ti inferiore difapere , chi non ha pitto difcien'^ . 

TSlpn eji f cur miremm yfifxpe labitur is , qui 
eH omnium imptritiffimus y maxime rudis y ma- 
xime infciens y cuius ignorantia , infcitiay infcien 
tia fumma eji y qui omnes infcitia uincit y cui ne- 
minem infcitìaparem inuenias , quem omnia la- 
tent y qui nihil prorfus nouit , omnium rerum 
ignarus efl , nihil omnino uidet , nullam partem 
dottrinx, tenet , 
E'^gran uergognaeffer ignorante, nonhauernotitia. 
de' fatti della fua patria , non fapere i fatti delia 
fua patria . 

Turpe in primis efl, dedecus efl, in patria, 
peregrinar i ,hojpitem effe in ijs rebus , qua ad 
patriam pertment , ea non tenere , fcientia non 
comprehendere , ufu , doUrinaq. non percipere^ 
in quibus patri iC res agitur . 

Impaccio . 

Gran dijpiacerho fenttto , intendendo che coloro ti 
danno impaccio , trauaglio , diflurbo , moleflia , 
acquali tu hai fatto benefici grandtjjimi . 

t^alde firn commotus , cum eos audiui nego- 
tium tibifacejfere, molefliam exhibere, molejios 
ejfe,infenfos 'effe , folte itudineminferr e , te uè- 
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xari , iniurias accipere , affici molefiia ah ijs , de 
quìbus ipfe bene meritus es maxime , qui fummo, 
tibi beneficia dcbent , 
QueHacola è di grande impaccio , di gran fajlidio , 
non è di poca occupatione , non è di leggier cura, 
non richiede picciola diligen'Z^ . 

Hcec magni negotij res efl , admodum opero- 
fa, occupationisnon exigu£, eiufmodi, ut cu^ 
ram , ac diligentiam non mediocrem pofìulet, 
nonleuiter curanda y non fi-igide , aut languide 
agenda , tramanda uideatur . 

Imparare. 

Impariamo molte cofedaWefperìenxa : l'efperien- 
%a molte cofe cinfegna , ci da notitia di molte co 
fe , ci fafapere molte cofe, e cagione che molte co 
fe impariamo, appariamo, apprendiamo, impren 
diamo yconofciamo, intendiamo, é maefira di mol 
te cofe, è guida per condurci alla fcien'^cL di molte 
cofe : nell'efperien'xa, nella pratica^ nell'ufo è ri- 
pofìo , dall' efperienxa,dalla pr attica, daW ufo di- 
pende l'intelligenza, la notitia, la cognitione , la 
fcien'^a , la dottrina di molte cofe . 

Multa difcuntur , percipiuntur ah experien- 
tia : multar um rerum f lenti a , cognitio, intelli- 
getitia , doElrina capitur , fumitur , hauritur ab 
experientia , & ufu : multa cognofcuntuur ex- 
perientia duce : multarum rerum magiHer efl 
uftis , multadocet , ofiendit ,patefacit : uiam a- 
perit ufus ad multarum rerum fcientiam : erudii 

mur 
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tnur'ualde , inHruimur, expolimuryex ignorarti 
tix tenebris educimur , ad fcientiam multarum 
rerum experientia duce peruenimus : multarum 
rerum fcientiam confequimur , experientiamfe- 
cuti , experientia do5li , experientia magiflra • 
Impaurire. 
Sono alcuni dìcoft uile , e co fi debole animo , che 
impauri fcono per qual fi uoglia accidente ^ fi Jpa - 
ventano , temono , riceuono temerne , a quali 
ogni cofa dà temenza , porge paura , genera 
jpauento . 

Multos itapufilliyinfirmiq. animi uideas, in- 
uenias , quiadomnes cafus extimefcant ,perti- 
mefcant , timeant , metuant, terreantur, dct er- 
re an tur, perterreantur, timore commouea ntur, 
metu perturbentur , afjiciamur timorem fufci- 
piant : multos , ob infirmitatemy imbeciUitatem, 
tenuitatem animi y quilibet cafus terret y deter- 
r€t,perterretyperterrefacity metu ajficit , pertur 
bai, in timorem conijcit , ad timorem impellit . 
Impazzire . 
ImpaT^i talmente per il dolore , che non ripigliò il 
fenno mai più : cadde nella pa^^T^ia , entrò , tra fi- 
cor fè :fmarrt L'intelletto : perdi il fenno , ufcì di 
f€jìeffo:diuennepax^y forfennato:ufcì di méte, 

V i doloris ita infanijt , ut mcntem recium 
animi fenfum , rationem nimquam receperit , 
in perpetuum amifertt , ad famtatem num- 
quam redierit : infama morbo ita e$i ajf ^ufyin 
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morhtm infanU ita incidit ,utnumquanipoflea 
conualuerit , ut furor em numquam depofuerit, 
ut bonam mentem numquam reuocauerit , ut a 
furore, a dementia numquam fe ad fanitatem re- 
tulerit; ita difcejjita mente, ita mentem per- 
didit , ut illum nemo poflea ratione pr^ditum 
mderitf 

Impedimento. 

Jo fono co ft jpeffo uifitato da gli amici , che mi man-' 
fa tempo per fludiare : le uiftte degli amici m'im 
pedifcono gli fludi , mi fono d'impedimento , mi 
danno sporgono, apportano , recano impedimen 
to, talmente mi tengono occupato , che in tutto 
il giorno non ho hora libera per gli fludi : glia- 
mici col uifitarmf jpeffo mi metano l'attendere a, 
gli fludi , mipriuano del commercio de gli fludi , 
mi tolgono ogni libertà Ogni poteHà di flu^ 
diare , mi rimouono dagli fludi , 

Crebra amicorum falutationis ita me intera 
peìlant , utprorfus me a fludijs abducant , auo- 
cent , obHrahant , abripiant , auellant , amoue- 
ant: omnem prorfus colendi Hudiafacultatem , 
poteflatmfreqHentes amicorum falutationes e- 
ripiunt , nuUam mihifludiorum copiam, nullam 
ad colenda fludia,ad traUandas litteras uacuam 

, horam , nullum liberum tempus relinquunt : fit 
falutationibus amicorum adeuntium ad me , 
uentitantium ad me amicorum officio, ut fpatij 
pihilhabeam ad animumlitteris excolendum^ 

ad 
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ad ìngenium Hudvjs exercendum : ita fum occupa, 
tus , occupationis habeo tantum in excipiendis 
ijs , qui ad me officij caujfa admnt , ut otij nihil 
juperfitad jiudia litterarum traviati da y ut nul- 
lam dieipartem arbitraturmeo in fludijs ponere, 
ad Jìudia conferre liceat . 

Imperatore. 
1* Imperatore ha rimoffo ognipenftero dalle guerrCé 
Omnem cogitationem > omnia confilia , men^ 
tem prorfus omnem a bellis auocauit , abduxit 
imperator , is , ([ui nomine imperatoris inftgni' 
tur , imperatoris titulo decoratur , imperatoris 
eximiadignitate fungitur jimperium in omnes 
habet , cuius imperium eft ^ cuipoteftas] efi , at" 
que ius imperando * 

Imperio ♦ 

Sotto l'imperio Bimano tn poco tempo uennero mot 
tipaefijil popolo Bimano in poco tempo s'infi- 
gnorì di molti pae fi ^ foggiogò y riduffe in fua po- 
teflà molti pae fi : uennero fotta la fignoria di i^- 
ma y inpottjià del popolo Bimano molte nationi 
in breue jpatio di tempo . 

Multis regionibus breuiau&um eft imperium 
J^manum : multarum regionum accejfio fa5la 
eft ad imperium B^manum : mult<e regiones in 
ditionem uenerunt y in poteftatcm redatte funt , 
fuba5Ì£ funt , ad imperium accejferunt , addi- 
ta funt yadiun^ia funt , tura, poteftatemq.fu" 
biermt populi Bimani » 

7^ 3 Imporre, 



hJeganzc 
Imporre. 

Tu hai per coHme d' impormi alcune cofe troppa 
graui: turni commetti cofe , le quali malamente 
poffo fojienere: mi dai carico di cofe troppo du- 
re , e troppo difficili : mi commandi cofe , che fo- 
no fopra le mìe for^ . 

Soles ea mihi imponere , quce fujìinere nix 
poffum : ea imperas , pr^ecipis , iubes mandas , 
commitiis , quai uires meas exfuperant , qutcpr^c 
fiare y per f cere , exfeqmuix pojfim: magnine- 
gotij tiìjummee difficultatis, opercs non extgu£, 
ad exitum ea per ducer e , qux in mandai is aie ha 
beo : dura nimis, grauia, diffidila mihi imperasi 
Importanza. 

Queflac tutta lUmportan^a: quejìo è quello^ che 
rilieua y importa y monta più di tutto: inqueflo 
conjijìe il tutto J ripofìo ogni cofa:di qua ogni 
cofa dipende, . 

Hocremcontinet'.in hoc tota res agitur: in 
hocfAm omnia yfitafuntypofita , collocata , con- 
ftttuta : ex hoc omnia pendent : hoc mt erefi in o- 
mnes partes , ualet in omnes partes : hoc tanti 
efi , eiusponderis eHy ciufmodi efl, ut omnia com 
prehendat , cornple^atur . 
Quefloa te niente importa y niente rilieua y non è 
di ueruna import an^^a , & a me mi porta molto . 

Hoc tua nullam in pan em interi Ji y mea mul- 
tumi tua minimum reft rt , mc-a plurimum \ ad 
t e nihil, ad me ualde pertmc : tua res in hoc nul- 
la. 
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la, mea uero agitur maxima : hoc ad tuas res mo 
menti nihil habet , uim nullam habet, minimum 
ualety ad meas uakt in omnes partes, multum in 
ìk terefi , refert , multum habet ponderis . 

I^f/v/fl. Imprefà. 

Coloro yi quali a grande imprefa ft mettono, me^ 
•«r ^ ritano di ejfere lodati y quantunque nonriejcalo^ 

ndiSy roti penfiero: nelle honorate e nobili imprefe, 

t pa benché l'effetto non fucceda , lode però fi merita : 

ti ne- è cofa bella , honorata , degna di lode , nelle ma- 

m, gnanime imprefe ottenere il primo , o il fecondo 

\uk luogo y feti ter';(o non fi può. 

Qui facinus egregium aggrediuntur y ijs , e- 
tiam fi non fuccedat , laus tamen aliqua debetur : 
qui ad resprtsclaras animum adijciunt , animum 
adiungunt ,fefeapplicant , fua ftudia conferunt , 
pr<£claris in rebus indufiriam fuam exercent , 
operam ponunt y ij yttel fi fpem fortuna fruflre- 
ttir , fallat , uel fi jpei exitus non refpondeat , «t 
idy quod uelinty minus affequantur , ut , quo jpe- 
tìant , minime perueniant y omni tamen exclu- 
dendi laude non funt , aliqua tamen eos ornari 
laude (Xquum efi: magna fufcipientibus yad res 
egregias , nobile s , pra:claras , eximias aggre- 
dienttbus , uel fi fiuflra labor fufcipiatur , ina- 
nis opera fit , non piane ftlicitcr , non projpcre , 
nonoptime yiion omnino ex animi fcntentiarcs 
cadatjhabendus tamen honor tfi:pr(£clara conan 
tcs, in fecundis, tertijsqaeyfi conftqui prima non 

vf liaat , 
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liceaty confijìere laus efl : qui ad fummam glo^ 
riam fu<£uit£ curfum dirigunt , qui fumma pe- 
tunty ad fumma contendunt, etiam fifpefrujìren^ 
tur, etiatìi fi , quo intenderint , non perueniant , 
etiam fi metam non attingant, efi tamen cur lau- 
dentur , nonfiint omniproìfus laude fimimouen- 
diy decus aliquod, mercedem uoluntatis egre- 
gia, magni ypr(xfiantis,€xceUentiSy excelfi, ere- 
Eli animi premium ferre debent . 
Confiderà bene a quanto grande imprefit tu ti met- 
t a y quanto diffidi cofii tu pigli ad operare , a /ò- 
flenere y pitto a chegraue pefi) tu ti ponga , 

Etiam atque etiam uide , quantum facinus co 
nere : animaduerte quid fiifiipias , quid fitHinere 
pojfis yquàm graui fiibeas oneri y quantum tibi 
oneris imponas y quartam ineas rem , cuius dtf- 
ficultatisy cuius indu^ìri^y cuius opera fit, quàm 
difficile, durum , jjìiffiim, taboriofim, operofiim, 
quantum induHri£ , quam facultatem , quas ui- 
resyquosneruos , quantum roboris pofluletid, 
quodconaris ymoliris y tentas y infiituis , fisfdl 
pis , aggrederiA» 
In queUa imprefit metterò tutte le miefiìrxe . 

In arcem huius cauffie inuadam , totis uiri- 
bus y toto pe&ore contendam , 
E'cofa di grande oratore , w^/^^^re le cofe bafle e 
dar lume alle ofcure , ' 

Magni oratorisefly humilia toUerCy ejferre 
ea , qu£ tacere uidentur . fi ntar" » atque erige^ 

re . 
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re , obfcuris dare lucem,{j}lendorem afferre : oh- 
feltra illtsftrare. 

Inalzare. 

Tu inalxp'aiiltMO nome conia liberalità: in alto e 
fublime luogo la tua lode porrai : a fomma lode 
uerrai. 

Tuum nomen liberalitate extoUes , efferes*: 
tuam laudem excelfo , fuhlimiq. in loco y atque 
inilluftriquadam jpecula liberalitatis conHituet, 
coUocabit : ad fummam laudem ad fumma , 
ducem fecutus liberalitatem , duce liberalitate , 
peruenies . 

Incendio. • 

QueHanotteè fufcitato un grande incendio ^ gran 
fuoco è acce fo » 

Hacno6fenon mediocre excitatumeji incen- 
dium yuehemens ignis efl accenfus , (Cdes multa 
confìagrarunt , comhujìa funi , i^i corrupta 
funt, confumpt£y abfumptae: grauis admodum 
periculi ffummi damni exorta fiamma eft . 
Inciampare. 

Chi è , che non inciampi; non intoppi, e non cada nel 
la tanto difficile , e tanto incerta uia del mondo ? 

(^is e ft, qui non ojfendat, non labatur in tam 
difficili 4 tamq. lubrica rerum humanarum uia ? 
cui ttmenda ojfenfto non eft, ? cuinam effiugere , ac 
uitare offenftonem licet^quis adoffenfionemprx- 
fiare fibt quidquam pojfit . 
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Inclinato . 

Da molti fegni ho compre forche tu fci inclinato natu 
ralmente, che la tua natura f inclina , ti conduce» 
per natura tu pendi nel brutto uitio deli' auaritia, 
Multis argimentis inclinatum , ac natura 
propenfumte ad turpijjìmum(^ exfecrabile m- 
tium auariti£ , iudicaui : quod multis argumen- 
tispotuerim conijcere ,coUigere, intelligere ,fu' 
jfficari y ad auaritite uitium natura propende s , 
tua te ad auaritiam natura duciti auaritia flu- 
diofus es hortante natura , naturali quodam fiu- 
dio ad auaritiam inclmas , fequeris auaritiant 
quadam natura induzione . 

Incolpare . 

Tu lo incolpi a torto: tu l'accufi fen's^a fua colpa: 
colpeuole il fai fen^a cagione , 

^ccufasy culpas immerentcm: expertem cul^ 
p(6 , uacuum a culpa , remotum a culpa dam- 
nas i in iudicium uocas, reum facis,perfequeris : 
uitio tribui.f , uitio uertis, fraudi das immerenti, 
ei , qui culpam non commiftt , culpx Jìbi con- 
fcius non efl : confers culpam inexpertem crimi- 
nis y infontem, immerentem , innoxium : exagi- 
tas tUum , in culpam uocas , in infamiam uocas , 
adducis , iniufle , fine cauffa , iniuria , tmmeri- 
to , contra quàm ius efl . 

Incominciare. 

Tu non hai fornita tutta l'opera, an^^i l'hai folamen 
te incominciata , le hai dato principio j apena ui 

fci 
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fei entrato. 

Opus non modo non perfeclum y confeSlum , 
abfolutum , ad unguem fa5ium ^fed inchoatum , 
ac rude reliquifli : tantum abes a perfezione 
cperis , ut principia uix appareant : tantum ab- 
efl ut opus ad finem perduxeris, ut minimum ul^ 
tra principia procefjeris , ut in ipfis paneprinci^ 
ftjs coìifiiteriSihicferis : uix opus inìlituiììi, uix 
aggreffus es : operis initium fecifli,afineautem 
Unge dìflas : rem tu quidem babes infiitutam , 
fed perpclitio requiritur: inftituta res efl, non 
perpolita : operis tu quidem fundamenta ieci^ 
fti -^fafligium adhuc tamen nuUum uidemus^wd» 
lum extat. 

Incomportabile. 

Sojlengo dolore incomportabile , infbpport abile y in' 
tolerabile, il più graue del mondo, tale , che 
comportare, [apportare , tolerare yfoHenerenon 
fi può, reggere a co fi, duro affanno, refiftere a 
co fi fiera pajfione non fi può . 

Tantum doloris,fi)licitudinis, acerbitatis fii- 
ftineo , quantum ferri uix poffit : ferendo dolori 
non fum : impar dolori fum : impares dolori ui- 
res mea funt , ad dolorem infirma , dolore fran- 
guntur, uim doloris minime fuHinent: roboris 
m me tantum non e sì , ut acerbitatem tam gra- 
uem queam perpeti . 

Inconfidcrato. 

Troppo inconfidcrato ti cono fio , troppo impruden- 
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te , /?nKO ài con figlio, fen^a ragione ^ temerario , 
Ts^imium te inconjìderatum , imprudentfm , 
expertem confilij , /«o/7c»2 confdijy expertem ra- 
tionis, inopem rationis , auerfum a ratione ,pr0' 
fenfim ad temmtatem , immoderati fenfus , 
prMÌpitis confilij ,mmis in agendo pnccipitem , 
infipìentem yflultum cognoui . 

Incontanente . 
Incontanente , immantinente , difubito ,fuhito,fu^ 
bitamente yfenT^ indugio ,fen7^a dimora yfen%a. 
metter tempo di mec^q^o , fem^aporui tempo , fen 
'Za, tardanza yfeni:^ allungare la co fa, preflo, pre 
ftamente , toflo, toflamente, rattamente , benché 
pare che quefii due ultimi habbino troppo del To 
fcano . f^edi il latino nella parola Subitamente . 
Incontrare per andar incontro . 
inderò ad incontrarlo, gli anderò incontro j per fa- 
tisfare il debito dell' amicitia . 

Obuiam ibo , obuiam procedam , occurram , 
ut officium amiciti£ debitim perfoluam ,ut id 
pricHcm y quod amicitia poftulat . 

Inconftante . 
T^n penfo di douer ejfer tenuto inconflante , fe non 
ho uoluto far benefìcio ad unhuomo co fi ingra- 
to :non temo il nome , e la fama deU'tnconflan- 
%a: non credo douer effere notato di leggiere:^- 
7^ , d'inflabilitd , di animo poco fermo , che mi 
debba ejfer attribuito ad inconflanT^a . 

l^on piito mihifamaminconjianti^ùertime- 

fcendamy 
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fcendam/i tam ingratum hominem, tam imme- 
~ morem officij , profequi nouis officijs nolui : non 
umor , ne quis mihi tribuit , adfcribat, affignet 
inconflantiig , leuitati, nequisinme inconjian- 
tis animiy kuis.mobilisy inìlabilis yfarum firmi 
uitiumconferati ne quis mihinotam inuratin- 
conftantiiS ; ne inconflantÌ£ nomine male au- 
diam yfufpe^liis firn j ne accufcr , quaft parum in 
officio conflans , quaft difcefferim a priiìina con- 
fuetudme , quaft defciuer 'm a me ipfo . 
Incredibile. 
Quefia cofa noni credibile , non è da credere , non è 
degna di cffere creduta , non é tale , che fi debba , 
opojfa credere y che fia da darle credenza , fia 
à'hauerlefede inon ha fimiglian%a di nero, ha 
fembianxa di menzogna . 

Credibile non eft : credendum non efl : non cfl 
utcredatur , ut credi pojfit , ut habendafides ui- 
deatur : fidem fuperat : uerifimile non eft : men- 
dacium uidetur ; mendacij jpeciem habet : men^ 
dacium pracftfert : tteritatis imaginem nullam 
oftendit : eiufmodi eft , ut fide careat ^ ut adiungi 
fides nuUapoJfit . 

Increfcere. 
M'increfce di effer uiuo , poi che morte mi ha tolto 
chi di ogni allegrex^a mi era cagione:emmi gra- 
ne la Ulta :pefami la ulta : mi fpiace di effer ui- 
uo : la uita mt è noiofa . 

f^it£ metedet luitam fiftidio ; uitam mihi. 

accr- 
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acerhamputo : acerbe uiuo: molefldygrauis , a- 
tnaraprorfus mihi uita efl : agenime, molefiift- 
ine , prorfus mi fere niuo-y quando mihi mors eum 
eriputt, ex quo meagaudia, me^cUtitiama- 
nabant omnes . 

Incrudelire . 
Jion e mai da incrudelire uerfo i figliuoli : non è da, 
ufar crudeltà uerfo i figliuoli : niuna ragione può 
difendere queUa crudeltà , che contro a figliuoli 
riadopera, . 

Smire in filios, fauitiam aduerfus filio r exer 
cere, crudeliter agere cum filij niumquam de- 
bemus : tanti effe nihil debet, ut crudeles in libe. 
ros jmus , ut crudeles nos liberi noflri experian- 
tur : fi quid agitur cum filijs , crudelitas abfit , 
mmquam crudelitati locus fit . 

Indarno . 

Horamiaueggo di ejfermi affaticato indamo :l^ef- 
lettomi dmoHra, che non ho bene impiegata 
l opera mia , che ho f^efo male il tempo , ho git- 
tata uia la fatica,uanamente ho fperato, ho fon 
data la mia jperani^afopra deboli ragioni , cieca 
Speranxami ha guidato, ho feminato in fierile 
campo, neW arena, 

iiunc me fentio fì-uflra claboraffe , inancm 
laborem fufcepiffe ,fpes meas infirmis , 
bantibusfundamentiseife nixas; meducemha- 
bmffe , ducem fecutum effe mcertam cacamq, 
Jpcm , arido folo , mfruciuofo campo , arerU 

, femitia 
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femina commi fi jfe, mandajfe: imprudentiam con 
ftltj mei exitus rei mihi declarat:jpe fumdece- 
ftus : du6ius fiim inani fludio : laterem laui : ope 
ram male pofui : oleum & operam perdidi ; Jiu- 
dium inutiliter confidmpji , locaui ypofidi . 
Indebolire . 
Il tuo uiuere poco regolato , e dijfoluto ti ha inde^ 
hoUte le forT^ del corpo : deboli pino diuenute le 
for ze del tuo corpo per la poco regolata maniera, 
del uiuere: l" intemperanza del uiuere le for^e 
del corpo ti ha tolte , ha diminuite yfininuitCjfce 
mate, ti ha leuato parte delle tue for^e, della tua 
gagliardia , del tuo uigore , della tua uigorofita. , 
men gagliardoymen robuflo,men forte j men pof- 
fente , men uigorofo ti ha renduto -.fono fcemate 
le tue for-^e per il uiuere troppo di for dinato yli^ 
cent io fo yfìnoderato . 

Vires corporis tibi minuit , diminuit , immi^ 
mit y comminuit , infirmauit , debilitauit , ad- 
emit y abfiulit , affltxit uit£ ratio minime mode^ 
rata , incontinentia , intemperantia , nequitia , 
luxus y libido : uita immoderate , incontmenter, 
intemperanter , diffolute , nequiter yfine modo , 
luxuriofe tradurla , ad infirmitatem , ad imbe- 
cillitatem ytenuitatem corporis te redegit yad- 
duxit y minus te ftrmum , minus ualidum , mi- 
nus ualentem , minus robu^ìum, wfirmiorem y 
imbecilliorem reddidit. 

Indegno* 
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Indegno . 

iti fei indegno , non meriti di effer lodato : non hai 
operato di maniera j tali non fono i tuoi meriti , 
che tu debba effer con lode esaltato . 

Laude indignus es: indignum te laude prabui 
fti , oflendifii : non eum te pmbuifli ypr<£flitiHi, 
oSiendifli , probafli, non ita egifli, non ita tegef- 
ftfliynoneageffifli, nonea tu£uitie ratio fuit , 
non eiufmodi funt merita tua^ non te talem uidi- 
mus , cognouimus , fenfimus , experti fumus , 
non isnobis cognitus es , utagiciendus , ornan- 
dus y decorandus , hone§ìandus , efferendus , ex- 
toUendus laude fis ; ut laus in te conueniat , tibi 
debeatur; ut laudis pr<emium , qua ft tibi debi- 
tum ypojjis exigere ; ut laus , quafi tuis meritis 
debita merces, perfoluenda tibi effe , tribuenda, 
deferenda uideatur , 

Indigeftione , 
La indigeflione molti giouani conduce a morte : 
perifcono molti giouani per il troppo mangiare , 
per la troppa copia del cibo , per non digerirei} 
troppo cibo . 

Multos adolefcentes conficit ,perdit , imma- 
tura morte afficit cruditas, crapula y immodera- 
ta , diffoluta ui^us ratio : largiore , uberiore , 
pleniore cibo utuntur adolefcentes , quàm ut Ho- 
machus, digerere y ferre y fufiinere poffit , quàm 
ut uit£conducatyid quod fxpe lìiis immatura 
mortts caiiffurn attulit . 

Indifcreto. 



I05 



Tofcanc e Latihe . 
Indifcreto. 

7{on riufct nella corte di B^ma , per effer huomo in- 
difcreto , inconftderato , poco moderato > poco, 
modello, di poco giitdicio , di pGcapruden%a,po 
co ferino , poca ragione , temerario . 

LocuminauU Rimana non habnit ,locns ei 
non fuit , oh immodejiiam , impudentiam, temc- 
ritatem , imprudcntiam , immoderatam uit£ 
rationem , quia parum modejìus eji , non fatis 
modefle uiiiit , modeflia , modo^ ratione non uti~ 
tur , modefliam ignorai , longe abefl a modeflia , 
parum modeHis efl moribus, de modeflia nihil la 
borat y nuìlum ei moiefli.-e fludium efl , expers 
efl modeflia: , iudictj , prudenti^ , rationis , te- 
mere agii i impudenter ,fine ratione ,fìne modoy 
immoderate y immodice, inconfiderate y incon- 
fulte yprorfus fine confi lio : quia inconfultus efiy 
temerariits , imprudens , inconfidcratus , immo- 
deratus , immodefim , immodicns . 
Jndouinare. 

ls(on è da ragionare intorno a cofe , le quali indotti' 
tiare , antiuedere non fi poffono , alle quali arri- 
uarc col penfìero , con l'imaginatione , col di/cor 
fo dcW intelletto non fi può , rauuemmento delle 
-quali è dubiofo , incerto , ofcuro , occulto , non 
fi può papere , delle quali niimopuò fapcre , ima- 
ginare ydifcernere quello che s' babbi da cjfere , 
da ftguireyda fuccederCy accadere, auuenire^non 
fi può fapere Cauuenimento, il fine, gli accidenu^ 

0 Vd- 
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ultimo effetto, 
^bdinendim eft earum rerum fermone, otn'tt 
tendus efl , dimittendHs , pr^etermittendNs ^ abij 
ciendus earum rerum fermo , fufcipendus , indù- 
cendusy habendus ijs de rebus fermo non efl, qua 
pofit(£nonfuntin conietiura, minime a conie- 
ilura pendcnt , a conieBura procul abfunt, ex^ 
tra conietluramfunt j quas coniedlura ante cape" 
re, pr pàpere, projpicere^prouidere, ajfequi, con 
ijcere , conie6lare , augurari , diuinare non liceti 
qu^funt eiufmodi , ut cas uaticinari , ad eas con- 
ie6lura propius accedere , de ijs certo conijcere, 
certam conie^luram facere, certus uates ejfe, con 
ietior effe nemo poffit , de quibus difficili s admo^ 
%:um come6ìura y incerta j & obfcura diuinatio, 
obfcurumauguriumefì, in quibus quid futurum 
ftt , euenturum , quid afferre , parere dies , 
fus y fortuna ,fors poffit , fujpicari non licet . 
Indugiare. 

J^ow pojfo più indugiare , dar indugio alla cofa , di 
morare , far dimoro , dimorani^ , dimora , tar^ 
dare , ritardare , prendere alcun' indugio , allun- 
gare , prolungare , menar in lungo , metter tem- 
po ipiu oltre appettare . 

M orari diutius , moram facere, moram intera 
ponere , procraflinari , differre , diem ducere , 
refcrre me in aliud tempus , rem proferre , duce» 
re tproducere , potrudere , protrahere y extra- 
bere y in aliud tempus refcruare non pojfum . 

indug'o. 
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Indugio. 

^eriT^Uéruno indugio ?ni porrò alla imprefa jfen^ 
troppo indugio yfen':^a dar alcun indugio al^ 
l'opera jfenT^a dimora, dimoro, dimoran':^ Jen 
^ tardanza ,prajlamente , tojlo . 

I{em aggrediar fine mora , ahfnue mora , fla- 
tim , corifejìim , e lufligio , nulla mora fa6la . 
^quefla copia fi può aggiungere quella, che è 
pojìa folto la parola , Incontanente . 
Indurli. 

io non potrò mai indurmi , dijpormi all'andare a 
parlargli: non potrò ottenere dal mio animo , im 
petrare da me flejfo , durerò gran difficultà , fo- 
§ierro molta fatica , diffidi co fa , e molto laborio 
[a mi farà V andare a parlargli . 

Vt illum adeam , ad illum accedam , illum me 
confcram , illum alloquar ^ fermoncm cum ilio 
habeam , illius uultum fubeam , adduci num- 
^uam poltro , impetrare a me non poterò , impe^ 
rare mihi non poterò , perfuadere ipfe mihi non 
poterò y ncque adduci mea fronte , ncque alla im 
pelli rationc poterò : nihil mihi diffcilius ylaborio 
ftusy molejiius, nihil maioris negotijj quàm ut cu 
ilio fcrmonem lungam , ut illi fcrmontm edem • 
Infamia. 

Tu cerchi d'infamarmi , di generarmi un brullo no- 
me y di pormi in infamia grande, di maculari* ho 
nor mio co eterna infamia , uitupcr armi per fem 
pre, ré dermi infame m tutti i giorni di mi a mia. 

O 2 Vihe- 
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VehementerHudes demea fama detrahere, 
meam famam Udere, detrimento afficere yob- 
effe , nocere , ofjicere meccfamcc : id agis , ut 
ternasmihi infamile notas imras yUt ijs meum 
nomenfordibus , ijs maculis afficias , inficias, in 
quines , injpergas , eas meo nomini fordes , eas 
maculas inijcias , injpergas , inferas , quas nulla 
dies , nulla deinde res pojjìt eluere , abkergere , 
auferre , delere : Umm confdium , tuum Hudinm 
illudeUyUtme in omne tempus ,in omnes an- 
nos y in omnes me<z uitm dies , in perpetuum in - 
famem reddas , infamia notes , infamia^ tradus , 
idjpe5las y ut perpetuo male audiam^perpetuam 
in infamiam adducar , alterna ut infamia flagrem 
laborem , ut in fordibus infamile numquam non 
iaceam , ut perpetua uerfer in infamia , 
Infelice. 

Molti credono di effer infelici , perche fono poueri: 
molti , per effere in iìato di pouertà , ft danno a 
credere di effere infelici , sfortunati , fuenturati, 
da tutte le mi ferie opprejfi, a tutte le fciagure 
foggetti yin fomma difgratia della fortuna , nel 
colmo di tutta mali. 

yidere licet multos , quife credam, quìa labo 
rant inopia , egeflate premuntur , in fumma in - 
felicitate uerfari , conflitutos effeypefftmefortu- 
natos effcy affitta penitus fortuna effe , miferri^ 
m<c condicionis effe y omnibus malis affligi , o-. 
miibus miferijs opprimi, omnibus infortumjs ue 

xari. 
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xari jj. : ^os ejje ad fimmam in felici tatem , 
prorpis infeliciter ymiferrime ypeffime fecuma- 
gi yfuas rationesyfuasfortunas peffimo loco effe, 
affli5lasy euerfas , perda as effe, fortuna fe ini- 
qui ffma y aduerfa , graui, infenfa in primis uti , 
lo nacqui per non bauer mai bene , per ejfer fempre 
mi fero, per gufare a tutte V bore un' amarijjìma 
fortuna ,per foflenere tutte le angofcie yproua- 
retuttiimali . 

Fatumbocmeum eHyUt mifcrrima quoque 
fuHineam.'b^ccmibi nafcemidì5lalex ejì,eaui 
deor condicione natus,ut amarifjimamfortunam 
in omni uita degunem,nibil ut boni uideam in ut 
tay nihil ut mali non fubeam,fulìineà,perferam. 
Infermarfi. 
Tanta fatica nel maggio foHenne , che infermò di 
graue malatia y amalo grauemente , cade in pe- 
ricolofa infirmità yfu da graue malatia ajfalito , 
fopragiunto , mortai malatia gli foprauenne . 

Itineris laborem itagrauemfenftt , expertus 
ejl , itineris labore ita eji affeSlus , defatigatus, 
fira6ius , utgrauem inciderit morbum , ut mor^ 
hofit ajfeclus difficillimo, ut cegrotauertt pericu^ 
lofe , dubia uit£ fpe : labor itineris ita grauiter 
eum affecit , afflixit, ut morbi cauffam attulerit^ 
(& eius morbi y qui uitam in dtfcrimen adduce- 
ret y in quo de uita prorfus ageretur , uita ucni^ 
retindubium. 



O 5 Ingan- 
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Ingannare, * detr^* 
Come fi autdde ejjere w^^annato , colto al laccio, nel 
Ureteprefo ycome l'inganno conobbe ^ la frode 
fcoperfe , uolk uccider fi . 

Vbi fe fraudai um , in fraudem indn5lum, 
fraudecircumuentim , irretitum, captum, dece^ 
ftum yfi&is uerbis induBum,fallacijs a Meritate 
ahduEÌHmfenftt , intellexit , uidit , cognomi-^ ubi 
fraus illipatmtymanifeHc£ fallaci te fi4ermt,pate 
fa6ìus dolus ; ipfefibi manus afferre conatus efl , 
uolmtariamftbi mortem inferre , confcifcere jUO 
luntariam mortem uitam abrumpere . 
Inganno. 

Hauendo tu conofciuto per efperien^a la natura 
mia y non dei credere ch'io fìa per fona da far in- 
ganno 0 frode y douercfìi credere, che da me ogni 
frode fta lontana, ch'io fia huomo difmcera fede , 
difchietta e diritta mente . 

Cumingenium meum re perfpexeris, cogno- 
ueris , expertmfìs , ufuper^edlum habeas, ipfa 
recognitmn, nihil in me infidiofum, aut faUax 
debes agnofcere : abeffe me ab omni dolo , omnia, 
fraude, minime dolofim, aflutum, inftdiofum\ 
fraudulentum, ne^endisfraudibusyparandis do- 
lis yflrucndis infidijs affuetim, f inceri animi ^ 
fimplicis mgenìj , aperta^ uoluntatis , re^?^? men' 

tis.alicnum ab artefimulandiJraudandtJaUen" 
dij decipiendi, 
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Ingegnarfi. 
Ingegnati , metti jiudio , ajfottiglia l'ingegno tuo , 
pertronare lauiaiii riftorartidi cotanto danno, 
Ingtnium intende , adhibe y confer huc , in 
hancunam curam j intende aciem ingenij tui , a- 
CUV tuim ingenium y ut aliquam tam grauis da^ 
mnifarciendi rationem ineas, uty quodaccepifli, 
darmum aliqua re compenfetnr , 
Ingegno . 

Io ti giudico di grande ingegno , e tale, che maggio-^ 
re non poffu ritrouarfì : la natura ti ha dotato di 
eccellente ingegno : d'ingegno pachiti agguaglia 
no, niuno t*auan%a : non ho ueduto ingegno fimi^ 
le al tuo : l'ingegno tuo c fen?^ paragone y fenT^ 
ejfempioy eflr aordinar io i tu accrefci V ingegno 
conio fludio* 

De ingenij tuiprccHantia , ut , ade ita flatuo, 
neminem ante ferri tihi poffe y paucos admodum 
conferri : exccUere te tngenìoy pr^ejlare yfloreref 
ualere , uel omnibus anteccllcrey utl certe nemi^ 
ni concedere ludico , acutìffiwam effe acicm inge- 
nvjtuiy egregio te a natura injìruclum ingcnio^ 
minime te effe hehetem adid^qucdmelìus fit ^ 
intelligendum-y eam effe ingenij tui aciem ynihil 
ut non uideas , afftquaris , fatile intelligas ,fcien 
tia iomprehendas: mgentj tantum in te duco effe, 
quantum effe pottjl plurimim: ingenium in te 
jentio efft jummum y eximium , egregium , non 
mediocre, non mdgare , non quale multiscon- , 
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exquifttum , rarimjmgulare , pr^fians, 
M:uufjìmum .piane diumum : acutum menium 
etiamarteltmas , 

Ingiuria. 

Se lotthaueffi fatto alcuna ingiuria, hauerefli ra7Ìo 
ne di trattarmi a quello modo : fé io ti ì?aue$yat 
toa cim torto, inalcma cofa tihauefioffefo.re 
tu Immlji da me riceum alcuna ingiuria Joffi fla 
to punto ingiuriato da me, con alcuna ingiurici 
prouocato . ^ 

lureiMcin me conferres , fi quando ipfe te- 
"''^\'7^;^';£^<?'»^^> '«^V^^OK^/T;,- fuiffim^iniu 
^l}^'flf^frn,tniurio^ 
itus te tracia ffim, iniurtam tibi fècijfem, intuliP- 
fem 3 impofiajìem, obtulijfemjttealiqua afecL 
fem imuna fi a me accepifiès iniuriJm , tulifìes 
mnmam Jimeiniurium , miuriofum, iniquum 
grauem , tuis commodi s adfmfum, infenfiL tibi 

l^nfi^s,cognom{res,expertusef}h:fiqua rete 
Ufiffim tuus ejjet animus a me ofenfi/s , mole^ 
fliamaUquamacccpij[tt:fide tuis commodisa^ 
liquando detraxijfem , tuis commodis obfuijTem, 
chjhtiffem , aduerfiitus effcm : fi qua efTes a me U 
cejjitus inuma yprouocatus , commoius 
Sono buomo da renderti le ingiurie , che mi hai fat 
to , da renderti il cambio , da ricambiarti, da 
perare altrettanto contro a te. 

Facile idem reponam: is fum , quireferre in- 
mriamfiuile poffim , par pari referre , ^que te 

tramare: 
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traBare :fere ante , ciuod intuli jìi : impune tibi 
non erit , qmd iniuria me ajfeceris : impunita 
non erit iniuria tua , inulta non erit , inulta non 
relinquetur : ulcifcar iniurias tuas : memorem 
iniurii£me fenties , experìeris* 
Ingordo . 

E'' proprio dellanatura de fanciulli ^Veffer e troppo 
ingordo , 

Tuerorum hoc efl, auidius appetere, ut ad 
appetendum procliuiores ftnt , ut eos ah appeten 
do ratio non jatis arceat , contineat , ut in appe» 
tendo nimis ejferantur , minime ftbi temperent, 
fibi moderentur ,ftbiparcant . 

Ingrafsare. 
Se tu non ti moderi nel mangiare , non ti aflieni daU 
la copia de" cibi j «0« ti temperi nel uiuere , trop- 
po ingrajferai , troppa carne metterai jdiuerrai 
troppo graffo, a troppa graffè^xa ti condurrai» 
7{ifi ciboparcas , a cibo abflineas , cibum mi 
mas 3 de cibo detrahas , tibi temperes , modera 
ris in cibis , nifi ciboparcius ut are; pinguior eua 
des , quàm fatis efl^ nimium pingue fces, nimiam 
pinguedinem indues y leniorfies, obejìor fiesj ni-' 
mia pinguedine laborabis . 

Inqratitudine. 
Ho molto in odio 1 ingratitudine : nìun peccato più, 
che l*effèr ingrato 3 mi dijpiace: l'ingratitudine 
mi è ingrandiffirno odio . 

yitium ingrati animipejjìme odi: nuli» odio - 

fuis 
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fms mìhi crimen e/i ingrati animi culpa : cim 
omnia crimina, timutro pratermiffk gratin , 
negkm offici^ adpagrauis admodtm , molefla , 
odwfa nubi eji : nullim homimm genus acer- 
bius odi, peius odi, acerbiore infe^or odio ^ 
quam qui grati am bene meritts non referunt, 
quidegratia referenda minimum co? it ant , pa- 
rum laborant . 

T« non. fai quello , che io ho fatto per te ; ti porti in^ 
gratamente : trafcorri nel uitio dellmgratitudi- 
ne: ufi ingratitudine uerfo me: malamente mi ri^ 
muneri : non mi rendi il cambio . 

Meis in te meritis non re{}mdes:gratiam non 
refers: nonfoluis id, quoddebes : officia mea tuis 
officijs non compenfas :gratiam non reddis : oHÌ^ 
cium nonpr^flas : ingrate agis : ingratum te pra 
bes : officium in te requiro , defidero : gratiam a 
te non fero : mea erga te non imitar is officia . 
Inhumano. 
Egli è il più inhumano huomo del mondo : maggior 
mhumanità di quella , che in lui fi uede , non può 
rttrouarfi : men cortefe di lui , meno amoreuole 
men dijpofioafar piacere niuno è . ' 

Omnis officij & humanitatis expers eH : lon- 
ge abefl ab officio , & humanitate : prorPis hu^ 
manitatem ignorat: ab humanitate remotifU^ 
musePt: nihil poffidet humanitatis : minime 
mnium humanitatm colit j diligit , excrcet . 



Inimi^ 
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Inimicitia^ 
Entrerai in grande im micitie : genererai odio gran^ 
de contro a te: afpra nimiftdti nafcerà iti farà 
portato odio capitale . 

Graues fufcipies inimicitias ,fuhibis j adihis: 
uenies ad inimicttias : grane odium aduerfus te 
concitabis : grandmi tibi erunt inimiciti^e : odium 
fuhibis acerbtjjìmum : habebis qui tibi uehemen- 
ter in f enfi ftnt : incmres in odium capitale : exci- 
tabitur odium aduerfus te , creabitur: in odium 
uenies : odium fufcipies : odium in te conuertes» 
Inimicitialafciata. 
T^n fiamo più nìmici :fiamo ritornati in amicitia» 
Inimicitias depofuimus:ingratiam redijmus: 
reconciliati fumus : odia dimiftmus y abiecimus , 
depofuimus . 

Inimico . 

T^onmié troppo amico: non ha buon animo: è di 
mal talento uerfo me . 

^equijjimus mihi non eH , paullo iniquìor in 
me : iniquiore animo erga me y animo etìin me 
non fatis (equo . 

Innocenza* 
Son* innocente , fenica peccato ^non colpeuole ^non 
di colpa macchiato : non ho commejfo peccato : 
fon da colpa lontano: della mia innocen'2^ ho per 
teHimonto la confcienT^a mia . 

In meconferenda cauffanon efl : culpa uaco : 
culpam ego non fuftineo : expers culp£ fum : af- 

finis 
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^«/j rK//7^e non fum :puri4s a culpa fum : culpam 
ignoro :longi(]ìmeahfum a culpa: longe remo- 
ima culpa fum : tam ab fum a culpa , qudm qui 
maxime : culp^e mihi non fum confcius : extra 
culpam fum : in culpa non fum . 
J^nftpuò imparare co fa più bella , 

i^lla efl hac pricflantior dtfciplina . 
Infegnare . 
Infegna a tuo figliuolo ad ejfer ftmile a te . 

Filium tuum imitatione tui uelim erudias : 
ijfdem Hudijs , quibus ipfe excellis, imbuatur fi- 
lius tuus : eatfilius tuus ijfdem itineribus , qui- 
bus ipfe adfummam fcientixglortamperuemjli . 
Infignorirfi. 
Se tufei certo di poter inftgnorirti di quel regno , non 
è da tardar e. 

Si exploratum tihi eH , pojfe te illius regni pò- 
tiri'yeftcun^ìandum. 

Inftanza grande. 

Tuo padre me ne ha fatto quella inflanT^a , che pò- 
teua maggiore . 

Tater tuus ita contenditi ut nihil umquam 
magis . 

Tu mi dimandala con grande inHan':^ . 

Singularifludio contendifli a me, 
C efare dapoifece ogni inflan^a . 

Cicfaris poflea mira contentio efl, confecuta: 
quo maxime potuit ftudio Cafar incubuit yeni- 
xfis eHyUborauit , 

Inten- 



Tofcane e Latine. in 

Intendere. 
Ho intefo quel , che di me bai detto . 

TerlatHs eftydelattis eH ad me tuus de me 

fermo . 

Intendimento. 

Ho intefo , 

Sillatumefladme » 

Intender fenza nominare. 
Io intendo di tuo padre , quantunque noi riomino . 
Tatremtuum nutu fignificationeq, appello. 
Intendimento. 

Queflo è flato il mio difegno . 

Conftlium meum hoc fuit : hoc j^e£lam : hoc 

uolui : id egi . 

Interefse. 

Si tratta deWintereffe , dell' honor tuo, 

Tuus honor agitur : honor tuus in difcrimen 
adducitur : de honorepericlitaris . 

Inuidiare. 

Siflrugge d'inuidia . 

Difrumpitur inuidia , 
CVinuidiofl dauano a Cicerone grande impaccio . 
Valde Ciceronem exercebat inuidia: Cicero^ 
ni multum erat cum inuidis negotij . 

Ifcufare . 

Se troppo mal di lui ho detto , le fue qualità mi fcu- 
feranno . 

Si paullo in eum liherius inue6ius fum 3 utn- 
dicahit meperfon<e turpitudo . 

Ij^eri' 
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I/perienza. 
lluomo di grande ij^eriem:^. 

Homo in rebusadmodum uerfatus , magno re 
rum ufii , in rebus agendis exercitatus . 

L. 

Lagrime, 
lo piango troppo amaramente . 

Conficior lacrymis Jtc , ut f erre non pojjlm . 
Lafciar opinione. 
Idi è flato for-:^ di Ufciare quella mia antica opi- 
nione per ipeffmi uffici di cofloro . 

Ifìorum maleuo lenti fmis obtreciationibus 
de uetere illa mea fententia depulfus fum . 
cofa difficile ad un'huomo da bene Lafciar una buo 
na opinione. 

Bono uiro fenfum rettum deponere diffida 

Leggierezza. 
J^on penfaua che tufojji tanto inconHante . 

Ts^pn ita flexibilem effetuam uoluntatem tu- 
taram . 

Lettere amoreuoli. 
T« mifcriui lettere humanijjime , e pienijfme di 
amore . 

^as admelitteras mittis , multo funt offi- 
cio refertiC , multis infignes amoris notis . 
'hleììe tue lettere chiaramente ho ueduto l'amore 
che turni porti, 

Omnis amor tuus ex omnibus fé partibus 

oflen» 
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oflendit in tuis litteris , 

Lcttereda gentilhiiomo . 
Egli ha ogni forte di ktttre , che a gentil huomo fi 



conuengono . 



Eflomni liberali do6irina politiffmius . 
Lettere fuor di tempo date, 
'hlpn mi diede la lettera a tempo . 

Epijìolammihinon loco reddidit :reddendit 
tempus epifioU panm fcite obfermuit : tempus 
epiftoU reddmd^parum commode cepit . 
Lettere grate. 
Facilmente ho compre fo ^ che le tue lettere gran pia. 
cere gli hanno recato . 

Tux littera , quod facile intellexerim, eiper- 
iucimda fuenmt , fummam uoluptatem j /4?^/- 
tiam y gaudium , iucunditatem attnlerimt : firn- 
ma eum mluptate tua littera affecerunt , extu- 
lerunt ^perfuderunt , 

Lettere humane,cioè gli ftudi. 
Infn dagiouane tu fojìi dotto nelle lettere Immane . 
^pueritia floruiHi artibus vjs , qux ab huma 
nitate nomen acccperunt . 
^ Lettere importanti. 

Le lettere mie fon di tal import ani^a, che non miai 
tento di fidarle a perfona , che non cono fra 1 

'hlon ems generis me a litterm funt , ut eas au 
deam temere committere. 

LettereJunghe. 
tifcriuerò più a pieno jcome hauerò Mqhto di tépo, 

Cum 
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Elegante 

Cum otìjpauUum na£lf4s ero , uheriores a me 
litteras e^jpe^ato , 

Lettere rare. 

Tu mifcriui rare uolte . 

Infrecjuens es in officio fcribendi: raras a te 
accipio litteras . 

Leuar uia un bello efsempio. 
La noflra patria per tua cagione non bauerà quel 
bello esempio , che hauerebbe hauuto , di punir 
gli huominiche cercano le difcordie ciudi . 

Vr aclarum exemplum in poflerum uindican- 
dafeditionis de republica fufluUHi . 
Liberalità. 
Tu non fei ne liberale , ne ricco , 

Vsque benignitas , neque copta apud te funi. 
Libertà. 

Se iofofji in mia libertà compiutamente . 

Si mihi integra omnia , ac libera ejfent , fi ef- 
fent omnia folutiffma . 

Libri di gran prezzo. 
La mia libreria uale affai . 

Multorum mmmorum efl mea bibliotheca. 
Libri tenuti in gouerno . 
E^i ha hauuto in gouerno i miei libri . 
Trailauit meam bibliothecam . 
Lingua Greca,e Latina. 
Tufei dotti ffimo nella Latina , e nella Greca lingua. 
Tr£clare tenes & qu^ a Crucis y(^quica no 
flris prodita funt iunus optime nofti non noflra 

folum , 
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foUm , fed etiam Gracite monumenta omnia . 
Litigare. 
Due jratelli litigano infteme . 

ludicijs turpibus fratres confli^antur . 
Lodare . 

Tredicherò fempre il beneficio , che mi hai fatto . 

Tuum beneficium omnibus meis fermombns 
. . iìluflrabo , efferam , exornabo . 
Bruto è lodato , perche fi sformò di rimettere la pa- 
tria in libertà . 

Brutus efferturlaudibus, in edam toWtur,in 
€alim effertur , laudibus ornatur , illufirat tr, 
afficitur, celebratur; Bruto laus tribuitury imper 
titur t laudi datur ; in Bruttmi laudes conferun^ 
tur, quia contenditi ut in priflinam libertatem 
patriam uindtcaret , rcjiitueret . 
Catone lodò grandemente quel , che hauea fatto Ci- 
cerone . 

Catores Ciceronis ornauìt diuinis laudibus^ 
extulit yprofecutus eH . 
Ogni uno ti loda fommamente . 

Omneste fummis laudibus extollunt , effe - 
runt , exornant , in catlum ferunt . 
Li quefia tua cortejìa fempre parlerò , e fempre 
penferò . 

ifiam tuam liberalitatem fempre in ore , ani- 
moq. habebo . 

Lodardifideltd, e diligenza. 
T^n mmcò mai ne di fede , ne di quanto gli fi con - 

2* ueniua , 
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«é'w/W , ricbiedeua , 
^Fide femper fuit officio ftngulari . 
Lodar la pace. 
Vanno paffuto lodaui la pace più di tutti , bora pa^ 
re che tu fia di altra opinione . 

^nnoproximo fuperiore , anno fuperiorepa» 
cis auUor prater ceteros eras , mnc uideris a 
pristina cauffa defciuijfe , 

Lodar un parere. 
Lodo il tuo parere , 

Conftlium mihi tuum probatur , 
Lodato . 

Mi reputo a gloria grandijjìma ^chemio figliuolo 
fia tanto lodato , 

Florerelaudibus filium meum jfumniie mihi 
gloriiC duco . 

Loded'ingeirno . 
Io ti flimo fommamente e per l'amicitia , che è tra 
noi y e per V eccellenza dell'ingegno tuo . 

Cum amori , quem inter nos mutuum effe in- 
telligo , multum tribuo , tum de ingenij tui pr<€^ 
stantia ita ludico , ut neminem tibi anteponam , 
coraparempancos . 

Lode importante. 
Tanto io flimo le tue parole , che , doue io Jìa loda- 
to da te y mi riputerò felice . 

Tanta effe puto uerborum tuorwnpondera : 
ut ex tua laude omnia me confecuturum exi- 
ftimem • 

Lode 
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Lode meritata. 
Il perfeuerare in una buona opinione è gran lode . 
Si quis in refta fententia fibt couììat j ei ma- 
gna laus debetur . 

Lode nata. 

Io finirò la lettera con pregati , che mi ami , e con- 
fortarti ad attendere a quel fiudio y ond'è per na- 
fcerti fomma lode . 

EpijioU claufula ìmc erit , ut te rogem , ut 
me diligas y te horter ad illud Hudiurnj imde 
laus emanat maxima . 

Lontananza. 
Siamo molto lontani T uno dall'altro . 

Magno locorum interuallo difmn^i fumus , 
Lontano. 

Io fon tanto lontano , che mima co fa pojfo intendere 
fenon tardi . 

In ijs locis fum , quo propterlonginquitatem 
tardijfime omnia perfenmtur . 

M. 

MAESTRO. 

Se io hauejfi hauuto nella mia pueritia buongouer- 
no , non haurci commejfo tanti difetti . 

5"/ ducem , au^lorem , moderatorem aliquem 
puer babuijfem , non itagrauiter errajfem . 
Magiftrato . 
T^nhodubio ychetu non fiaper effere ilpiubono- 
rato di quejla città . 

7^(0« dubito, quin fummim atque altiffimum 

T ' 2 gradum 
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gradum ciuUatis obtineas , 

Magiftrato ben gouernato : 
Quefto magiflrato bonorò grandemente tuo padre . 
Tater tuus eximiam ex hoc magiflratu lau- 
dcm collegit , tulit , cepit , adeptus eh , confecu- 
tus efl : preclare pater tuus hmc honorem gef- 
fit: egregie fe pater tuus in hoc munere traéa- 
uit : pater tuus hunc magiflratum prò fua , reiq, 
publica: dignitate admimflrauit . 

Mai. 

T^n fu mai co fa di magior lode . 

Tofl hominum memoriam , poH homines na^ 
^ tos , ex omni memoria , nihil gloriofm . 
Mal contento . 
1<^iun* Scontento del fuo flato , 
"hlemini fua condicio fatisfacit : nemo eH, 

• qui acquiefcat fortuna fu^ . 

Malignità . 
Tu non giudichi a pajfione ; il che gli altri per mali" 

• gnit d non fanno » 

^ certo , uero fenfu iudicas ; quod ifli ne 
faciant , maleuolentia & liuore impediuntur • 
Malinconia. 
lo mi trouo in gran malinconia : fento grauijfimo 
dolore : fon tutto di mala uoglia : in ^ran ma" 
niera flo con l'animo turbato : noiofi penfierimi 
^ffl^ggono :graue cordoglio la mente mia foHie- 
ne : non è tale il mio cordoglio , che pojfa da al" 
(una ragione riceuer alleggiamento ^ che pojfa 

alcuna 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



"5 



Tofcane e Latine. 

alcuna ragione mitigarlo . 

Triflis ualde firn : animi dolore torqueor : 
hilaritas a me omnis abeft : m£ror fummus ad 
me uenit : mccrore premor grauijjlmo : marore 
laceror j urgeor , affligor , conficior : iacea , «er- 
for in mccrore , ac fordibus : dedi me totum m£^ 
rori : trifliti^e me totmn tradidi : mxrorem fu- 
fcepi i mn^rorem fuflineo quantum [erre uix pof- 
fm : iacet animus meus j m£rore opprejfus : ni- 
hil me triflius: mxror meus non is efl, quem ulU 
ratio mitigare, lenire j mollire y panare , minue^ 
re , auferre , demere y eripere , confolare , leua- 
re y abflergere , exhaurire poffit . Quibus autem 
uerbis m£ror , ijfdem adiungi potè fi ma:Hitia, 
triflitia y animi dolor , animi cura y animi folici- 
tudoyangor, 

. Maluagio. 
lltuoualore farà riufcir uana la uiolen':^ de'maU 
uagi y detriti . 

Impetum proditorum hominum tua uirtus 
franget , reprimet , ac retundet . 
Tu fei flato cagione , cheuiua queflo fciagurato , 
Tuo beneficio uiuit hcecpeHis , 
Maluagità . 
T « uincerai con la prudenza tua V altrui maluagità, 
Hominum improbitaté infringét confilia tua • 
Mal 11 agi uffici. 
Mi è flato for-:^ dilafciar quefla mia antica opmio-' 
neperlipejjimiufficidi cofloro . 

T 3 Jflorum 
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Iflortm maleuolentiffimis ohtreSiatìonìbus , 
de uetcre ilU mea fmpitia depulfus fum , deie- 
6ÌMs , detrufus , 

Mancamento di ufficio . 
Tu non fai uerfo di me quel , che douerefti , 
Officimn in te reqmro , de fiderò . 

Mangiar poco . 
Io non mangio troppo . 

^{on multi cibi fum : minime fum edax : te- 
nui cibo ut or. 

Mangiar troppo. 
Molti giouanipcrifcono per mangiar troppo • 
C ruditas multos conficit adolefcentes . 
Maniera di operare. 
I^on mi piace , che tu operi m quesìo modo . 

hUc mihi ratio rei gerendo nonprobatur , 
Maniera di uita. 
Quefiatua maniera di uiuer e dijpiace a coloro , che 
ti amano , e uorrebbono uederti in ottimo fiato . 

Hictux mt£ curfus offendit eos , qui te dili^ 
glint y optimeq. tibi cupiunt . 

Manifefto . 
Tu conofcerai meglio l'animo mio . 

liptior , & illujirior meus in te animus ertt . 
Morale tue rare qualità fono chiaramente uedute 
da tutti, 

mmc tu^ fummo: laude s excelfo , & illufiri 
locojitiefunt. 



Mattina . 
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Mattina. 

1{cl far ddgiorno . 

Trima luce y fummo mane y dilucido, primt 
mane , cum lucefceret y alhefcente die , in ortu 
folis j oriente fol^ 

MefTo fidato . 
Sempre ch'io hauerò mejfo fidato , tifcriuerò . 

Quoties mibi certorum hominum facultas e-* 
rit , litteras ad te daho , 

Metcerfi in uia ggio • 
'^pn ti metter in uiaggio , fe non [tifano , 

"hle te HÌ£,nifi confirmato corpore, cómittas , 
Moderarli. 
Vorrei che tu ti mo deraffi . 

Felim te cohibes : uelim te colligas : uelim 
te admodum reuoces , ad re5iam rationem re-' 
ducas , intra rationis .girum reuoces j traducas . 

Moderato , 
per fona moderatìffima . 

Homo e fi <j cupiditate omni lovge remotus • 
Molto. 

Mqlto y grandemente ffommamente . 

Falde y maxime , magnopere , maximopere, 
uehementery admodum , etiam atque etiam^ non 
mcdiocrìter , non parum y in primis , precipue • 
Morire. 

Se bifognerà , morrò uolontieri perl'honortuo . 
Si res exiget y prò tua dignitate uitam liben^» 
tiffme profundam , decedam , cedam e uita : ex* 

T 4 ce* 
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cedam ulta , ^ e uita : difiedam e uita : mortem 
obiho : mortem oppetam : uitam cum morte com 
mutabo :lucts ufuram amittam : extremum fpi- 
ritum effimdam : ^ qua proxime fequmtur . 
^ da dtjìderare il morire in ucccbieT^ . 

Optabik eji, affelìa astate diem obire ulti- 
mim, fmnmum obire dicm, migrare e uita, 
huius lucis ufuram amittere j obire, occidere, 
interire y perire y mori, uitam finire , animam 
efflare, abireauita, difcedere^ decedere ^ ex cor- 
poris uinculis euolare , ex corporis carcere , ue! 
ergajìulo folui ,aHtliberari , ab homimbus dc -^ 
migrare, 

Semiconttenìffe morire , non muterò opinione . 
Si uocer ad exitum uit^ , non faciam ut hmc 
fenfumdeponam. 

Morte commiine. 
T^Ua morte di tuo padre cofortati con quella ragio 
neyche la morte a tutte le cofe create é commune. 

Taterni ohitus dolorern Imc ratio depeUat ' 
quod omnibus impendet mors , hac omnia leal 
creata funi , ut morte deleantur , extinguantur 
tollantur. * 
Moftradifoldati. 
Ho fatto lamo^ra delle mie genti, 
Copias meas luflraui , 

Moftrar animo. 
Tu non mi moflri quell'animo , che douerefli . 

Jipnprajìas mihi etm animum,quem debes. 

Muro 
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MurofelTo, 
Queflo muro fi fende • 

Hic paries uitium facity rimam duciti rimam 
agit y labem facit , labefaElatur . 

Mutar animo. 
T« feifiìYte mutato di uolontà . 

Magnus animi tui motus eH faSlus • 
Mutaropinione. 
Vanno pajfato lodaui la pace più di tutti ; bora pa^ 
re che tu fia d* altra opinione . 

^nnoproximo fi*periorepacis auUor prater 
ceteros eras j nunc uideris a prifiina cauffa de^ 
fiiuiffe . 

T^on pojfo credere , che tu fia tanto mutato . 

Adduci non poffum,ut te a tua confitetudine 
tam ualde , tam longe difiefiijfe exifiimem . 
Mutationeniuna. 
Intorno alla cofii di Tadoa non far altro infino al 
mio ritorno . 

Integrum tibi de re Tatauina admeum re- 
ditum referua, 

N. • 

N A T V R A. 

La natura de'fiioibeniè fiata poco liberale , poca 
parte ti ha dato, nel darti t fiioibeni è fiata al- 
quanto rìHretta ; ti ha trattato di maniera , che 
non madre , ma madregna par ejferti fiata : po- 
co fauoreuole ti è fiata la natura : non hai cagio- 
ne di render gratie alla natura : poco alla natura 

fei 
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fei tenuto : meno hai riceunto dalla natura di 
quello che ti hifognaua: ti mancano i beni della 
natura , 

Satis angufle-naturate fuis copijs inflruxit: 
parum in te benigna, parum liberalis natura 
fuit : non eH , cur natura gratias agas : non muU 
tum natura debes : naturam expertus esj parum 
liberalem : parce tibi fua bona efi elargita natu- 
ra: natura bona, adiumenta, opes, diuitia ,fub- 
fidia tibi defunt a te deficiunt, in te non agnofcun^ 
tur , in te defiderantur , requiruntur : ita natura 
tecum egit , ut nouerca potius , quàm mater fuif- 
feuideatur: iniquiorin te natura fuit: tibi non 
contigit , ut natura bonis excelleres : pojfum m 
te quiduis potius , quàm naturam laudare : natu 
ra tibi de fuis muneribus j non , quantum opus e- 
rat y impertiuit : fuis te donis abundare natura 
uoluit : inops es a natura bonis : efl , cur de fide- 
res natura bona : non optime de te merita natu- 
ra efl : multa natura accepta referre non debes • 
/ Natura conforme. 

£gli cmolto fecondo la mia natura . 

Valde mihi aptus efl : mire faclus efl ad natu- 
rammeam: uehementer eH ad me uita ratio- 
nem , i^T' confuetudinem accommodatus : conue- 
nit optime cum ingenio meo . 

Natura gentile. 

Tu fai queflo per cofìume della tua gentil natura . 
Jn hoc humanitatem tuam agnofco . 

V^atU' 
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Tofcane e Latine. 
Naturale coftume . 
Ogniuno ha quejìo cofltme per natura . 

Omnibus hoc efl a natura tributum j infttum • 
Negligenza . 
Conopeo y che tu mi hai per negligente . 

Intelligo fuj^e^ium me tibi ejfe nomine ne- 
gligentice . 
Qui non fi fa niente . 

Hic omnia iacent : hic uetemus omne occu^ 
pauit : omnes languent : omnes torpeat : omnes 
. frigent. 

Nobile. 

J{obilmente nato , di honorata famiglia ^ di grado 
honorato . 

Honeflo loco natus , ex honejia familia , pri" 
marius , honefius , optimi interciues condicio- 
nis 3 honoratus , 

Nouità. 

Tu cerchi nouitd. 

I^s nouas cjUiCris : cupìdus es rerum nouc^ 
rum : flatus hic te minime deleUat: nouitatem 
amas : nouitatifludes ,faues , 

Numero maggiore . 
Molto è maggior ti numero de'cattiuijche de' buoni. 
Improbi multispartibusplures funty qua boni. 
Nuocere. 

Se le mie opinioni a te nocciono, giouano alla re- 
publica . 

Sentemix me a fiminus e re tua funi , reipih 

blica 



. • / i-i » 
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hlic<£ rationibus conducunt . 

O. 

O B L I 'G O, 

lo fon tenuto ad amarti oltra modo ^&a fare in fer 

uigio tuo quanto io mi pojfa . 

Incredibilemtibi quendam amorem, o- 

mnia in te fumma , ac fmgularia fludia debeo . 
So che tu uedi , quanto fta lobligo mio . 

V idere te fcio y quantum ofjiàjfuflineam. 
7 i fono tenuto della uita . 

Trote mori pojfum. 
Tu mi fei forte obligato, ne però fodsfai al debi- 
to tuo» 

Magna mihi debes beneficia ^ nec foluis . 
Malamente potrò fodisfare aWobligo che ho teco. 
Tantum t ibi debere exifiimo, quantum per- 
foluere dijficìle efl » 
Se io non pojfo fodisfare con gli e f etti aWobligo , non 
è conueneuokych'io debba fodisfare con le parole. 
Cui re uix referre gratias poffum ei uerbis 
non patitur res fatis fieri . 
lo gli fono nonfolamenteobligatOjma obligatijjìmo. 
Magna eius in me non dico officia yfedmer ita. 
Obligo accrefciuto. 
lo riputerò di ejferti molto più ohligatOyche no fono . 
Magnus ad tua priHina erga me ftudia cumu- 
lus accedet , 

Occafione. 
Tarmi di hauer occafme di lamentarmi teco . 

Locus 
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Locus uidetur ejfe team expoflulandi , 
rendi de te , tui accufandi . 

Occafione perduta . 
Voccafione è perduta , 

^miffum tempus efi : elapfa de manìbus efl , 
abijt fpYccterijt yfugity euanuit , amiffa efl, nuU 
laiam efl^prorfus perijt occafio, tempus , O' 
portunitas , 

Occorrenza . 
Se tu uorrai prender cura di lui, non trouerai ne' tuoi 
bifogni il più ardito , ne più amoreuole amico . 

Si compierli hominem uolueris, neminem ha- 
bebis , cum res tua pojìulabunt , neque pmjian- 
tioris animi , neque maioris in te beneuolentix . 
Occultamente. 
alcuni hanno contra di te malanimo , ma noi di- 
mofirano apertamente, 

Klon nulli funt in te obfcurius iniqui . 
Occupato . 

Son'occupatifjìmo . 

Crauijjìmis rerum fufceptarum oneribus 
premor . 

Odiato . 
chi è colui , che non fta mai odiato ? 

i^is eftyquem nulla unquam attingat inuidiaf 
Odio. 

Conofco , che tu non porti odio ad alcuno , 

Islpui animum tuum mila in qumquam ma- 
ku)kntiafujfufum, 

alcuni 



- v:-^/..^-:> ^^^^ 
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alcuni hanno contradite md animo , manoldi- 
moflrano apertamente , : 
7\(ow nulli fmt in te obfcurius iniqui. 
Offendere. 
J^nho mai fatto co fa, ouepenfxjfi di nuocer e al- 
l' honor tuo. 

Tiihil umquam feci, quod contra tuam exiHi 
mationem effe uellem , 

Tion èfcelerità maggior e, che il far uiolen'^al 
padre, 

"HuUum eH grauius piaculum , quàm patri 
tàm afferre . 

Offerta. 

Io prometto di douer operare in feruigio tuo quan- 
to potrò . 

U me omnia in te Hudia , atque officia , qutz 
quidem ego pr^eHare poterò , uelim exjpe^les , 
Vorrei che tu mi adoperaffi . 

Felim utaris opera mea . 
7 i farò conofcere l'animo mio uerfo di te , doue mag 
gior occafione di poterti honorare mi fi offerirà : 
farò con diligenT^a tutte quelle cofe , ch'io potrò , 
a commodo , e feruigio tuo . 

Quxcunque tibi commodare poterò, omni cu - 
ra, ac diligentia completar: qu£ tibi intelUgam 
effe accommodata , omnia fìudiofe perfequar , 
diitgenter pr^fiabo: meum erga te fiudium in 
ijs maxime declarabo ,quibusplurimum fignifi- 
care potuero , tuam mihi exijìtmationem di- 

gnitatem 
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gnìtatem carifjìmam effe . 
Veder amo tutti t quanto mifia a cuore Vhonor tuo • 
Studium meum digmtatis tu£ uel tuendce , 

ueletiamaugenda fummum omnes intelligent , 
In ogni tuo ajfar e , promettiti di me più che di O' 

gniuno. • 

Tsllhiltìhi erit tampromptum , aut tampara 
tum i quàm in omnibus rebus , qujc aduolunta- 
tem y ad commot^u n, ad amplitudtnem tuamper 
tineant , opera , cura , diligentia mea uti :profi' 
teor y atque polliceor eximium & fmgulare 
meum Jìudium in omni genere officij , quod ad 
honefìatem 3 adgloriam y ad rem tuam jpe^iet : 
nulla tibi in re neque Hudium , ncque beneuolen" 
tia mea deerit yprxjìo non erit . 

Come nel pajjlito, cofi neW auuenire attenderò all'ho 
nore y&utiltuo. 

Qui antea fui , idem inpoflerum futurus fum 
in te ornando y & amplificando , 

In ogni occaftone ti honorerò 0 con gli effetti], 0 con 
le parole, 

Quaecunque mìhi tui honeflandi poteflas da- 
bitur ynihil prxtermittam , quod pofttum fu in 
ipfa re , aut in honore uerborum , 
'hlon mancherò mai di honor arti e con l'animo , e 
con gli effetti . 

K^umquam mihi tui aut colendi, aut ornandi 
uoluntas deerit , ■ 
lo mi ti offerifco a tutte le cofe se%a aUu riffarmio , 

TolUceor 



f ^ • { i: 
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ToUiceor Uhi jludium meum , operam fine 
ulla exceptione aut laboris , aut occupatione, 
aut temporis • 
Farò per te ciò che potrò . 

Omnemmeum laborem, omnem operam, 
curam , jludium in tuis rebus confumam,ponam. 
Mi ti offerì fco di ciò , chepoffo • 

Quidquid ualeo , tibi ualeo : miuerfum Jlu- 
dium meum & beneuolentia ad te defero . 
Farò in feruigio tuo più , che tu non penft . 
Vincam mtis ofjicijs cogitationes tuas . 
Oggetto . 

Vhuomo afiuto ha per fine C utilità ^mir a V utili- 
tà, V utile riguarda, 

^Huti idhominis efl , ad fuam utilitatem o- 
tnniareferre , utilitatem fequi yfpeBare , rebus 
cun^is anteferre , rerum omnium habere anti- 
quiffimam ,primam ducere , in primis ponere ♦ 

QueHo è fiato il mio àifegno . 

*^ Conflmm 7nemn hoc fuit : hoc fpefiaui: 
hoc uolui : hoc fccutus fum : id egi : eò mentem 
intendi. 

Operare . 

TS^OÀi mi piace y che tu operi in queHo modo: non è 
quefìo tuo operare al mio giudicio conforme : al- 
tra maniera di operare da te richieggo , 

Hdec mihi ratio rei gerendo non probatur : 
non agis , ut agendum cenfeo : aliter agis , atque 
\ ^g^ sgena:m exiftimo :cum ita agis , a iudtcio 

difere- 




\ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 




Tofcanc e Latine . i^i 

dìfcrepas meo , difcedis , dijfcntis tproculabis . 
Operare honoratamente. 

ISljtma. cofa hai operato j che non fiapm chehono" 
reuole: in ogni tua attione baimiratoaU bono- 
re : in ogni cofa tuo principale oggetto %■ flato l'ho 
nore : ciò che bai fatto , merita fomma lode : lo- 
deuolmente fempre hai operato : riguardo fem^ 
pre alla gloria hai hautito : fempre tuo fine yfm 
pre inantigli occhi ti fu l'honore : le tue operatio 
ni tutte fono degne di eterna lode , e di ejjer inai- 
:i^ate al cielo con l'ale della fama . 

l^hil fecifli , nifi plenifftmum ampliffim^ di 
gnitatis : omnia tua fa5facum dignitateuehe- 
menter confeìitiunt : in omnibus rebus maxime 
dignitatemfpe^afii: in omnibus tuis fallis prò- 
foftta tibi dignitas fuit: omnia tua fa^iaaddi- 
gnitatem retulifli : quMunque egijìi , ad digni- 
tatem omnia fpeflarunt : gloria tibi femper pri- 
ma fuit , antiquijjìma fuit , rhaximi fmt , ante 
omnia , fummo loco , primum apud te locum 
obtinuit : fcopus tibi ac finis in omni re dignitas 
fuit: tuarum a5ìionum norma quidam (^re- 
gula dignitas fuit : tua fnnt eiufmodi falta ,ut 
eximijs ornanda prccconijs , diuinis decorando, 
laudibusy tolicnda adaflra, ad cdum efftrcn- 
dauidsantur: tuis omnibus fa6lis interna gloria ^ 
immortalitatisq. proemia debentur . 
Operare centra l'honore. 

Egli ha parlato acevhijjìm amente contra rhonor 

tuo : 
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tuo .'fieramente , amaramente ha parlato in dif- 
honortuo, a uergogna tua , in biafmo ^ in ui- 
tuperio . 

Acerba nimis aduerfus tuam dignitatem eius 
oratio fuit : inìionefle admodum de te locutus efi : 
grauijjìme tuam dignitatem oppugnauit : locu- 
tus eh in te fic , ut acerbius , aut inhoneHius 
non potuerit , 

Operare in feruigio di uno . 
Farò per te , quanto potrò . 

ISlihil non agam tua cauffa : nuUum prò te U" 
horem , nullum onus , aut offìcium recufabo : fu- 
bibo omnia tua cauffa : tuis in rebus toto peUore 
cunUis uiribus contendam : neruos omnes , ubi 
res tU(S, poftulabunt , intendam : omnia mihi prò 
tefufceptay nec difficilia , 6^ iucunda erunt : mea 
tibiftudia , atque officia pr^efìo erunt . 
Opinione. 
7\(p» mift può leuar quefìa opinione . 

^Abhac fententia deduci non poffum: hancde-^ 
ponere , aliam fufcipere opinionem uix, <cgre, 
nullo modo y nulla ratione , nequaquam, neuti- 
quarti , minime poffum , prorfus non poffum . 
Ter che debbo io mutare opinione ? 

Quid efl , quod aliam in partem traducere me 
debeat ? cur h anc opinionem abijciam ? cur hunc 
deponam fenfum ? cur ab hac fententia defci^ 
fcam j difcedam ? cur aliter fcntiam ? cur a me 
ipfo diffentiam ? 

Opinione 
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Opinione buona. 
difficile ad urfimomo da bene , lafciare una 
buona opinione : non poffono i buoni ageuolmen- 
te mutar opinione : malamente può , chi ama la 
uirtù , cangiarfi di parere . 

Vir bonus y ut fententiam mutet ,non facile 
adducitur y impetrare a fc ipfo nullo modo poteft: 
bono uiro fenfum return deponcre difficile eH , 
magni negotij eft: uir bonus in fententiafirmijjl 
me conftat : uir bonus a re 61 a fententia defcifce- 
re nix potefl ; ut fententiam mutet , non facile 
adducitur ; tenet ar^e quam femel complexus 
eft fententiam . 

Opinione difefà. 
Jo ti farò conofcere , che ho buona opinione , farò 
che loderai il mio parere , che rimiirrai fodis fat- 
to della mia opinione y che il mio parere confor- 
me a ragione giudicherai . 

Trobabo tibi meam fententiam : efficiam , ut 
opinio tibi mea cum ratione congruere iiideatur : 
oftendam ejfe , cur probes meam fententiam j 
acquiefcas mejc fententia . 

Opinione di molto tempo . 
eia gran tempo fi credeua co fi . 

Erat hxc in animis hominum inueterata opi- 
nio y peruetusy diuturna,multi ttmporis yminime 
recens , in animis hominum penitus infederat , 
Opinione diuerlà. 
I^lontièhonore, l'hauere opinione diuerfa da tuo 

2 padre 



i 
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padre : a hiafimo ti è , difcordare di opinione da 
tm padre. 

Honefle a parente tuo difjentire non potesitur 
pe tibi cjl a parente dijjentìre : non potes a patre 
fine infamia jfìne dedecore iftnegraui culpa, 
ne turpi nota dijfentire , 
Siamo diuerfi d'opinione . 

Opinionum dijfenftone difcrepamus:non idemi 
aliter , dtuerfe , uarie fentimus : non , quodtibi, 
mihi idem uidetur , placet y probatur . 
Opinione falfa . 
Tu non ti fei portato uerfo me in quella maniera , 
cb'ioafpettaua. 

Fefdlifli opinionem meam : traBaTli me fé- 
cus j atque exijlimabam : non eum in me , quem 
putabam y te praflitifli : cxjpe^ationi me a ne- 
quaquam rejpondifii : cum animo meo tua fatìa 
non conueniunt y confentiunt , congruunt: pror- 
fus te alimìti atque arbitrabar , fumexpertuSj 
re ipfa cognoui ,fenfi . 

Opinione iftefla. 
Habbiamo una medefma opinione : concorriamo 
in una ifleffa opinione : ci accordiamo di parere : 
il mio parere fi confa col tuo : piace il medefimo 
a l'uno e l' altro y ad amendue. 

Coniun^um efl meum conftlium cum tuo : 
confentiunt , concìnunt fententiae nofìra : nihil a 
tua mea dijlat , diffentit , difcrepat opinio : idem 
fentimus: a tuo iudicio mea fententia non abhor^ 

ret : 
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ret : idem utrique noflrnm probatur , uidetur , 
placet : idem fequimur : idem efl utriufque fen^ 
fm : congYuit cum opinione tua ftntentia mea : 
dijft nfio intcr nos nulla efl , dijfenfwnis , aut con- 
trouerficd nihil : conuenit inter nos . 
Opinione lafciata. 

Mi è flato for-^^a , non ho potuto far di meno , io /5- 
no flato conflretto di lafciare quella mia antica 
opinione per li pejjìmiofficij di cofloro . 

iHorum maleuolentiffimis obtre^ationibus 
deuetereilla mea fententia dtpulflis flim , deie- 
^ìus i deturbatus : fa^um efl horum culpa y com- 
mijfum efl horum iniquitate , ut a mea illa uete- 
re ftntentia defiiuerim , ut ueterem Uhm fenfum 
depofuerim, uty abie^auetere illa fententia, no- 
uam fufccperim , 

Opinione mutata. 

Vanno paffato lodaui la pace più di tutti , bora pa- 
re che tu fla di altra opinione . 

^nno proximo fuperiore pacis au&or prie- 
ter ceteros eras y nmc uideris a priflina cauffa 
defciuiffe : non , quod anno proximo y nuncidem 
de pace fentis : tuade pace fententia cum fupe- 
rioris anni fententia conuenire non uidetur : non 
eademtuaefl , qux anno proxmo fuperiore y de 
pace fententia : pacem unus omnium maxime 
tuebaris anno fuperiore , nunc alia tua mens ui- 
detur y non idem fenfus Jiuerfa opinio . 

Tu fti mutato di opinione . 

3 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 




■r 



et 



Eleganze 

In fententia non permanfiHi: fenfum mutaci t 
aliter exiflimas :apri§ìina fententia defciiùfli, a 
te dijfentis: diuerfam opinione fufcepifti, cepifli . 
Opinion e ftimata. 
La tua opinione èftimata molto apprejfogli huomi- 
nigiudiciofi . 

Magnam apud eos , qui reBe iudicant, tua. 
fententia pondus habet ,magnifit , magni xHi- 
matnr , magni penditur, audioritatis habetplu^ 
rimumy grauiffima ejì:reU;e fentientes in opi- 
nione ac iudicio tuo plurimum ponunt , opinio- 
ni tu^multnm tribuunt ,multum deferunt j fa- 
cile ajfentiuntur , acquiefcunt . 

Opinione uniuer/àle. 
Tutti fono di una medefma opinione , 

Vnus omnium honorum efl fcnfus : idem omni 
bus probatuY'.eodem concurrunt omnium fenten 
tiiC ifequuntur idem omnes jfpe^iant yprobant , 
opinione tuentur : eadem efl. omnium fine ulla 
uarietate opinio : opinionum nulla uarietas . 
Opinione utile. 
Se le mie opinioni a te nocciono ^ giouano alla re- 
publica . 

Sententi^ noflrjc , fi minus e re tua funt , rei- 
public^ rationibus conducunt ; tuam fi utilita- 
temoppugnant ,reip. commoda tuentur; fi tibi 
detrimemum , reip, commodum afferunt ; tua fi 
rninuunt , reip. augent commoda ; fi tnis aduer- 
fantur,reip. rationibus expediunt . 

Ordinare, 
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Ordinare . 

Ho dato ordine alle cofe della guerra : ho dato buo- 
na forma , ho dijpofto , ho ridotto in buon flato 
le cofe della guerra, 

B^mmilitarem conftitui, collocaui, compo- 
fui yOptime digejfl . 

Ottenere. 

Se tu fei certo di poter infignorirti di quel regno j 
none da tardare. 

Si exploratum tihi eft , poffete illius regni po 
tiri y ilio regno potiri , regnum illud obtinere , 
non efl cunhandurn , producenda res non efl , 
protrahenda , dijferenda non efl ; mora facien- 
da nulla efl , interponenda non eli immoran- 
dumnoneft; omnis tollenda mora ; languor 0- 
mnis abijciendus . 

Ottener defiderio. 
Credo , ch'io condurrò la cofa a quel fine , che defl' 
dero : jpero , che la cofa mi riufcirà fecondo il 
deftderio j al defiderio conforme , non fard di' 
uerfa dall'animo mio , 

Tuto fore, ut rem ex fententiagerà.feliciter, 
profpere j ex animi fententia 3 ut animus feri . 

P. 

PAESE. 

Stando a federe nella mia camera , io uedeua tut^ 
to quelpaefe, 

Totamthi illa regio in cubiculo meo fedenti 
erat in conjpe^Uj ante oculos erat , in ocuUs 

Q 4 erat. 
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erat , fefe ocuUs ojferebat , ante oculos uerfaba- 
tur, egregie patebat. 

Pagare. 

Foglio y che tu mipaghidt quel , che per lui mi hai 
promejjò: quanto egli mi promife ^tu attende- 
rai : attenderai tu lapromejja di lui . 

Troillo folues : illius promijja tu praftabis: 
dependt nàti Ubi efl , quod mihi prò ilio jpopondi- 
fti: illius promijfoyfolutio tua erit,ad tepertinet. 
7{on poffi) pagare , 

Soluendo non fum : non efl , ut pojjìm folue- 
re : non habco , unde foluam : non fuppetit , un- 
de creditoribus fatisfaciam . 

Parentela. 

Sperojche citroueremo contenti dtqueflaparentela. 
Spero nobis hanc coniuncìione uoluptati fo- 
re : optimam de hac haheo conìuìi^Uone fpem : de 
hac coniuncìione (pero optime^ fpes me tenet opti 
ma yfuflentat , aiit ,pajcit yfouet . 
Hai molti parenti, 

Tropinquis , affinibus flores : a propina 
quis optirne paratus es , munitus es : propinqui^ 
abundas : copia flores propinquorum . 
Romper la parentela , 

Dirimere coniunUionem , difiindere ,dijfue- 
rcy difiungerCj ius omne coniuìiHionis toìlerc, 
delerCi extingucre . 

Parere buono. 
Lodo il tuo parere. 

Confi- 




è 
fi 

li 
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CoiìfiUim mihituum prohatur : idem fmtio , 
quod tu'.mtus cum tuo fenfns congruità affen- 
tior tibi : tuam fcquor fententiam : reUe fènti^ 
re mihi uideris : accedo ad tuam fententiam . 
Parlar lungamente. 
Lì quello ho parlato lungamente y ho ragionato (t 
lungo con tuo fratello . 

Hac de re cum tuo fatre multa nerba feci : 
fatisprolixe fum locutus : longum habui fermo- 
nem : multis uerbis egi : longam habui oratio^ 
nem : oratio mihi cum tuo fratre fuit uberrima . 
Parlar poco. 
'ì<lon debbo pregarti con più parole : non debbo f^en» 
der in pregarti molte parole : non debbo ejfer 
lungo nel pregarti : non debbo ^fendermi a più 
parole per pregarti: più oltr-e flendermi non mi 
fi conuiene , 

Tluribus tecum agerenondebeo : longiorem 
orationem tua non exfpeBat humanitas , non 
patitur , non fert , non fuflinet , reijcit , recufat , 
renuit , rejpuit : amicitia noftra minime patitur, 
ut tepluribus rogem . 

Particfpare . 
T^on uolere , che io habbia poca parte del tuo amo-- 
re i che picciolo frutto mi nafta deWamor tuo . 

patiaris me partem amori s tui minimam 
ferre : noli committere , ut partem amoris tui 
minimam capiam , ut exiguum ab amore tuo fru 
cium feramj colligamj fumam, percipiam: 

p-uBum 



il- , 
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fru^umamoris tui uelis ejfenon exiguumj non 
mlgarem ,non medio crem . ^ 
Partire. 
Tenfo dipartire : miro al partire . 

Mibi efl in animo difeeder e , digredì , abire , 
proficifci, locum mutare: de di fcejfu cogito : di- 
fcefjlm cogito : difceffum jpe^o , in animo ha^ 
beo , meditor : animus efl in difcejfu . 
Partire della patria . 
Metello partì della patria molto uolontieri, e con 
allegro animo fuori ne flette , 

Summa uoluntate Metellus patria ceffit s 
gregiaq, animi alacritate abfuit : difcejfum e pa- 
tria (Cquiffimo animo tulit Metellus > & abfuit 
nullo dolore : Metelli animus , cum a patria di- 
fcejfit i (Z quiffimus , dum abfuit, Utijjìmusfuit, 
ere^us , alacer , minime demijfusj aut deie5ìus • 
Partito . 
Io nonfo prender partito , 

Difficilis deliberatio eU : lubricus ad delibe^ 
randum locus : conftlium capere nefcio : ualde 
hx reo : impedita deliberandi ratio efl : confi - 
lium deefl : explicare nihil queo : expedire me 
nequeo : inops conftlij , inops a confdio fum : con 
filium diufruflra qu^ro , 

Partito cattino . 
Dubito dihauer prefo un partito y che non fa per 
riufcire a buon fine : dubito y che al partito pre- 
fo nonfeguirà buon'effetto . 

Metiio , 
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Metuo , neid confilij ceperim y quod explìca- 
re nan facile pojjìm : exitum conftlij mei exti" 
mefco: conftlium a mecaptum ut eum, (juem 
uolo y exitum habeat , opto magis , quàm fpero : 
utinam confilio meo refpondeat exitus;tìmeo ta- 
men , ne non ita fit : uereor , ne non optime , 
quod deliberaui , fuccedat , procedat : meum 
confilium quo fit euafiirum , timco : quàm [eli- 
citer mihi euenturum fit exconfilio meo , piane 
non uideo equidem aduerfix metuo : timeo , mei 
conftlij qui fit exitus futurus . 

Partito lodeuole. 
Buon principio bai fatto della tua ulta ^[ejfendoti 
pofio al feruigio di Dio . 

Optimum curfum cepijii , rationem prcRcla^ 
ram iniuifliy optimam partem elegifliy fapienter 
uUam inftituiiìi , cum te Deo addixifli . 
Pafsione. 

Tunon giudichi a paffione : la pajfione non ti accie" 
ca y non ti contende il uero : il che cofioroper ma- 
Ugnila non fanno, 

^ certo y & \uero fenfu iudicas j quod ìHi ne 
faciant , maleuolentia y & liuore impediuntur : 
non tu<£ mentis oculos liuorobducit: rc^ium ani^ 
mi fenfuminiudicando fequeris: tuum iudicium 
ratio dirigit , ac moderatur : quod ratio prxfcri- 
bit y ac probat , id iudicas ; quod iflis per male^ 
uolentiamnonlicet ; quam ifiis facultatem eri" 
pit liuor , & maleuolentia . 

Vajfwne 




? f 



I 
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Pasfione ninna. 
I Tu non potrefli credere, quanto io fon bora fen^d 

pajjione : non potrebbe cadérti neW animo, quan- 
to fta la mente mia Ubera da ogni pajjìone : dif- 
fidi cofa ti farebbe a credere , in che [tranquilla 
flato fi troui bora l'animo mio . 

yix credas , non facile putes , agr^pofjìs cO" 
gitatione affequi , quàm ^quo animo firn , tran- 
quillo , quieto j ab omni cura uacuo : quàm omni 
uacem perturbatione : quàm fim omnis expers 
cur^e: quàm proculabfit animus meus ab omni 
cura : quàm tranquillo animo fim : quàm tran- 
quille agam: quàm tranquille agat animus meus: 
qua meus fruatur animus tranquillitate : qutu 
fit animi mei tranquìllitas : quàm nulla fit animi 
mei perturbatio , cura , moleftia : quàm parum 
animus meus curaflu^uet , ia5ìetur , agitetur , 
commoueatur : ^cquitatem animi mei , tranquil- 
litatem ,fecuritatem , quictem uix credas , haud 
facile conijcias , affequi cogitatione uix pojjts . 
Pasfi ftrani. 
TSlel monte spennino fono di firettiffimi,emolto 
^ flrani paffi : malageuolmente fi può caualcare 

per il monte spennino : gran difagio fi fofliene , 

è difconcio grande il caualcare per il monte 
spennino. 

In alpibus ^/{pennini magnce funt , admo- 
àumq. difficile s locorum angufiiic : impediti (fi- 
mus cft ad iter faciendum mons ^Apenninus : la- 

bor 
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hor eflmaxinms per montem ^pemimm iter 
habentibus . 

Paflbchiufb. 
E^uietatoilpaffo, 

Tranfttus interdìEius efl : indufa uia : non pct 
tet aditus , non datur . 

Paura. 

Voglio leuarti la paura y trarli di pam a y ajjìcurar^ 
ti y renderti ficuro . 

^bfìergere nolo animi fui metum : Iettare te 
metii ; liberare metti : a metu abducere : metum 
expellere , eijcere , auferre : anirnim confirma- 
re , conHituere : efficere 3 ne quis animum tuum 
metus perturbet, affidati commoueat^exagitet. 
Pazzo. 

lEgli èpa's^xp ifi:iocco y fiotto , forfennato , priuo di 
mente , difenno, d' intelletto y diragione y delfen 
fi) commune . 

Defipiens efl , delirus , flultus , demens , in- 
fanus y a ratione anerfus , omni ratione carens : 
delirat: defjpit:infanit: difceffit a mente : defer- 
tus efl a mente : deflitutus a mente : mens eum , 
^ ratio reliquit ; mentem amifit : mente ca^ 
ftus efl : mentis lumine obc£catus: mentis com- 
pos non efl : mentis inops : mentis expers : inops 
a mente . 

Peccato . 

Crauemente pecchi ; grandifllmo difetto commet^ 
ti : operi gran fiderità : f 'aicofa maluagia , in- 

giufla 



ì 

r 
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fcelen 



rate agi! : fummum 
dedecus admitiis:piaculum committis: maxima 
te fcelere adflringis , objìringis : culpam gra- 
nem committis : iniquijfime facis : fcelus com- 
mittis y perpetras . 
2^ow ho mai peccato in quefio : non feci tal' errore: 
non commift mai cotal diffetto . 

Hanc ego numquam attigi culpam : hoc me 
numquam crimine contaminaui , inquinaui y in- 
feci y pollui : hanc numquam fuhiui culpam : h^ec 
me numquam culpa polluit, labefecit : huius cri- 
tninis yfìagitij , fceleris , uitij labe , macula in- 
feBus numquam fum : uacaui femper ijia culpa . 
2\(o« è peccato , che hoggi non fi commetta : in qual 
fi uoglia colpa ogniuno trafcorre: cade in ogniuno 
ogni forte di peccato : commettonfi tutti i mali . 

Omnes in omnem culpam prolabuntur: in- 
currunt homines in omnem iniquitatem : nulla 
culpa efl , qute non hodie fubeatur: omnes in 
omni fcelerum , flagitiorumq, genere uolutan- 
tur : omnem improbitatem omnes amant : nul- 
lum hodie flagitium ìgnoratur ypr^termittitur , 
noncommittitur , 

Penafcapolata. 
^ìslpn fu punito : pena non fofìenne : fu liberato di 
fupplicio : ottenne ajfolutione : fu affoluto . 

Tmam effugit : elapfus efl : impune UH fuit : 
impuntatem eU affecutus : poenam mdlam tulit , 

fufii^ 

A ' -. 
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fujlìnuìt yperpefjUs ejì : euaftt ex iudicio: abfo^ 
lutus efl : abfòlutionem efl adeptus . 
Penfare attentamente . 

tifo penfare : attentamente confiderare : con atten- 
to fìudio ejfaminarey riguardare una co fa: recar- 
ftin fefleffo: tra fe (ìejforiuolgere: confiderare 
con r animo fuo, 

Colligere fe : animum intendere : meditari 
accurati US : diligcntius animaduertere : confide- 
rare cum animo fuo : uerfare in animo : diligen- 
ter animo tramare : agitare animo diligentcr: 
Jludiofe cogitare : intenti aliquid animo intueri : 
attentius examinare , perpendere , ponderare . 

Tenfa a queflo : miri a queflo l'animo tuo : intendi 
a queflo i tuoi penfieri : mira a queflo fine : bab- 
bi queflo oggetto : tuo proponimento y intendi- 
mento, difegno , fermo penfiero 3 principal fi- 
ne , termine de' tuoi penfieri . 

Hoc tibi ante oculos propone , pone , Hatue , 
conflitue, ad animum refer: bue mentem in- 
tende : bue fi^edlet animus tuus : dirige tua con- 
filia, tuas cogitationes adbunc finem:boc tibi 
propofitum fit : mentis aciem in boc intende . 
Penfar molto . 

Sempre io penfo dite , e delle cofe tue: fempremi 
fei nel penfiero : da te mai , e dalla cura delle co- 
fe tue l'animo mio non fi diparte , 

Islumquam de te non cogito: nuUum a me tem 
pus pmtermittitur de te ytuis(i. rebus cogit ari- 
di ; 



' ^-^ 




^^^^ 
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di: numquam mihi ex animo effluis, excidis, di- 
fcedis : excubo animo tua tuarumq, rerum cauf- 
fa : in te tuisq, rebus animus mcus perpetuo eft : 
medi curdò omnes in te funt : te femper fpeBat 
animus meus : meo: cogitationes in te tuisq, re- 
Ifus confumuntur omnes , ad teq. referuntur . 

^It utile tuo, & airhonore grandemente penfo : a* 
tuoi commodi , alla tua riputatione mirano 
tutti i miei penfieri , intende del continuo Tani^ 
tno mio y il penfier mio . 

loto animo de tuìs commodis , ornamenti sq. 
cogito : ualdel aboro de tuis commodis, eì^ orna^ 
mentis : mihi tuus honor , tu^efortuncc etiam 
atque etiam cura funt : de utilitate , ac laude 
tua£cque,ac demeipfo, cogito, ita cogito, ut 
nemo magis , tam cogito , quàm qui maxime , 

lo non penfo ad altro, cheall'infegnartilauirtà , 
a farti poffeffore del teforo della uirtù . Omnem 
meam cogitationem in oflendenda tibi uirtute 
fixi , locaui : in tradcnda tibi uirtute fum to^ 
tus : hoc unum me a ^eUat iudufìria , thefauros 
tibi uirtutis ut aperiam, ac tradam : uerfor in 
hoc Hudio totus , ut aditum tibi ad uirtutem pa- 
tefaciam , ut ornem te uirtute , ut ad uirtutem , 
duce me ,peruenias : bacin re , atque cura mens 
meatotauerfttur ^qu£ ftt dignitas , qui jplen- 
dor ,qu£ pulchritudo uirtutis , me magiHro ut 
intellgas. 



Tenferi 



129 
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Penfieri. 
Tu fai compiutamente i miei penfieri . 

Mea confili.i piane tibi nota fimt : tenes con- 
filia mea , meum animum , meos fenfus : non te. 
latent mea confiiia : cognitum habcs , ac per(pe^ 
d:im animimi mcum : quifit meus faifus j pro- 
be no jii , preclare mtdligis . 

Peiifiero. 

Di un picciolo penfìcro fon' entrato in un grandijfi- 
ino affanno : leggier cura mipremeua ; horagra 
ue penjiero mi a ffli ge . 

sA minore cura maximam ad foHcitudinem^ 
traduEius fimi : cnram eqmdem antea fufìine- 
barn , ferendam tamen ; nunc folicitndine pre- 
mor ea y quA fmi non pofftt : hac folicitudine ni- 
hilgrauius : uinci tur animus meus jplaneq.fr an 
gitur hac tam grani folicitudine . 

Penfìero erande . 

Sono entrato in gran penjiero : grane penfieHfnt- 
è foprauenuto , fopraghtnto . < 

Grauem curam ftìfccpi : grani s me excepit cu 
ra igrauisin meimuhmt folicitudo : acerbami- 
hi inuafit folicitudo . \ < 

Penfierolafdato . 

Lafcio uolentieri ogni pcn fero di uendetta: uolen- 
tieri mi fiordo ogni uendetta : cancello uolentic- 
ri dell'animo mio ogni memoria di uendetta : 
punto non penfo alla uendetta : al uendicarmi 
non miro- 

Vltionis 
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Vltionis omne libenter confilùm ahìjcio , de^ 
fono^omìtto: omnem accepta iniuri^e memoriam 
ex animo deleo : de ultione nihil piane cogito: ul~ 
ttonem minime cogito : animus meus ultionem 
non jpe^iat : abduco animum ab ulcifcédi conftlio, 
Penfiero uano . 

7{gnmiè riufcitoil penfiero : al mio penfiero non 
è feguito l'effetto : non è amenuto quel chUo ere- 
deua : conforme effetto al penfiero non è fegui- 
to : diuerfo dal penfiero è fiato l'effetto : l'auueni 
mento non è flato fmile all\ ffetto : non è la cofa 
peruenuta a quel fine , doue l'animo miraua . 

Spcs me frustrata efl : aliter , atque opina- 
bar y euenit , accidit , contigit yfucceffit : non is , 
quem uolebam , exitus confecutus efl : fucceffit 
pr£ter fententiam , contra uolimtatsm , non ut 
uolebam, fecus atque opinabar : exitum fortita, 
res eftalienuma fententia mea, difftmilem uo- 
luntati, minime cum animo congruentem, ab ani 
mo meo difcrepantem , diuerfum , abhorrentem . 
Penfiero di nuocere . 

£gli ha cercato di nuocermi , ha procacciato il mio 
danno , alla mia ruina ha intefo con quelle po- 
che forze , che gli erano rima/e . 

FraEìam iììam , & debilitatam iiim fuam in 
me contulit : uires illas , qu£ UH r€liqu£ erat im- 
becilU , infirmai , parum firmai , haud fatis fir- 
ma, coUcgit,& contulit omnes ad me opprimen- 
dum, euertendum, affligendum , perdendum , 

ad 
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aà exìtiim , ad perriiciem , ad meam fummam 
calamitatem . 

Per amor tuo. 
Ter temi dolgo , per tua cagione yper tuo rif^^etto , 
per amor tuo : fei cagione del mio dolore: date 
nafce il mio dolore . 

Tua califfi dolco : dolor mcHs ateejìj proue» 
nit yprof.cifcitury manat ^fiuit : tu paris dolorem 
meum : tua caujfa fit , ut doleam , 
Perdere. 

T« hai perduto il fauore per colpa , per difetto , per 
mancamento , per melo non tuo , ma de' tuoi . 

Gratiamtuam extinxit , perdidit , afflixity 
omnem apud omnes deleuitj nontna ,fed tuorum 
culpa : faElum efl , minime cjuidcm tuo , fed tua 
rum uitio , ut , qua florebas gratia , eam amitte 
res : perijt qnod ijabebas gratile , tnorum culpa, 
non tua: cómijfum cfta tuis potius y quàm a te 
jpfoj per tuos potius , quàm per te ipfmiy ut 
ejjès non , ut antea ygratiofus , ut ea gratia ^ qua 
ffuebaris anteayprorfui excideres, ut ami:teres 
homimm Jiudia , ut ex animi s atqnt amore ho- 
mmum effueres , cxcideres . 

Fa quanto puoi ptr non perder Vhonor tuo : metti 
ogni siudio : adopera ogni tua induHria: impie- 
ga ogni tuafuri:^: sfuriati quanto per te fi 
può , quanto maggiormente puoi , quanto pnjji' 
bilt ti è y quanto Htndere fi pojfono le tue forT^, 
injin douvpoffono arriuart le tue for^^e . 

2 Omni 




Eleganze 

Owwi zni/«^r/^ contende , oww/ y?«c//o /^^o- 
rayincumbetoto pectore y conferhuctuas om- 
nes uires , tua nudia , curam , indiériam , ewi- 
tere quantum in te efi , quantum in tefitum eH , 
quantum fotes, quàm potes maxime , cunCìis 
uiribus y ac neruis : hoc age diligenter : da ope- 
ram quàmpotes diligenter : fummam adhibe di- 
ligentiam : jiudio contende quàm licet maxima , 
quantum poten ejfe maximum y fummo pror- 
fus : hoc unum curesy laboreSyfludeas inprimis, 
prxter ceteras res , precipue , potifimum, ante 
omnia : ne tux dignitatis ia^uramfacias : ne de 
tua dignitate detrabatur : ne quid aduerfi digni- 
tas tua patiatur : ne tua dignitas uiolctur: ne 
quodin tua dignitate damnu?n facias , ne quid 
feras detrimenti : ne qua labes ajpergatur, ojfun 
datur bonori tuo ; nequamextjiimatiotua ta^ 
auram patiatur : ne jplendor tux dignitatis 
obfcuretur . 

Perdere ranimo. 
Ti farà di gran uergogna yfe darai a conofccre y che 
tu no njia di quel grand' animo , chegiàfoleui . 

^nimitui magnitudinem infledere fine firn 
mo dedecore non potes : animum demittere , 
animo cadere y animum imminuere , turpiffi-' 
mum tibi erity magno uitio dabitur: humilis iam 
effe tuus animus , quifublimis , ereUusq, crai ; 
fine graui infamia nonpotcft: fublimia cogita- 
bat animus tuus, nihilnon altum fuf^iciebat ^ 

vunc 
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mnc àetnijfus efl , humilis , abie^us , Immi fa- 
fere uidetur , humi tacere , 
Perdita. 

Ho perduta larobba : ciò , che haueua , è perito: 
fon diftrutto nella robba : è fcguita la mina delie 
mie [acuita. 

ISlaujragium feci rei familiaris : perijt mea 
res domeflica : a5lumeft de forturiis meis : pror- 
fuseuerfe funtopes meic:perdidi omnia bona: 
euertit me bonis omnibus fortuna : mearum o- 
fumnihilmihi rcliquum fortuna fecit : affìi^^e 
funtyprojìigatcc, ac perdita , extin^^y euer- 
f£ me<z res , ac fortuna^ omnes : euerfus fumo- 
mnibusfortunis . 

Perdita ninna. 

Jnfin qua niente haiperduto . 

Integra fimt adirne res tua : falua funt apui 
te omnia: niìnl dum perdidifii: flatus idem efl , 
qui antea , rerum tuarum : eodem loci funt , ([uo 
antea y fortuna tua : nihil detra^um e§l defor- 
tunis tuis : nulla res aut fortuna tua ia^uram 
fecere , nullum damnum tulere , nullum detri- 
mentum pajfafunt.nihil aduerfifubieruntrnul-- 
lam partem defideras fortunarum tuarum: ni- 
bil eripuit fortuna, absìuUty ademit, detra- 
xit, auertit. 

Per far piacere . 
Vorrei che tu lodaffii miei componimenti , fe per 
mdicio non ti pare , almeno per farmi piacere , 
^ 3 per 
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per firmi co fa grata y per fodì sfare all'animo 
mio , per mia conterà jper mio conforto , 

Meis libris uelim , fi minus ex animo potes , 
gratin filtem cauffa fuffragere :meis libris ft 
minus iudicij, at gratu faltem cauffa faueas , 
quodohtinerea indicio tuo fortaffe non poffm , 
impetrerà ab amore , ut mea fcripta prcbes, com 
mcndes , tueare : quod ueritati non potes , amori 
tribue,utmea fcripta tuo tefiimonio fuhleues ^ 
tua comrnendatione exornes , honeftes ^ in hono- 
rem adducas . 

Pericolo . 

T u fi i nel mede fimo pericolo r tu corri il mede fimo 
rifchio : Hai parimente a rifchio : corri Nfìejfo pe 
ricolo : ti foprasìà il me de fimo pericolo : di te pa- 
rimente fi tratta : corri l'iflcfja fortuna : fa ra- 
gione , che fiamo tutti in una naue : tu ancora fei 
almedefimo partito: non è la tua condicione di- 
uerfa da quella degli altri . 

In eadem es naui:eodem in difcrimine uer- 
faris:idem tibi periculum impendet: xque tua, 
fahis agitar , tua fortune^: periclitantur : eadem 
tibi imminet calamitas: xqiie periclitaris : in tjf- 
dem nanigas fiuMus : codem ia6luris uento : 
eadem te procella perturbat : eodemloci restiaa 
fuut : uerfuris m codem per indo , in eadem for- 
tuna : eadem te fortuna nianet , tibi impendet , 
tibi imminet , te urget : pari es condicione : par , 
fimilis , eadem , non di/firnilis , non dijpar j non 

alia 
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alia tua condicio efl : non minus de te agìtur : tua 
res £que agitur : de tua re itidem agitur : in peri 
cuhm tua res adducitur, uenit, periclitatur , 
periculmn fuhit : eadem tibi injìant-mala : haud 
meliustecumagetur: haudmeliore loco tu^ res 
erunt : non tibi erit melius : meliore loco res ^ 
fortuna tuxerunt, 

Perfeueranza . 
Terfeuerare in una buona opinione, è gran lode: 
la conflan']^ in una diritta <^ honejia opinione, 
in un giuflo parere , in un fauio conftglio , è lo- 
àeuole affai , partorifce molta lode , éfomma lo- 
de j porta grand" honor e , riefce aglorio fo fine . 

Si quis in recla fententia [ibi confìat , ei ma- 
gna laus debetur : tueri confìantiam in reóia fen- 
tentia , laudabile efl, , laus efl , laudis efl , laudi . 
efl , laudem habet , affert , parit , cuna laude 
xoniuncium efl, egregium efl , pr^eclarum efl, 
gloriofum efl : perfeuerantem , pergentem , per- 
manentem in re^a fententia , laus , gloria 
confequitur , laus excipit immortala: in re5la 
fententia laudabilis admodurn efl , laudibus ef- 
ferenda , ornanda , honeHanda , decoranda fla- 
bilìs , & firma , sperpetua permanfto : tuenti 
acritertdr firmo in primis animo return confi- 
lium, fententiam cum ratione congruentem^ 
cum falute reip, coniunUam , qutz fit e rep» in 
remp. e re communi , in rem commuuem , e com- 
modo publico , quca ualeat ad remp» ad rem com- 

4 munem , 
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munem, ad commoda publica, decus eximium 
debetur» 

Perfuadere. 

Ina tta credere, chela cofa§ia cofi: credi ferma- 
mtnte , tieni per fermo , babbi ferma omnione-, 
Pnerto, tieni per cofa certa, non dubitar pim^ 
to , babbi ferma credenza , che la co fa fla cofi , 
non è altramente , non èdiàltràkiantera J tro- 
ua in que fio fiato , taleèflato della co fa . 

Induc animim, induc in animim,ita effe : prò 
certo habe,perfradetibi,pro certo exiflima, 
piane credas, ita crede , ut minime dubites , ex- 
plorai um habeas; atque omnino certuml prò 
compemhabeas , fit hoc apnd te minime dubi^ 
t(m, fitexploratim, remita fehabere , in hoc 
Jtatu effe , hunc effe rei jìatum . 

Piacere dannofo. 
U piacere conduce gli huomini a cofe men che hone^ 
§ìe : è il piacere un'efca de mali nella uita Imma- 
na : incorrono molti in graue danno y allettati dal 
piacere y tirati, condotti, ingannati dalle falfc 
lufinghe del piacere : il piacere con bella infi- 
diofa uifìa inganna molti , e conduceli a mina : è 
il piacere un dolce ueleno . 

Foluptas ad ea , qu^ minus decent , homines 
cillicit : hominibus malorum efca uoluptas efl : 
multi, dticem fcquentcs uoluptatem , grauitcr 
offendunt: duce uoluptate multi errant miferri 
me : illesi uoluptate , didcedine uoluptatis, blan 

ditijs 
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ditijsuoluptatum, infortmia fubeunt , calami- 
tates adeunt , in mifcrias incurrmt : uoluptate , 
tamquam dulàueneno J) ornine s pereunt: iucun- 
dam , ac dulcem uoluptatiim confuetudine tri- 
Uisadmodum z'T' amarus cotìfequitUY euentus: 
fepe uoluptatem excipit dolor : uoluptas dolore 
terminatur:uoluptati$ exitus doloris initium eft. 
Piangere. 

lo piango troppo amaramente : pìouommi amare 
lagrime dagli occhi : mi Hrtiggo nel pianto : la- 
grimo de^continouo : non fo altro che piangere : 
non ho mai gli occhi afciutti dal pianto : efcono 
dagli occhi mici y qua fi da eterno fonte , conti- 
none lagrime : il mio pianto non ha fine : non pon 
go mai fine al pianto : non rimango , non ceffo , 
non raffino mai di piangere: copiofamente, abon- 
deuolmente j fenxa modo , oltra modo , fuor di 
modo yfenr^a mi fura, fuor di mi fura j oltra mi fu- 
ra yfmifuratamenteyfen'7;a termine, fenz^jine , 
infinitamente piango , 

Conficior lacrymis , ftc , ut ferre non poffim : 
lu5iu confumor i contabefco: modum lugendi 
nulhtmfacio:finem lacrymis non impono : lacry^ 
mis me dedodacrymis numquam abjìineo: uber- 
rimus meus esì flcBus , affiducc lacrym£ , peren- 
nes lacrym^e: numquam non lugeodu^um num- 
quam irXermitto , non dimitto , non ornato : to- 
tusin lu^uuerfor: affidua fiuunt ex oculis la- 
€rym£: comesmihi ubìque lu^us esì: perdunt 

me 




V 



- Eleganze 

ine UcrymcC : numquam lacrymis non hument 
oculi , 

Tu piangile fa agur e della republica: cagione del 
tuo pianto fono le calamita public<6 : na fce il tuo 
pianto dalla fortuna della republica : lo fiato mi- 
fero della città tifa piagnere, t'induce al pianto, 
a lagrimar ti conduce , ti genera il pianto . 

Luges reip, tempora) tuus fletus exoritur , 
exìfiit, manat,proficifciturapublicis malis : Iw 
gendicauffam affert aduer fa fortuna reip. cala- 
mitas publica : publica mala te ad fietum impel- 
lunt : miferi(e tibi publicx lacrymas excutiunt , 
exprimunt . 

Piefyqieria . 
Voguo che tu mi paghi quel , che mi haipromeffo , 
che mi attendi la promeffa , che non manchi , che 
offermla promeffa, che tu dia effetto alla pro- 
meffa^ che apparifca V effetto della tua promef^ 
fa , che alla promeffa tua fegua l'effetto . 

Dependendum tibiefly quod promiftfli: no- 
lo fles promiffis , promiffa ferues^fidem tuea- 
ris yfidem foluas ; quod promiftfìi , re pr^fles ; 
cumtuis uerbis fa6la confentiant: promiffa tua 
exitus confìrmet : ne fidem tuam f alias ifalfa ne 
fuerint y inania , irrita promiffa tua . 
Fingere eccellentemente. 
tApelle dipinfe eccellentemente il capo di yenere\ 
e la jommità del petto , egregiamente , con mi- 
rabilarte, a marauiglia dipinfe , adornò con 

l'arte 
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l*arte della pittura , ritrafe , rifomigliò , 

^ptlles f'^ eneri s caput , ^ fumma peóforis 
politijfmia arte perfecit , mire pinxit , egregie , 
y?V, ut nemo melius y ftngulari exprejpt atque 
exornauit artifìcio j egregijs pi^um colorihus 
illufirauit , perfecit „ ac perpoliuit egregie . 
Poco . 

*^pn ho uoluto troppo offenderlo : ho uoluto leg- 
giermente offenderlo : a poco offenderlo ho mi- 
rato : è flato mio intendimento di non offenderlo 
grauemente . 

Dedi operam , ut eum parce & molliter Ude 
rem : non id egì , ut eum grauiter offender em : 
nihil pauUo grauius in illum cogitami commo 
uere illum leuiteruolui , non acerbe uexare . 
Poefia. 

Vorrei che tu tomarjji alla poefia : che dì nuouo tu 
abbracciaffi le Mufe : che tu riguHajJi la- dol- 
cezj^adeluerfi), 

Fellem te ad manfiictiores Mufts referres : 
uellem intermiffa poetiche fludia repeteres , redi- 
res ingratiam cum Mufis . 

Portarfi bene . 
Si è portato molto honoratamente nell'edilità : è 
riufcito eccellentemente : ha fatto lodeuole offi- 
cio : ha operato egregiamente : troppo manifeHo 
faggio ha dato delle fue uirtà . 

Magnificentijfimo perfunBus efl munere <e- 
dilitatis : pr<sclare fetraàauitin andilitatismu^ 

nere 
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ue: Mitatem fumma cum laude gefjtt : nihil 
fecit non egregie : injlitice laude prjfiitit : fpeci- 
men dedit minime dubium uirtutim fuarum : 
adilemfe pr^ebuit egregiimi, pr^eUitit , oflen- 
dit:fummam ex eedilitate laudem efl confècn- 
tus , fibi comparami , ftbi peperit , cepit ^ tulit , 
retulit . 

Porto. 

Ci sfori^mmo di entrare in porto , e non potemmo 
per il uento contrario: mettemmo ogni fludio 
per prender porto ; mala for^a del uento contro, 
rio ci rifofpinfe , e rigittò . 

Tortumreflante uento tenere non potuimus: 
portuminireconantesaduer fluenti uis repulit, 
acreiecit: ne portum obtinere licuerit , cum o- 
mni fludio conaremur , uentus ejfecit . 
PoflefTo . 

Egli è al pojfejfo :gode: époffeffore: coglie l'entrate» 
EH ir^ bonis : fruitur bonis : bona tenet , pojfi^ 
det : jruàus capit . 

Potenza. 

I Venetiani p)no ricchi e potenti : abondano\di rie- 
che';^:^e , e di forT^e : uagliono ajfai e di /or:<^e , e 
diricchex;^e, 

Veneti opibus , & potentia ualent , pollent , 
uigenty prxflant, excellunt: afjiuunt diuitijs: 
opibus uigent: neque diuitias ^ neque opes de- 
fiderant . 
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Poter molto . 

Lauirtà può ogni cofa: dia uirtà ninna imprefa è 
impojfìhile : aince ogni ci ifjìadtà lauirtà con le 
fitefor'^e : uniuerfal imperio ha lauirtà foprale 
cofe Immane: infinite fono le for^e della uirt à : 
che non può la uirtà^ qual co fa alla uirtà non è 
foggetta ? qual non cede ? qual non ubidifce ? 

Omnia funtin potcflate ac ditione uirtutis: 
rerum omnium regina uirtus efì, dominatur , 
una regnai , fummum ius habet , omnia regit , 
uirtuti cimàaparent y cedunt ,fuhie6iafunt ìm- 
mana omnia -.uirtus ualetad omnia yimpertum 
habet in omnes res , omnia tenet , pojjidet , /«- 
re ac potevate fua comple^itur : quid eH , quod 
affeqiù uirtus non pojjit ? 

Poter ottenere. 

Se ti pare dipoter ottenere quel che tu penfi , che 
poffa al tuo penftero feguire l effetto , che debba, 
riufcirti il penftero a defiderato fine . 

Se tibi resfacultatem uidetur habiturayUt id, 
quod cogitas , confequipofis :fiuiderisidpojfe 
confequi : fiputaspojfe fieri : fi euenium fferas 
cum animo tuo congrucntem , non alienum , non 
abhorremem a tua uoluntate . 

Potcfrà. 

T^on è inmia poteUà y il prender neon figlio , fe io. 
debba darmi , 0 wo , algouerno della republica • 
Integra r/ìihi res non i ft ad confulendum , ca-* 
pef.am, necne, remp. nonejì mihi libera ynon 
* expedita^ 
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expedìta, non folata de capejfenda rep. delìhe^ 
ratio : liberar» non habeo capiendi conftlij facul- 
tatem de fufcipienda , gerenduy adminijiranda 
rep. teneor implicatus ^necmeaexpedire confi- 
Ha pojfum de fi^fcipienda rep, 
Prattiche. 

Fa che fi uegga la tua diligenT^a nel fare le pratti- 
che co' fenatori , che apparìfca la tua diligen^ 
nel pratticare i fenatori , nel fare ufficio co'fena- 
tori y nel richiedere e pregare ifenaton . 

Fac in conueniendis fenatoribus tuum f?«- 
dium extet : in prenfandis , appeìlandis , ro- 
gandis fenatoribus adhibe fiudium ac diligen- 
tiam quàm licet maximam : age diligenter cum 
fenatoribus . 

Prattico . 

^0« fei prattico, non hai ejperienT^a , fei ro:^ 
nelle cofe : non hai maneggiato l e cofe . 

{{udis es y abufu rerum tmperitus , exper len- 
tia cares: ufum rerum ignoras : non fatis es in 
tra£tandis rebus uerfatus . 
Huomo riputato y e molto prattico ne" fatti della re- 
publica y e conofciuto per buono . 

r/> clarijfmusy jpe5iatilfimus , ^ in rep, 
maximis grauiffìmisq, cauffis cognitus , atqne in 
primis probutus : homo ualde honoratus : mult^e 
exijìimationis & au6ìoritatis : cui plurimum 
tribuitur : cuius ejigranilfimaau^oritas : cmus 
fintentiay ac uolunCas pondus habet: pcritus 

adminiflran- 
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admimflrandiX reip. gnarus ac fciens traman- 
da reip .nonparumuerfatus inpublica re: mi- 
nime omnium peregrinus in rep. omnes reip, 
partes optime tenens : minime omnium rudis 
in repuhlica . 

Prattiche per hauer un magiftrato . 
Tu fai gran prattiche ima temo non ti riefca: fei 
nel pratticare oltramodo diligente -, ma non ho 
certa jperan^ dell* auuenimento y del fuccejjb^ 
del fine , di quanto s' babbi da feguire . 

Mìbis yprenfasy nullum inprenfandojiudiù, 
nullumofficium prcctermittis : tam prenfas dili- 
genter , quàm qui maxime : tua eH diligentiffi- 
ma prenfatio : in ambiendis hominibus nemo efl 
uno te diligentior , nemo aptior ; fed uereor , ne 
non fuccedat , exitus ne te fallat y jj>e ne fruHre- 
ris y ne fccus accidat , ne non ex animi tuifenten- 
tia procedat y fuccedat , contingat y eueniat . 
Preqare. 

Ti prego per la noHra amtcitia , quanto maggior- 
mente pojfoy quanto più efficacemente pojfo , 
quanto pojfo il più , con quella calde^^a , che fi 
può maggiore , con l'effetto maggiore del cor 
mio :prieghi ti porgo tanto caldi , ajfettuofi , ef- 
ficaci y quanto è grande il noHro fcambieuole a- 
morcy quanto è grande quell'amore y che pari- 
mente ci portiamo hmo aW altro : chieggoti in 
gratta : non mi negare queftagratia : fammi de- 
gno di quejìagratia,di quejto fauore : confola- 

mi 3 
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, rendimi contento con quefla grafia . 
.y^'fe maximoperepro noftra fumma conimi 
Bione etiamatquectiampcto y <^ qu(efo:pre~ 
cibus ttcum ago quàm pofjìm diligentiffimis ; 
rogo te quàm fiudiofe pojjlm ; da mihi hoc , lar- 
gire :fme me hoc a te impetrare : hoc in me con- 
fer gratin: hoc impertias gratin: noli pati meas 
effe irritai & inane s preces : ftt apud te meis 
precibus locus: exaudi, excipemeas preces : ne 
vie rogantem fupplicitcr ate reijcias : meis pre- 
cibus facilem te prccbe . 

Pregar fupplicheuolmente . 
Mi pregò fupplicheuolmente , con ogni humilità , 
quaji piangendo , ch'io non gli mancajji di ciò 
c'haueuapromejfo . 

Meam fidemimplorauit : fupplicitermemm 
egit y rogami me quàm fuppliciter potuit y ut fi^ 
dem prxjiarem , taerer y feri:arem yfoluerem, 
ut flarem promiffis ^ ut in fide permanerem , ut 
promijfaperfolfierem . 

Prezzar molto. 
^ queflo tempo è da pre':^r molto la robba : la 
qualità de' tempi fa , che fi debba tener in pregio 
la robba : deuefi tener conto, fare fiirnay appre"^ 
%are , hauer cara , hauer a cuore la robba , 

Bis temporibus magra facimdt:s spendendole , 
afiimandiC diuitiiefurìt:commend.it nobis re/rifa, 
ntiliarciu temparum ratio : ea ratio temporum 
eJijUtpUirimum diuitijs tribuendum uidcatm), 

ut 
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ut dmitias non in poftremis baberè debeamus y 
non ultimo loco ponere , non in minimis duce- 
re , conHituere , locare . 

Prezzo grande . 
La mia libreria uale affai y e di gran prcT^o , di 
gran ualuta . 

Multorimnummorum efl mea bibliotheca, 
pretij magni ejì , plurimi ualet , magna: ^sHi- 
mationis efl . 

Principio . 
Ho datoprincipio alCbonor mio . 

leci fundamenta dignitatis me£ : ingrejfus 
in laudem firn . 

Principio di honore. 
Tu fei flato fra le prime cagioni deW honor ch'io 
ho: da te è nato /' honor mio : da te ha ricmuto 
principio la mia lode : tu fofli l'origine della mia 
riputattone . 

Dignitati me (2 pr^fuifli : a te primumftu- 
xit 3 manauit , profe^lus efl , ortus tfl , natus 
efl , extitit honor meusi tume<&laudis origo, 
fons jprmcipium fuiHi . 

Prolungare. 
La cofa èrimcjfa a Gennaio , è allungata infìno a 
Gennaio y c differita , e prolungata . 

In lanuarium reietta , produca , dilata , 
prolata , prorogata , protra^ÌJypotrufa res e^ . 
yedi che non mi fia prolungato il tempo . 

Cane , ne nubi fpatium producatur , dies 

S prò- 



• : Eleganze 

proferatur , tempusprorogetur , 
PromelTa ofleruata . 
^Attenderò quello , che ho promejfo : ojferuerò la 
promcjpi : darò effetto allapromejfa : confermerò 
le parole con gli effetti : non mancherò di quanto 
promijt : offeruerò la fede . 

Trccfiabo fidem meam : perfoluam promif- 
fum : quce pollicitus firn , exitn prtcfiabo : fol'- 
uam fidem meam : tuehor fidem meam : ferua- 
hopromiffa: fidem non falUmtfidei non deero: 
Jiabo promijjìs . 

Promettere. 
lo prometto di douer operare in feruigio tuo , quan- 
to potrò . 

^me omnia in te Jìudia , atque officia , qu(e 
quidem ego pr^cfiare poterò , uelim exfpe5ies : 
mea omnia Jìudia , atque officia tibi polliceor : 
prxftonetibi femper [or e uelim exifiimes , pia- 
neq. tibi per fuadeas : ft quid ualebo , ualebo ti- 
bi:boceditum ex oraculo puta^hoc tibi confir^ 
mo , ac re prxflabo , nullum me Jiudij genus , 
aut officij , quod in rem tuam fit , quodadrem , 
laudemy dignitatcmtuamualere uidcatur, ul- 
lo effe loco pructermiffurum , 

Promettere ibpra di fé . 
yo {Ho che tu mi paghi quel che per lui mi hai prO" 
rneffo : che tu attenda la promeffa di lui : che tu 
{ìfjèrui , che tu jatisfacci , che tu dia effetto a 
quanto egli ha promcffo . 

Depen^ 
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hepcndendum ubi e fi , ^«ot/ mihipro ilio fpo^ 
pondijii :pro ilio folues : ilUus promtjfum prxfta^ 
bis :pro ilio fatis facies . 

PronoRico. 
7v(o» UQ^lio farcattiuo pronoHico : mi guarderò di 
dircofa , r effetto della quale non uolefji . 

7{olo trifii US qutdqnam dicere : nolo malis 
mn bus hanc remprofequi : nolo male omtnari . 
Pro u edere. 
Habbi cura di me , proucdi a fatti miei . 

Trofpice , confule , prouide rationibus meis : 
fufcipe me: rejpicefortunas meas: tuere meyCorn- 
pleÙere , foue : fac , ut metx. tibi rationes cura 
fmt : curam fufcipe rerum mearum . 
Prudenza . 

T« uincerai con la tua pruden7;a l'altrui maluagità. 
Impetum perditorum hominum tua pruden- 
tia, tuum confiliurriy tucc mentis acurnen , & uis 
eximiafranget , dcbilitabit , irritum faciet, ina- 
nem reddet , reprimet , retundet . 

Prudenza poca. 
Molte Uùlte ipiu animo ft fono manco faui . 

Soepe, qui magnitudine animi pr ce flant ^pru- 
dentia minus ualent :fxpe contingit , euenit , ufu 
uenit , accidit , fieri uidemus , non raro fit , non 
parum fccpefit , ut animi magnitudi nem comite- 
tur imprudentia , ut in non nullis magno animo 
prtsditis animo pmjìantibus , prudentia requie 
ratur , defidcretur , 

$ a Pu- 
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Publica utilità, 
ojjìf/o ff/ ^«ow cittadino , il uolere in ogni co/a 
quel che torna bene al publica , hauer fmpre 
l occhio , mirare , intendere alla utilità publi- 
ca y procacciare il ben publico , amare l'interef- 
fe commune . 

Boni ciuis eJL, aèhommciuem pertinet , 
bonum ciaem decet , fuam uoluntatem ad pu~ 
hlicam caujj'am aggregare , accommodare , ad- 
tangere , conferre , cum publica caujfa con- 
lungere , in omni fua uoluntate , quid rationes 
publica ferant , quid rejp. pofiulet , fj>e5iare , 
intueri , attendere; nihilumquam ueìle a publi- 
ca re ftiun6lum , alienum , difiundlum , fepa- 
ratum y remotum , quod reip. rationibus non 
conducat ,expediat , utile ftt y quod reip, com- 
moda non pojiulent . 

Punire. 

Milane cercaua di punir Clodia per uiadi ragione • 
Milo pcenas a Clodia iudicia perfequebatur : 
id agebat Mila , ut pcenas a C Iodio debitas iu- 
dìcio exigeret . 
Seuoi cafligate coHui , metterete paura agli altri . 
Huius audaciam merita pana fi comprimi- 
tis , cetcrorum animos frangetis . 
Bifogna punire i cattiui , 

^nimaduertendum eH in hamines nocente s : 
iufla tjl in homines improbos animaduerfia : 
animadutrfione uti aduerfiis improbos opor- 

tet : 
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. tet : improbi afjìciendi funt pana, uindicandi^ pu 
niendiyple6ìtndiyulcifc€ndiy cafligandi^male mul 
tandi :fumendum cfl de improbis fiipplicium: ca- 
pere pcenas de improbis ^cquum efl: luant impro^ 
bipanas fa^is dignas : debitum fupplicium nefa 
rij homines perfoluant : digna eorum fa^iis ani- 
maduerfione improbi ple^antur, afficiantur , 

Qj alita'. 

Egli è huomo di molte qualità dotato : è per fona 
molto qualificata , affai ricco : fono in lui 
molte rare conditioni . 

HoneHus ygrauis , plenus ofjicij , bonus pia- 
ne uir , i&- cum uirtHtibus , tum etiam fortuna 
fatis ampia ornatus : animi bonis abundat , nec 
fortunxtamenbonadefiderat : animi bona mul- 
ta , nec fortuna pauca poffidet . 

Le tue qualità ti fanno amare ^amabile ti rendono ^ ti 
rano gli hnomini ad amarti , i amore degli huo- 
mini ti acquistano , ti partorì fono . 

^mandus es propter multas fuauitates in- 
genij y ofjicij y hurnanitatis : tuae t ibi fuauitates , 
tu£ uirtutes morcm hominum conctliant , ad- 
iungunt fiudia y gratiam pariunt , comparant , 
adipifcuntur . 

R. 

RaCCOM MANDARE, 

Io ti raccommando qneflo fatto y e quello maneggio 
quanto maggiormente poffo . 

5 5 Ow- 
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Omnem tibi rem , atque caujfam commendo , 
atquetradoieius negotium fic uelim fufcipiaSf 
ut Jìtjjet res mta ; tibi commendo , ac trado , ut 
grauijjime diligentiffimeq, pojfum. 
Io td raccommando caldamente , con ogni effìca- 

. eia. , con quell'affetto che poffo maggiore , quan» 
to piii caldamente y più efficacemente , affet- 
tuofamente poffo , con l* intimo affetto del cuor 
mio y al pari di me fttffo , con efficaci priegbi , 
ma non però tali, cioè poffano riffondere , e fatif- 

,fare all'animo mio : quanto mi ami y che mi ami' 
certo infinitamente y tanto uoglio ch'egli ti fia 

■raccommandato : quefia mia raccommandatione 
uoglio che tu penfi effer tanto efficace y e nafce- 

. re da un mio defiderio ^affetto tanto grande , 
quanto è grande r amore , eh' è tra noi i il quale 
mi do a credere effer grandiffimo : ninna forte 

. di parole poffo imaginarmi , che bafli a raccorn- 
mandarloti a mia fatisfattione . 

Sic libi eum commendo y ut maiore cura, 
jìudio yfjluit Udine animi commendare non pof- 
firn : uelim tibi perfuadeas , nihil me maiore 
Pjidio a te peterCy mhiltc mihi gratius facere 
pojfe yquàm fi omnibus tuis opibus , omni fìu^ 
dio eumtuueris: petoatcmaiovem in modum, 
uel humanitatis tu.-Q , ucl mea cauffa , ut eum 
auHoritatt tua , qux plurirmm ualet , conferà 

. uatum ui lis : ita a te peto , ut maiore fiudio , 
magis ue ex aniniQ pttere non pojfim : uelim 

omne 
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Otnnegenus liheralitatis , quod & ah humani- 
tate y & potejìate tua proficifci poterit , non 
modo re y (hi ttiam uerhis , ualtii denique ex- 
primas: uehtmenterte rogo , ut cures , ut ex 
hac coynmendationemihi quammaximas^omm' 
primiim , quamfepiffime gratias agat : uelim 
eum ommhHstuis offidjs j atqueomni liberali- 
tate tue,:re :Ji me tanti facis, quanti & tpfe exi* 
ftimatj & ego fcntio, cures, qiumprimuìn intel^ 
ligam, hanc mcam commendationcm tantum illi 
utiUtatis iJttiilijfe , quantum & ipfe fperauerit , 
nec ego dubitarim: uelim eum quambonorificen- 
tiffime prò tua natura , & quamlibcraliffmte tra 
6fes : uelim eum quamliheralijjlme completa" 
re: maximopere ut meum amicum, ut tua di* 
gmm amici tia tibi commendo : uehementer mi-- 
hi gratum erit , fi eum humanitatetua , qucc efl 
ftngularis iComprebenderis: jìc tibi eum commen 
do, ut ncque malore fludio quemquam , ncque lu* 
ftioribus de cauffis commendare pofjtm : gratif- 
fimum mibifeceris ,ft buie commendationi nie,^ 
tantum trihutris , quanturn cui tribuiHi pluri* 
mura , ide^ì{^ eum quammaxime^ qnibufcmique 
rebus bontflc ac prò tuadignitatepotcris ^iuue* 
ris , atque ornaueris : peto a te maiorem in mo* 
dum t ut ei omnibus in rebus , quantum tua di* 
gnitas ,fidcsq. patietur , commodes : cures , ut 
isintclligat hancmeam commendai ionem ma-^ 
ximo jtbiapudte & adiumento, & ornamene 

^ 4 to 
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to fuiffe : ftuUa mea apud te commendatio ua^ 
luit y ( multas autem uali4Ìjfe plurimum fcio 
hoic ut uakat y rogo : maioremin modum a te 
feto y ut y cum omnes meos xque ac tuos obfer- 
uare prò nojlra necejjìtudine debeas , hunc in 
primis ita intuam fidem recipias , ut ipfe intel- 
ligat nullam rem [ibi maiori ujui , aut ornamen- 
to , quàrì'i meam commendationem , effe potuif" 
ft : eum , fi me diligis , to numero cura ut ha. 
beas , quo me ipfum : hanc commendationem , 
ijuam bis littcris confignare uolui y [cito effe a- 
mnium grauiffimam : eum fi tibi commendabo 
uerbis ijs , quibus y cum diligcntiffme quid agi- 
mus , uri folemus , uix tamen Hudio meo fatif- 
fecìjjc mihi uidear : genere commendationis mi- 
rifico y eoq. piane , quod fit ex intima arte y in- 
timoq. ex animo depromptum , ufim me puta- 
to : commendo tibi eum non uulgariter y fed ita 
pYorfus y ut quos diligentijfimc , ualdeq. ex ani- 
mo foko : quanti apud te firn , tantum uale- 
re apud te commendationem meam , efjìce ut 
inteiiigam: eum tibi commendo ea commenda- 
tione y qtue potcft ej]e diligcntilJìma . 
Racquilìarr-amicitia . 
Cercherò di racquiflarmt lamicitia tua : metterò 
fiudio y ufìrò diligenza , porrò cura yprocaccie- 
rò con ogni fludio , intenderò con ogni affetto , 
e diligcnT^t y impiegherò ogni mia cura c> indu^ 
Hrta nei racciuiflarmi il pojjeffo della tua gru- 

tia ^ 
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tiUy per rimettermi appreffo te in quel grado di 
amore , onde io fono caduto ; a fine che tu mi re- 
fiituifca la tuagratia, tu mi renda l'amor tuo, tu 
mi ripongami priHino luogo della tua gratia . 

Vt inibì tua uoluntas reconctlictur , operam 
dabo : enitar , contendam , elaboralo j ut gra^ 
tiammihi tuam meo merito resìituas j ut amif- 
fam recoUigam beneuolentiam tuam, ut temi- 
hireddas , ut mecum in gratiaìn redeas , ut te 
mihireconciliem ^ ut animus tuus , qui erat an- 
tea , idem in pofimm erga me fit , ut fts in me ^ 
ficut antea , animatus , ut:, fi quid aliena; opi- 
nionis , aut parum amiche uoluntatis aduerfiis 
me fiifiepifli , deponas , abijcias . 

Ragionamento incerto . 

Se ne ragiona ajjaiyma nonfi^n ha certe^^a: di 
queHo non fé ne fiala certexj^a : ragionamenti 

■ nani , fimi^a fondamento , fondati in aria , nati 
da pajfione , o da uanità , fenxa alcuna ferme%j 
yfen'^^a fermo auifo , fin-^a capo , 
l\umores funt , fatis lìU quidem confiantes , 
fed fine aurore : rumor efl , fied fine capite , fv- 
ne au5iore , rumore ipfò nuntio : fernmnes 
txaudiuntur ^prorfits tamenincerti, inane s , /»- 
firmi , orticxuoluntate , qui nulla uarictate ni^ 
tanturjifiìpatifine caufia, auElore nuìlo: ia- 
Bantur h^c fermonibus mcertis : fermones dif- 
fipantur ij , quibus baberi fides nulli debeat, 
unde merito fides abfit, in quibus non fit pon- 

dtts. 
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dus , qui nihil certuni fequantur , qui neque mn- 
ctjs y ncque litteris comprobentur , quos ueritas 
nulla confirmet , qui nulla ueritate , nullo fatis 
firmo teftimonio , nullo prorfus argumento , ra- 
tione ue nitantur . 

Ragionar con lontano principio . 

lo comincierò al quanto dì lontano a ragionare de* 
mieipenfieri: ripigliando le cofe lotaneydarò prin 
àpio a ragionare dermici penfieri : lontano prin- 
apio hauerd il ragionamento de"" miei pen fieri .! 

^Itius panilo rationem repetam conjiliorum 
tneorum : longinqua repetam y ut apertius ex- 
ponam confdia mea : longe repetam mei fermo- 
nis initium , quo pateant illuftrius confdia mea : 
longinquum cxordium capiet hic fermo , qucm 
demeis confdijshabitm us fum, 
Rallcgrarfi. 

Tuo padre fi è rallegrato grandemente perquejlo 
auifo y clfè uenuto della tua dignità : ha pre^- 
fo gran piacere : ha ricenuto molta contentex* 
';ra : ha fentito marauigUofa allegre^^^a : ha fen- 
tito ricrcarft l'animo di un'infinito piacere , e 
conforto . 

Tatrem tuum rccens 'hic de tua dignitate 
nuncius allatus extulit Utitia , ajfecit Utitia , 
perfudit Utitia, Ixtitia co'/np'mìt ylxtitiacu^ 
tnulauit : pater tuus Utitiam cepit , fumpfic , 
haufit Utitia c(l affe^us , l status v(l , gauifus 
tft idelclìatus vfiy recreatus eflj gaudium ce* 

pit. 
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pit y iucmditatm hauftt . 
Vorrei andar in uiìla per rallegrarmi alquanto , 
perfolaT^:^ ^perjpajfo ,per piacere ,perricrea- 
t ione, per diporto , per conforto dell'animo , per 
alleggiamento deW animo y per folleuar alquan- 
to Inanimo da' pen fieri . 

BJ4S cogito y ut animum relaxem , animi 
caujfa y ut animum parumper a moleflijs ab^ 
ducam , ut aliquid iucunditatts deguflem , ut ali- 
qua iucunditate jruar , ut animus reficiatur , re- 
creetur , parumper acquiefi:at a curis ; ut ani- 
mum y curis difiraUum , uarieq, dijjipatum , re- 
colligamiut amiffam animi iucunditatem reci- 
piam ;ut quammihinegotiorum & curarumo^ 
diofa confitetudo hilaritatem ademit , ahHulit 
eripuit y in me extinxit , perdidit , eam rerum 
iucundiffmarum afpe^u , atque ufii recuperem , 
recipiam . 

Rappacificato. 
Io mi fono rappacificato colmici nimicì : io fono ri- 
tornato in amicitia : fon ritornato in gratta: 
fon reconciliato comici nimici: ho fatto pace, 
hodipofio Vinimicitieiho dipofio l'odio ti fia- 
mo congiunti in amore : non è ptu tra noi fiint il- 
iadi odio: jpento è affatto l'odio y e l'inimicttia 
paffuta ; l'odio è partito , e l'amore è tornato r 
hahhiamo poHo fine all'inimiciti£ , terminati 
gli odij y cacciato ddV animo ogni cattiuo talen- 
to , € rimtffoui amicheuole affetto , e benigni 

penfieri* 
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penperi, 

Cum inìmicis in gratiam redij , reconcilia" 
tusfimj reieSloodiome commxì, pacern coi^ 
ut : inimicitìas , fimultates , odia depofuimus , 
ahiecimus : omnem ueterum inimiarum memo- 
riam , omnem ulafdendi uoltmtatem ex animo 
deleuimus : pulfo odio fucceffit amor : odium a- 
more commutauimus : depofitis odijs , mutuam 
beneuolentiam fufcepimus: orta efl inter nos , 
uctere prorfus extinao odio , mutua beneuo- 
lentia y animorum noflrorum in amore mutua 
-confenfto , adamandum mutua propenfio , ani- 
morum ac uoluntatum ftmilitudo . 

Recarli in fé fteflb. 
B^cateui in uoifiefi^ e confiderate attentamente 
lUnflabtlità della fortuna . 

Int cndite animo s ucjìros , ipft uobifium con- 
fulitet inite conftlia cum animi s ueflris, ^ yquce 
jit fortuna uidffltudo , cju.ì: mutatio , qui flidìus 
rerum himana>itm , quàm uaria tempeclate ia- 
cletur hominum uita , cogitate , animaduertite, 
attendile , examinate .perpendite, cum rat ione , 
tamquamaqmfma lance, diligenter ccflimate. 
Reggerfi a modo altrui . 
Veggio, che tutilafci gouernar da altrui, e non 
ila te flejfo : conofco , che l 'altrui configlio , e 
non il t uo , ti regge , gouerna , guida , conduce : 
tomprcndo , che nelle tue opcrationi non è tua 
guida il tuo giudicio, ma l'altrui configlio: mi 

accorgo. 
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accorgo , troppo bene intendo , che fai a modo 
altrui più che di teflejfoy che tu fegui l'altrui 
conftglio più che il tuo . 

Fideo teauferri aliorumconfilijs : intelligo , 
fentio y non te tuo duci , fed alieno abduci confi- 
Ho :non tuum iudicium , fed aliena confilia /è- 
quimihiuideris :non ipfete in confiltum adhi^ 
bes : non ipfeteaudis: nonipfetibipares ^mo- 
remgeris , obtemperas , ohfeqneris , ajfentiris ; 
fed alieno uteris confilio , aliena te confilia re- 
gunt , ab alienis conftlijsuoluntas tua pendei: 
non ipfetihi dux es , uerum alios fequeris , 
Render ingiuria. 

Tu mi hai fatto torto ; ma uenirà tempo ch'io te la 
renderò^ che i tuoi meriti riconoscerò , che ne 
hauerai da me la ricompenfa , che le douute 
gratie ti renderò . 

Inique mecum egifli ; fed erit , cum tibi idem 
reponam : iniuriam fecifli , iniuriam aduerfus 
me intuii fu , iniuria me affecifli , laceffiftì , prò- 
uocafii , miuriofe me tratiafli , acerbe , inUiue , 
amare , contraiura omnia, aduerfus iniufiitii^ 
leges , contra quàm iujUtia prtsfcribit ; fed pa- 
rem ali quando gratiam refcram , pari te mu- 
nereremunerabor , par pari refcram y merita, 
meritis compenfabo . 

Republica. 

Deue ogniuno attendere alla republica , come al 
proprio interesse : deue ad ogniuno effere a cuore 

l'intercjfe 
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t interejfe puhlico non meno che il proprio : deh- 
biamo amare il ben commune. Inutile della cit- 
ta, il commodo puhlico, tutto ciò che puògio- 
uare alla republica , con qt4eiri^cjfo affetto , che 
amiamo e noifteffi , e le cofe noHre . 

Debet unufquifque fuam uoluntatem ad pu- 
blicam cauffam aggregare : remp. curare , reip. 
curationem hahere , reip. rationibus confulere 
eojìudio debemus, quo rem noftramfamiliarem , 
quo fortunas noflras , quo priuata commoda 
tueri y compierli , fouere folemus: unufquifc^ue 
aque publicam rem curet , acpriuatam . 
Refiftere. 

lofecireftflenT^aal fuomaluagio deftàerio : mi op- 
poft all'impeto maluagiodel fuo deftderio : raf- 
frenai l'iniquo fuo deftderio : fu impedita da 
me y e più oltre non potè procedere l'ingiufla 
fua uoglia : io feci , operai , fui cagione y ch'egli 
non dcffe effetto al fuo trifio perijiero , che non 
conduceffe ad effetto il fuo maluagio deftderio , 
che non mandaffe ad effetto le fue dishoneUe , ne-- 
fande , federate uoglie , 

Improbam illius cupiditatem refutaui, re- 
preffiy retudky fregi: obieci me,oppofui illius 
(upiditati, libidini y intemperanti^ : feci , at- 
que cffeciyne poffet cupiditati fu(Z fatisfacere, 
libidini ottemperare , inique cogitata perfice- 
re, improba conftlia adexitum perducere: lon- 
gitis cuipiditatem proceffiffet ^nifi ego incurri f- 

fem. 
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fem , occuniffem , ohiiiam iuijfem , impedi ffttn : 
impedimento fuifjem , impedimenta obieciffem : 
rapiebat eim cupiditas i ego rcprejjl : efferebat 
eum libidinis impetus ; c^o modumftatui . 
Rettore. 

Couemò bene la prouinaa : egregiamente fi por- 
tònel gouerno della prouincia : rcfjela proiiin- 
eia con fomma lode digiufiitia , continenza, hu- 
manità , uigilan'::a : nel gouernarela prouincia 
pareggio la lode di coloro , la memoria de" qua- 
li per molte opere illulirit e molti honorati ef- 
fetti di giuHttia uiuerà fempre ne gli animi de 

glihuomini, 

Trouinciam r exit preclare , egregie admi- 
viflrauit , cum laude gejjìt : magna uirtutis , 
CirinnocentÌ£ famaproumciiC pra:fuit : inillius 
adminijìratione prouinci<e fumma uirtus eni^ 
tuit : in gerenda prouincia laudes illorum aqua 
uit , quorum nomina propter egregia fa^a , fin- 
gularemq, iuflitiam perpetuo uiuent in animis 
hominum , quorum uigebit memoria in omnes 
annosy multistelìataexprejfaq, reUe fa^orum 
monumentis y quorum memoriam ob iufliti<e 
preclara faUa excipiet , ac tuebitur immor^ 
talitas . 

Ribellare di nuouo. 
Di nuouo fi è ribellato . 

^d eundem furorem redijt , iterum defecit 
n fide, & aprifiina mente defiiuit, difieffìt, 

ahjiU' 
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abduEluseU. ^ 
Ricambiare . 
tìora tu farai pienamente ricambiato da me de* 
tuoi benefìci: farai ricompenfato , rimunerato, 
riconofciuto , di quanto per mia cagione bai o- 
peratOy di quanto hai fatto a beneficio mio , de* 
tuoi meriti uerfo me : bora ti renderò ti contra- 
cambio de' benefici date riceuuti: bora paghe- 
rò quel y che ti debbo : bora mi fgrauero del pe- 
fo , che m'hai impojìo con tanti amoreuoli ef- 
fetti: borami fcioglierò da quel nodo y eh e co- 
tanto mi flringe, di tanti tuoi meriti , tante a- 
moreuoli dimoHrationi , tante affettuofe ope- 
re , e cortefi effetti . 

Quitibiexme fi-u^us debentur ^ eos uber- 
rime capies , percipies , ex me colliges , feres : 
remunerabor te : remunerabor tua merita : red- 
dam beneficia : parem gratiam referam : tuis 
beneficijsrejpondebo: qua debeo y foluam : eo, 
quopremor , tuorumbeneficiornm onere leua- 
bor : beneficia beneficijs compenfabo : probaba 
me gratum^ac memorem paribus officijs : cu- 
mulate tuis in me meriti! fatisfaciam : qu£ in 
me contulifti, eadem recipies , aut paria: la- 
xabo me quafi uinculis quibufdam , fi piane fot- 
uere non poterò, beneficiorum tuorum . 
Ricco . 

Chi potrebbe , per ricco ch'egli foffe , refiHerea 
cofigranfptfi ? chi pojfiedc tante ricche':^, 

chi 
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chi è de' beni della fortuna co fi bene agiato ^ chi 
ha tante (acuità , chi tanto abonda di rohba , che 
poteffe fopportarc il pefo di cotante fpcfe ? 

i^is ita firmus ab opibus tfi , ita fortu- 
na bonis affiuit , atque ahmidat , cuws tant^ 
diuìti£ funt i qui s tantum pofjìdet dmtttarum, 
quis opibus adeopollet , cui res familiari s ita co^ 
piofa e fi , CUI tantum fortuna largita efì , de 
fuis bonis impertiuit , communicauit , ut fufii- 
nere fumpttm pofiit , ut rejpondere fumptui 
poffit , ut fumptum ferre fatispoffit , ut t quan- 
tum res pofiulat , tantum faccre fumptum , tan- 
tum erogare pofiit ^ 

Egli era a(]ai ricco . 

Satis erat diuitijs infiruElus , munitus , pa- 
ratus a re : res erat ei familiarts fatis ampia : fa 
tis babebat , fatis pofiidebat diuitiarum : fatis 
€i diuitiarum erat : minime erat ei angufta res 
domefiica : fatis ualsbat opibus . 

Tur che tu torni ricco , torna quanto tardo che 
tu uuoi , 

Serins potius ad nos, dum plenior , infiru- 
tiìor , copioftor , ditior , locupletior , opiden- 
tior , a re firmior , a diuitijs infiru^ior , ab o- 
pibus^^tior. 

Ricchezze. 

'ìslonpofiìamo facilmente perdere i beni della fortu- 
na : non è ficura , ne (labile la robba : facilmen- 
te dal più fublme grado delle ricche:^ in hu- 

7 mk 
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ntile flato , e hajfa pouertà fi può cadere : è àuhio» 
fd molto la pojjeffione delle ricche';(:(e . 

nobis fortuna largitur , detrahi , eripi , 
adimi , auferrt, mutari facile pojfunt : admodum 
incerta j inflabilts , dubia^ infirma dmitiarum 
pofejfioefl: ufimi diuitiarum nemo fibi certim 
ac perpetuum poteft promittere: quis prcefla- 
repoffity diuturnamfore diuitiarum pojjèjfioné ? 
Ricompenfà. 
Hora da me fiirai pienamente y abondantemente , 
copiopimente j ampiamente ricompenfiito de' 
tuoi bentfici , 

Qui t ibi ex me fiuUus debentur ^ eos uber- 
YÌmos capics . Vedi la parola , B^cambiare : 
' dou'èpìtto ilmedefmo concetto maggior copia, 
dilocutioni, 

Ridiirfì itale. 
^tale firidujfe ychenon hauea da uiuere: uenne 
a termine, che le cofe al uiuer necefiarie gli man- 
cauano : a tale flato fi condufle , che per fiìfien- 
tare la uita ,il modo gli mancaua : talmente la 
fortuna lo afjìijfe , caddè in tanta mi flirta , 

In eum locum dedultus efl , eò deuenit , eò 
rcdacìus efl mifl;riarum , in eas conie^us eH 
anguflias, eòreda5l(e funt flirt un<e fli^ , eò efl 
a fortuna dete6ìus , detrufus , deturbatus ; eò 
cecidit, uty unde uiueret , non haberet; ut ei 
ad ui6lum neceflaria minime fl^ppeterent ; ut 
inopia premeretur earum rerum, fine quìbus 

UiXy 
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uix , aut ne nix quidcm homimm ulta fuHenta^ 
tur y ut ea dcfiderarct , ea rcquìrcret , qim ui- 
uendinectfjitizs poflnUt , atqneexigìt ^ ut vis re 
bus dcflitueretur , careret , ah ijs tjfjtt rebus im- 
paratus , earum rerum cffetimpSy ab ijs rebus 
inops y egens , e a illi deejfent , ea tUum defice- 
rent, earum rerum inopia laboraret yjìne quibus 
agreuiuitur , uel potius nullo modo uiuitur , 
Ridurfiiii ultima miferia. 
Jo ti ueggio ridotto a termine , che niun' huomo 
può faluarti , che alla tua ruina non è rimedio , 
chela tua fai ut e è dìj^ì erata y che de'cafì tuoi non 
ft può punto (perare . 

Eò te redacium uideo , ut ope humana ferua^ 
ri non poffis , ut aBum prorfus de te fu , de 
tuis fortuìlis y de falute tua , ut fpcm habere we- 
liorisfortuntsnullam poffis yUt (pcs melioris e* 
uentus nulla relinquatur, ut ipfa te falus fer^ 
tiare non pojjit . 

Riguardo . 

Inognicofahauerò riguardo aW honor tuo y mirerò 
all'honor tuo , hauerò rifpetto all'honor tuo , 
inanti a gli occhi mi proporrò Ihonor tuo : la 
tua riputatione , e la tua lode mio principale 
oggetto farà : attenderò alla confiruatione CT* 
accrefcimento dell' honor tuo: mireranno imiei 
penferi , intenderà l\inimo mio y e la mente 
mia alV interi ffe dell' honor tuo , a procacciarti 
honore , 

T 2 Ma' 



. r. ..V f ^ 

r -' ' SV'"^ ^ 



X/ :.e '^t^ , 

, .■•.••:f À.;- 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



Eleganze 

Magnam omnibus in rebus tu^ dtgnìtahs 
rationemhabebo :fempermihitua digmtas an- 
te oculos erit , propofita erti , erit antiquijjma : 
mecc cogitationes tuam laudern jpe^abunt : ani- 
mus meus in honore tuo fixus erit , ac locai us : 
inomni re, quid honor tuus poftulet , quid j e- 
rat y quid requirat , attendam . 

Jnfinboranonho punto attefoaWutil mio y non ho 
mirato aWinterejjì delle cofe mie , non mi fono 
curato y non ho fatto [lima , non ho prer^ato , 
non ho hauuto l'occhio , non ho m^o cura , non 
ho pofìo mente aWutil mio . 

'^ullam haUenus utUitatis mea rationem 
habuiy duxi, Ipc^aui: quid cjfete re mea, in 
rem meam y quid ad rem meam pertmeret , m 
remmeam faceret yconueniretyciuid rebus mets 
expediret , prodeffet , conduceret , utile efjet , «- 
tditatem afferret y militati effet , emolumento 
effet , bono cjjtt yfru^um pareret . 
Rimunerare. 

j^on potrò mai fodis fare a parte alcuna de tuoibe- 
ncfia: non potrò mai renderti ugual beneficio 
con gli effetti , ne pure col penfiero : non mi fcio- 
giurò mai da quel Hrettonodo , onde mi hanno 
lemo i tuoi meriti infinitimon potrò mai ricam- 
burti , ricompenfarti , fodis far ti di cotali y e co- 
tanti benefici . 

'hlullam umquam tuorum meritorumpartem 
ajjequar: numquam non modo referenda , fed 
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ne co^itanda quidemgratia twm beneficium con 
ftqnar . Vedi la parola , Plcambiare . 
Rimuouere. 
Tu non rimmiii mai l'animo da'uiti^ itunon lafci 
mai il venjìero di commetter uittj : tu penjiiem-- 
pre a Ulti] : altro mai neW animo tuo , che mal- 
uagie opere , non riuolgi , 

'ì^umquam auitijs anìmum , mentem^ co- 
Sjtationem ahducis : numqiiamdeuitijs non co- 
titas'.bxrent in animo tuo ftudia uitiorummum- 
qiuim tua mens abimprobis cogitatiombus di- 
fcedityabducitur, aucllitur: uitia femper cogt- 

tat animus tuus . 

Rinuouare. 

T« mi hai rinuouato il dolore . 

Dolorem meum refricaHi : fopitim exci- 
taHi dolorem meum , quem dies iam pxne 

fmauerat • 

Riportare le parole . 

Tcrfone molto honoratemi hanno riportato letne 
parole , hanno ridetto, hanno fatto fapere , han- 
no rnamfeflate , narrate , ejpofte le tue parole . 

Tuus ad me fermo per hommes hone{iii,i' 
mas perlatus ejl : tuum ad mcfermonem dttu- 
lermit homines honeHiffimi , mihifignifìcarimt, 
aperuerunt , narrarunt , ipfa mihi uerba tua 
expofuerunt . 

Ripofo. 

Farò, cheuiucrai inulta ripofita: renderò quie- 

T 3 f^^^^ 
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ta la tua uita :faro che lo flato tuo farà tranquil^ 
lo je quieto , che quietamente uiuerai, che la tt4a 
quiete non fic intcrrottu da l'eruva moleflia , che 
V animo tuo non fie mole flato da fcn fieri alla tua 
quiete contrari . 

Trxflabo tihiotium : (ffìciam, ut quiete frud' 
risy ut quiete agas , quiete uiuaSy quietar}-/ uitam 
ilucaSjUt flimma flt rerum tuarum tranquillitas , 
fumma tui animi quies ; ut otio t ibi frui liceat , 
otiofe uiuere y Otiofam uitam agere , peragere ^ 
ducere , traduce re , uiuere , 
Riprendere . 
In queflogìi Stoici riprendono y trattano male , bia- 
flmano y accufivio Epicuro . 

In hoc Epicurum Stoici male accipiunt , ex- 
agitant , infcttantury conuicijs urgenty carpunt . 
Mi riprendono , accufano^ biaflmano , incolpano . 
Fitio miht dant , uitio uertunt , fraudi tri^ 
huunt y hoc in me conferuntyhoc mihiadftribunt, 
hacme culpa covdcmvant y hanc in me culpam 
conferunt , huius mihi culpa notarn inurunty hoc 
me nomine accufant . 
T-ffl più di te ne faranno biaflmati . 

Id maiori illis fraudi, quàm tihi , erit : hoc il' 
lisplus iìifcrct infamia , quàm tihi : pluf UH fu~ 
bihunt infamia y quàm tu: hoc illis uitw magis 
tribuetur » quàm tibi . 

Kiputarfi . 

Io non mi reputo per tanto fauioiiononmi ten<io 

da 
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da tanto : cotanto non mi appre:(XO : a cofi al- 
to grado di fapcre non pcnfo to di ejfn [alito . 

Hoc mihinon fumo , non affurno , non arro- 
go y non adfcifco : ad hunc me fapienti^c gradum 
^peruenijfe non puto : eammihi fapientiam con- 
tigiffe non ftntio : fateor eò me fapientice non 
peruevijfe , ea me fapientia non effe , non ufque 
adto me fapere: non ita mthi placeo: non ita 
mihi ajfcntor : non eam de me opinionem fufce- 
pi : non ita me ejfero : non mihi tantum trtbuo : 
non in me tantum jiatuo , pono , loco : non ip- 
fe mihi tanti fum : non ita ualde me amo : non 
ipfe me tanti facio , ceflmo , pendo ,puto , repu- 
to 3 duco . 

Riputatione. 
Se potrai gittar a terra l'opinione de' tuoi auuer fa- 
ri jgran riputatione fie la tua nel fenato . 

Tulcherrime flabis in fenatu, fituorum ad- 
uerfariorum fententiam fregeris : locum obti- 
nebis honeHiffimum in fenatu : magna tua erit in 
fenatu exisìimatio . 
Tunon feiinalcunariputatione. 

Vrorfus iaces : nulla tua exiflimatio efl : nul- 
lurn apnd hornincs locum obtines : nullo loco es : 
nullus es : nullo in honore es : nulltus te pretij ho- 
mines ducunt . 
Quanto piui tuoi nimici cercheranno di nuocerti, 
tanto maggiormente crefcerai di riputatione, 
tanto pili rilucerà l'honor tuo , tanto maggiore 
^ T 4 diuer* 




Eleganze 

dìuenà la tua lode , tanto più alto falirà la glo^ 
ria del tuo nome , tanto più chiaro apparirà il 
tuo ualore, e per confeguen'^t tanto maggiore fie 
la tua lode, 

Illnflrabit amplitudinem tuam inimicorum 
iniuria:quo plus adteoppugnandum Hudvjcon- 
ferent inimici tui, quoerit grauiorin te mpe^ 
tusimmicorum tuomm^qm Hudioftus euerte- 
re te , ac tua commoda conabmtnr , quo acrius , 
ac uehcmmius in te irrumpent , irruent , incur- 
rem ^ inuadent , impetum facient , imprefjìo- 
mm facient , fuasuires intendent , fuos neruos 
contendente fefemmittent; eo maior ad tuam 
exijìimattontmjht acceffio.eo plus accedet ad 
tuamlaudem eo, clarius tu£ (plendor dignità- 
tiseluccbit ,eo clarior atque honoratior euades y 
eo tua laus fiet illuHrhr.eo magis au^ebitur] 
ampltjicMtitr , excoìletur, ilÌHjirabitur bonor 
tuHs , eopwlrmius tui gloria nomims adfcendet , 
extoUctur, effdrretur, euebetur-, eo plus am- 
plnudmis , dig>ii:atis, glori.^ , lau,Us, exiflima- 
tionis , honoris acq.wes , obtinebis , ajjcqueris , 
confequeris , ad'pifceris , tibi parabis , tibi pa'- 
rics , tibicomparahis . 
Mcu^ìi ',anno a rmle di uedermi coft honorato in 
quella republica . 

Sunt , qiios meus in hac republica fplendor 
offendatyquoimea dignitas urgeat , urat, tor- 
quiat , excrucuty pungat , g. auius afficiat; ... 

qui- 
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quibus dolori ftt honor mens y qiios amplitudo 
meo. Uddt , male habeat y dolore, moleHiaq. 
afficiat . 

Islonhodubio, che tu non fia per ejfereilpiu ho- 
nor ato della città . 

Islon dubito , fummum atque altijji^ 
mum gradum ciuitatis ohtineas : nulla me du 
hitatio tenet , nihil mihi dubitationis relinqui- 
tur y non efl cur dubttem , qutn ea confequaris , 
qud^in rep. putantur effe ampliffima j quin fu- 
turus in cimiate fishonejiiffmus y ampli ffimus , 
eximius , honejìijjìmo loco , fummo loco y fin- 
gulari loco . 

T« fei nella tua città molto filmato , pre'Z^to , ri- 
putato y honor ato , in gran pregio , in grande 
flima, in gran conto y ingran riputationeyingran 
de opinione . 

Fales au6ioritate apud tuos ciues: magnus^ 
atque honeftus es m ciuitate : magno es in hono- 
re y ac nomine apud tuos ciues : magni te facit 
patria tua , multum tibi defcrt , multum tribuit. 

Quelli pochi giorni, che hai ftudiatOy ti hanno mef- 
fo in qualche riputatione . 

Taucorum dierum fludio confecutus es y ut 
aliquo numero effes , ut aliquid haberes inter 
homines honeflatis, ut aliqucm inter homines 
locum obtineres , ut aliquo apud homines loco 
effes yUt aliquam tibi adfajcercs exiHimationem. 
ne prorfus idceres , ne piane ignobilis , obfcurus, 

uilis , 
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»///> , abie^us , nullìus honoris , ac nomìnis 
ejfes ; ne nulli4s omnino ejfes ; ne nullo piane 
loco ejfes ; ne tua ejfet inter homines obfcura , 
aut infima condicio , parumper te honehauit, 
aliquote in numero conflituit ,aliquem tibi io- 
cum tribuit , comparauit, peperit paucorum die 
rum Hudium, 

La riputatione . 

Exijiimatio, dignitas, hone^as, honor,opti^ 
ma fama , atnplitudo , ìwne^la opinio . 

/ tuoi libri fono in riputatione apprejjò tutti . 

Libri tui omnibus uigent : egregia detuisli- 
Iris opinio cfl , exijlmatio eU : preclare de tuis 
libris omnes exiflimant ^fentiunt , iudicant : tui 
libri magno apud omnes in honore funt , omnium 
iudicio probantur , laudibus , acteHimonijs or. 
nantur , in manibus funi , in manibus habèntur, 
manibus teruntur , fwu fouentur , circumge- 
fiantur , circumferuntur , ajfidue traUantur , 
diligenter euoluuntur , accurate , ac fludiofè 
le5iitantur . 

Rifànarfi . 

lo non fono ancora interamente rifanato : io non 
mi fono infinbora compiutamente rihauuto 
dalmate: non poffeggo ancora la prijiina fani- 
tà : non fono ancora ritornato nel primiero gra- 
do di fanitd : non ho infìnljora ricouerate , rac- 
quiflate , ripigliate, riprefele mie pajfate for- 
7^ j le frnarrite forT^ . 
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J^on dum uires coUigerepotui: non dum fatis 
firmo fum corpore : non dum priflma mihi re^ii^ 
tuta ualttudo efl : confirmatus a morbo non dum 
omnino fum : non dum piane conuaiui : quas 
morbus mihi uircs ademit , abjlulit , eripuit , 
non dum prorfus rccuperaui , recepì ^ reuocaui: 
prift 'mam ualctudinem non dum fatis mihi ui- 
deor affecutus : ualetudine non dum utor piane 
commoda : paullo adhucdcterius yaliquanto rfe- 
terius , quàm folcbam , ualeo : non , utfolebam , 
ualeo , ?ninus firmiter , minus belle : non dum 
utorprijiina ualetudine :prisìinas uires quadam 
ex parte defidero , 

Rifpetto. 

Egli ruinò per non bauer rijpetto a chi doueua , per 
non hauer riguardo j per non fi curare , per nort 
tener conto , per non far Jìima , per non hauer in- 
pregio y per non portare alcun rifletto , per te- 
ner a uile , per non gradire , per non tener in gra- 
do j per non mirar punto a chi era tenuto . 

Cccidit y concidit , perditus tft , extinBus 
efl jperijt , exitium , perniciem yultimam cala- 
mitatem fuhijt , funinutt , tulit , perpejfus ejl , 
fenfit : extremam fortunam fuhijt , audiuit , 
ftììftt : dcic^us efl in miferrimam uitam , fum- 
mas miftvias , fummas calamitates , duriffima 
quccque , acerhijfima quoque , mifcrrima qu£- 
que y poflrema quteque ; quia , quos maxime 
debui , eos minime ueritus efl y contmpftt , 

mhili 
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nthili fecit y ajpernatus efi, nullo loco hahuit, 
minimi duxit , hahuit in poflremis , quos mini- 
me debuit, quos minime aequum erat ; nullam 
rationem habuit y duxit eorum uoluntatis , aut 
commodi , aquibus pendere y quorum uolunta- 
temremq, f^edìare yqiiibus confulere y quorum 
rationibus confultum nelle debuit: quorum no- 
luntati parere y obfequi y morem gerere officio 
cogebatur. 

Rifiorare. 

Se la fortunati hanocciuto yla uìrtù ti riflorerd: 
render atti la uirtà quello y che la fortuna ti ha, 
tolto : il danno dalla fortuna riceuuto ti fie ri/lo ^ 
rato y e con pari utilità ricompenfato dalla uir- 
tu : quanto più acerba , e nimica hai prouata la 
fortuna , tanto maggiormente guferai la dol- 
cc^^ycla commodità debeni^della uirtà: ri- 
medio , e medicina di que'mali fie la uirtà , doue 
la fortuna ti ha fofpinto , ne' quali per cagione 
della fortuna fei caduto . 

Quod a fortuna damntm accepifli, tulifii, 
refarcietycompenfabit uirtus: medebitur ijs ma'- 
lis uirtus y quo te fortuna coniecityquibus te affli^ 
xit fortuna :quibus te calamitatibus implicauit 
fortuna , ijs te uirtus expediet : ut acerbam for- 
tunam fenfijii , ita dulcem , ac fuauem uirtutem 
experieris: quantum dctrimentijncommodiyca- 
Umitatisy malorum a fortuna tuli fu, tantos a 
utrtute , atqueadeo maiores frucìus-capies y 

perei- 
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percipies,feres,colliges. 

Ritornare . 
Tornò finalmentenellapatria. 

Mquando , denique , demum , pojt dmtur- 
nim tempus , lorìgo temporis wteruallo , cum 
temporis multim iam abijjjet , tranfaUo tam 
multorumannornm jpatio, redijt , reuerttt y re- 
uerfus cfly recepii fe adfuos lares , patria m- 
ctmahuU , patrtasfedes . 

Riuiere. 
Volontieri corner fo nelle rimere . 

In maritimis facillmie fum : iucunde uerlor 
inmaritimis'.mantimalocacum uoluptate fre- 
quento : maritima regione libcnter utor : m ora 
maritima uerfari iucmdum eH : maritma jedes 
mecapit , oble^at ,tenet : pufcor maritima re- 
Sionis ajpe^tu : meis oculis regione maritimi, 
nihil en iucundius : miram hanno tucundita- 
tatem maritima regionis ajpe^u . 

Riuolgere. 
Vederòdi fare, che Francefco , lafciato ogni altro 
peti fiero , attenderà , intenderà Jiriuolgera a- 
l'honor tuo , ogni fuoftudio riuolgera , impieghe 
rd , (Penderà , confumerà . porrà neWbonor tuo . 

Dabo operami ut Framifci ammum ahom- 
ni alia contationead tuamdignitatemtuendam 
traducam i conuertam ; ut Francifcus omnia 
fua ftudia tuamaddigmtaiem conferat , tua in 
dtgnitate figat , locet , flati^at , pon^t , r/M- di- 
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Z?»tatìàÌM , dkata „elit , ajjignet . dciat . 
,l\'ulcirecontra l'opinione. 

rcill' fTr' T f'^-"'" *•"'<"■ y?"*/^ 

ranno gb ft„u tuoi aU'opmwne àe aH h omim ■ 

fe"'^r/' fr^"''- V-lfi crede. U 
mciU . Il fitcceffò , l-auuenimento , il fine ■ mi 

^JtL T; ""^"^'^ ""^ '^M''t'oni ho- 

rum euentus ab hommtm opinione dilìintiat 

Jkdils non ,s . e,jpeaat,<r. ex.tus contm- 
gM : m^gna me dubitatio tenet , ne non e,m 

7^ , ^'"^cita buona. 

"""" contentezza, che tu 

Qi'od aamn efl , dij appnbcnt . fuccednt 
^-'''^''»'fin^^>U,afJed.Zopiir„i%^ 

prenda- 
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preclare cadat , procedat , optatum fincm for^ 
tijtur , exitum habeat cum animo tuo congruen- 
tem , quem uis cuentum ferat : a^a dij fortU" 
mnt j coiifirment , rata effe uelmt . 
Robba. 

Tu non penft ad altro y che alla robba: altroue, 
che alla robba , l'animo tuo non mira : tu inten- 
di a farti ricco : i tuoi penfieri alle ricchex^ 
intendono . 

In re familiari augendatotuses : pr^ter di- 
uitias , nihil fpe£las : tuum omne fludmm in qu^ 
rendis opibus confumis , locas , conjìitutis : to- 
tus in diuitias incumbis : id unum agis , eò tan- 
tumjpeiias ,eò tuum Jludiumdirigis ^ confers ^ 
tuum confdium illud e/i , tua piane jìngulans co-- 
gitatio y ut diuitias tibi pares , compares y colli- 
gas yCongeraSyUt opes qu.trasyhabeasy pojjideas y 
ut opibus ahundesy affluas ; ut diuitiiC ttbi redun- 
dent y tibi adfint maxima , tuam in domum jre- 
quentes confluant , utdiues fis y copiofus , locu^ 
ples, plcnusy bene nummatusy rnultarum pojfcf- 
fionum pr^jìdio munitus , inflrucius , paratus , 
minime inopsare familiari y are domefticay a 
diuitijs y ab opibus , a copijSy afortunis ; ut abun 
des ; ut cumulate pojjideas ; ut uberrima ftnt 0- 
mnia ; ut omnium rerum ubertate floreas i ut 
fortuna tibi fint amplijfma . 
Tur che l'bonor mi fi conferiti^ non mi curo di per- 
der parte della robba, 

Sit 



"ì ' " -il-' ^' 



t .'w. v/r.. 
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Sit modo dignitas incolumis ; adimi de for- 
tuna y detrahi de fortuna , fortunam commi- 
nui y fortunarum ia5iuram fieri , fortuna detri- 
menta non recufoy contemno , nibili duco y in 
minimis pono , 
QiieHo non fi fa , non fi opera , non fi ottiene con 
lauirtù y ma con la robba: non è queflo effetto 
della uirtu , ma della robba : non prouiene que- 
fio , non dipende , non nafce dalla uirtà y ma 
dalla robba . 

C opiarum hoc potius e fi , quàm uirtutis : non 
hocmuirtuteyfedinopibus fitimell: facithoc 
non uirtus , uerum copia diuitiarum : dimtiaru , 
mn uirtutis y hoc eH: pertinet hoc ad copias , 
nonaduirtutem-.non hoc utrtus , uerum dimti£ 
pr^fiant : pendei hoc a diuitijs y non a uirtute . 
La tua robba è mandata a male, è mal trattata, 
uien difirutta ,gran danno riceue . 

Fortuna tua dijfipantur: res familtaris tua 
dijperditur , disijcitur , imminmtur , perditur , 
damnis afficitur , accipit iniuriam , dtfirahitur : 
detrabitur de tuis fortunis : iniuriofe tra^an- 
tur fortuna tu£: damna inferuntur fortunis 
tuis : inuaduntur fortuna tua : irruitur , im- 
petusfiunt infortunas tuas . 

Rozzo . 

7{onfeì prattico : hai poca efi^erien^a : non hai con 
uerfato:fti rox^ , nuouo , comeforeflicro . 
^idis es y imperitus ^ nuUius experientia , 
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ufu minime dotlus , ufu expers , rudis in rebus, 
tioHUs , tamquam bojpes , piane peregrinus , ab 
ufu rerum imperitus , parum uerfatus in rebus , 
rerum infciens , ignarus , expers : percgrinaris 
in rebus: res non trattajii : exper lentia uacas: u- 
fitm non habes . 

Riiina. 

Tutti i tuoi per tua cagione fono rumati : da te è na- 
ta la ruina de^tuoi: tu bai dijirutto i tuoi: per tua, 
colpa fono caduti i tuoi in iflrema fortuna: hai 
condotti i tuoi nello (iato mi fero doue fono . 

Tu tuorunì^jommum falutem afjlixtfli : tuos 
perdidifli : tuos cuertifii fortunis omnibus: tuis 
exitium pepertfìi ^permctan attilli fìi , fummam 
calamitatem , ac pefìem import j{li : in ultimum 
difcrimen ,, in mtferrimum ftatum , in hanc 0- 
mnium deterrimamjommbusq, miferandam con- 
dicionern tuos adduxifli . 

Innantt la ruina tu eri liberale , bora fpendi affai 
poco in ogni cofa . 

Saluis rebus , rebus non dum perdi tis , cum 
falui eramus , ante publica mala , dum reip, 
falus erat integra , incolumi repuhlica , fìante 
rep. uigenterep. cum refp. fuum ius ohtinerct , 
fuiiurtscffet , fuimius pojjìderct ,f.iO Ìurcute- 
retur ,cum optimus effet reip. Hatus yantecar- 
fimreip. antcquam rtfp,concideret , occideret^ 
periret ylibcralitir agebas , liberalttatem cola- 
. ùas , exerccbas , hbtralitate uttoaris , cos, qui- 

V bus 
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hus cum Ubi rcs effet, liberaliter tra^ahas : 
nmc in omni re frugaliter , parce , tenuiter , re" 
ftri^e y infra modum potius, quàm fupra mo- 
dum fmiptum facis : in [adendo fumptu par- 
cus es , tUiberalis :fatis moderate , uel angti- 
fte potius impenfam facis : tuos fumptus nimis 
adfrugalitatemreuocas , nimis accurate fruga- 
litatis regula metiris . 
Mi dolgo y quanto ogni altro , della mina della 
patria . 

lamini concedo , qui maiorem ex pernìcie 
& pefle patrice molefliam traxerit : exitio pa- 
tri£ ita dolco , ut nemo magis, tam doleoy quàm 
qui maxime: angor y torqueo, crucior , folici^ 
tor y affcior pernìcie patriiC , ftc , ut nemo um^ 
quamexullo cafu, autulla omnino calamitate 
plus hauferit acerba atis ,grauius doluerit y ina- 
iorem dolorem ceperitymaiorem in folicitudinem 
inciderit , deuenerit , adduBus fit , 
La fortuna diftruggerd , condurrà a fine , con le fue 
for^e affiggerà le maggior città . 

Vi fortuna aliquando perculfe , ^ pro/ira' 
t£ iacebunt , fortun^e uiribus perculpe concident 
aliquando fìorentiflim£ urbes : prceclaras urbes 
obfcurabit aliquando , atque extinguet y tollet , 
perdet , male perdet , prorfus afjìiget , piane 
opprimet y pemtus cucrtct y omnino dclebit for- 
tuna uis : erit aliquando y cum urbes ampltffimaa 
iaceant , perculfa m fortuna y atque projiratiS . 

La 
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La republica in tutto è ruinata^ haperduta ogni fa-t 
Iute, è ridotta a niente J diflrutta affatto, èfpen- 
ta, afflitta , ini fera in ogni parte . 

Terijt refpublica , concidit , nulla prorfus efl, 
formam piane priflinam amiftt : a^ìumeft peni- 
tus de republica : formam , inaginem , ftmula- 
crum ueteris reip, nuUum agnofcas : ueHigium 
reip. nullum fupercfl : fuit rejp. communis res 
ita dilapfa eH , ut ne jpes quidem , melius ali- 
quando fore , prorfus ulla relinquatur : perijt o- 
mnino reip. falus : non aduerfa tantum eH , «e- 
rum etiam penitus euerfa fortuna reip. fruCt^e 
funtopesf affli£f<e uires , amiffa dignitas, ex- 
tinaia falus reip. 

Ho perduto ciò, ch'io haueua: ueggomi priuo di 
quanto haueua : ogni mia foflam^ è mancata : 
tutte le mie /acuità fono ite a male . 

Omnes induflrm , ^ fortuna:. fruUus 
perdidi : perierunt omnes fortuna mccc : euer- . 
fcefunt , acperdit(e mene res omnes ; rerum mea- 
rum quid iam habeo ? quid pojjideo ? quid mihi 
yeliquum fortuna fecit ? ex meis prifìinis orna- 
mentis , commodis , nullum obtineo : mea- 
rum omnium fortunarum ia£iuram feci , perni- 
€iem tuli , fubij , paffus firn : prorfus aHumefl, 
de rebus meis : nihtl mihi tam rcliqui fortuna 
fectt : ita pertj , ita fum perditus , ut falutcm 
piane dcfperem : oppreff<e lacent grauiffima for- 
tunamea res omnes .- ita perdita: funt fortuna 

V 2 meAy 
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me(S , ut eas feruarenefalus quidem ipfa pojjìt . 

S 

Saccheggiare. 
Saccheggiò il paefe : mife a facco ilpaefe .-fece pre- 
da per il paefe . 

Vromnciam diripuit , uaflauit , depreda- 
tus efl y rapinis exinaniuit , exauftt :pr<edas egit 
eproumcia, 

Saluezza . 

Ho faluata la patria : ho liberata la patria dalla 
ruina : io fono Hato la falute della patria : per 
opera mia flain piedi la patria : cadeua la pa- 
tria jfe io non l'haueffi fojìenuta . 

Tatriam fernaui : patriam ah exit io uindi- 
caui: patri<£ incendmm extinxi: falutem attU" 
li 3 peperi , dedi patria : opera me a patria Hat : 
cadentem patriam fnfliniu , labantem confirma- 
ui , labemera excepi : ego falus patrias fui : me 
falutem acccpit patria: patriam ab exitio, a 
pernicie y ab interitu 3 a pefle eripuiy liberaui, 
tutatus fum: patria mala fanaui: patria falu- 
tem attuliy incolumitatem peperi y peflcm ab- 
fluii tgrauiter laboranti patria opem tuli • 
Salutare . 

Bendati molte gratie , mi hai fatto gran piacere , 
perche l'hai falutato in nome mio . 

Quòd eum faluere a me iufferis , meo nomi- 
ne falutaueris y quod eimeis uerbis falutem di- 
xc ris 3 amo te plurimum . 

Sanità. 
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Sanità . 

Io fio bene : io fon fano : mi finto bene : mi conten^ 
to di quejlo flato di fanità: mi finto gagliardo: ho 
forxe da fano . 

Bene me habeo : mihi bene efl fatis commode , 
fatis belle habeo : bene ualeo : commode ualeo : 
ualet Udine bona utor : mihi efl , ut mio : quale s 
cupio uires poffìdeo : uiribus utor firmis : robo' 
ris , uirium , ualet udinis habeo fatis . 
Sapere . 

Io fo in che flato fei : conofco lo flato delle cofetue: 
ueggo come flai : ho notitia delle cofe tue : fono 
informato dello flato tuo , 

?s(o«/ , cognitum habeo y probe teneo flatum 
rerum tuarum : qui fit rerum tuaru^ flatus , o- 
ftime fcio , pr (Celare noui , egregie iritelligo : de 
tuis rebus piane mihi conflat , exploratumeU, 
exploratum habeOy compcrtum habeo y mihi du- 
bium non efl , obfcurum non efl : non me fugit , 
iatet i prceterit flatus rerum tuarum . 
Saper di certo . 

Voglio che tu fappi certo , che niunopiu di lui ti a," 
ma: che tu tenga per fermo : che tu creda fer- 
mamente : che tu porti ferma opinione: che tu 
ti dia a credere : che tu non dubiti punto : che tu 
habbi certa credenza : che neW animo tuo alcun 
dubio non rimanga : che tu creda a me come 
ad un'oracolo , quanto un'huomo ad un*altr\ 
huomo può credere, quanto maggiormente ft 

Vi può. 
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fuo , quanto Jì pojfa ilpiu . 

Sic haheto , iìlum nemini concedere , qui te 
magis ex animo diligat ; te UH neminem effe ca- 
riorem , neminem tllo effe ad te amandum prO' 
penfiorem ,ftngularem illius effe in te beneuolen- 
tiam , fummam in ilio effe ad te amandum animi 
pYopenfionem : uelim ftchabeas , prò certo ha- 
beas , piane credas , tibi perfuadeas , prorfus 
animum inducas , in animum inducas , cum ani- 
mo tuo confìituas y prò certo habeas , prò ex- 
plorato y prò comperto y oraculi loco , minime 
dubites y minime dubitanter credas , perfuafum 
atque fìxum in animo tuo fit : uelim ita credas , 
prorfus ut minime dubites , ut dubitatio tibi nul- 
la relinquatuY yfuperftt : reliqua fit : credas mi- 
hiitidemutoraculo crederes : hoc mihiita cre- 
das i ut editum ex oraculo putes . 

Sa ti are . 

Tu non ti fatij mai difiudtare . 

Islimquam te explent fìudia : tuanumquam 
expletur , aut fatiatur fiudiorum fttis : nimius 
es infiudijs : nimium te fìudijs dedifli: prMer 
modum , fupra modum , extra modum , parum 
tnodice y immoderate y minus moderate y fine 
modo y nimis intcmperanter Hudia colis , tra- 
iias y exerces : nimia fiudiorum cupiditate fla- 
gras : te fiudiorum amor , & confuetudo ni' 
mium tenet , 



Satif- 
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Satisfattione uniuerfale . 
Ogntuno rimarrà fatis fatto di quefla tua opera -.fa-^ 
tisfarà ad ogniuno quefla tua opera : opererai 
queflocon fatis fattione uniucrfale: fie da tutti 
approuata queHa tua opera * 

Omnibus approbantibus hoc facies : nemini 
non fatis feceris : hoc tuum faUnm nemo repre^ 
hendet , nemo non probabit , nemo erit , qui non^ 
probet : hoc tuofako Utabuntur omnes . 
Sauiezza . 

^ un fauio y come tu fei , fia bene a giudicare , che 
la uera lode nafca folamente dalla uirtà : la tua 
fauie^X^ richiede, alla tua fauie-s^a firichie* 
de y fi conuiene , è co fa conueneuole , èco fa di- 
eeuole: egli è co fa degna della tua fauicT^: a 
te y che fei fauio y di fauie^i^^ dotato , la cui fa- 
uie%;Z^ è grande y la cui fauic:^ appreffo tut- 
ti riluce y ita bene a credere , che nella uirtu fo^ 
lamente la uera lode fiaripofla , che dalla uir* 
tu fola il uerhonore dipenda y che quella radice, 
onde nafce la gloria , che quel fonte , onde efco- 
no gli honoriyfia la uirtù , che t albergo della 
gloria fialauirtuy che folamente a'uirtuofi la 

lode fi deua * 

Tu£ fapienti£eflueramlaudem inunauir^ 
tutepofitam exifiimare : pertmet ad fapientiam 
tuam yjpeclat ad eam fapientiam > qua tu excel- 
Us y eR eius fapientiie , quie in te elucet , uiget : 
tuum esì , qt4i fapiens , <^ haberis y&eSy qui 

y 4 fapiert' 
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fapkntìa pr.nflas , abimdas , in quo fapìentt£ 
plmmum e§ì: uirtmi fapientem, quali ses tu, 
decet animum inducere y prò certo habere , fic 
habere y ita credere , extflere ueram laudem, 
nafci y fiucre y manareab una uirtute , uerum 
decusinuna uirtute fitum effe, locatum^ con- 
Hitutum, fotjdam gloriam non altunde , qudm 
auirtute ypendere. 

Scderita. 

7{on è fcelerità maggiore , non è peccato più gra- 
Ue , non è cofa più nefanda , che il far uiolen:^ 
ài padre : gran fcelerità commette , chi fa uio- 
lenT^ al padre : è fcelerità di ogni fcelerità mag- 
giore , molar quella pietà , che al padre fi deue . 
- Klulhm crimen , piacuhm , fcelus grauius 
efl y aut detcflabilius , quàm patri manus affer- 
tCyUim inferre :maximo fe adfìringit fcelere , 
grane piaculum admitttt , inopie facit , qui pa- 
rentem uioiat yUdit yquiuiolateam pietatem, 
qux parenti dcbetur : nullum fcelus abefì ab co 
fcelere , in uno ilio fcelere omnia infunt fcelera , 
cum parenti uis infertur » 
Sciagura. 

Le tue molte fciagure ini affiggono , le tue anuer- 
jità , /■ tuoi infortuni , / tuoi duri caft , la tua trop 
po acerba fortuna Jc tue calamità y le tue tri- 
bulationi, lo fiato mìfero della tua uttayituoi 
troppo duri infelici auuenimcnti gran cordo 
glio mi apportano , fono di gran tormento all'a- 
nimo 
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ntmo mio , il cuore mi trafiggono , rendono a-* 
mura la uita mia, del continouo mi tr attagliano 

Tiuame calamitates grauiter afficimt: tua 
mihi nimis aduerfa fortuna grauijjimaejl : tua 
me torquent infortunia : tuis angor , excrucior , 
afftigory folicitor, uexor malis: miferrimum 
tu^euit£ hatum iniquiffime fero :ex tuis mife^ 
rijs dolorem haurio acerbiffmum: tua me mi- 
feri£ miferrimum faciunt : mifer fum tuamife- 
ria: dolor meusex tuo dolore pendei : tuis do- 
loribus doleo y angoribus angor • 
Scorno . 

Tu mi hai fatto fcorno: mi hai fatto uillania:mi 
hai uergognato : mi hai dishonorato : mio disho- 
nore , mia uergogna hai procacciato . 

Ignominia fum a te affe5tus: tuli a te igno- 
miniam : ignominiofe fum a te traBatus : mihi 
ignominiam intulifti , attulifli . 

Scorrerie . 

Intendo che le fcorrerie de' nimici danneggiano il 

P^^f^ • . ^ 

Decurftonibus hoflium audio rcgionem mfe- 

fiari, uaftarty locadiripi : excurrere hoftes au- 
dio , ^ loca diripere : mcurrere hoHes in regio- 
nem dicuntur ,<^cxea pradas agere , eam da- 
mnisafficerey rapinis exhaurire, exmanire , uà- 
fiareprorfus , ac perdere . 

. Scriuererareuolte. 
Tu mi fcriuirare uolte : poche lettere da te riceuo : 

non 
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non hojpeffo da te lettere: non fei troppo dili^. 
gente nello fcriuere: non attendi molto alVoffi^. 
ciò dello fcriuere ; potrefli efjere più foUecito 
nello fcriuere , 

Injrequens es in officio fcribendi: r arasa te 
Inter as accipio : minus fxpe ad me fcribis : cala- 
mo parcis: ojficium litterarum abste requiro, 
in te\deftdero: impiger admodum in fcribendo 
non es : crebriores atelitteras pofiulo: non fa- 
tisfacts officio tuo crebritate litterarum : cre- 
brius , uellem , ad me fcriberes . 

Sdegno . 

i / donar , che tu fai , muoue fdegno a tutti i buoni , 
fa dtjpiacere , fa fastidio , è di noia , offende l'a- 
nimo di tutti i buoni , 

Inuidiofa ejl apud omnes bonos tua largitio : 
inuidiam tibiparit : inuidi£ tibi e/i ifla largitio l 
Udit animos bonorum : tua largitione grauius 
afficiuntur bonorum animi : largitione alienas 
4 te bonorum animos . 

Seconda ragione. 
La feconda ragione, che mi confola, fi è la ricor- 
dan-^ra delle mie fciagure : l'altra ragione, che 
mi porge conforto , fi èia tnemoria de miei p af- 
fati mali : dapoi mi confolo e fojìento con la me- 
moria de miei infortuni: alla prima ragione que- 
ft'altra fi aggiunge, laricordani^a ,la rimem- 
bran'^a , la memoria de miei duri cafi , 

Secundoloco m confolatur rccordatio meo- 
rum 
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rumtemporum: altera eU ratio , qua mibifo- 
latium agert , pnebet , parit , folatio eft : alte^ 
rum illud efl , quo fuHentor , ac recreor : iUa eH, 
qu£ me confolatur > altera ratio : accedit illud 
ad animum meum fuflentandum : deinde fuften- 
tor meorum malorum memoria . 

Sentimento perduto . 
?y(o« fi ferite dopo morte: i morti non fentono : man- 
cano i morti di fentimento : non è fentimento nel 
la morte , doppo morte . 

J^ullus in morte refidet fenfus : mors nul- 
lum habet fenfum : mortui fenfu carent : mor- 
tuisnullus inefl fenfus: extra fenfum mors efl: 
fenfus amoYtuis abefl: morte fenfus amittitur: 
fentiendi uis morte extinguitur . 

Sera . 

Si fa fera : uien fera : la fera è qui : la notte ft auui- 
dna : la luce fi parte : la luce da luogo alle tene- 
bre : al giorno fuecede la notte : comincia il gior- 
no a cedere alla note . 

Muefperafcit , uefpertinum: crepufculum 
adeHinox aduentat : lucem tenebra pellunt: 
uejperum appropinquat : dieiiam fuccedit nox: 
diesabit notìe aduent ante : cedi iamnocli dies. 
Seruigio . 

Io fon tenuto a fare in feruigio tuo quanto potrò : è 
mio debito di feruirti in ogni cofa: richiede 
bligo mio , che operi per te quanto può un'imo- 
mo per unaltrhuomo operare : debbo farti 

ogni 
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ogni feruigio : a procacciare ogni tua fattsfat^ 
ti^ne ogni tuo utile y ogni ma lode , fon tenuto , 
fon obltgato , da'tuot benefici fono aflretto , 

Omniatihi fludia , omnia prorfus officia de- 
beo : tuis beneficijs pr^flare cogor tua caufa^ 
quidquidpojfum , quantum ualeo, quantum con- 
jeqm umbus poffim , quantum eH in me fitum : 
tua m me beneficia , meum omne fiudium, meum 
ojpcmmy omnes a me curas, omnem induHriam, 
omnia denique qucein mefmt non folum po(ìu- 
lant , uerum etiam exigunt: quid efl , quod e^o 
tttacauffanon debeam^ obfequitu^ uoluntati i 
fnorem gerere , parere , inferuire prorfus ino- 
ynnnedebeo, 

SeriiiraDio. 

Chi al feruigio di Dio fi mette , a buon partito fi ap- 
piglia : chi a Dio fi dona, a Dio difpone diferuire, ■ 
da Job Iddio propone di dipendere , a Dio folo 
obliga e confegna lafua uita, ifuoipenfieri riuol- 
ge , lautamente fi con figlia . 

^fii fe Dco dicat, addicit , dedit , totum tra- 
dii .optimam partem elegit , reaam init uiam , 
curfum capii laudabilem .preclare uitam infli- 
tmt , egregie fibi confulit , fapienter facit; qui 
Je ad unum Deum confert , qui fuas omnes co^ 
gitationes , omnia fludia in uno Dea figit , ac lo- 
cai , qui ab uno Deo pendere uult, qui unum 
Deum curai , coniemnit ceiera , qui diuina 
mia, praterm nihil , colti , qui Chriflia^ 

nam 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.5.38 



Tofcane c Latine . i ^9 

nam pietatem non communi uulgariq. inftitu^ 
to , fed proprio quodam Hudio , propria quadam^ - 
mentis indu5iione compUmtur; is omnium o- 
ptimefiiis rationibus confulit , acprojpiat . 
Seruirnegliftudi. 
Apollonio feruiua bene Crajj'o ne'jUoi Hudirera 
mito utile a Crajjò l'opera di Apollonio ne' 
Cuoi mi : ualeuafi Crajj'o affai delV opera di 
Apollonio ne'fuot jiudi : Crajjo adoperaua mol- 
to Apollonio ne fuoi nudi: Apollonio gran fer- 
uigio porgeua a Crajfo nefuoi jiudi : fi adope- 
raua molto per Crajfo nel fer uigio de gli fludi . 

Erat ^poìlonius ad Craffi jìudia uebemen- 
teraptusioptimafuisinjìudijs Crajfus ^pol- 
lonij opera ut ebatur : egregiam Crajjò m jiu- 
dijs operam nauabat ^pollonius : erat .dpol- 
lonius utilis Crajjhinftudijs admodumq. com- 
modus: utebatur multum Apollonio CrajjUs: 
ji-u5ium Crajfus in fuis Hudijs captebat opti- 
mum ex opera ^poUonij . 

Seruirfi di un'amico. 
In tutte le cofe mi ferutrò di tuo jratello , mi uale- 
rò di tuo fratello , adopererò tuo jì'atcllo . 

f/tar ad omnia tuo jratrc : utar opera tut 
fì'atris in omni re : confugiam ad fratrem tuum , 
fi quid erit agendum j^atri tuo committam, 
adfi-atrem tuum referam , m fratrem tuum 
reijciam, eius confilmm pttam, operam ex- 
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Succiato . 

^J^f'/eputi a uergognaJlco?mnettere alcuna for 
te di peccato : tu pecchi fen^a alcun Metto : tu 

trafcom tn ogni peccato fen^a alcun riguardo: 
muna molejìia ti ritarda nel peccare . 

/^uUatibiefiad facinus uerecundia : nuUum 
ttbtpeccandi modum uerecundia flatuit: pec- 
cas abiedla prorfus uerecundia : peccas (ine 
modo : peccas impudenttffime : non te pudor 
ullus , non te modejìia deterrete abducit , re- 

S'io foffi sfacciato , come tu , 

Situumoshaberem: fituamimitaretimpu^ 
dentiam : effem <cque ac tu , pariter ac tu , fimi^ 
Itter ac tu , nonfecus , non ali ter ac tu , ita ut tu 
utttu , quemadmodum tu, fumi tu, impudens, 
adimpudentiam propenfus , pudoris expers ac 
modefli^, dienusapudoreyremotusamodeftia, 
auerfus a pudore . * 
Tu fei sfacciato , 

T^Mt^i*erecundi^jìnes:abesproculapudo- 
re:modefliamnuUamretines , tueris , colis-non 
te pudor retinet , non te modefìia regit , non ue- 
recundia temperat , ^ 
Sfbrzarfi . 

Facfuanto puoi, adopera ogni tuo fludio, impiega 

['^^^for7ietutte,sfor^ati,quantornaggiornfen 
te puoi, intendi ogni tua for^^a, opera quZ 
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to per té fi può , per non perder Vhonor tuo , 

Da operam diligenter , enitere , conare omni 
HudiOy contende omnibus uiribus ^intende omnes 
neruos , incumbe toto peBore , elabora quan^ 
tum in te efl , fludiim adhibc quantum potes , 
confer bue omnia tua fludia , omnem operam , 
Cìr induflriam , age hoc quàm diligenter potes , 
ne quam tuus honor ia^uramfaciat, ne quodfe- 
rat detrimentum , ne quam iniuriam accipiat , 
ne qua labe inficiatur, ne quam labem aut macu- 
lam fiijcipiat j contraimi . 

Sicurezza. 

Emendo tu uirtuofiffimo , fei ficuro dalla fortuna y la 
fortuna non ti può nuocere ynon feifoggttto all'in- 
giurie della fortuna, non ti foprafianno i uari ac- 
cidenti della uita humana . 

Fortume uim tua uirtutis amplitudo uincit : 
munijfti te uirtute contra fortunam : feptus es 
uirtutis pr£fidijs aduerfus impetus fortunce : ni- 
hil tibi nocere , obcjfe , incommodare , cum uir- 
tute uiuenti, uirtutem colenti, fortuna poteH : 
tiitus es a fortuna iniurijs : fecuram uitam duce^ 
re tibi licet, quia cum uirtute uiuis : non tibi ua- 
rij cafns impcndent humanx uitce , qui uirtute 
excellas , quem uirtus tueatur , tegat, protegat, 
muniat , 

Signore . 

Egli è fignorea bacchetta , è pudrone del tutto : a 
lui ogni cofaè foggctta: la fua uolontàe offer- 

natii 
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uata come legge: ha compiuta ftgnoria: com- 
manda a tutti : ogniuno da Lui dipende , 

Tenes eum cjl poteflas , omnia funt , ejl im- 
perandi ius, eH in omncs imperium: domina- 
tur, imperata regnate tenet omnia rem : te- 
net publicam : arbitratu fuo cun^a modcratur, 
acregit t : eius in manu funt omnia : eius ita po- 
teftaslate patet ,ut omnia complcBatur: eius 
dominatunihiluacat: ad eum omnia funt dela- 
ta : eius uoluntas prò legihus efl : ab eius uolun- 
tate , ac nutu pendent omnes : omnia polita 
funt in unius uoluntate , 

Meglio è il uiuere qui con noi , che effer Tran fi- 
gnor e. ^ 

Tanti non e(l , multis mortalibus impera- 
re y quanti nobifcum ine uitam ducere . 
Jo era ftgnore , ^t- bora fon feruo : di fignore fon 
dmenuto feruo : di ftgnoria fon caduto in ferui- 
tu: fon caduto dall'alto grado di fignoria nel 
più bajjò flato di uita . 

Sedebam in puppi , clauumq, tenebam , nunc 
uix ejl m fenttna locus : libertatem feruitute 
commutaui : a fummo poteftatis m mfimum fer- 
uitutis locum decidi , deie^us , dt turbatus , 
detrufus , depulfus a fortuna fum: imperandi 
meum erat ius ; nunc me firuiendi neceffitas 
premit: dominatum, cimi dominatu ìiber- 
tatemperdidi, tantum abefi, ut imperem, ut 
nccliberjim. 

Signo- 
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Signoria. 

La fortuna facilmente difirugge le pgnorie di que- 
llo e di quello: abbatte la fortuua le alte ftgnorie ; 
non è poteHà cofi grande , che non fta finalmente 
diminuita e fjytìita dalle for'^^e della fortuna , 

Facile fummos hominum principatus fortu- 
na delet : euertit fortunct uis opukntiffima re- 
gna '.nulla eft poteHas tanta , quam fortuna po~ 
teflasnon exfuperet , qu^e fortuna poteflati non 
cedat , quii fortunce uiribus frangi non poffit : 
paruo negotio fummos dominatus fortuna tol- 
lit , extinguit , labefacit , euertit . 
Simulatione. 

Con la fai fa apparenza del uifo Cintrinfeco delVa- 
nimo fi copre : altro il uifo dimoftra , altro l* ani- 
mo nafconde : è differente l'animo dal uifo : al ui- 
fo non è l'animo conforme . 

Fult fimulatio fujlmetur : aliud uultu fgnifi- 
catury aliud in animo latet : non congruit animus 
cumu il tu :dijjentit animus a uultu: animi fen- 
fum uultus occultai» 

Sincerit^di animo. 

lo fon'ìmomo fchittto: non fo fingere: non fmulo 
punto : non uo con arte. 

Simplex homo fum :ftmpkx mihi animus efl, 
apertus , nulla fimulatione tiiius ^purus alau- 
de y ah omii labe : apertam ueritatem amo : ft- 
mulandi artificium a meprorfus abefl . 

X So- 
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Sodisfare . 
potrò mai fodisfare a parte alcuna de' tuoi be- 
nefici: egli è imponibile , ch'io paghi una parte 
del debito ch'io ho teco : non che in tutto , ma ne 
pur in parte farò io per te quel che tu hai fatto 
per me , 

^ullam umquam tuorum meritorum par- 
temajfequar.-numquamne minima quidem ex 
parte tuis in me meritis fatisfaciam : numquam 
omnmo tibt foluam quantum debeo , ac neuUa 
quidem in parte: officia tua numquam repen- 
dam j remunerabor , remetiar , compcnfabo ^ 
ojjicìjs paribus tcquabo , 

Soldati ual enti. 
7 miglior faldati fono morti : hannoui lafciata la ui^ 
ta ipiu ualoYoft faldati : è feguita la morte de più 
prodi e ualent i faldati . 
Teriere milites uirtutepr^flantes : interijt egregia 
militum manus , fortitudine excellens , cuius uir 
mi committi multum poffet : flos exercitus , ^ 
Yobnruniuerfum Jobolesq. multum cecidit'. 
Somiglianza. 
Feggo che le tue cofe fono fimi li alle mie , rafiomi- • 
gliano alle mie, non fono differenti, difcordan^ 
ti, diuerfcdallemie: fiale tue cofeelemie non 
ci è punto di differenza : nelle cofe tue ricono fc<y 
le mie : le cofe tue fono un ritratto delle mie . 

I{crum mcarum imaginem uidco in rebus 
tuis:tuism rebus meas agnofco: jìmillimare' 

Yim 
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rum nojlrarum ratio efl : a rebus meìs tua mi- 
nimum dijfmmt : nulla ifl rerum nojlrarum 
dijjìmilitudo . 

Sopportar con difpiacere . 
Malamente fopporto la fciocchex^ di alcuni : non 
mi reco facilmente a fopportare la pai^x^adial 
ami : grane cofa mi è fojlenere la Holta n^- 
turadi alcuni , 

Islpn mdlorum flultitiam non facile fero , 
^gre fuflineo , haud fatis xquo animò fero : ad- 
duci non pojfirm , inducere animum non pojfum , 
inducere animum minime poffum , ame ipfo non 
queo impeti are , dementias non nullorum ut ani- 
mo non iniquo feram . 

Sofpettare. 
Sifolj>ettcrà , che tu non fia huomo di buona fede : 
darai a credere , farai credere , darai occaftonc 
di credere , uerrai in fojpetto , genererai foret- 
to , farai fofpettare , che tu fia poco fedele , che 
tu manchi di fede . 

P'enies in fuf\>icioncm infidelitatis , parum bo 
n£ yfmcera , rc^^ fidei : tua fide s infii(f>icionern 
adducetur , in duhium ueniety in dubium uocahi- 
tur : erit , cur de tua fide non bene homines exi- 
ftimet : fufpcBus eris nomine infidelitatis : cauf- 
fam afferei de tua fide fecus exiflimdnd: . 
Sonerchio . 
J<lon accadeva che tu ti fcujaffi meco : foucrchio è 
^ìato l'officio tuo ntiiejcufartt : era poco imef- 

X 2 fariOy 
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farìo y poco faceua bi fogno , non bifognàuay Uro* 
gno non era, non richkdeua il bifogno , che tu fa-* 
ceffi meco talefcufa, 

Superuacanea fuit apud me tua excufatio : of- 
ficium excufandi fine caujfa fufcepifti : non erat 
CUT te cxcufares:cauffam excufandi nullam habui 
fti : minime necejfaria fuit excufatio tua : tuam 
excufationem non deftderabam , non require- 
barn , non exlpe£labam . 

Souuenire. 
La pietà diuina facilmente fouuiene agli affitti, por 

ge aiuto a'bifognoft,imiferifoflentatidijperati 
conforta» 

^ffli^os facile diuina pietas excitat , egenti" 
bus opem fert , miferos fubleuat , dejperatione 
debilitatos confirmat j fulcit ^fujìinetjaboran- 
tibus fubfidio eji , 

Speranza . 

Mi pare di hauer condotta la cofa a termine , che fe 
ne può hauer ottima f^eranT^ : parmi di hauer 
mejja la cofa in tale flato , che ft può fperarne au- 
uenimento felice : penfodi hauer operato in tal 
maniera , che ft può della cofa affettare quel 
fine , equelfuccejfo , chefideftdera : a tale credo 
io di hauer la cofa ridotta y che di contrario au^ 
uenimento non fi ha punto da temere appoggia-' 
fi hora l'animo mio a ben ficura e ferma (peran- 
%a , per lo fiudio , che ho poflo neWmuiare 
la cofa, 

Hoc 
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Hocmdecrmihicjfe cotifecutus ,ut optimam 
fbem habtre, optime jperare , optirna jpe niti 
poifmus : eò rem perduxijfe mihi uidcor, ut 
euentum fl^erare quamfecundtffimum Itceat: 
rem , ut opinor , ita conflitui , in eo flatu col- 
locauiy in cum flatum adduxi , ita compofui , at- 
que conformaui , nibil ut aduerfum timer e , wi- 
hil cantra uoluntatcm, omnia fecunda , qualiA 
uolumus , ex noflra uoluntate , ex animi fen- 
tentia jj>erare poffimus : iaUa funt a nohis fun- 
damenta rei Jic inquam , ut certa properaQ- 
duminfpe reliqua fint. 

Speranza fai (à. 
lo fberaua una cofa , e w'e auuenuta un'altra : fai- 
fa amanxa è Hata la mia : conforme alla fpe- 
ranxa non è rmfcito l'effetto : aUa mia jpe- 
ran^a il deftderato fine non è feguito : non 
mi è riufàtoy mi è fallito y mi ha ingannato ti 
penfiero . 

Spes me fefellit , f^uflrata e fi , decepit , de- 
lufit : ff-m meam non is , quem uoltbam , ext- 
tus cfi confecutus : non fucceffit , ut fperabam : 
non proceffit ex animi fententia : aliter , ac fpe- 
rabam y contigit , accidit , euenit : exitum res 
habuit contra fpem , altenum a fpe : tnanem 
fuiffe meam fpem , exitus rei declarat , 
Speranza data. 
Turni dai gran fperanT^di douer efftr uirtuoftffi- 
mo: mi metti m fperanT^a Jaich'io fperidido- 

X 3 mrti 
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uerti uederc poffiforc a qualche tempo di una. 
YarauirtH. 

Spcmaffcrs ex'miam fumm£ uirtiitis : addu- 
ctsmefummam in Jpem eximi<e uirtuiis : facis 
ut Ipemn de tua uirtute , caq, miìiime m/!(^ari : 
tndinat animus meus, a te uidcl/cet impulfus, 
ad optimamfpem tua mrtutis eximU : es tu qui- 
dem apudtnem egregia jj)e uimtis prove lìn^ 
gularis, -r r V 

speranza perduta. 
Hamo perduto, fmarrito, dipojio dafciato, alando^ 
nato lagranli^erarixa, che haueuam:è lor man- 
cata cimila gran fperawxa : non è più in loro tan- 
to difpcranTia^qiianto prima haucuano. 

Ex m^jgnajpe dèturbati, dcie ai , dctrufi, de- 
puljt tacent : ex alta fpe decider un t : jpem lUam, 
quamjufcepci\int, abiccerunt, depofuerunt.omi- 
ferunt :jpe non tcnentur , ut antea , non aluntur: 
non cos , qu.i: ante a ,Jpes tenet , pafcit , alit :fhes 
lam omms abtjt , dijceffìt , crtanuit , nuUa pi or- 
fus lam efl : firma fé nitif^^e putabant j ea quàm 
fit imbectila , tum intclligunt» 

Speranza fenza cagione . 
7(on ueggo la cagione della tua fferan^a: non fa 
conofcere perchetu jperi , che cagione a (per are 
tt muoua , t'induca , ti/òjpinga , ti tiri , t'muiti, 
ticonfont: non intendo, [opra che fondamento 
fia. fermata la tua pyeran:!^a , fopra che ragione 
fia fondata , a che ragione ft appoggi , da che ra- 
gione 
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gionenafca Jta prodotta y generata , partorita . 

Klpn uideo , cur jpcres , quarc , quamobrem, 
qua caujja , qua de caujfa , quam oh caitjfam, 
qua ratione adduUus , qua commotus caujfa , 
quo impulfus argumento : qust te ratio , quid ra- 
tionisbanc fpemadduxit , impuliti curinhanc 
jpem uenifti ? quem rationem fecutus es ? qu(e 
teduxit, aut boriata jpes efi? quid ejfecit, ut 
Iperares^ tUiC [pei cauffam ignorare me confiteor : 
jpei tu£ cauffa me preterii , fugit , ìmbi quidem 
aperta , perspìcua , manifefla , nota , fati^ da- 
rà non efl , perobfcura apud me ejl, explorata 
rnibi non efl , obfcuritatis apud me babet più- 
rimum . 

Sperare. 

Gran premi pcjfono jpcrare coloro cbe uiuono da, 
huomini da bene : pojfono i buoni prometter fi bo - 
norati premi della loro bontà , gran premi ajpet- 
tano della loro bonefta mta, nonpofiono dubt- 
tare cbe non babbino da corre lieto frutto delle 
loro uirtuofe opere : notabil premi aUa bontà fo^ 

nopropofli. j ^ c 

Tracmiorum jpe magna , admodumq. firma 
ìutipojfunttjy quorum mta cum uirtute tradw 
citur: egregia premia prò certo exjpettareyji- 
ne dubio fibi polliceri, piane fi^erare licct tjs , 
qui uirtutem colunt, quireUe, atquc bonefie , 
^ cum uirtute uitam agunt, peragunt , d«- 
cmt, traducunt , uinunt: magna fimtreUea- 

X 4. ^f»- 
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gentibus proemia conjiituta , propojìta: fumma 
meagentes manm pr cernia: certum frnaim 
bom iulhgent y capient , perciptcnt y ferent fua 
mrtutis, probttatis , officij , optimorum cotìfi^ 
liorum , atque f adorimi : merccdem adìionum 
fuartrmexjpcdlaYeanijfmam pojjuntyqm mr- 
tutemm una pr imam habuermt, quibusinui- 
tautrtusfmtantiqui(Jìma, 
spero che la uoHra concordia farà cagione della 
mttoria : porto ferma opinione , ji>ero , come co- 
Ja eh io uegga con gli occhi, non ho punto didub- 
bto , mente debito, che dalla mflra concordia non 
Jta pernafcerela uittoriada mjìra concordia , 
// come IO /Pero , fecondo ch'io j^ero , per qnan- 
to jpero , quanto migioua di jberare , partorirà 
lamttoria, 

Inueflra concordia ipem maximam pono ut- 
^orice : ex uefìra concordia ni^oriam fbero • w- 
Jha concordia uiaoricc mihi jj>emaffert -uiSìo- 
riam , utJ>ero , prò mea quidcm jpe , quantim 
qmdemtpero , nijt mefpes falUt , ut animus me. 
US auguratur, qucmadmodum ipfe mihi pol^ 
iiceor , uiBoriampariet , afferet: uefirce coricoT' 
dice fruaus, nifi mea jpes infirma prorfus eH 
erit uicloria , * 

Spe/à . 

Chi potrebbe, per riccoch'eglifoffe , rejìflerea co- 
jtgranjfefa^ quai ricche':^'^ potrebbono folle- 
nere il ptfo di cofi graue j^efa ^ Jìancherebbcft 

ogni' 
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egnìuno fotto ilpefo di quefta fpefa : graue farth^ 
he ad ogniuno , & intoler abile quejìajpefa : niu- 
no potrebbe reggere alla jpefa . 

Ouis ita firmus ab opibus efl , ut fuHinere 
fumptum pojjìt ^ cuius diuitiiC fumptui pares effe 
poffìnt If erendo fumptui quis jh^ tantam impen- 
•fam quis fuflineat ? ita magni fimptus fiunt , ut 
ferri non poffint : itagrauis efl impenfa , ut debi- 
litare, atque opprimere quemuis poffit: non is 
efl fumptus y qui ferri pofjìt : fupra modum , im- 
moderatusefl. 

Sprezzare. 

I noflrimaggiori fprez^^auano le ricchei^e , fola- 
mente alla uirtumiraiiano : a paragone della uir 
tù fpr€'2^auano la robba: di gran lunga alle f acuì 
td anteponeuano la uirtà a petto della uirtà niU' 
m flima faceuano della robba . 

Malores noHri diuitias minimi putabant , 
mam uirtutem fequebantur : apud maiores 
noftros minima diuitiarum , uirtus erat ra^ 
tio maxima : nullo loco apud maiores noHros 
diuiti£ fuerunt , uirtus una uigebat maxi - 
me : plurimum femper apud maiores noflros 
uirtus ualuit , minimum diuitice : opes in mi- 
nimis ponebant : poflremx omnium rerum di- 
ultime tllis erant: rem fami li arem , qu^q, nos 
bona appellamus y parui, minimi, nihilirepu- 
tabant , ducebant , aiiimab.mt , pendebant , fa- 
ciebant, floccifaciebant , flocci non faciebant. 
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(idem cnìmftgnificaturjtue ahftty fme adfit par 
ticula non ) minimi erant apud maiore^no^ìros 
opes .mimmi ponderis, nullo apud eos loco, parui 
momenti : pojìremum apud eos loami opes ohti- 
nebant: de opibus minimum laborabantydiuitias 
pm uirtute contemnebant , infra uirtutem duce- 
bant ypofluirtutemhabebanty uirtute pofterio- 
res iudicabant . 
Io non mi curo di cofa alcuna punto punto ; uadano 
per me le cofe bene , o male : non fo cafo di ueru- 
nacofa : a cofa dcuna punto non miro, non atten- 
do, non bado, 

Trabanturpermepedibus omnia; non labo- 
re : nihil me afficit : nihil me tangit : nulla remo - 
ueor: dequauisre fusq, deq. fero: acque omnia 
contemno , faflidio , re^uo : nulla res apud me 
pondiis habet : nulli us momenti eH, in pretio eft, 
ne minimi quidemeji. 

Sprezzato . 
V eggio , cìfiofonabandonato , ne ft tiene più conto 
alcuno dime: ueggiomiinniuna Jìima, inniuna 
riputatione , effcre caduto in dijpregio, in difgra- 
tia , eff'ere tenuto a uile , effcre tenuto per niente , 
effer diuenuto fauola , effer in niun conto . 

Vlane defertum effe me, atqueabie^umin- 
Ulligo : nullo iam loco fum : reijcior ^ con- 
temnor ab omnibus : nullius iampretvj fum: 
ordinem nullum obtineo : fabula fum : nulhis 
firn : habeor in poHremis : dejpicior : dejpe- 

iÌHS 
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Bus fum : mllms loci fum y nullius ordinis , pOr 
jirmt&conàiàonis , 

Stagione. 

La ftagione non è a propofito , non è fecondo il bìfo- 
gno , non è conforme al bifogno, non è quale il bi- 
fogno richiedeua:il tempo è contrario: altro tem- 
po hifognaua , faceua dii?i fogno , al bifogno della 
cofa ft conueniua , fi riehiedeua . 

J^nni tempus non fert^non pcrmittity non con 
cedit , non patitur : alienmn efl , parum aptum, 
aduerfum anni tempus : non licei per anni tem- 
pus: aduerfatur anni tempus : pugnai eum ipfa 
re temporis ratio : aliud piane tempus re^poflu- 
lai yde fiderai, requirit : rei maturitas non adefl : 
non conuenit cum re tempus. 
Stato aducrfb. 

Se in coteflotuo coftreo flato anderai ricordandoti 
quel eh' è auuenuto m ogni tempo appari tuoiy 
grande conforto ne riceuerai, in quefla tua contra 
ria fortuna j in queflo maluagio flato , bora che 
fei cofi mifero , a cofl mifero partito condotto , in 
cofl dura e cofl flrana condicionejjora che la for- 
tuna ti affligge y preme , trauaglia. 

Si , qua tui flmilibus uiris in omni xtate ac- 
cidente iflo tuo trifliffimo tempore colliges^in me 
moriarn rediges , reuocabis , mente compre- 
henderisy tecum reputabis, in animo uolues^ 
ipfe tecum examinabis y admodum iuuari te 
fenties, non leue folatium capiesy hiccteualde 

cogita-» 
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cogitatiopijientabk : in hac tua tamgraui, tam 
aduer factum mi fera, piane dejperata fortuna: 
in hac non folum aduerfa , uerum penitus euer^ 
fa fortuna : in tantis miferijs : in tam mi fero re- 
rum fiatu: tam miferis temporibus: in iHa^ 
qualcm nemo umquamfenftt, infelicitate : nunc, 
dum res tu£ peffime fe babent : pefjimo loco 
funt: dumtecum peffime agitur : dim tibi pef- 
fime cum fortuna conuenit: dum tua fortuna 
piane perdita, acnulk funt: dum te premitin^ 
fenfa fortuna: dum te modis omnibus fortuna 
uexat , tibi negotitm exhibet , molelia eji ,gra- 
uiseji, dumtefuis uiribus oppugnata dum o- 
mnes ad te oppugnandum machinas adhibet, 
atque admouet , 

Stato della co/à . 
Tale è lo fiato deUa co fa : in quejìo flato la co fa fi ri- 
troua : la cofa cofifla : la cofa è in quefli termini . 

In hoc Hatu res efl : rei flatus hic efl : res ita 
fehabet:itares habet : eiufmodi res efl:hacin 
re funt , in cauffa funt : hoc loco res efl. 
Stato diuerfò . 
Io mitrouo in altro flato : altra condicione èia mia: 
io fono a diuerfo partito : non ci e fmilitudine ': 
in altra maniera fi ritrouano le cofe mie . 

^lia mea ratio efl: diuerfa mea ratio efl: 
mca res alio loco funt: non eadem mea ratio 
efl: aliterfe babent res me^e: nihil fmile, nuL 
lajmilitudo : quid fimile ? nihU habet res fimi. 

litudi" 
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litudinis: dijfimilitudo magna , diuerfa omnia, 
diffmilia , frorfus alia , 

Stato honorato. 

Quando tudoueui ejfere più honorato , in maggior 
pregio , in maggior flimay in maggior riputatio- 
ne , fiorirla maggior lode , efferm maggior gra- 
do , effere più gradito , falire a più alto grado di 
honore , e di riputatione , allhora i tuoi nimici ti 
hanno ruinato , 

Quo tempore florere debebas,debuit illuflrior 
ejfe tua laus , altius afcendere > plus confequi 
dignitatis ,maiorem obtinere cxtflimationem ^ 
pricftantiore effe loco , plus habere auBoritatis , 
honeflior effe, clarior effe , maior ac pneHan- 
tior haberi debuiUi ; tum te tuorum inimicorun% 
afflixit iniuria y perdidit , euerti omnibus for- 
tunisj oppreffityadexitium detrufit^impulit^non 
modo è numero umentium , fed piane infra mor- 
tuorum condicionem amandauit . 

Stato fìmile . 

Veggo le tuecofe effer fimili alle mie, non diuev 
fe , non uarie, non differenti , non difcordan- 
ti dalle mie y effer alle mie conformi , hauer fo- 
miglianxacon le mie, raffomigliarft alle mie, 
effer queWifteffo , ch'erano le mie , hauer appa- 
ren':^a delle mie, effere un ritratto delle mie, 
hauer quella forma ifleffa , che già haueua - 
no le mie , 

B^rum mearum imaginem uideo in rebus tuis : 

piane 
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fldneres meas in tuis agnofco : res tuas nihìl a 
meis intelligo dijferre , mhil difcrepare : con- 
gruunt res tuic cum meis : rerum no/ir artm ea- 
iiemratio efl, nulla» dtjfimilitudo: qui tuas res 
intuctur , meas intueri fe die et: tu£ res nibil 
differuntameis: interresnojiras nihil intere/i: 
nihìl efl , quo res tuee differant a meis . 
Stima. 

Ter il conto, eh" io tengo dite, pregotiad hauerlo 
^accomandato : per la fiima ch'io [odi te : per 
quella offeruan"^ , ci) io ti porto : per l'opinione 
eh' io ho di te. 

Tra eo , quanti te facto , quanti es apud me , 
quanta mea e si erga te ohferuantia y quantum 
Ubi tribuo, tibi defero, prò mea de te opimo- 
ne, prò animo , uoluntate , Hudio in te meo, peto 
a te, ut hominem fufcipias, completare , fo" 
ueas , in tuis habeas . 

la tua opinione apprejfo gli huomini giudicioft è 
Himatr. molto , è pre-^ata , è in molta fiima , 
in pregio grande, in molta confi der ationc ^ in 
huonijjìmo conto j di gran momento . 

Tuafententia magnum apud eos , qui reCle 
iudicant, pondus habet , plurimi efl apud in- 
telligentes opimo tua,jenfiis tuus , iudicium 
tuum , idquod tu probas , id quod piacere tibi 
jvntimit , quod tu effe optimum cenfes , quod te- 
flimonio tuo confinp.atur : grauis efl , magni 
tmnentieft ,7nimmeleuis eji, ',nagni duciiur , 
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aucloritatis babetplurimtmynon mlgarem obti 
net locum apud fapicntes opinio tua . 
Stima grande. 
Jo fìimo più il ragionar teco , che quante ricche':^ 
fono al mondo : a tutti i te fori antepongo i noflri 
ragionamenti : uoglio più toflo , più mi è caro , 
più grado di ragionar teco , che sHo pojfedejji 
cjuant'oro poffeggono tutti i principi del mondo : 
fprcT^^XO quanta robba è fotto il fole ^ a petto a. 
quella contente-:^ y a paragone di quella con^ 
tente'^ y che riceuo , traggo , piglio danoftri 
ragionamenti , 

Omnes omnium diuitias cum noHris fermo- 
nibus non confero : pluris apndme fermones no- 
^ìri y quàm omnes diuttiafunt : fordent apud me 
frae noHris fermonibus omnes diulti^e : fit modo 
fermonum copianojlrorum 5 thefauros omnes con 
temnoyreijcto. 

Stimar più. 
Ho flimato più la falute e libertà publica dì ogni al- 
tra co fa :piu di tutte le cofe è flato in grado ap- 
preso me la comune falutc e libertà : oltre ad 0- 
gni co fa ho tenuto in pregio Vuniuerfale falut e , 
e libertà : muna co fa più della falute y e libertà pu 
blica mi è fiata a cuore . 

Kljhil antiquius communi falute y ac liber- 
iate iudicaui : omnium rerum mihi prima fuit 
fulìica falus , ac libcrtas : communi falute , 
aclibertatenihil mthi fuit potiusi omnia fum 

af^er- 
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^jpernatus pne communi falutc , ac lihertate: 
pluris apud me » qitàm omnes res , uniuerfo- 
rum falus , ac lihertas fuit : nulla de re tantum , 
quantum de communi fdut e , ac libertaie , labo- 
taui : falutcm publicam , ac Uhertatem rebus 
omnibus antepofui, pr^pofm , py^ctuli : cura 
mhtfuit falus , ac libertas publica ,ftc,ut nuU 
la res <eque . 

Stimar alquanto. 
Talmente douemo attendere a gli fludi, che fac- 
ciamo però qualche flima della fanità : è da 
prcT^Xaregli ^udi , manon però da lafciar a- 
dietro la fanità : douemo mifurare gli fludi no- 
ftri con la regola deUa fanità: douemo hauer 
cari gli fludi y manon però fpre^^^T^arela fanità^ 
non tenerla in poco pregio . 

Ita fequi uirtuttm debemus ^ ut ualetu- 
dinem non in poflremis ponamus : ualetudi- 
nis cum uirtute ducenda ratto efl : ftc ad y?«- 
dia debemus mcumbere , ne ualetudo negliga- 
tur : plurimum uirtuti, aliqutd tamen ualetu- 
dmi tribuatur : fpe^anda uirtus efl , cum eo ta- 
men , ne dejpiciatur ualetudo: excubare uir^ 
tutis in fludiOy pr£clarum efl ; indormire ta- 
men, ualet Udini minime debemus: excolatur 
animus uirtutibus , non nihil tamen corpori 
fcruiatur. 

Stimar ropinione di alcuno . 
Cicerone faceua gran flima della opinione di] -pia- 
tone: 
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ione : era l opinione di VUtone apprcffo di Cice- 
rone in molta flima : teneua Cicerone per uerif- . 
jimal' opinione di Tlatone : daua Cicerone pie- 
na fede alle parole di vLitone : accordaiufi Cice- 
rone grandemente all' opinione di Tlatone . 

Tlatonem Cicero uehementer auflorem fé- 
qtiebatur tVlatonitribuebat plimmum , fum- 
mamfidemhabebat y piane credebat , ut ora- 
culo credebat : Tlatonem habebat eximium : 
Jìngidaris crat apud Ciceronem Tlatonis auEio 
ritas: errare Cicero cumTlatone malebat^quàm 
ùtm alvjs bene fentire : plurimi apud Ciceronem 
erat Tlato:faciebatpluris neminem : plus apud 
eum pondcvis habebat nemo . 

Stimar fé fteffo. 
Troppo tiflimi , ti apprei^ , ti cjfalti : troppa fli- 
ma fai di te flejjb : troppo ti ami : fei affenUto- 
re di te flejfoy ti tieni ingrado^ in pregio y più che 
nonftconuerrebbe» 

'Njmiitm tibitribuis : nìmium tibi arroga s : 
nimium tibi afjìmiis : nimium te effcrs : niminm 
tibiplaccs, ajfentaris ipfe tibi y teamas :cum 
de te ludicas , non rationem, non ueritatcm con- 
fulis : largir is ipp: tibi plus , qudm ucritas con- 
cedat , plus , quàra ueritati . 

Stimato. 

Tu fei molto Himato nella tua patria : in gran pre- 
^ gio fei tenuto da* tuoi cittadini , fa di te la tua 
da quella Jliraa3.che maggiore fi può . 

r Fales 
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Vales auBoritate apud tuosciues : tutte ci- 
uer magni faciunt : magmi cs , honoratus , cU' 
rusapud tuosciues: multumtibiciues lui defe^ 
Yunt : patria tua tantum tibi trihuit , quantum 
fon affé nemini , atque adeo quantum prorfus , 
nemini . 

Stomachoguafto. 

lo flo male dello jiomaco : ho lo jlomaco difconcio^ 
in mal' affetto , in difordine ^flempcratOja catti^ 
uo partito y guaHOymal' acconcio , poco aldige* 
tire dijpoHo, 

Stomachus laguet,mfirmus eflymale fe habet: 
ftomachi uirtus iacet, languety debilitata efly in- 
firma cH y imbecilla , imminuta y nulla prorfus , 
minime ad concoquendumapta : languenti floma. 
cho fumy infirmo, imbecilloy male confìituto : 
ftomacho non utor optime : flomacbus laborat , 
non e(ì y qualem digerendi ratio requirityquakm, 
opttma ualetudopoflulat . 

Strada cattiua. 

T^e/ uerno fono cattiue UradCy difficili y maìageuoU^ 
ftrancy incommode : è gran dijconcio l'andare at^ 
torno di uerno, 

Vi£ funtbieme difficile s y incommodXy im- 
pedita y abruptie , iter babentibus odioftc : nihil 
tncommcdiusy quàm hicme iter habere :per hie- 
mem itinera funt incommodi piena , interdum 
etiam periculi . 

Stra- 



»8 



r! 



170 



Tofcane c Latine. 
Srraniezza. 
eli huominifono molto firani , per non dir preggìo» 
Summa efl bominum ptruerfttas j gr amori 
enim uerho uti non hhct : perucrji funt hominum 
mores , duri nimis ac dijficilts : ingenio funt ho- 
mines peruerfo , difficili , duro , a ratione 
atterfo. 

Strano. 

7 li fei troppo flrano , e ti appo faflidiofo nel conuer- 
fare : U tua prattica cfafiidiofz , non è dilette- 
noie 3 ha dello flrano . 

Islimium acerhus cs , nimium in confuetudì' 
nedifjicilis , durusy afper: tuacoifittudo diffi- 
cilwrcfl: abcfl confuetudo tuaahomnt fuauita' 
te : non ea eU confuetudo tua , qux propter fua- 
uitatcm expctatur : minime iucunda eft , amara, 
potius , atque odiofa tua confuetudo : quis natu- 
ra tuaperuerfitatem in confuetudineferat^ quis 
tepoffit uti y bomine omnium difficdlimo , feue- 
rijfimo y ajptrrimo ? qms tuam confuetudinem 
expetat , carentem omnifuamtate , nulla re iu' 
cundam ? afperitatis , ac peruerfitatis tantum 
habct natura tua , quantum in confuetudine fer • 
ri utx pojjìt , ucl potius piane non pojfit : ufus 
libi nullo cum bomine diuturnus intercedet : ita 
difficili s , ac durus es , ijs moribus j eo praditus 
ingenio . 

Straparlare. 
Se dirai cofa alcuna brutta, guai ateife parlerai 

T a disho- 
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dishoncflamente y fe dalla tua bocca ufciràpa^ 
rota men che honejìa , fe parlerai dì maniera , 
fhe nelle tue parole alcuna dishoneftà fi conofca, 
fe il tuo palare ufcird de*termini deWhoneHà, 
fe flraparleraiyfe parlerai con poco auedimento, 
incpnjìderatamente jfetiT^ riguardo tfen"^ ra- 
gione y con poca honefld , con poca difcr elione ^ 
mal per te , mal te ne auerrà , mal ne fentirai . 

Vai tihi , fi turpiter aliquid dixeris , fi mi- 
nus honefle yfi temere , parum confiderate , non 
ut ratio prxfcribit , pr^ter honcflatem, con- 
tra quàm conueniat , contra quàm deceat , con- 
tra quàm liceat , non ut conueniat , deceat , li- 
ceat y min US quàm conueniat , deceat , liceat yfe 
cus quàm conueniat, deceat , liceat y aliter atque 
conueniat , deceat , liceat ; fi quod ex ore tuo 
paullo turpius uerbum exciderit ; fi oratio tua 
finibus excejferitijs y quos honefium , quos ra- 
tio , quos modejiia pr^efcribit , 
Stretti pafsi . 
'ì^l monte spennino fono di firettijjlmi y emolta 
Hranipaffi : è malageuole y molto incommodo , 
di fiondo grande i andare per il monte spenni- 
no y per la ftrcttc:^ àe'pajfi. 

In alpibits ^pennini magn^e funi , admo^ 
dumq, difficiles locorum angufliiC : per alpes 
^pennini iter habetitibus magno funt impedi- 
mento dijficultates , ^ angujii£ locorum :ni- 
bil imommodius i quàmillas Spennini montis 
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anguflias ptrtranfire , qudm ex illis ^pevnini 
montis angiifltjs , ac difficultatibus euadere : 
angufta loca per ^pennini alpcs eimtibus cre^ 
hrofeobvjcimt , impedimentd opponmt , dtffi- 
cilem ac laboriofam uiam reddunt , 
Studiare. 

7u non fai altro che fludiare quanti libri puoi : ttt 
hai una fvte di fludiare , che mai non fijpegne , 
inai non fi fatia : qual libro è , che tu non uoglta 
leggere ? tu fludi fen-^ mifiira : non hai mi- 
fiira ne gli ftudi : fludi del continuo , fcmpre , <t 
tuttelhore ynon menlanotte che il giorno: tu 
non lafci mai fludiare . 

Tsl^miquam non legis , ajjldue , omnibus ho- 
ris , diu noBucjue : no6tm cmn die legendo con- 
iungis : htluo librorum es : tua legendifitis num 
cjuam extinguitur , fatiatur , expletur: totus 
infludvjs cs : litteris omnibus dediluses : num- 
^uam fludia intermittis:numquam te feiungis 
a Uudio : libros de manibas numquam depoms : 
libros afjìdue in manibus habes , traBas , cuoi- 
uis y leiìitas , legendo conteris : modum in flu- 
dvjs non tenes , non retincs , nonf^ruas , nullum 
agnofcis : immoderate legis : non infra modum , 
fcd fupra modum funt Jiudia tua : nimium te 
nudus dedifli: nimium mfludijs operce confu- 
mis tnimius es infludijs : ufmn fludiorum num- 
quamdimìttis. 
lo Audio foUmtnte Cicerone : non hggo altro che 
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Cicerone : folo Cicerone mi piace : ogni mio 
dio è intorno a Cicerone, 

yniCiceronimeumjlndiimdicaui : ad unum 
Ciceronem meam operam contuli : meum in 
uno C iceronejludiorumpono , confumo, colloco : 
uni Ciceroni operam do : unusme Cicero dele- 
^at, capii ytenety unus mihi placet : unius a- 
nmmmmcmnleniopafcit: uni meam opel^m, 
mea ^iudia.meas uigilias dedi , dedidt ,tr adi- 
di y addixi , perpetuo dicatas effe uolo . 
Ho attefo a quefltjìudi infin da fanciullo : fonomi 
piacciutiquefìifludi : bannomi dilettato quegli 
Jiudt : ho dato opera a quefli fiudi : ho prefo pia- 
cere di qucjìi fiudi : in queUi fludi ho confuma- 
to il mio tempo. 

Bui c me doclrinxa pueritiadedi: h^c me a 
puerodoElrinadele^amt :hanc e<ro doCtrinam, 
hancfludìorum rationem ,hoc fludiornm genut 
ab ineunte retate firn fecutus : meam operam 
ad h£cjìudia iamindea puero contuli , in hoc 
liudiorum genere con fump fi, collocaui , bis de- 
dt jiudtjs : ÌMcfludia a primis annis colui : buie 
litterarim generi a teneris annis deuin^us fui : 
incubuipuer in hiec jiudia , 
lojìudio ognidì più: attendo fmpre più agli flu- 
di : io mi Aringo ogni di più nella pr attica de ^li 
fludi: crefce ogni giorno mmeildefiderio de\li 

: non fcemacoltempo yma fi famaggiorc 
lojìudio mio. 



Stu- 
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Studium quotidie magis ingrautfcit: quoti- 
die maiis cupiditatcHudiorim mcendor : meam 
fiudiorum cupiditatcm dies auget: tantum ab- 
eH , ut meum fludmm dies imminuat , ut etiam 
auzeat : incitor ad Hudia quotidie tnagis , jludia 
compmor , inUudia mcumbo : plus quotidie 
oper.il in (ìudi^s pono : litteris quotidie magis 
titor : ftudiorum amore , confuetudme , uju ma- 
qis mazisq- capiorin diesfwgulos . 
romichetu fimliaifi philofophia , che tu atten- 
dellì allo fludio della philofopìna , che tu timet- 
tel]i allo fludio della philofophia , che tu abbrac- 
ciafji lo fludio della philofophia . 

Velim te ad ciusfcienti^ fludium adiungas , 
mde nafcitar , atque alitur moderatto uit^t , 
undere5fauiuendiratio,atqueomnis ordo ma^ 
fiat: uelimte ad philofophiam conferas , tuum 
Hudiumapplices : uclm pbilofopbtam compie- 
Uaris Jnlofophi^te dedas^tuam operamtra- 
dasyturm fludium dice s , 
HO cominciato afludiar anche dinotte. 

Vi<rilarede nocle , no5ìu , per noUem Jiu- 
diormn caujfa ccepi : no^urnas mgilias dmrmm 
ad fliuliumUiadiungere. diurno cum fludio 
coniungere : ad fliuiia iam ctiam aliquantum 

noUisa(fumo» .... j j- l 

Tenfo di lafciar .fitto glifiudn intendo di aban^ 
donare gli ftudi: èmio pen fiero: e mw intendi- 
mento di nonfcguire più oltre gli fludi : ho,n 

r 4 animo 
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animo di rimettere gli (ludi in tutto . 

Midtam litteris falutem dicere , in animo 
ejl : prorfus abìjcere Jindia cogito , feiungtre 
me penitus a fludijs , ufim Jludiorum in perpe- 
tmmdimittere, minimi de fludijs in poHerum 
laborare , rneam operam,meum tempus, meam 
indufli iam a fludijs aliò traducere , transfer- 
re , confcrre , 

Studi ripigliati. 

Tornerò a fludiare , come già foleua : tornerò a* 
miei pajjati fludi : ripiglierò gli ufati fludi : ri- 
uolgcrò i micipmfleri agli Hudi . 

^dnoflra me (india rcferam litterarum : flit 
dia repetam : reddam (ìudijs operas intermif- 
fas : ad Hudiorim conflictudinem atque uflon 
redibo: prifiina (ìudiareuocabo :rurfiis adsìu- 
diame conferam : reuocabo me ad induflriam: 
intermifla Uudia repetam . 

Scudi tralafciati. 

Egli è tempo di tralafl:iar alquanto gli fludi , di la- 
Aliare alquanto la pratica de gli (ludi , difolle- 
uare t animo dalla fatica degli fludi , di darri- 
pofo aW animo vjjer citato e fianco ìie gli fludi, 
ài bauer qualche uacan^a dagli fludi Idi dipor- 
re ilpefo degli fludi , di alkggierire l'animo dal 
pefi) de gli fludi. 
• Feriari licet a fludijs : poflulat tempus , ut 
iìudia intermittantur : tempus fcrt yittfludio- 
mn uflis puì umper dimittatur: deponere ali^ 

qtian- 
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tjuanttjper Jludiorum onus licet : omittere yZ«- 
dia y leuare animtm onere ftiidiorum bonefle 
poffumus : licet animum a fludijs abducere : ua~ 
catto datura ftudijs iferiiZ (ìudioru cóceduntur . 
Studi utili . 
eli Sludi giouano in ogni tempo: lo (ludiare partO' 
rifce utile in ogni tempo : è gioueuole femprc 
tejfercitiOy la prattica , il trattenimento de gli 
fludi : non ccffa mai, non [cerna punto , è per^ 
pctua, èia medeftma in ogni tempo l'utilità de 
gli fludi : quando è mai , che gli fludi non gio~ 
nino ? non è mai , che gli fludi fi'utto uon por^ 
<^ano : quando è mai che da gli fludi utilità non 
fi tragga ? beneficio non fi riceua ? fi-ut to non 
ft colga ? 

Studia numquam non profunt , non utilia 
flint y non utilitatem pariunt y non emolumento 
flmt y non fru5iumftrunt : fludiorum utilitatem 
dies non imminuit : non terminatur fpatio tem - 
poris , non definitur ulla die, perpetua efl , ea^ 
demefi in omni tempore yUit ce par efl Budio- 
rum utilitas : fludijs fecundx res ornantur y ad^ 
uerfie adiuuantur : a fludijs ddeElxtio petitur. 
in fecunda fortuna , fiilus in aduerfa :flu diorum 
fiu^us in omni fortuna idem efl : fludiorum 
traClatìo numquam non utilis , numquam efl in- 
fiuEluofa : habent fludia quo iuuemur in omni 
ulta , in omni fortuna y in omni loco : ccquando 
Jìudifsnoniuuamur^ ecqux dies utilitatem flu- 

diOiim 
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diorum extinguit , am imminuit ? de fluàiorum 
ulilitatemhil fortuna 3 nìhil bominum iniuria, 
nihil ne dies quidem ipfa detrahit . 
Subitamente. 

Sen^a indugio farò quel che mi hai commejfo : da- 
rò effetto attuo commandamento fuhito ^ di fu- 
bito 3 fubit amente , metter tempo di me%^ 
^ , fen-T^a punto di tardanza , incontanente , 
immantinente , quanto prima , 

Confeftim , è ueftigio , quamprimum , fìa" 
tim,aElutumy primo quoque tempore, illieo , fine 
mora ,'ftne cun6fatione , nulla fa^ia mora , nulla 
interpofitamora , omni prorfus abie&a moray 
ne minimo quidem fpatio temporis interie5io , 
exfequar tua mandai a yquod mandaftipcrficiam, 
tuis mandatisparebo jcjfe^um daho quodman- 
dafti 3pr<£ftabo quod a te mandatum eft . 
Succeder bene. 

Credo ch'io condurrò la cofaaquel fine yche deft^ 
dero : penfo che darò effetto alla co fa fecondo il 
deftderio noflro , conforme al defiderio , ftmile 
al deftderio , come deftderiamo , come è il defi^ 
derio noUro , come noi uogliamo : opererò di 
Manierai che porto opinione douerlacofa riu^ 
fcire felicemente , hauer projpero fine , riufcire 
à buon fine ,peruenireal defideratofine * 

Vutofore , ut rem ex fententia geram , fr//- 
citer expcdiam , conficiam , adcum , quem uo - 
io j exitum perducam , felici exitu conchtdìim : 

cffi. 
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efficiam, opinar , ut res optime fuccedat , ut exi- 
tim res habeat , quakm optamus , ne res , con- 
tra quÀm uolumns ^ fuccedat , ne quidaduerfi 
contingat in re , neftt infauflus , aduerfus , alie^ 
nus a noftris uoluntatibus , alius , atque uolu- 
inus , exitus rei , euentus rei , rei finis ac termi- 
nus : jpero futurum , ut in hac remeis optatis 
fortuna rtfpondeat , cum animo meo fortume 
confentiat y ab animo meo fortuna minime dif- 
ftntiat y nibil aducrft fortuna obijciat , nequa^ 
quam fortuna repagnet , refiflat, obfiflat,ad- 
uerfetur yfefeopponat j fuamuimobijciat , im^ 
pedimentum uUum inijciai , occurrat , obuiam 
eat : futurum exiflimo , ttt in hoc fecunda , fa- 
cili , profpera , propitia , perbenigna fortuna, 
utamur . 

Defidero , che bene te n' auenga , felicemente ti 
rie fca, fecondo il defiderio fuccedaiqual è il de 
fiderio , tale fta Vauenimento . 

Qiioda^umeft i dij approbent y fortunent, 
fecundent , bene uelint fuccedere , felicem ad 
exit um per ducant : dijfaxintyUt id, quod atlum 
efì yfelixfaufiumq.pt , optime fuccedat , prò- 
(berum habeat euentum : dij faueant , probent, 
ratumeffe uelint y a^um feliciter , quod a5lum 
efl : utinam ex hac re contingant ea , qucs cupis , 
optata omnia contingant , nihil contra uolun- 
tatern eueniat , omnia ftcunda fluant , fummA 
felicitas emanet . 

' Sucn^ 



Eleganze 

Suenturato . ^ 
Io fon fuenturato più che U mala uentura , fono 
sfortunato , mal' auenturato, peggio auentura- 
to di huomo muente , infelice, mi fero adatto, 
fcher%g della fortuna , in difgratia della fortu- 
na y carico di ogni fciagura , prmo di ogni bene , 
nudo di ogni j^eran^a , da perpetua fortuna 
combattuto ,oppreffo datuttiimali: io nacqui 
per non hauer mai bene, ; nac([m deiìinato a tut- 
ti i mali: troppo fiero y troppo crudele è il mio 
deflino : nacqui fotto maluagiaflella . 

'Klemo omnium y qui uiuunt ,meuno infeli- 
cioTyaut infortunatior efl : meas miferias nul- 
la £quat infelicitas : mea efl miferrima condi- 
cio: in fumma ucrfor infelicitate : omnibus ue- 
xor , perturbar , exagitor infortunijs , cala- 
mitatibus , mifervfs , malis : omnes mepremunt 
mifcriiC : infefla , infenfa , aduerfa , iniqua mi- 
hi funt omnia : nulla efl tam mifera fortuna , 
quàm mea fortuna non fuperet , qu£ fit cum 
mea fortuna conferenda , qua non infra meam 
fortunam ftt: mifcrrimo fumfato ,fmgulari, 
deteriore, quàm quiuis omnium, qui in terris 
degunt : meum efl fingulare fatum : fingulari 
utor fato : fingulari fato natus fum : infauflo 
ntmium,aduerfoq.fidere fum natus: h^c mi- 
hi nafcentidi£ialcx efl, numquam utfecundafor 
tuna utcrer , numquam ut mifer non effem , per- 
pt'tuis ut uexara mifcrijs , angerer , cruciarer^ 
^ tor- 
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torquerer, affiigerer malis : mecum agìtur infe- 
liciter:prorfusinfeliciterago : fuasin me uires 
iiumquam fortuna non exercet : omnibus me fot 
tunamachinis ,omnitelorumgenere,fuis,quan 

tafcunque habet , opibus , ac uiribus oppugnati 
non aduerfa tantum , fed euerfapenitus e[i meo. 
fortuna: quìsefl omnium mortalium iniquior§ 
condicione ^ deteriore loco , quàm egofum ^ 
Superbo . 

Troppo feifuperbo , altiero yarrogante , infoiente : 
troppo fai del grande : troppa ftimafai di te 
Bejjb: latuafuperbiaèintolerabile: qutftatua. 
coft grande arroganza non fo io on de nafca , non 
ueggo la cagione onde proceda, non è altroché 
unfi-uttodellatuabeflialitd : uuoi ejfere fuperto 
re a tutti : niuno jlimi ejfere tuo pan : inalai te 
fteffopiuche la ragione non permette, più che 
non fi conuiene, oltra il conueneuole y di gran 
lunga y fopr a ognituo merito, , 

J^mium tibi places: plus tibt ajjumts, 
quàm deceat , quàm liceat , conueniat , ceqmm 
jìtyoporteaty ratio feratypatiaturyconcedat: 

nimmm te ejfers : arrogas tibi plus yquam licet: 
dtius yquàmoporteat y ipfe te extollts : ttaju- 
perbe agis y ut ferri nonpojfis tfuperbta espror- 
fusnon ferenda:parem tibi effe nemmem ms; 
te cuneiis antefers : omnes defj^icis y te mro 
unum fuMcis-.amasipfete fine riualt: ttbi ipfe 
magnus es , atque eximius : ommaputas ejje 



- • : ■•:>■:;-• 
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/» f e uno collocata : fortunam ipfam minus effe te 
ipfofortunatam putas :perfuafim habes , tuis te 
fortunis ipfamfortunam anteire, 

T 

Tacere, 

'Hon intendo di uolerne parlare: non è mio intendi- 
mento di parlarne : non uoglio ragionarne , dir- 
ne, farne parola, entrar in quejìo ragionamento: 
non ne parlerò : tacerò, tacitamente trapraffer è : 
con ftlentio trafcorrerò. 

'2S(o« faciam,utdicam:tacitumrelinquam:ta 
citus pr<f>termittam:tacitm pertranfibo-.tacebo: 
ftlebo: ftlentio inuoluam: ftlentio percurram pror 
fushoc omittam: abUinebo: orationemea non 
attingam : uerbum non faciamifermonem hac de 
renuUumhabebo, 

Tardare. 

Setufei certo di poterti infignorìre di quel regno, 
non è punto da tardare: non è da prolungare i 
d'allungare y da differire, da menar la cofa in 
lungo , da porui tempo, da farui indugio , da 
metterui tempo di me':^o : è da tentar la co- 
fa fenxa indugio , fenica tardanza , fen:(afpet- 
far tempo , con ogni prefie-:^ , con fubita dili^ 
\gen7;a, incontanente , immantinente , quanto 
prima . 

Si tibi certum cH , ft habes exploratum , fi 
prò certo exijlmas pojje te illms regni potirt -, 
CHnElandumnoncji, dtfferendum non eji,pro~. 

ducen- 
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ducenda res non efl , proferenda , proro'ganda , 
frotrahenda , extrahenda , longius ducenda :fi^ 
ne mora y fine cim^atione , fine uUo temporis 
interuallo aggredienda res e sì , tentanda , inci^ 
pienda: facienda mora non efl ; interponenda mo^ 
ra nulla efi : omnis efl, abijcienda mora : immora^ 
ri , miliari j lente agere , indormire non 0 - 
fortet . 

Temenza. 

Tu mi hai leuataogni temen":^: mi hai tratto di 
paura: bai liberato l'animo mio dal timore : mi 
hai ajjìcurato l'animo: hai fatto, bai operato f, 
fei flato cagione , da te é nato , ch'io non tema, 
iohabhiariprcfi) ardire , ch'io Hia con animo 
forte, e gagliardo : mi hai fatto animofo , ardito, 
di animo franco, 

^bfterfiHi mihi omnem metum : omnem mi' 
hi metum exemifli : omni me liberafli metu:effe^ 
ciflijUt omnem timorem deponerem^ut auderem, 
forti animo ut effem, ut animo uigerem , nequid 
timer em, ut metuuacarem : animum meum con-» 
firmagli , ad fortitudinem reuocafli , affUcìum 
excitafli : faElum a te efl y ut animus meus , qui 
iacebat , exfurgeret, excitaretur, erigeretur:ef- 
feciflijUt animus meus fife colligeret , atque con^ 
firmaret , roborisq. multumreciperet : langue* 
bat antea meus animus ; tu, ut ualeret , ac uige-r 
reticffccijli. 

Tempi 



\ * 
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Tempi miferi . 
P'erranno tanti mali , che meglio fie il morire pri- 
ma che uederli: ognimo ajpetta ogni forte de' 
mali : niuno hauerdbene : tutti egualmente jìa- 
ramo male: affliggerà tutti una fortuna uni- 
nerfale : foflerrd ognimo il fuo pefo delle mi- 
ferie . 

Ea temporum impendet condicio, ut opti- 
me aEUm cum eo putem ,ft quis ante ex uita di- 
fiejferit : omnibus omnia impendent mala : ma- 
net omnes , impendet omnibus , urget omnes , 
aduentat , appropincjuat , iam adefl eadem ca- 
lamitas :neminire6ieerit : nemo erit , ciiipef- 
ftme nonftt , quipeffime fi non habeat , qui non 
aduerfa fortuna utatur , qui non aduerfis fortu- 
7i<e fìuMus iaBetnr : communis erit , £adem 
cmnium par yfimillima fortuna : fuum quifque 
miferiarum pondus fuHinebit: uexabit omnes 
eadem calami tas : miferrime cum omnibus, at- 
(jueinfeliciteragetur: ex per s mdorumnemo 
trit : miferijs nemo uacabit : malorum incendio 
fiagrabit unufqmfque . 

Tempi maluagi . 
^iunoé y che ^ia bene in coftcattinie ftrani tem- 
pi , in quefta mala flagione , in co fi rea qualità 
de tempi, in tanta maluagitd de' tempi , a co fi 
tnaluagi tempi , in coft mi/èro flato de' tempi . 

T^emo efly cui re^e ftt in hoc temporum 
miferrimo jiatu , inhoctam miferrimo tmporu 

jiatu. 



\ 
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fl^tu, bis temporibus y bis tamen miferìs tempo- 
ribm , tam duris , tam aduerfts , triUibus , in- 
fauflis, iniqms , improbis , perditis , tam ahenis 
ab omni wrtute , a bonis artibus , ab omm velie 
uiumdi ordine , ac rat ione , in bac tam aduerja, 
tam dura y tam iniqua , tam mi fera , tam mfeli- 
ci temporum condicione, in tanta pramtate, at-- 
me improntate y tantisq, temporum uitijs, in 
bis omni calamitate , omni [celere acfìagitio tem 
poribusrefertisy in bac omnium rerum pertur- 
bai ione y malorum colluuie , do£lrinarum , ar- 
tiumq, liberalium pernicie . 

Tempi prò fperi. 
Molti ne' tempi prolperi , non ejfendofaui , [o^^o fla- 
ti riputati fauijjmi . ^ r ^ 
Multi y cum fapientes non effcnt , Jumma 
tamen fapienti^ nomen projperis temporibus 
tulerunt , na^ funt , confecuti , adepti : multi , 
cum fapientiam baberent nullam , fummam ta- 
men poffidere fecundis temporibus crediti funt , 
in profPera fortuna yfecunda , Utay felici , opti- 
' ma, fecundis rebus , rebus ad uoluntatem flu- 
entibusy cum mbil effet aduerfiyCum rebus omni- 
bus effèt optime , cum omnia faaUimo curfu 
procederent , iucHndiJfimis , Utijjms , optimis 
temporibus . 

Tempo. ^ 

Se bauerò tempo , ti fermerò : fenon faro occupa- 
toy fcfarUifoccupatOyfe non bauero occupano- 



;^ , . -Vii jr 
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ne:fenon farò dalk occupationi impedito: felc 
occupai ioni il permetteranno : fe dalle occupa- 
tioni alquanto di tempo potrò impetrare : fe fa- 
rò libero dalle occupationi : fe quel nodo delle con 
tinue cure , non dirò affatto fi difcioglierà , ma 
alquanto ^ pur un poco , in alcuna parte fi allar- 
gherà : fe hauerò otio yfe mi trouerò otiofoyfca- 
vico dal pefo delle facende^lioero & efpedtto dal- 
le brighe , ftn^^a ueruna cura , padrone di me 
fteffo j e di qualche (patio di tempo ,/è potrò rub 
bare un poco di tempo aUefacende . 

Si quid otij na^us ero , litteras ad tedabo : 
fiotium erit : fi uacabo : fi per occupationes lice- 
bit:fi permittent cur^e :fi quid habto uacui tem- 
poris : fi quid erit fpatij : fi quod furripere jpa" 
tium li ce bit : fi quid ab occupationibus impetra- 
re temporis licebit :nifi occupationes urgebunt : 
fimeiiurisero : fi quahora meo arbitratu lice- 
bit uti: fi negotijs uacabo: uinculum illud occu- 
pationum , quo & ajftdue adHringor , & artlif- 
fme, non dico prorfus cxfoluetur, fed pauUu- 
lum modo , paullijper , aliquantum , aliquanti- 
jper, non nihil, aliqua ex parte laxabitur : fi 
uacuus ero , curarum expers , liber a negotijs : 
fi me ijs rebus , quibus nunc teneor implicatus , 
explicauero : fi dabitur otium : fi quies erit : fi 
quie fiere licebit a curis , negotijs , occupatio- 
nibiis jmolcfiijs. 



llU 
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Tempo lungo. 
lllunzo tempo dimmmfce il dolore: fumali dolore 
perla lunghe^^a del tempo : conloipatio dinm 
po la doglia fi Ipcgne : hanno forgia gli anm di Le^ 
uare dell'animo la più acerba pacione . 

Dolorem minuit , ac mollit 'liesy temporis lon 
mquitas , uetuflas : nu^ nobis a fortuna infli- 
tuntur uulnera , fanantur uetuiìate : ms doloris 
eum tempore hnguefcn: dctrahit de dolore dies, 
atoue adto extmguit omnem.planeq. tollit: quo 
uis dolore #c7/5 ,quouis malo Uborantihus me- 
detur tempus , medicinam dies affert . netuiUs 
opcm fere , opitulatur , fubuenit auxdio eft . 
fubfidioeli: finem doloris dies affert : babetboc 
tempus .ut quemuis dolorem , quamm acriter 
in animo infitim , euelkt , atque abtjciat : 
hoc temporis . ut omncm malorum memo- 
riamo oynncm aduerft fortuna recordatwnem 
ex animo deleat , auferat , eripiat , expelliX, 
amoueat . 

Tempo buono. 
-Partiremo col primo buon tempo . come prmail 
temToci fra fauoreuole. quanto II tmpoafer^ 
ua . c'inuiti , non fia contrario . 

qL prma nLi^and, faculus data ertt ,ca 
„tem„r: „.m Hm^siatm oppowmam , u,o- 
„Z,aptm,mm,^ec,due,um , fro'}crar« . 
feZdÀ, d:fced. rnus. liUmus . pr.ju.ju- 
mur.ucUt-t^iemus, ^ ^ ^^^^^ 
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Tempo contrario. 
Tu torni fuor di tempo , a tempo contrario , fuor 
di Cagione : non era qmfto il tempo della tua 
tornata: non bifognauay che bora tu tornajji: 
il ritornar bora non era a tuo propofito , nan fa- 
cena per te , non ti tornaua bene , a tuo tempo 
non era . 

In aliemm tempus cadit reditus tuus: non re^ 
dis opportune : alieno tempore reuerteris : reuer- 
tendi maturitas non dum aderat :non erat , cur 
hoc tempore redires: tuim reditum minime tem- 
pus poflulat , ratio temporis improhat, ac diffua 
det : minime conuenit cum tempore tua reuerfto : 
fi temporis rationem fpe5ìa[fes , redeundi confi- 
lium non cepiffes , aut fufccptum ahieciffes , im- 
frobaffes, uituperaffes, reprehendiffest damnaf- 
fes iimpetum, abfiirdumy auerfuma ratione, 
piane fiultum iudicaffes . 

Tempo allungato. 
Vedichenon mi fia prolungato il tempo, che non 
mi fi aggiunga tempo, che non mi fi allunghi, 
non crefca , più oltre non uada , più oltre non fi 
ftenda il tempo : babbi cura , che la cofa non 
puffi oltre a' termini del tempo ordinato, che fi 
termini al tempo detto , che il tempo rimanga 
il mede fimo . 

Cane , ne mibifpatium producdtur , dies prò- 
feratur , prorogetnr yprotrahatur , extrabatur, 
protcndatur, fiat longior -ynercs longius duca- 
tur^ 
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tur , ne in aliuà tempus rejjciam^protrudatur, 
referuetur . 

Tempo uerra. 
Tempo uerrà.cheUuM f^^^^^^^ 

uenà quel giorno , che fie prer^auU mrtu. 
Carda qmlche tempo in grado la mrtu: uedraf- 
fi ancora quel giorno, che hauera la mrtu ti douu 

tO IpiO^O • 

miet tempia, uemet iìla dies, mt tmfm. 
erit dimmio lìk dies : tUuafcet aliqxando ,IU 
diesJemaliqMMdoiUim Sol 4ni:C mortali- 
bus ,erital,qLdo,cumlùusmmti tribmtm 
honor . cum mmti honor habeatur, cummrtus 

olatur ,tmiémeti>r.qmntiej , mhonore 
Tcum «irtuti honons deUtiperfoluantmM^ 

ràtur plurmim,cm uirtus magnani primis 
' honeM^q-f't , honeflm locim babeat .Jit mter 

ea ,ùuxprimaducmtur . 

Tempo di mare. 

PO, fa bifogm di ubidir al tempo, e da ojjeruare 
'landò iltfmpo commanda, è da fecondar il tcm 
po,daaccommodarfi attempo. 
^ innauigando temprflati obfequi artts eU . 
parere tempori, adratmem tempons concia, 
accommodare . quafi ducem fequ, tempefla- 
tém, (pcHare quid tempus poftdet, fendere 
\porteta temperate , ipelianda tempcftas eft . 



ad tmpeftaum conftlia dirigere dehmus 
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benda tempeftatis ratio eft : curfus nauigationii 
ai rationem tempeH.itum moderandus , diri- 
gmdus , tencndus . 

Tener con uno. 
lo farò teco : terrò teco : farò dal tuo lato : a te mi 
accofkrò:fegt4tròte: feguìrò la parte tua, la 
tuafattionejatna fétta, la tua banda: farò li- 
no de' tuoi . 

Tecum ero ttecum faciam : te fequar : a te (la 
ho: tuis mprafidijs ero : tuas partes,tuam cauf 
famfequar , tucbor : de tuis unus ero : me tuum 
numera : me de tuis unum habe : in numero tuo- 
rum ero . 

Tener ragion e. 
Egli tiene ragione hor in quefla, hor in queir al- 
tra terra , rende ragione-, fa ragione , afcoìta 
le differenze, cono/cele liti, giudica dellecon- 
trouerfìe . 

Modo in hoc, modo in ilio oppido forum agit , 
iusdiat ,litigantes audit , res iudicat , cauffas 
cognofcit, iudicat de controuerfìis , difceptat y 
ius adminiHrat , diflribuit . 

Termine. 

Quefio è il termine d/mietpetifìeri: queflo è tifine, 
è l\\'.!;etto , l'ultima intentione , la mira , lo fco- 
po, doue mirano i miei penfieri : altroue la men- 
te mia non tira: quefìo è quel figno, dotte indiri:^^ 
^0 ogni mia Optra , & ogni mio penfiero . 
IJic tji tmmnus , fnis , fcopus , quo inten- 

duhtur 



/ 
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« pemeim ../.taro, ..<,«a.«-g'/<. - h"^* - 
Timido . 

tnd. forte, rob.fto:fe> fuf.ìkmmo: mdefi 
intezrandebole'^Xadianr»''- .„. . . 

inLÌ ah limo es : animo ,aces : .acet anmm 
tmrrobons anm«oxù in ammomoparumé: 
„imiumdemiiro,mmiumimbecilloa«tmoes;am- 

ZTbfme animo eli: abefì anm.s ab anmo 
Zo fa ile commouem : facile anmo conadn : 
Ung es anmo: languet anmus tuus:anmonon 
uiles : «0« mget mmm tms : ammum m te de- 
tidero , remiro . 

Tornare. 

ramo in uilla , chenonmen-aueggo : '"'fj""""' 
menano i Piedi , fenza ch'io me n auegga. 
Zio ^ reumor %uerto , refero me ad rus , 

repl rminfciens . ir^F"^^"' '"^"'ZZem 
t/r uokntatm : pcàes me ad rm wfctentem 

nferunt. . ... 

Tornare in amicitia. 

lomifonoratpac,^catoc,^^^^^^ 

fum^mdiU parola, l{appaajicarjt, 

l 4 Torto. 
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Torto . 

Tumthaifattotorto, ingiuria, ingìufìitia, ingiu^ 
ftamente mi hai trattato , mi hai offtfo , mi hai 
ingiuriato : ho da te riceuuto ingiuria . 

Inique mecumegtdi: iniuriofeme tra^iafii: 
tnturtam mihi intultfli , iniuria me afTeciHi • in - 
mriam abs te tuli , paffus/ìm, Ufus a te fum im 
mento meo, nullo meo mento, nidla culpa, 
abfque culpa , mhil tale mentus : Ufifli me itn^ 
merentem , innocentem , nullms affinem culpx, 
omms expenem culp ce, ab omni uacuum culpa \ 
Tafficare . 

Traffica in Milano : ha traffichi in Milano : ha ne- 
gotij in Milano: hafacende, ha maneggi, ha 
mercatantia in Milano . 

Mediolaninegotiatur y habet negotia , gerit 
negotia^mercaturamexercet y res azit^ne?o* 
tiatra5iat, ^ 

Tralafciaregliaudi. 
Egli è tempo di tralafciare alquanto gli (ludi , 

Feriarilicetafludijs Judia intermittereyflu 
diapauUuludeponere.Vediy Studi tralafciati. 
Tramortito. 
£gli è in angofcia , è rimafo come morto, ha perdu- 
to ifentimenti, 

Animus eum reliquit , de§ìituit , defecit: 
deltqumm animi paffits eH: intermortuus e fi: de 
fecit : animo concidit : ita captus omm fenfu èfl , 
ut a Ulta diajjìjje uideretur . 

Trat- 



\ 
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Trattenere . 
tr attieni la co fa quanto puoi : tien fofpefa la co fa z 
uallaprolungando , mettiui tempo di mex^o , 

nemfuflmejuipende, quoad licet: moram 
interpone : rem ducas , producas , proroges, 
protrahas , 

Trauaqliare. 
'^on ho meritato , che tanto debbano trauagliar- 
mi: di cotanto affanno non era degno: tngiujta' 
mente mi uien dato impaccio . 

Vexor , exagitor, iaEior immerito meo -.ne- 
votium exhibetur immerenti: moleUvjs &in'' 
iurtjs afficior fine cauffa : commijfHma me non 
efl , ut hxc tamgrauiafuftinerem . 

Tribulatione. 
Ozniuno afì^etta di gran tnbulationi : fard tributa- 
to ogniuno: munofaràfenxatrauaglto , niun9 
che non foftenga mot ti mali . 

'Ma eft acerbitas , qu^ non omnibus impen 
deat , immineat y qu^ non omnes maneat: ad 
uerfa omnes omnia fusìinebunt : pan omnes ca^ 
lamitate prementur : communis crtt omnium , 
non propria cuiufquam, malorum tempejias, un 
malorumy iniquitas fortuna . 

Tributario. ^ 
S^ieflepojfefioni pagano graue^^a, danno tribù- 

to vacano cenfo . 

Frubuarpjfimt hi a^ri , non funt immunes , 
trìbutum foluunt ,publice aliquid pendunt , ue- 
lìigalesfunt. 
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V. 

Vacanze. 

^orafiYÌpofa dalle facendempofam le r^^^^^ 
. mftgh huomini a ripofo : ceffano le facende :non 
jt traffica, 

Quiesntmcanegotijs efl: quiefcunt nemia: 
prolat.e res fmt: negotia non genmtur-.ne7o^ 
tiorum mhU efl : rerum nihil geritur : qmefcmt 
bommesanegottjs :ftrU fmt a negotijs : uaca^ 
ito es t a rebus gerendis'.uacationem a rebus, quie 
tem a negotijs concedit tempus . 

Vago di gloria. 
Injin da fanciullo tu ert uago della gloria , amaui 
molto lagloria, grandemente la gloria ti piace- 
ti dtlettaua, ti aggradiua, eri infiammato del 
l amore della gloria, intendeui con tutto L'm- 
mo alla gloria , 

Infiammatus adgloriama puero fuifli: iam 
inde a pueritia gloria fludio , atque amore Ra- 
grabas : f^eHafli gloriam ante omnes res a pri. 
mis annis : tibi erat gloria omnium rerum anti^ 
qmifima , m animo erat , in oculis erat , in amo. 
ribus erat, in delicijs erat. 

Valerfi . 

Inognicofamiualerh.miferuirò di tuo fratello, 
^opererò tuo fratello , uferò l^ opera di tuo fra^ 
tello , mi ualero dell'opera di tuo fratello . 

ytaradomniatuo fiatre , utar opera fratris 
tui : quidqmd acciderit , confugiam ad fratrem 
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Vanità . 

Ti pucciono le mnità : uai dietro a cofe uane : leg- 
gieri , e di poco momento fono gli Hudi tuoi . 

leuioribids tuum fludiim das :t ibi pia- 
cent kmtates : conternplms , fequeris , amas 
inania: contulifli ttmm fìitdiim adres inane s : 
colis ea , ({UA non confiflmt , nibil babent firmi- 
tudinis , mhilgrauitatis , nibil ponderis , inania 
fune , lema , rìuUius ponderis , infirma , minime 
folida : amas ea , ea qux folidim nihil habent . 
Vano . 

Ts^o» nidi mai buomopin nano , di maggior mnità , 
m leggieri , men grane , 

Vaniorem y inaniorem , leuiorem , demen- 
tiorem nidi neminem : nihil eH in co grauitatis : 
nibil efl i» ilio inanius : uento leum eft, aere 
inanior . 

Vbidire . 

Quel , che da te mi fie commejfo , effeqmò uolen- 
tieri : ubidirò a" tuoi commandamenti : darò ef- 
fetto alle tue commiffionula mia uolont dalla tua 
feruird : tanto farò , quanto commanderai . 

Tarebo tuis mandatis : exfequar tua manda- 
fa-effetliimdaboquodmandaJU: tutfi uolimtati 
parebo , morem geram , obfequar , obtempera- 
ho 'fequaruoluntatemtuam: meamuoluntatem 
adtuam aggregabo , amtua coniungam: tu£ 
mluntati rnea uoluntas fertmt : tua mihi uolun- 
tasU.xeritjatqne norma. 

Vbidire, 
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Vbidirealcempo. 
£ cofa da fauio il faper gouernarft , e regger ft fé- 
condo il tempo , a modo dd tempo , fecondo lafta 
gione, come pare che il tempo commandi . 

Tempori cedere , neceffitati parere , res ai 
tempusaccommodare, utt tempore, qm tem^ 
puspojiulet , eaferuare , atque exfequi Japien^ 
tia eH Japienti^ eH Japientts efl , conuemtfa^ 
pienti, proprmmfapientis eH , decet fapientem, 
adfapientempertinet: quitempus confulit ,qui 
rationem temporis hahet , qui nullam rem aÀ 
quam tempus improbare utdeatur , isuere fa* 
piens eft , ìmnc uere fapientem dicas , fapicntem 
qm Im ne appellet , non errabit . 

Vecchiezza . 
1 figliuoli giouani rallentano i padri, quando comin 
ciano ad tnuecchiare , a uenir uecchi , a perder le 
for^eperilpefo della uecchie^^a , accoflarftal^ 
la uecchie^^a, amcinarfiaW età fenile , adulti- 
ma parte della Ulta, 

Jarentum mas ingrauefcens filiorum in ado^ 
lejcentia conqmefcit : parentum imbecillitasi- 
Itorim nitituradolefcentia : parentum feneau- 
r7rÌ a) f f"^'"^^' fii'orim adolefcentia z 
Midio efllabentibus parentum uiribus adole- 
Jcentia libermm:fenio parentum fubueniunta^ 
dolefcentes filij , 

Vecchio . 

Jo fono tanto ueccbio , che poco più di ulta mi re- 

fiaz 



\ 



Tofcane e Latine. 185 

fla: affai lungo è flato il corfo della fa mta t 
fon pcmnutocon gli anni alfine del a utta: a 
quel grado di età fon giunto , oltre al quale po- 

cofipaffa» . f, 

lamme ad exìtum uitxpme natura ipfaper- 
duxit: retati fatisfuperq. iiixi:nonefl, curme 
p^mteat, quantum uixerim: uixi uitam jatts 
diuturnam:curfus mihi uit^ iam pme confe^us, 
i^abfolutusefl: decurfus miht lam prope uit^ 
(hatium efl: quantulum miloi uitxjpatmm re- 
kat^quantulummihi uit^ reflat Jupere\i yre^ 
liquumefl^rtlinquitur^ tamquama carcenhut 
admetam mt^ iam peruem:uixt quatenus feo- 
mini licet , quatenus homini fatis ejjepojjit ; ex- 
tremA fene^utis onus fujiineo : extrema miht 
uitieparsagitur. 

Veder un paele . 
Stando a federe neUa mia camera, iouedeua tutto 

"^"^Votlmhi aia regio , in cubiculo meo fedenti, 
eratin conf^eUu , ante oculos erat, If'f'l^' 
erat , oh oculos erat , ad oculos occurrebat , z« 0- 
cuUs erat , fefe oflendebat , patebat , apeneba^ 
tur ,exPonebamr . 

Vento contrario . 
Ci sforxarmo di mr^n in porto ,e non potm- 
mo per il i>ento contrario : mettendo not ogm^u- 
Z per entrar in porto . la for^a del uenuto con- 
tram ci rtfoj^infe ,e r.gittò : mal grado nojiro 




V; 
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« f/tf / porto ci rimojfe . 

-Portum , reflante uento , non totui- 
mus, mgredt, mire, obtinere , aifenui non li^ 
cm:uentniis aduerfa portunos cxcLpt , prò- 
hibmt arcuit , amouit : reietti furnus a portu , 

' utn ^ •* ^''''"^ '''''' '^'P'^' ■ f^'^^^-^o 

^ir ■ j- . Vergogna. 

p'uàte ne faranno b.afmati: ma.^ior mr- 

maggjor kaf,mo . che a te : pi,, di te nportera«- 

Malori hociUis erìt f\-audi .quìmtibi: uitio 
dabnur ^spotim . quùm t,b, : culpa plm ,n eos . 

Jf^""<^conreretur:plunpftfcrc„t,nfami/. 
àeiecom igmmima, culpa: gramr adeos, 
V>^madte,red,bit infamia, 
rifarà gran uergogna , fe darai a comfcere , che tu 
non fa d, quel grand' animo , che folci . 

^'iimttmmagnitudinem infieaere fme fum 
mo dcdecore non potes : fubibis infamiam. Ct 

"'"""""t'I'praaautiadefciueris.-exceiroàni. 
merasifitedemiferis , am h„mile Jdquam 
cogitaucris , facies tmpiffime , dedeci admit- 

erit'dfdZi'."^'''"" ^M-»" ''hi 

gogna: onde t„ lode & honore affetti, pare a 
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rnehiaftmo .euergogna ftdchha ajpettare: on- 
de tu cndi che debba nafcerehonore, mài credo 
io che forgerà uergogna, 

Quatuin re dignitatem, ego deformitatem 
flatuo , porto , loco , fitam cenfeo , pofitam , lo- 
catam, conflitutam : quem tu digmtatts , eum 
eoo locum infamia pnto : quod tu ualere ad lau- 
dm exi^iimas , ego dedecus in eo , turpitudt- 
verni], conflituo: unde tu decus , & glonam 
fheras exoriri pojfe y inde ego ne dedecus emer- 
gatyne emanet infamia, ne turpitudo efjiuat, 

magnopere uereor . 

Vergogna eterna. 
ritti hai macchiato dutergogna tale y che non po- 
trà mai il tempo cancellarla: ti hai condennato 
afemptterna uergogna: hai operato di marne- 
rà, che farai fempre infame , non hauerai da qtH 
innanxialcunariputatione . 

^tternam ignominia labem fubijHi :fempt- 
ternamipfetibiignominiam iìnpofuifli: alterna 
tibi eH iniufia infamia nota : ipfe te adjperjijti , 
atque inqmnafli maculis infamia fempiterms : 
(hem tibi omnem futura dignitatis ademtjU: nul- 
lam tibi in poflerum dignitatis partem reliquijtt. 
Verifiniile. 
^Zli è uerifmile : ha forma , apparenza , faccia dt 
uentà : è cofa da credere : è credibile : pare ra- 
Qtoneuole : ha del ragioneuole . 

Rat ioni confemanetmeji: cum ratione con- 
^ fentit: 
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fentit: confentaneum efi : fimile ueri , credibile 
tionaUemmaratione.am ratione con^mens 
l''^opofii^Ut,utcredatur:eJicurcredatur,ue^ 
rtmputetiir: ueri fmilitudinem , j},ecicm , for^ 
tnam , tmagmmpr^fefert, oflendih non difcre^ 
pat , non diffcntit , non proculabejl a ratione . 
\ eritd 

guardo alUu^rità, che aWamicUia: conia ne 
■ l'^micitia . mi conjìglh : pi» mi 

muouelauemd.chel'amkuia. ^ 

yerttatisplus , qiiàn, amkitU , tribuo ■ ma- 
torem habeo ucrUat.s , quàm amicUU , rZL 
, nem.plnns eflapudmc«eritas ,qudm a^JL 
amicm^ umtatem amepono : tocum apud me 
' ''""foyem ^eritas obtmet , qnàm aLit.a: 

tarsiar, mhtl uentatt mgo . 

, Verno. 

QlKftoèm brutto uerno, fajìidhfo , Jlrano . ma- 
linconico, àhorribil aletta """'""i 
TMcrrma.acfad,ffima hiems eH: hieme mi 

iam; nédbach,cmef^ii,s ,„i!,,i bj,,uij. 

„ Veffimento. 
T/J ^^"^"f" ' "S'ofi a spagnolo , a ufo 

Sp jna fi cofiuma , come po taU ofi.me di 



Omatu 
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Ornatu Hifì^anienfi : Hijpanorum more : indù 
tus more U^antenfv. f^eciem hominum Ei^no 
rum uefiitu referens,praf*:ferem, ut tri Hi^iania 
folet : ut Hifpant£ mos & confuetndofert . 
Vfficicattiiii. 
Mi è flato forxa di lafciare quella mia antica opinio- 
ne per li peffimi /<ffì« , per le mainarle operatio- 
niVper li triHi (getti , per lo cattino operare 

dicofloro, , n • L 

Ijìorum maleuokntijjìmts obtrettatiombus , 
improbis artibus , iniqua wfenfaq. in primis o- 
pera de uetere iUa meafententia depullus fim4e 
trufus , deie^lus , ueterem fententiam dcpofut , 
alti cere fum coaUus , difcedere a fententia , de- 
fctfcere , animimi abducere , inSiitutéi air fimi o- 
vmionis alio conuertere ,fle5iere , mutare , 
^ Vfficio . 

Ouenoè l'ufficio tuo: tuo Hebito è queHo : date fi 
richiede : a te fi conuiene : fei tenuto a qucjio : a 
te fi appartiene , filetta Ji richiede . 

Tuii hoc e(l munusy tui munens , tu^partes, 
tuaru partiu : hoc ad tepoflulatur , ex!\>e[iatHr 
requintur, exigitur :hoc hornims e^fc^tant: 
hocadte perùnet.attmct.f^dìat f^^^^^^^ 
nit , m te conumtM decet, tuum cH: hoc d. bes 
tibìnonlicetboc nc:rl,gere: propnemte cadit, 

\ar ,n cammofi vo u fia, ben,; Uiaad p^j m 



Eleganze 

di far maggio yfenon fei in fiato buono difanita . 

Ts^e te ui^y nifi confirmato corpore , commit- 
tas'.nifi re6ie ualeasy ne te in uiam des: peregrini 
di confilium,nifi ualetudine firma utaris ,omitte. 
Vicario . 

Egli è uicario del Tapa : fi)fliene carico del Tapa : è 
in luogo del Tapa : rapprefenta pia Santità , fiia 
Beatitudine , il Vontefice , nofiro Signore, il Si- 
cario di C bri Ho . 

Vontificium munus fiifiinet , Tontificis agit 
partes: Vontificem agit : Tontificis loco eflnii- 
cariam operam Tontificis loco prabet : Tontifi- 
cis perfonamgerit yfuHinet, 
Vietare . 

La pouertà molte uolte non lafciahauerede gli ho- 
noris uieta che non fi habbino degli honori, impe 
dificlauiade gli honori , ritarda il corfi>de gli 
honori, è cagione che non fi habbino de gli ho- 
nori y ci fi attraucrfa , ci fi oppone nella uia de 
gli honori . 

Siepe aditum ad honores intercludi t inopia, 
uiam impedity curfidm moratur: f^pe impedi' 
mento fuit , f£pe fecit inopia , commifiim eH 
inopÌ£ culpa, ex inopia contigit, ne liceret ad 
honores peruenire, ne liceret expedite progredii 
procedere , curfnm tenere in honorum uia : ege^ 
flas , reidomeflicx difficultas , rei familiaris an- 
guHicCydomeHicie difficultates euntibusad ho- 
nores impedimenta obieccrunt, 

Vigi- 
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Vigilare . 

Ho uegliato tutta notte: non ho mai domito , non 
ho ripofato , non ho chiufo gli occhi tutta notte : 
non ho potuto prender fonno : non è mai uenuio 
il fonno : è flato fempre il fonno da me lontano . 

Somnum hac nocìe numquam uidiyOculis ntm 
quam uidimeis, capere numquam potui-.fomnus 
hac nocie meos oculos effugit , abfugtt a meis o- 
culisy numquam fc obtulit oculis mcis , refugit a 
meis oculis : no^em infomnem duxi: infomnia la 
boraui : perpetua uigilia fum uexatus : fpatium 
noEiis uniuerfum peruigilaui-.foporem numquam 
guftaui: numquam quieui:quies numquam da- 
\aefl : omnes mihi notiis parte s uacuji fomno , 
expertes fomni , fine fomno fucrunt . 
Vindicare. 
Egli ha fatto contra dife quel.che doueuamo far noi: 
ha fatto le noflre ucndette contra di fe flejjb : ha 
operato contra fe ftejfo : ha procacciato il fuo dan 
no in luogo noftro , m cambio noflro . 

J^nram uicemultuseflipfe fife ; quemho- 
ft€m,eundem fuimet ultorem habuimus : eun- 
dem & iniquum aduerfus nos , et iniquitatis y at 
que iniuriam uindicem habmmus : ultor fuit , 
ac punitor doloris noflri : quod noflrum erat , ip- 
fe cjfecit, ut iniurias noflras infe tpfo uindicaret, 
ulcifccretur , perfcqueretur . 

Vincere. 

Con poca fatica io uinfi luno e V altro : io rimaft 
^ 1 uin- 
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uincitore : hehhi la uit torta , 

F trimque facile fregi , atque abiecij nullo ne- 
gotto retudi : uiCioriam ex utroque tuli : ui^oria 
fum potitus : uterque miht ui5lus cejjit. 
Vincere un'eflercito. 
C efare uinfcVompeio in battaglia con effercito af- 
fai minor del fuo , 

C ^efir Tompeium , cum exercitum ipfe habe- 
Yetrnultis partibus inferiorem y pugna tamen 
fregit ypraliofuperauit, ade uicit , fuditjuga- 
uitque , copias eius profiigauit , in fugam conie- 
cit , conuerttt : ui5ìoria efl potitus : uiìtoriam tu- 
Ut , obtinutt , confecutus efi , adeptus efl . 
Villa. 

Diletta molto lo flar in uiìla : è di piacere lo flar in 
uilla : la uilla, il uilleggiare, la flanT^a di lulla è di 
granfolaxT^ , fpajfo , diporto , porge molta alle- 
gria aW animo , rtconforta l'animo . 

^uriejfe i ruri habere ^ rus colere , ruflicari 
cum rufltcis effe , in agris effe , riflicam uitam a- 
gere yperiucundum efl, dele^at inprimis, iucun 
ditatem habet y fumm£ uoh4ptatis efl y male af- 
fettimi animumrecreat ymcerorem fugatymx- 
roris medtcina efl . 

Villaneggiare. 
Duolmi , chefenT^a tua colpa tu fta flato uillaneggia 
to y ti fta flata fatta uillaniayfcorno , dishonore . 

Doleo , te immerentem conuicio iaBatum , 
exagitatumj uexatum ^ male acceptum: an~ 
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voY animo , qmd ignominiam mlcris nulla tua 
culpa , quòd Ignominia tibifit illata immerentt , 
quòd ignomimoje fts tra^atus, ignominia fìs af^ 
fc^us nullo tuo merito , 

Vilifsimo animo . 
lo mimar auiglio grandemente , che tu conuerft col 
più uile , col più da poco , col maggior ftiagura- 
to , che fta al mondo . 

yalde miror , quod hominis teterrimi , ac 
fordtdijfimi confuetudine utaris: mirarifatis non 
poffum , quòd eius te hominis ufns & confuetudo 
dele£iet , cuius infima condicio fit , qui fit infima 
condicionis , humtllimiloci , obfcuri loci, nullius 
loci , nullius ordinis , nullius prettj , defjyedlus , 
abie5ìus , contemptus , terra filius , inops ab 0- 
mniprorfmexijiimatìone .ncque afe ipfo , nc- 
que a maioribus commendatns , nulla maiorum 
laude , nulla fua uirtute commendatns , honeHa- 
tus y nobilitatus , infignis . 

Viltà di animo. 
Gran uiltà di animo ho conofcmto in lui : l'ho cono- 
fciuto mliifimo , di bajfijfimo animo , /è«<a/c/m 
nobil penfiero , prtuo di ogni honorato dejiderio . 

Summammeo animi humilitatem cognout, 
animi demiffionem , ahicclionemy wfirmitatem, 
imbecillitatem, tenuitatemyangujiias: hominem 
eke nidi txiguiadmodum animi y demijji, abie- 
ili humillmi , infirmi , imbecilli . peranguiii , 
in primis pufillt , nihtl altum fuj\>icientcm , ni- 
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hil ipe&antemin laude pofitum, nìh il de laude 
coptantem , nulUus Uudis a^piditate flagrante, 
adtierfim ab omni glori ^fludio , in humìles pia- 
cque fordidas cogitationes deie^ìum^tamquam 
humi ferpentem . 

Violenza . 

Seder ati fimo è colui , che fa uioleri'i^a alla patria, 
ouero al padre : non è huomo più fcelerafo di co^ 
lui : cornette colui ogni fcelerltd: pecca ^rauifTi- 

l^ullum ejìgrauius piaadum.quàm patriam 
autparentem utolare , quàm patria , aut paren- 
ti uim a f erre , inferre , manus afferre , inferre . 
inmrtam facere , inferre . 

Virtù . 

mifauio come tu fei , fìa bene a giudicare , che 
la uera lode nafce folamente dalla uirtà , che Co- 
lamente uirouomo uirtuofo la uera lode fia do- 
luta , che meriti lode folamente , chi opera uir^ 
tuojamente . 

Tu^Japienti^ efl , ueram laudem in una uir^ 
tutepojttam , fitam , locatam , conflitutam exi- 
Jtimare , m una uirtute confiflere , ab una uirtu- 
te pendere , nafà.fiuere , manare .proficifci. 
Chi non ha in compagnia la uirtà, facilmente è uin- 
to da a fortuna '.non fofltenei colpi, eie percoC- 
fi de la fortuna , chi è dtfarmato della uirtL chi 
con l armi dtlla uirtà non fi difende . 

C ui Comes uirtus non e[l, inanimo facileca^ 

dit 
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dit a fortuna percuffus : lEius fortunce fcrre non 
potcfl y qui tc5iiis mrtnte non efl , qui uirtute ma 
nitiis non esl , qui tiirtutis anms non tmtur : 
fine uimte infirmi fumns , male muniti ,aper^ 
ti aditerfm fortumi^ uim: facile umcimur afortu- 
na , uirtutis pr^iàio dejìituti , abftnte mrtute , 
nifi adfmt uirtutis opes . 

Virtù con gran forza. 
La uirtìi pub ogni cofa , è padrona , è regina del tut 
to yregge .egouerna l'uniuerfo Jopraflà a tutte 
le cofe Immane, uince chi è più potente , fupera 
tutte le difficultà , ipre^:^a ogni durei^^.^ > 
per ognijin'tte^x^y illuflra tutte le tenebre , ej- 
fa a niuna cofa , ei^ a lei ogni cofa èfoggctta . 

Summa uirtutis potcflas efitpr^cfl uirtus 
cunttis rebus humanis , regit omnia , temperaty 
modcratuT , adminiflrat : omnia funt in potefla- 
te uirtutis : ipfa n emini , ei omnes , & omnia pa 
Yent:uìrtuslatedominatur y rcgnat ubiquelo- 
corum , imperium habet in omnes res , uim ha- 
betirìfinttà.ualetadomniay ajfcquitur omnia, 
fummum poffidet ius , uincit omnes opes , omnes 
fuperatdifficultates , duriffima qì^fue perrum- 
pity quaslibet angufìias , qu^uis claufira per- 
tranfit , ill'^flrat omnes tenebras , lucet m tene- 
brispulfa loco manet , non furripitur furto , non 
ertpitur ui y non uetuflate fenefctt , non incendio 
corrumprtur ynuìliscapiturinfidvis .nudos for- 
tm^ cafus extimefcit , piane omnium rerum 

jlU A, domi- 
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domiita , omnium regina efi . 
. _ Virtù con utiliri. 
Lauim gwiM grandemente e mila buona, enelU 
rei fortuna : w ogni fiato di fortuna grande frut- 
to fi coglie detta uirtà -.porge la uirtù più che me 
mere utilità in ogni tempo. 

Inutraque fortuna maximusex uiniite &u- 

iruRusafen : magna, utilitates in omni fortu- 
na pam uirtus : aduerfispariter. fecunin in 
rebus commoda projicfcumur ex uirtute mùl 
trnn : femper utilis &fi-ueiuofa uirtus efi: mv.n- 
quam utiUs uirtus non efi : m omni tempore m- 

tes , & affila, excitamur , fubleuamur , erigi. 

^•''^"V^odononutilisuirtm eli? ecqùa utili, 
tas cmn uirtutis Militate con ferenda ? 

Virtuofohuomo. 

^"^^'^'^''ift^conletuefaticheeuigilielauir. 
tu : te tue fatiche e uigilie ti hanno fatto poif- 
roredelU uirtà: delle tue fatiche e uijieéna 

'""'""frtùinonfarefliuirtuofo.com.rfi 

rf'"onha'<elfidurateefoHenutel Znt^^^ 
che , e uigilate molte notti . * 

riiislahoribus.acuigili^s uìrtutem t,bi pe. 
r>n,. comparali, parafii, conrecutus es , ade. 
ftuses : ,„, tibilabores &■ uigili, uirtutépepl 

'"'»'(^r.agn,sUor,bus,&uig,l,isconlicmus 
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esy ut uirtutempoffideas , utuirtutefloreas , «<z- 
leaSypolleaStexccUaSy anteceUaSyprafles ^frua- 
ris : tuam uirtutem tuis lahorihus & uigtlijs re- 
ferredebes acceptam: tibi ipfi, tuisq, labori^ 
bus tuam uirtutem debes : non hoc uirtutisin te 
efj'et , ijtam uirtutem non baberes , non teneres , 
non pojjideres, nifi l abore sgrauijjimos & fufiie- 
pifjes , cìr pertulìjfes , 
yw-^- Vifo fìnto. 

iluifo inganna : la faccia è bugiarda : difcorda Ina- 
nimo dal uifo : non è il uolto uero meffo deWani" 
mo: conia falfa apparenza dd uifo l'intrinfeco 
dell animo fi cuopreiuna co fa il uifo dimofira, 
^ un altra ne W animo fia nafcofla . 

Fallit uultus,mentitur,fraudem facityin frau- 
deminducit ,decipit: diffentit ammusa uultu: 
non conuenit animus cum uultu : index animi uè- 
rus non eH uuìtus :falfii uultus imagine , fi^a jpe 
eie dijjìmulatur animus : aliud uultus pnefefert , 
aìiud animus cdat, occultat, tegit, aliud in ani- 
mo Ut et : tegit animum uultus : mendax uultus 
eH : latet animus in uultu : uultu, quafi uelo , aut 
inuolucro animus obtegitur, atque obtenditur: 
ueram imaginem animi uultu non pr^efert : fen- 
fus animi cum (hecie uultus minime cmgruity mi 
nimeconfentii.iLuU'.^J-^O^^^^^^^ 

Vita. ^m^f''^''- 

La ulta deue ejjer cara dopo l'honore , in pregio più 
di tutte le cofe , eccetto Vhonore , 

Omnium 
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• Omnium rerum , honore exceptùy prima effe , 
carijjìma , antiquiffìma uitadebet : fecundum ho 
norem ,poJÌ honorem , honore e x cept o , ft hono- 
rem exceperis , nihil ejfe debet uita prins , po- 
im , carim , antiquius :primas jìhìpartes poH 
honorem uita uindicat : prima partcs uita debett^ 
tur y honore tamenexcepto, ò-^ 04 

7v(o« aWijonore folamente ,maaUa uita anaard^ 
d'haucre riguardo: con l' honore è d.i preTTare 
la Ulta : deuefi attendere alla uita parimente, ^ 
aWhonore» 

Saluti par iter ^ honori confulendum : duxen 
dafmul ratio efl &falutis,^ dignitatis: non di 
gnitatem magis, qudm falutem ,lpetiaredebe- 
mus:falutis ratio cum dignitatis ratione coniun- 
genda : qua!renda , amanda , expetenda fine fa- 
Iute dtgnitas non eftmon efl a dignitate uita ftiun 
genda : dccet Hudere dignitati] cum eo tamen^ 
neftudium uita negligatur . 

Vica ben principiata . 
Buon principio hai fatto della tua uitadodeuoleprin ' 
apio hai dato alla tua uita: co principio honorato 
hai cominciata la tua uita: ottimo partito hai 
prefo nelprincipio della tua uita . 

Sapienter uitam inHituilìi : optimum curfum 
cepifìi: optimampartem elegifli : axordium uita 
pracltrufecifli : egregio uità principio iniuifli . 
Vita ripo/àta. 
Faròjcheuiuerai uita ripofata.che ripoferai, ui- 

uerai 
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uerai quietamente, fard quieto, e pìaceuole il cor 
fo della tua uita , niuna moleflia fentirai , ninna 
amaritudine guflerai . 

Trxflabo tibi otitm , quìetam uìtam , tran- 
quillam, facilem, alienam ab omni cura^uacuam 
omnicura, omnium expertem perturbatiomm , 
ab omnimole(ìia remotam, feiun^ìamjfegrega- 
tam , dtfiuntlam : efficiam, ut quiete uiuas , ut 
quìetam uitam ducasjacilem ut habeas & expe 
ditum uitiC curfum , tranquille prorfus ut agas , 
ut omni moleHia uaces , ut otiojruaris iucundiffi 
mo y comrnodifjìmo , uberrimo , ut otiofe uiuas • 
Vili ere. 

chicche non dcfideri di uiuer lungamente^ diha- 
nere lunghijjima uita ? di fornire tardi il corfo 
della uita ? di tardi morire ? di tardi ufcire di ui^ 
ta ? di non presìo uedere il fine , /7 termine , /'«/- 
timo giorno , t'ultima bora della uita , queWul^ 
timo g iorno , che la uita chiude , queWultim'ho^ 
ra , che pon fine alla uita ? 

Ecquis e§ì , qui diuturnam uitam non amet , 
non cupiat , exoptet , expetat ? cui diuturna ut- 
ta nonplaceat ? quis dm uiuerc , diu uìtam age- 
re , diuturnam ducere , traducere, uitam agere, 
tranfigere , uiuere, diuturna lucis ufura fruì, diu 
inter bomines agere , cum hominibus uerfari j in 
terrismorarinon cupit ? 

Viuereaflài. 

Uo uiuuto affai : affai lunga è flato il corfo della ui- 

ta mia : 
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ta mìa : pojfo contemami di quanto ho uiuuto - 
non mi dolgo di ejfcr uiuuto poco . 

Sattsdiu uixi: atatis fatis uixi:uit^ fatisfeci 
atate :fatts longe uitamproduxi : fatis lonzum 
uit^lPattumperegi : non me pmitet , quantum 
uixerim : curfum uita minime breuem pereti • «/ 
ti ^f' ^^^^'^^n^rn : hoc utt^ ipatio conten 
tusejjepolfum : nonmoriarimmaturus: nonauel 
lar mmaturus a uita . 
Kon fo , s'io uiuerò tanto : non ho certezza di po 
ter muer tanto : dubito , non tanto oltre fi fienda 

OptandumeH , utadid tempus ducere (biri^ 
tumpoffìm: incerta ad iìlud tempus uita efì -ue 
reor , ne non tam diu uiuam , ne non ufque èo ui 

tZfl T ^^'^ "^'^'^ P'^fl^' lUud 
tepus < explorata mihi ad eam dtem uita non e(l 

r^'cr- r V^"e^ein miTeria. 

y^JJem mferia emorh fumiferalaui^ 
ta.eglorwfalamorte: chtufela fuamifra'ui^ 
l^ 'on honorata morte : fu cofi bella la morte] co 

la gloria della morte, 

Vt mifere uixit , ita perijt honefle : miferri^ 
mam uitam mors pUclara\ermiLi!^Zrn ' 

ra Z r T^''' ^^'^P^regregi^ Lrtisho^ 
'^'ompenfamt:mmuminfeltcem,pr^cla^ 



ram 
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ramuero mortem obijt: mifirias in uitafufli^ 
mit , decus in morte tulit^ . 

Volentieri . 
Molto uolentieri ti concedo, che tu lafciglifludi, ef- 
fendo mal fano : io ne fon contento : largamente 
ti concedo . 

Cum fts ualetudine infirmus , me perlibente 
ufum fiudiorum dimittes , fumma mea uoluntatc 
ftudia depones: lihentijfimetihi largior , ferii" 
benter concedo ^ utracjue manu do, ut afludiorum 
confuetudme te feiungas : teafludijs difccdere , 
facillime patior :innudijsomittendis y cum tuo 
fenfu meus quoque fenfus congruit . 
Vfanza . 

Queflaèl'ufanxayil coHume , l'ufo, V ordinario ^ 
quel che fi coflma di fare ,ft ufa di fare , co fi por- 
ta il coftume . 

Translaticium hoc efl , ufitatum , in more pò- 
fttum,more comparatum : mos obtinuit: mos in- 
ualuit : moris efl : confuetudo ita fert : more fit . 
Vfato . 

Sono ufato alle fciagure , e però non le fento : men 
graui, meno acerbi mi fono gl'infortuni , per ef- 
ferui aueT^ ,per hauerne prouato molti . 

Malorum ufus mihi fenfum ademit : leuiorct 
uidentur , quei diu fufltnui mala occalluit iam 
animus diuturno malorum ufu ; callum obdu- 
xit animo meo diuturna calamitatum confuet u- 
do, ficy Ut minime fentiat , ut fenfu prorfus 

uaut , 



Eleganze 

mcet j utfenfim amifèrit . 

Vicirc • 
"^unonefci mai di camera. 

"Humqui egrederis cubiculo : pedem e limine 

teunqua mdeuperpetuat.Uredes cub.culus cfl . 
T.r ' r- j- ^'«"■e di fatica. 

S'pancaJiocondotto afine, ho polio fine da- 
to fine ,mffofineadunagran fatici. ^ ' 

Wtf '-^"^ "^f^"'' t^minoMi 

, ■ Vtile. 
racomeha. cominciato . fetiè utile, feti zioua 
remornabencfel'utUetuo te ne onfona ,% 
mUutte ne fegue.fe alcuno acqu.fìonefai fé 
f '^fS'ouan,emo,diut,le,dJmLdo ' ' 
Perge , ut capifl, tene tuum inHitutum ■ te 
«e,quemccep>fl,,curfum-, qua ire uu^fii 

fi >bnM,fiutiluas tuaua feri] fi full 
f'I^^'fieretuaefi.ecommodltuocl,^^^^^^^^^ 

f"^'^ ' ' '">olumento efi . 

Pati: 'T"^" ' 'fi' 
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all'utile 3 & aWhonor tuo grandemente penfo :pen 
fo grandemente a giouarti ; jio coni' animo fifa 
aWtitil tuo : miro affai al tuo bene . 

Toto animo de tuis commodis ^ ornamentisq. 
cogito : tuam uttlttatem ajfidue fpeBo : h^eret m 
animo meo de tuis commodis ajjidua cogitatio : 
fi quid e re tua efl, id maxime laboro: tu£ mi- 
hires , tiu fortuna curx uehementer fi^nt Uuce 
rationes qud poflulent ,numquam non attendo : 
omnis mihi de te , tuisque commodis cogitatio 
efl ituam utilitatemmece fpc5lant cogitationes 
omnes : meas curas adtuumcommodum omnes 
contuli : animus meus in tua militate fixus , 
locatuseft, 

Tu leloquen'::a a Cicerone difomma utilità , digio^ 
uamento , di molti commodi cagione: giouò mol- 
to a Cicerone Veloquenx^: partorì buon frutto 
leloquen'^ a Cicerone . 

Tuit Ciceroni eloquentia fummo emolumen- 
to j peperit cmolumtntum , commoda , utilità^- 
tem y copiasj optima quoque 3 emolumcntum at- 
tulit,profuitjjru5ìum dedit, tulity attulit, com- 
parauit : magnum ex eloquentia fru^um Cicero 
tulit , cepit , percepii , collegit , confecutus efl : 
admodum Ciceroni fr utìuo fa fuit eloquentia, uti 
litatis eximÌ£yCommodorum neque paucorim, 
neque mediocrium , 

^ow è utilità maggiore : niuna cofaédi maggior 
fi'utto , di maggior utile . 

Tiihil 
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kicganze 



. mhU magts ad rem penimt : nihil plurU 

^•^^^"'''"'•o Mettere Tempre dimik. Tempere di 
paceret.T^amo rnonfia ma,, che le lettre non 
ti giorno : non breue uHHf^ 

-letteretinaT^à 

Mi fili , Ttmper „Tui Jemper deleBationi Ut 

fam,ucmd^non,,um.J, Temper c rlm Ts' 
obledabmtmumuerTo tu^m^curT«: mJtZ 
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